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Cuba e la 
coesistenza 


]\eLLA politica internazionale di Kennedy c’è una 
contraddizione costante tra le parole e i fatti. Le 
parole hanno un tono distensivo, i fatti un contenuto 
minaccioso. L’esempio più recente è quello relativo 
a Cuba. Il quattro di settembre il presidente ameri¬ 
cano dichiarava di essere contrario a misure di 
intervento militare contro Cuba. Meno di una setti¬ 
mana dopo, però, chiedeva al Congresso l’autorizza¬ 
zione a mobilitare 150 mila riservisti. L’esempio 
precedente riguardò Berlino. Dopo aver acconsen¬ 
tito ad intavolare trattative con l'Unione Sovietica, 
Kennedy annunciò, nel luglio scorso, con grande 
scalpore propagandistico, una massiccia mobilita¬ 
zione di uomini e di mezzi. 

Non pochi osservatori politici, e non di second’or- 
dine, tendono ad attribuire tali oscillazioni alla 
necessità nella quale si troverebbe Kennedy di tener 
conto della situazione parlamentare americana. E' 
possibile che questo abbia una certa influenza. E 
tuttavia i fatti finiscono per contare assai più delle 
parole: in tutti e due i casi che abbiamo citato, la 
situazione internazionale ne è risultata inasprita 
e le buone parole si sono disperse. 

C IO’ VUOL DIRE che bisogna cercare altrove la 
spiegazione, sulla scorta di elementi che pesano di 
più della forza parlamentare di certa « destra » ame¬ 
ricana. Cuba, in tal senso, è un problema illuminante. 
In fondo, che cosa si ricava dall’analisi dell’atteggia¬ 
mento americano di fronte alla rivoluzione cubana? 
La risposta è in quel passaggio della dichiarazione 
diffusa ieri l’altro dal governo sovietico dove si 
afferma che, in realtà, ciò che fa paura agli Stati 
Uniti è «lo spirito rivoluzionario cubano». Che 
senso ha del resto il continuo, assillante richiamo 
alla dottrina di Monroe se non quello di confermare 
che gli Stati Uniti — il « grande paese che non si 
lascia nè intimidire nè innervosire », come ha detto 
il segretario di Stato — non riescono a sopportare 
un regime rivoluzionario in un piccolo paese del¬ 
l’immenso emisfero americano? E che senso hanno 
avuto tutti i tentativi diretti a rovesciare il governo 
di Fidel Castro, dall’invasione fallita al boicottaggio 
economico, dalla mobilitazione dell’organizzazione 
degli Stati americani agli atti di pirateria nel mar 
dei Caraibi, che senso ha avuto ed ha tutto questo 
se non quello di sottolineare che a giudizio di 
Washington la rivoluzione cubana non può essere 
alla lunga nè isolata nè circoscritta? 

OiERTO, i n astratto sarebbe relativamente facile 
per gli Stati Uniti piegare Cuba. Gli Stati Uniti sono 
una grandissima potenza, fornita di interi arsenali 
di bombe atomiche. Sullo stesso piano economico 
sEirebbe facile, sempre in astratto, strangolare Cuba. 
Ma in concreto le cose stanno in modo profonda¬ 
mente diverso. La rivoluzione cubana non è sola nè 
indifesa. Al suo fianco stanno forze anche più potenti 
degli Stati Uniti d’America, e tali forze — questo è 
il valore della dichiarazione del governo sovietico — 
sono fermamente decise a difendere la rivoluzione 
cubana sia da un eventuale attacco armato sia dai 
tentativi di strangolamento economico. 

Sta qui, in questa fondamentale impotenza degli 
Stati Uniti di fronte alle forze gigantesche del so¬ 
cialismo o che al socialismo si richiamano, la radice 
principale e permanente delle contraddizioni che 
caratterizzano l’azione internazionale di Kennedy. 
Esse indicano, in sostanza, che gli Stati Uniti non 
riescono nè ad elaborare una politica capace di 
riassorbire i movimenti rivoluzionari che si svilup¬ 
pano all’interno stesso del loro sistema nè a rasse¬ 
gnarsi ad una prospettiva di autentica competizione 
pacifica attraverso la quale possano liberamente 
affermarsi le forze rinnovatrici del mondo in cui 
viviamo. 

T UTTO quel che Kennedy, per sfuggire alla con¬ 
dizione di impotenza, è riuscito a imporre di nuovo 
nell’azione internazionale del suo paese è una ten¬ 
denza ad addivenire ad una sorta di ritorno a vecchi 
e ormai inattuabili criteri di divisione del mondo 
in zone di influenza. Presente come una delle com¬ 
ponenti della politica di Eisenhower, tale tendenza 
sembra essere diventata la linea strategica essen¬ 
ziale della nuova amministrazione. 

La dichiarazione del governo sovietico ha ancora 
una volta messo in guardia i dirigenti americani dal 
coltivare simili illusioni. La politica di coesistenza 
pacifica tenacemente perseguita dai paesi del mondo 
socialista non può essere in alcun modo interpretata 
come una disposizione a permettere che gli Stati 
Uniti esportino la controrivoluzione. Quanto prima 
a Washington ci si renderà conto di questo dato di 
fondo della politica sovietica tanto più speditamente 
avanzerà la causa di una effettiva ed autentica poli¬ 
tica di competizione pacifica. 

Alberto Jacoviello 
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Possente ripresa della battaglia dei metallurgici 

Milano: sciopero totale 

Insediando la commissione per la riforma burocratica. 9 9 I 

Fanfani accenna vQQI 111 lOttd 

anticipa ■ ■ p* _ 

della alesioni MCÌÌB 19 ¥ Idi 


i priori ri m 


La Camera ha approvato feri 
la costituzione dell‘ÈNEL. cuj è 
affidato il compito di - eserci¬ 
tare nel territorio nazionale la 
attività di produzione, importa¬ 
zione ed esportazione, traspor. 
to. trasformazione, distribuzio¬ 
ne e vendita deU'energia elet¬ 
trica da qualsiasi fonte pro¬ 
dotta* (art 1), e quindi il 
2* articolo della legge. 

PrtaM M voto, il ministro 


Colombo ha respinto tre emen¬ 
damenti del gruppo comunista, 
che chiedevano la costituzione 
di una commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sull'ENEL. 
maggiori poteri al Parlamento 
e l*att ributtane al ministero 
delle Partecipazioni Statali, an¬ 
ziché a quello deU'lndustria e 
Commercio, del controllo 


La riunione della 
direzione del PSI 


« Fra poco più di un seme¬ 
stre » ha detto ieri Fanfani 
parlando a Palazzo Vidoni du¬ 
rante Tinsediamento della 
Commissione per la riforma 
burocratica. « l’elettore potrà 
pronunciarsi » sull'attività del 
governo. Con questa frase, 
sembra confermarsi, sia pure 
per allusione, la prospettiva 
di elezioni anticipate a marzo 
o aprile, c del conseguente 
scioglimento delle Camere * a 
fine gennaio o febbraio. 

La dichiarazione di Fanfani 
appare tanto più valida come 
conferma di una tendenza al- 
l’anticipo elettorale, in quan¬ 
to è stata inclusa in un di¬ 
scorso a carattere consuntivo 
deH’attività e delle prospettive 
del governo. Si è trattato di 
un breve intervento, già di 
sapore elettorale, nel corso del 
quale il presidente del Con¬ 
siglio redigendo un elenco dei 
disegni di legge « cui abbia¬ 
mo provveduto o ci accingiamo 
« provvedere ». non ha nomi¬ 
nato nè le leggi sulle Regioni 
nè • quelle agricole, lasciando 
sospesa su questi punti la pur 
pedante enumerazione delle 
leggi approvate e da approvare 
in questa legislatura. 

Fanfani ha detto che la ri¬ 
forma amministrativa mira a 
mutare uno stato di fatto « per 
cui nei tempi dei bisnipoti vi¬ 
gono ancora le regole dei bi¬ 
snonni ». Accennando ai pro¬ 
grammi del governo c alla 
prossima scadenza della legi¬ 
slatura, Fanfani ha prcavveT-' 
tito che, in alcuni settori del 
programma « saremo dei semi¬ 
natori e non dei mietitori », 
dato che il governo « provve¬ 
de all’oggi e prepara il do¬ 
mani ». Sull’elemento del « do. 
mani » Fanfani ha molto insi¬ 
stito, ricordando la « prepara¬ 
zione della soluzione di pro¬ 
blemi che stanno maturando » 
ma fermandosi nella enumera¬ 
zione delle realizzazioni sia 
passate che future, dalla « cc- 
dolare » alla < nazionalizza, 
zione » tacendo su tutto il re¬ 
sto degli impegni programma¬ 
tici, particolarmente sulle re¬ 
gioni. enti di sviluppo c mez¬ 
zadria. 

Per quanto circospetto nel 
predeterminare l’anticipo elei- 
torale, l’accenno di Fanfani 
giunge nel contesto di una for. 
te polemica sull’argomento 
(ancora ieri l’on. Reale smen¬ 
tiva ogni « voce » al proposito) 
c autorizza quindi le inter¬ 
pretazioni già avanzate su una 
volontà della DC a anticipare 
la chiusura delle Camere e 
rinviare a dopo le elezioni l’ap¬ 
provazione parlamentare di 
una serie di impegni program¬ 
matici. 

LÀ RELAZIONE MEDICI - Nei. 

l’insediare la Commissione per 
la riforma burocratica compo¬ 
sta da 22 membri (sette sin¬ 
dacalisti, sette rappresentanti 
dell’amministrazione e otto 
esperti), il ministro Medici ha 
affermato che la riforma non 
può esaurirsi sul piano tecni¬ 
co, ma deve incidere profon¬ 
damente sulla natura del ser¬ 
vìzio amministrativo. A pro¬ 
posito del personale, egli ha 
parlato della necessità di una 
riforma dello stipendio c di 
un suo miglioramento. Per il 
personale tecnico Medici ha 
accennato alla possibilità di 
introdurre ncU’amminislrazìo- 
ne statale il sistema del con¬ 
tratto a termine • con l’ado- 
i zione di principi e trattamenti 
propri deU’impiego privato ». 
L’accenno di Medici è apparso 



Sfrenate intimidazioni di Vai¬ 
letta - Dichiarazioni della segre¬ 
teria CGIL sulle libertà sindacali 


Per i contrasti nella maggioranza 


Scuola dell'obbligo: 
interrotto il dibattito 


(A pagina 2 il resoconto) | (Segue in ultima pagina) 


La Mta.i7:o.ie di estrema 
confusione provocata nel 
campo dei partiti del centro- 
sinistra dagli emendamenti 
del ministro Gui al progetto 
dì legge sulla nuova scuola 
nu*J ; a dell'obbligo, si e ri¬ 
flessa ieri immediatamente 
sul Senato, il quale non ha 
potuto praticamente dare ini¬ 
zio alla discussione del prov. 
v «.-dimenio. 

E vero che alcuni oratori 
hanno ieri preso ia parola a 
Palazzo Madama sulla « scuo- 
al dell'obbligo ». ma, in se¬ 
guito a un accordo tra i 
gruppi della maggioranza si 
,e poi deciso di imerrompere 
|In discussione nei prossimi 
giorni. 

A proposito di tale inter¬ 
ruzione si deve segnalare un 
passo compiuto ieri dal com¬ 
pagno Terracini, a nome del 
gruppo comunista, presso il 


presidente Merzagora: i co¬ 
munisti difatti non si oppon¬ 
gono a un brevissimo rinvio 
di due o tre giorni, ma so¬ 
no decisamente contrari a 
una più lunga interruzione, 
ravvisando in essa un peri¬ 
colo di totale insabbiamento. 

Ancora nella giornata di 
ieri si sono avuti numeroai 
incontri tra gli esponenti dei 
partiti del centro sinistra. Tra 
gli altri, sono tornati a in¬ 
contrarsi il vice segretario 
della DC, on. Scaglia, e lo 
on. Codignola. socialista. 
Questi ha poi presieduto una 
riunione della Giunta del PSI 
sui problemi della scuola, la 
quale avrebbe deciso, a con¬ 
clusione dei suoi lavori, di 
ribadire l’opposizione sociali¬ 
sta nei confronti di soluzioni 
che facciano dell’insegna¬ 
mento del latino un elemen¬ 
to discriminante e preclusi¬ 
vo. Superato tale punto, 


[avrebbe dichiarato l’on. Co¬ 
dinola. il PSI sarebbe di¬ 
sposto a esaminare qualsiasi 
proposta. 

La commissione I*. I. del 
Senato ha intanto proseguito 
ieri l’esame degli emenda¬ 
menti Gui. E* stato tra l’al¬ 
tro approvato un emenda 
mento di un certo rilievo, 
con il quale il governo ha 
fatto proprio, pur con qual¬ 
che rpodifica, il principio af¬ 
fermato nel progetto comu¬ 
nista Donini-Luporini sulla 
istituzione di classi di ricu¬ 
pero: in esse verranno rac¬ 
colti gli alunni i quali non 
sono giudicati idonei al pas¬ 
saggio diretto alla classe suc¬ 
cessiva, ma non sono senz’al¬ 
tro da < bocciare ». La com¬ 
missione tornerà a riunirsi 
oggi per esaminare gli emen¬ 
damenti sulla controversa 
[questione del latino. 


I treccntoiniln ntetalmec- i 
canici e siderurgici della 
provincia di Milano hanno ; 
ripreso ieri con impeto e i 
compattezza la grande bat¬ 
taglia contrattuale della più i 
forte categoria dell'industria, 
da essi già avviata con le 
lotte integrativo dei mesi 
scorsi. Le percentuali dello 
sciopero sono del 05 per cen¬ 
to fra gli operai e del 70 
per cento fra gli impiegati. 

La Confindustrin e la sua 
€ ala destra », l’Assoiobnm- 
da, hanno cosi avuto unp 
prima risposta dopo il loro 
reiterato rifiuto opposto al 
l’ingresso del sindacato in 
In fabbrica, per la contratta¬ 
zione integrativa di tutti gli 
aspetti del rapporto di la¬ 
voro. La FIOM-CGIL saluta 
l’esito entusiasmante di que¬ 
sta prima giornata di ripresa 
(decima dall’inizio della ver- 
ilenza) rilevando il signifi¬ 
cato della partecipazione 
massiccia di operai ed im¬ 
piegati. 

Oggi, i metalmeccanici mi¬ 
lanesi (tranne i siderurgici, 
che effettuano lino sciopero 
di 72 ore), passeranno alla 
forma di lotta decisa dai sin¬ 
dacati: 4 ore al giorno, a 
tempo indeterminato. E, 
sempre oggi, scenderanno in 
lotta gli altri 700 mila me¬ 
tallurgici delle aziende pri¬ 
vate, per il primo sciopero 
di tre giorni, che verrà ripe¬ 
tuto a tempo indeterminato, 
cioè fino a quando il padro¬ 
nato non muterà sostanzial¬ 
mente le sue posizioni, riba¬ 
dite ancora l'altro ieri con 
tracotanza da una nota con¬ 
findustriale. 

A Milano, le aziende più 
importanti — Falck, Magneti 
Marcili. Innocenti, Tecnoma- 
sio. Borlotti (di proprietà 
(1 e 1 vice-presidente della 
Confindustrin), CGE ed al¬ 
tre — sono rimaste comple¬ 
tamente paralizzate. I fitti 
schieramenti di polizia da¬ 
vanti ai vari stabilimenti 
hanno dato un tono teso al- , 
la giornata, senza però tur- | 
bare la calma fermezza ma¬ 
nifestata dai lavoratori. Sia I 
in città che in provincia, in 
decine di aziende. la FIOM i 
ha tenuto « attivi » dei lavo- I 
ratori, per informarli sul , 
fallimento dell’incontro di | 
lunedi con la Confindustria. 

Lo sciopero di ieri è an¬ 
che stato effettuato alla Per- 
tusola di La Spezia, dove i 
j>er ragioni produttive i sin- I 
dacati han deciso di antici¬ 
parlo: esso e riuscito al 100 
per cento. 

A Torino la FIAT ha ri¬ 
creato ieri un clima di ter¬ 
rore in tutti gli stabilimenti, 
allo scopo di scongiurare lo 
scioocro confermato dalla 
FIOM - CGIL c dalla FIS 
CISL con la defezione deiia 
CII.M e. naturalmente, ilei 
sindacato cosiddetto dell’au¬ 
to. 

La Camera del Lavoro ha 
immediatamente denunciato 
«le gravi, inammissibili 
pressioni della direzione 
FIAT contro l’esercizio del 
diritto di sciopero ». In tema 
di libertà sindacali è di ieri 
sera una dichiarazione della 
segreteria della CGIL — che 
pubblichiamo per esteso in 
altra parte del giornale — 
in cui si rivendica il diritto 
dei lavoratori a difendere, 
gli scioperi per mozzo del 
picchettaggio, strumento di 
organizzazione della lotta e 
di persuasione verso i com¬ 
pagni di lavoro. 

Sulla situazione alla FIAT 


anche un gruppo di deputa¬ 
ti del PSI — dopo la mo¬ 
zione presentata martedì dal 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista sui licenziamenti — ha 
deciso di presentare una in¬ 
terpellanza al ministro del 
Lavoro in cui si chiede qua¬ 
li iniziative intenda prende¬ 
re contro le azioni antiope- 
raie del monopolio. A Tori¬ 
no. gli operai licenziati il 2 
agosto e i rappresentanti so¬ 
cialisti nelle CI hanno votato 
un ordine del giorno in cui 
si approva l’azione della Fe¬ 
derazione del PSI per allar¬ 
gare l’unità di classe. 

Nel documento si plaude 
all’azione dei socialisti tori¬ 
nesi, che in questi ultimi 
anni ha contribuito alla ri¬ 
presa sindacale alla FIAT 
e per denunciare e respin¬ 
gere tutte le manovre miti- 
operaie ed antisciopero del 
padronato e degli organi 
dello Stato. Piena solidarie¬ 
tà ed approvazione è inoltre 
stata espressa alla Federa¬ 
zione socialista per il mani¬ 
festo recentemente firmato 
insieme a quella comunista, 
contro le rappresaglie pa¬ 
dronali e 1’attcggiainento di 
connivenza del governo, ed 
al vicesegretario provincia¬ 
le del PSI, ferocemente at¬ 
taccato in questi giorni dal¬ 
la stampa reazionaria, pro¬ 
prio per quella responsabile 
iniziativa. 

(a itng. A altre informazioni) 


La legge 
sui fìtti 
sarà 

modifìtata? 


I deputati comunisti ono¬ 
revoli Giuseppina Re, Ye- 
negoni, Lajolo, De Grada e 
Alberganti hanno rivolto al 
presidente del Consiglio e 
ai ministri di Grazia e Giu¬ 
stizia. del Bilancio e dei La¬ 
vori Pubblici, una interpel¬ 
lanza a proposito dell’arbi¬ 
traria applicazione dell'art. 
4 della legge sui fitti che ha 
determinato specialmente a 
Milano gravi conseguenze 
con lo sfratto rii migliaia 
rii famiglie. Gli interpellan¬ 
ti chiedono, in particolare, 
quali misure si intendano 
prendere per sospendere gli 
sfratti, per la immediata 
abrogazione dell’art. 4, per 
imporre un freno alla spe¬ 
culazione edilizia e per in¬ 
crementare adeguatamente 
l’edilizia popolare. Il gover¬ 
no è invitato, data la gravità 
e l’urgenza della situazione, 
a dare carattere di eccezio¬ 
nalità ai provvedimenti. 

Intanto il ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia, sen Bosco, 
in una dichiarazione rila¬ 
sciata ieri ai giornalisti si è 
impegnato a modificare il 
famigerato art. 4. 

In base a tale articolo, in¬ 
fatti, molti proprietari poco 
scrupolosi hanno intensifica¬ 
to gli sfratti (motivandoli 
con il pretesto della demo¬ 
lizione o della trasformazio¬ 
ne degli immobili, demoli¬ 
zione e trasformazione che 
quasi mai vengono poi at¬ 
tuati), corrispondendo al 
conduttore un semplice in¬ 
dennizzo pari a 18 mensilità 
dell’ultimo canone di loca¬ 
zione. in deroga alla legge 
vincolistica del 1950, che im¬ 
poneva ai locatore di fornire 
al conduttore un altro al¬ 
loggio idoneo, comportante 
un canone non superiore del 
20^t> a quello dell’immobile 
da rendere libero. Da qui la 
grave situazione venutasi a 
creare e le proteste. 

II sindaco di Milano è frat¬ 
tanto giunto a Roma per in¬ 
contrarsi col presidente del 
Consiglio Fanfani per discu¬ 
tere con lui della situazione 
milanese. L’azione del sin¬ 
daco di Milano è stata pro- 

; mossa da assemblee popo¬ 
lari e dal deciso intervento 
della Camera del Lavoro mi¬ 
lanese. 

Dopo i deputati comunisti, 
anche un gruppo di deputati 
■ milanesi della DC aveva pre¬ 
sentato. in questi giorni, una 
proposta di legge per la re¬ 
visione dell’art. 4 . 


« Paternalismo » 


Nel suo messaggio ai cat 
tolici in vista, del Concilio 
ecumenico, Giovanni XXIll 
ha detto cose interessanti, 
anche se non nuovissime, 
circa i contenuti e gli scopi 
dell' assemblea vescovile 
mondiale: riferendosi ai 
problemi del mondo con¬ 
temporaneo, toccando i te¬ 
mi della pace e di un più 
equilibrato ordine sociale, 
cercando di ritrovare su 
queste basi quel t espiro 
universale c quella dimen¬ 
sione umana che la Chie¬ 
sa cattolica c andata per¬ 
dendo in questi decenni per 
note ragioni. 

Sarà interessante vedere 
come il Concilio sviluppe¬ 
rò questi temi, a rettifica 
delle impostazioni dottrina¬ 
rie e pratiche che, in que¬ 
sto dopoguerra, hanno più 
che mai indotto la Chiesa 
a identificarsi o almeno ad 
accodarsi al mondo « occi¬ 
dentale » ed anche ai suoi 
più evidenti disvalori, alle 
classi dominanti e all’asset¬ 
to proprietario in quanto 
« sacro ». Ma, intanto, è un 
Jatfo che anche in quest’ul¬ 
timo messaggio pontificio 
domina un tono per così di¬ 
re « evangelico * che con¬ 
ferma tutto uno sforzo di 
avvicinamento alla coscien¬ 
za popolare. 

Ebbene, questo sempli¬ 
ce fatto ha gettato nel ter¬ 
rore il centrista • Messag¬ 
gero »; il quale, già turba¬ 
to dalle audacie del centro- 
sinistra, a maggior ragione 
lo è da quelle del Vaticano. 
Da un Iato, il giornale si 
preoccupa del Concilio in 
sè. come pericolosa pre¬ 
messa di un decentramento 


che potrebbe degenerare 
nell’eresia episcopalista; da 
altro Iato si preoccupa che 
la Chiesa, per « difender¬ 
si * dalla pressione che % 
valori democratici e socia¬ 
listi esercitano su tutto il 
mondo contemporaneo, 
« conceda » troppo a quest» 
valori. 

« Potranno le riforme so¬ 
ciali più ardite — si doman¬ 
da con assillo il giornale — 
sgominare questa religione 
del demonio » che è tl co¬ 
muniSmo? La risposta è an¬ 
gosciosamente negativa . Ed 
è negativa perchè il * pa¬ 
ternalismo *, la • elargizio¬ 
ne dall’alto », il buon volere 
delle classi superiori non ee 
la possono contro una fona 
che si propone « la libera¬ 
zione dell’uomo da ogni sog¬ 
gezione mondana e ultra¬ 
mondana»: non ce la pos¬ 
sono contro il comuniSmo 
che non solo vuol dare agli 
uomini la libertà ma vuole 
ch’essi « si facciano liberi 
da sè. conquistino da sè la 
libertà, lottino per la li¬ 
bertà ». 

Non possiamo che essere 
grati al • Messaggero » per 
questo suo riconoscimento 
dei nostri fini di liberazio¬ 
ne rivoluzionaria e integra¬ 
le dell’uomo. Dubitiamo in¬ 
vece che i cattolici possano 
essergli altrettanto grati 
per il modo cerne le loro 
posizioni vengono inulte- 
schinite, considerate un 
« rimedio per guadagnar 
tempo », giudicate perciò 
inadatte sia a un incontro 
che a un confronto con le 
nostre. 
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Facilitazioni ferroviario agli elettori 

, In previsione dello elezioni comunali e provinciali che 
avranno luogo nel prossimo novembre. 1 deputati comunisti 
Vagita. Caprara ed altri hanno premontato allo Camera una 
propóita di legge cho prevede l'estojizlono agli olettorl delle 
facilitazioni di viaggio già previste per le elezioni politiche. 
Tali facilitazioni, su analoga iniziativa legislativa degli stessi 
deputati comunisti, sono giù state estese alle olezlonl ammi¬ 
nistrative delio scorso giugno. - • 

Esse consistono nel viaggio gratuito in ferròvia dalla sta¬ 
zione di confine alla sede elettorale e ritorno per tutti gli 
elettori emigrati aU’eitcro per ragioni di lavoro e nella ridu¬ 
zione ferroviaria del 70 per cento per tutti gli altri elettori 
fuori sede. • • 

Padova: studi sulla malattia di Monior 

Si è aperto ieri all’Umvereità di Padova, con una prolusione 
Il termine di presentazlo-lcomunisti onn. Seroni, Natta del prof. Michele Arlan, un simposio internazionale sulla ma- 




® a!20settembre 


ne delle domande per l’ain- e Sciorini Barelli avevano ri- 
missione ai concorsi provili- volto al ministro della P.I. 
ciati per il conferimento del- uno interrogazione nello qua- 


lattia di Menier (che colpisca gli organi dell'udito, provo¬ 
cando seri disturbi cho causano sordità e senso di vertigine), 
fiali per il conferimento del- uno interrogazione nello qua- Nel corso del simposio verranno presontate elmpianta relazioni 

le borse di studio del mini- lo Si chiedo di prorogare di ] alirea u{ j honorem ni prof. George Von Bekesy. premio No- 
stero della 1 . 1 . agl* alunni almeno la giorni 11 termine boi, di origine ungherese» ma da molto tempo residente negli 
delle «cuole medio inferiori di «cadenza per la presenta- u.S.A. 
o superiori e di Istruzione zlono delle domando 


o superiori e di Istruzione zlono delle domando 
f artistica cho scadeva sabato, dj tale esigenza a { erano 

La maggioranza non ha accolto i tra emen- Lato, In seguito allo ^rcs-L 1 ^ 8 / democriàuìm^ 

- — » ■< • * l . • I *V. S u 1 ,1 A li., mI •« r« M ri 


Senato: Commissione Finanze e Tesoro 


«lamenti migliorativi presentati dal P.C.I. > “Si .EE 

Dalla nostra redazione lo votazioni in ballottaggir te tornare indiotio no tenta- giorni (20 settembre). rivolto una interrogazione al 

il sindaco Palmieri ha prcan- re di ricostruire conilo le , ,, . . ..... . . T . . . . ministro della 1 .1. 

NAPOLI, 12. nunziato le dimissioni sue ■ aspettative e le spinte popo- . V a < - an,era la approvato costituita la commissione di La maggior parte dei gl - j a c j C c!siono governativa 

L’epilogo della riunione della giunta se si fosse spez- lari, il vecchio, logoro, e ,crl mattina 1 articolo primo vigilanza proposta dall emen* vani ancoro ignora 1 esistenza d j p rort)gare ji termine per 

del Consiglio comunale di zntn « l’unità del monocolo- screditato blocco delle forzo della logge di nazionalizza- damonto railla». di questi concorsi, I annuncio j n presentazione delle do- 

Nnpoli. convocato l’altra se- re». Ne 6 seguito un clibut- conservatrici. /ione dell energia elettrica Nel tardo pomeriggio, la dei quali è stato dato in un mando fino al 20 settembre, 

ra per eleggere la Giunta o tito vivacissimo o In qualche * I comunisti ritengono nel testo proposto dalla Camera ha approvato anche periodo poco favorevole, nel mentte testimonia la validità 

conclusosi a tarda notte con momento drammatico. «Quin- possibile risòlverò la presen* « Commissione dei 45», con ]* ar t. 2, che delega il governo quale gli alunni orano lon- dello critiche mosse dai par¬ 
ie dimissioni del sindaco e di la seconda votazione da- lo Crisi con l’attuale Consi- alcune lievi modifiche di ca- ad emanare, entio 180 giorni toni dalle città, con poca pub- lamentati e dulia stampa, è 

del neo-ussessori, non ha stu- va gli stessi risultati. I quat- elio comunnlo senza hnpor- rattere formale. L articolo d a Ji' e ntrata In vigore della hlicttà , • tuttavia insufficiente Cinque 

pito gli ambienti politici più tro laurini rlBUltnvnno eletti re alla città una nuova ge- primo stabilisce quindi la ] efige , le normo sull’organiz- Solo , aC uole confessio- giorni in più risolvono poco 

attenti della città. Indubbia- c la giunta si dimetteva. Lr stione commissariale. Per istituzione dell LNLL, tal ?Q/ \ onc .ipinpvri mille sue , .. ntl |Pi inuvuu mmu otuuiu mi-uitu uaiicuiim-m ui intuì.', 

mente, nessuno prevedeva amministrazione di destra questo occorre innanzitiit- qilflle è riservato il compito fllnzlonj e su j IJO |óri dei co- na '* fi,a ° r « an,zzate ’ sono ‘ * „ . , La commissione giudicatrice ha assegnato all'unanimitài li 

un cosi repentino e tanto in- era nata morta. lo mi indirizzo politico mio- di esercitare nel territorio ... , . ‘ . .... , , . intervenute in modo massie- Hicoi diamo elio le d« . - primo premio, consistente in un milione di lire, all opera pra- 

«Unrlnqn ero o Vini „ " . ... vn elio mninn rbinrnmenfe «ninnalo In aninihì di tiro- m,tato «e 1 ministri e del mi- . facen(lo ; scrivero ; i or o de documentate debbono es. sen tnta dal prof. Ballerini, in collaborazione con la dottoressa 

glorioso crollo dol o « espe- Dopo la seduta consiliare \ a L '°. w,pn cmnramente nazionale la attivila ai prò „i stro dolPlndustrin. c °' Iaceado «scrivere i loro oere presentate alla scuola Tenzc di Trieste, su - La patogenesi delle malattìe emorragiche 

ìimonto* .democristiano, il compagno Massimo Capra- con lllt |P V\ w’* L d destra duzione . importazione ed deputato Calasanti ha alunnl a * concorsi e tcntan- f reaU entata dal candidato piastrinopeniche La consegna del Premio avrà luogo noi 
Erano in molti, però, a rito- ra, capo gruppo del PCI, ci c ^ a ^«‘ a parte, gli esportazione, trasporto, tra- . . ill'nrl 3 un emen- do cosi di raccogliere il mag- ne ii'n nno 1901-62 e per gli corso della seduta Inauguralo delle •'Giornate mediche trie- 

nere che il « monocolore » ha rilasciato la seguente di- sle «f asst ' rdl . Un . ut ‘ pom 2 c ' sformazione, distriUnzione e 1}amento eIfc ch.ccIc VS R»or numero possibile di bor- "tumd cbe bnnno conseguito *"nc '• cho si svolgeranno dal 13 al 16 settembre, 

de appoggiato dai laurini chiarazione' « Gli ultimi cln. ° di durata che le forze fa- vendita dell’energia elettri- «amento die Uutdc fll tstiu- *> U ""*J Lai V, ' ' 

dovesse necessariamente fai- morosi sviluppi della sltun vorev °M a * centro - sinistra C a da qualsiasi fonte prodot- dei ° la 1 hm'vpi C ° * t a ’ «> t t n-,ri-,moni.,rf rnt!n C p« n fHdnttirn n * ’* 

lire, come uno scelta contro- Xo munffl nll’lnterno della DC aveva- ta J ste880 articolo proci- P assa ««‘° a,lKNKL - . 1 ertanlo ‘ ‘ porlamcnlarl rettore didattico. qa m ;| M | |f|m | 1 ; |i i e<mTM --SU 

ria agli interessi della città, qi rn |] nrnnn rnn no P° Kto a formula. Oc- Sflf n | secondo comma, che IflNCUlO* 30 IIIlKl DQVHDII1I S6I1ZQ USUO 

al voto degli elettori e alla 7.. co corre Inoltre una Imposta- à «nttnnnstn tallo --- 


La Camera ha approvato {costituita la commissione di 


ministro della P.I. 

La maggior parte dei g.o- dccisìonc governativa 


riunione della giunta se sì fosse spez- lari, il vecchio, logoro, e «?«,', mattina l’articolo primo vigilanza proposta dniremen- vani ancoro ignora resistenza di p rorogare U termine per 

minalo di zatn « l’unità del monocolo- screditato blocco delle forzo d, -‘ d<1 ^ c 8ge di nazionalizza- damonto Calila ». di questi concorsi , I annuncio j a presentazione delle do- 

i’altra se- re». Ne 6 seguito un clibut- conservatrici. /ione dell energia elettrica Nel tardo pomeriggio, la dei quali è stato dato in un mando fino al 20 settembre, 


SI riunisce stamane, In sede deliberante, la Commissiono 
Flnanzo e Tesoro del Senato por Inlzloro la discussione sul 
seguenti DDL: modifiche sulla rlversibllità delle pensioni per 
1 dipendenti degli enti locali; miglioramenti al trattamenti 
di quiescenza In favore degli Iscritti c del pensionati degli Isti¬ 
tuti di previdenza o modifiche agli ordinamenti degli stessi 
istituti; modifiche agli Istituti di previdenza del ministero del 
Tesoro; modifiche e Integrazioni allo leggi per 11 mezzogiorno. 


A un ferrarese il Premio di medicina 

IL prof. Giorgio Ballerini. dell’Arcispedale S. Anna di Fer¬ 
rara. è risultato vincitore del Premio Nazionale di Medicina 
.... ,, „. 111 Indetto dalla Scuola Medica Ospedaliera di Trieste, 

unii, gm organizzate, sono o mina. La commissione giudicatrice ha assegnato all'unanimità il 

intervenute in modo massie- Ricordiamo che le doman- primo premio, consistente In un milione di lire, all'opera pr«- 
rin facendo iscrivere i loro de documentate debbono es. sentata dal prof. Ballerini, in collaborazione con la dottoressa 
i . aere presentate alla scuola Tenze di Trieste, su » La patogenesi delle malattie emorragiche 

alunni al concorsi e tcntan- frequentata dal candidato piastrinopeniche ». La consegna del Premio avrà luogo nel 
do cosi di raccogliere 11 mag- ne |j» nnno 1901-02 e, per gli corso della seduta Inauguralo delle -Gl ornate mediche trie- 
nior numero nossibile di bor- , cho hnnrm cnnsomiitn stine cho si svolgeranno dal 13 al 16 settembre. 


passaggio aU'KNKL. 


Pertanto, i parlamentarli rettore didattico. 


al voto degli elettori e alla càtì'vó*" Hllevo^nnllt ico *‘m!| c " rre ,no,tre una . ,m P° st a- l’ENEL è sottoposto tallo 
stessa situazione politica na- q Uadro dell’attuale situnzio- z,0l,e P r °f\ rft J n,nnl,ca c * l c vigilanza del Ministro del- 
poletana oltre che naziona- nennzionale Slt,,azi ° rompa con il passato, colile r , tl( i lts tria e Commercio e 

le. Non a caso il gruppo co- T , , , vecchie fallimentari gostio- guaine la nroprie attività co¬ 
munista, nello schierarsi de- -,* 11 m onocolore democri- ni conservatrici e con gli In- { , Ji ircttlva ( /i un Co¬ 
esamente contro l’intesa s iano appoggiato dai monnr. (eressi del gruppi economici ™ ° ' r Motori vteldeduta 

DC - Lauro, so.tollncò con ^“ t ‘ i 1 'l°U k.ZSL ?r r "«n '^”.[11 ' 

passione — sin dalla prima contrattacco della «Kstra Su questa base sarà possibi- . . , M i n ig trl ncr 

seduta consigliare - la sua f ont !° 1 evoluzione do la si- | 0 trovare un punto di In- , mnSclo trnr II tesoro ver 
fiducia nel futuri sviluppi tuazwijo politica nazionale contro, senza pregiudiziali P " nr I 

dello vicenda comunale e f d «ncho locale. Questo ten- ed esclusioni, tra tutte le 1 «( 7 r coltura, per li n™*™"- 

cittadina, fondata sulla pre- latlvo ha prodotto all mter- forze democratiche, nntifa- P. cr t LLPP, c per le varte- 
senza di un forte e unitario no della Dc lacerazioni-, po- sciste, laiche e cattoliche. cipaziom statali ». Lo stesse 

movimento democratico, sul lemlche e contrasti anche « Ogni passo chiaro ed et- articolo afferma che 1 Ente 

contrasti e sul travaglio prò- pubblici: al primo urto es- fìcnce in avanti In questa di- provvederà allo tutmzzazlo- 
fondo aperto in seno alla DC so 1,0 dimostrato la sua in- rozione troverà l’appoggio lie coordinata c al potenzia- 


« poHUo. na- XSZ, dou!S, a ?|c S1-5S SS» Kn R S;“cm."lc «W 1 *"» <•«' .«•>- 

che naziona- ne nn7 j ona i e tompn c -° 11 passito, con le l’industria e Commercio e 

il gruppo co- C Lnnnrninr- ,.nn,n,rì v ? cch,c fnl «nienlfiri svolpe la proprie attività sa- 

schierarsi de- _ monac _? I ? re , defl,ocri ; ui conservatrici e con gli in- rnn n ! lir J nh ,e di un Co- 


Ferrovie 


e sulla evidente contraddi- consistenza crollando mise- del gruppo comunista ». 
zlono tra la scelta imposta rumente. Anche n Napoli A nr | r o« flaramìrra 

dai < notabili » e dalla dc- non sl può piu impunemen- Mnoroa weremicta 

stra e la realtà nuova di 

Napoli e del paese. — — ----* 

Alle clamoroso dimissioni 

si è giunti poco prima del- ^ 

l’una e trenta di notte, dopo 

la votazione dei quattro as- IlAnMIn# 

sessori supplenti. L’accordo | ullUlU A 

preventivo tra la DC e i lau- 
rini aveva funzionato per¬ 
fettamente sino alla elezio- 

ne di tredici assessori effet- ■ • • ■ 

tutti democristiani (ov- fAHfM.iClMlf IMI 
viamente, trattandosi, LKII 

pure formalmente, di un ww 

«monocolore») e tutti por¬ 
tati in Giunta dal voto uni- 

tario dei due gruppi. Il quat- _ J __ ‘ _ 

tordicesimo candidato S 

però Del Barone, uno dei ^■111101111? 

«magnifici sette», che ab- 

bandonò (allo scadere della 

passala gestione) le file lau- n .l_._:_. rinvivnrir» i» i e «it..?inni ri 


mento degli impianti, allo 
scopo di assicurare con mini¬ 
mi costi di gestione una di¬ 
sponibilità di energia elet¬ 
trica adeguata per quantità c 
prezzo alle esigenze di un 
equilibrato sviluppo econo¬ 
mico del paese ». L’ENEL, 
viene ancora precisato, non, 
può promuovere la costituzio¬ 
ne nò assumere partecipazio¬ 
ni In società che non abbiano 
come esclusivo oggetto la 
esportazione ed importazione 
di energia elettrica. All’Ente 
vengono trasferite In proprie¬ 
tà le imprese che finora pro¬ 
ducevano, trasformavano, di¬ 
stribuivano e vendevano 
energia elettrica. Infine, l’ar¬ 
ticolo primo della legge sta¬ 
bilisce che « fi ministro per 
l’industria e il commercio co¬ 
munica annualmente al Par- 


Deciso l'estromissione 
del monopolio Edison 
dolle Calabro - Lucane 

- s ■ ■ < .*. . • - • •• • * 

v . i ’ 

L'Avvocatura dello Stato autorizzata a iniziare le 

r> ' - * • 

pratiche del riscatto • Dichiarazioni di Mattarello 


Interrogazione 
comunista 
sui traffici 
con Cuba 


Il ministro dei Trasporti, stione, il governo si orienta 
on. Mattarella, in sede di di- verso unn gestione commis- 
scussione del bilancio di pre- sariale governativa. 

visione del dicastero per il n ministro ha sottolineato «onorevole segni 
1962-’63, dinanzi alla compe- che, circa la richiesta del mento e di saluto 
tenie Commissione della Ca- passaggio in gestione delle 
mera ha ieri dichiarato che Calabro-Lucane alle Ferro- 
a proposito della richiesta di vio dello Stat0( n gove rno 

passaggio allo Stato delle non j ia ritenuto di doverla 
ferrovie in concessione Cala- ____ __, ,-_ 


Milano: 30 mila bambini senza asilo 

A Milano, città del * miracolo economico -, circa 30 mila 
bambini non potranno andare agli asili comunali. Questa 
cifra è possibile ricavarlo dal numero delle domande presen¬ 
tate fino a ieri mattina, termine ultimo per le Iscrizioni. 

La situazione delle Scuole Materne fe Infatti molto grave. 
In una città come Milano, dove quasi tutte le donne hanno 
una occupazione, vi sono soltanto un centinaio di asili comu¬ 
nali, neppure un terzo del fabbisogno. 

I genitori di circa 30 mila bambini sono perciò costretti, 
volenti o nolenti, ad orientarsi verso le Scuole Materne con¬ 
fessionali. Da questa situazione traggono vantaggio natural¬ 
mente gli Istituti religiosi, sia sul plano Ideologico e politico 
che su quello economico. 

Legge urbanistica: esame del CNEL 

Il Presidente del Consiglio, on. Fanfanl. ha invitato il mi¬ 
nistro dei LL. PP. a sottoporre all'esame del Consiglio Na¬ 
zionale dell’Economia e del Lavoro il progetto di legge ur¬ 
banistica. 

Quando il CNEL avrà fatto conoscere 11 suo parere sul 
progetto, esso potrà essere preso in esame dal Consiglio del 
Ministri. 

* . « • * 

• ■ , - , , • , f 

Da Segni il Consiglio federazione stampa 

II Presidente della Repubblica ha ricevuto al palazzo del 
Quirinale Fon. dott. Umberto Delle Fave, sottosegretario di 
Stato alla presidenza del Consiglio dei ministri e alla stampa 
e informazioni, il quale accompagnava il nuovo consiglio na¬ 
zionale della Federazione della stampa- 

A un indirizzo di omaggio rivolto al Capo dello Stato dal 
vice presidente del consiglio stesso, dottor Adriano Falvo, 
l'onorevole Segni ha risposto con brevi parole di ringrazia- 


passata gestione) le tue lau- n rinvigorire le istituzioni de- mumea annualmente al Par- L - r, accogliere a causa del diver- 

rine t 3 cr scliicrorsi 110 IÌQ Uà! OOiifO COrflIpOlldClìtC ® ® »» Lnnnnin - n - VffV1 i) T i .......uniati « j dmn bro*LuC8n6) rccÌBinsto d3 . . . . . 

rir- nnrii.l «ir mrriA so moeratiche nello spirito dei lamento il bilancio consunti- I deputati c«>munistl Adamo- . . .. DO nolazioni in- so scartamento esistente tra 

DC * P a [ tlta Per FOGGIA, 12. va j ori de jj a Resistenza e at- vo dell’Ente. Il Comitato dei U'.J 3 ?-«„ Pa n et ifò.Ì!rt!i n i!«n n e teressate e fariiforonrio con le Ferrovie dello Stato (scar- 

compensarlo del suo otto e II comune di loggia e t . , nrineìnì ,ieiin Vidall e lon. Bartesaghl hanno teressaie e tatto proprio con , or( i: _ in v nnelln 

per aprire la strado a nuo- retto da ieri da una giunta rwtiu.^ineJ P «ru.ifhii ° minlstri presenta annual- j nterr0f , at0 g presidente del l'ordine del giorno dei de- \ .. n . . . * ^ ° 

ve «fughe» dal gruppo mo- di centro-sinistra. Sindaco Scindo IT, Ernurimm» mente al Parlamento una re- Consiglio e il ministro della pu tati Pucci (DC). Fiumano S* ls j5 r ®; Lacan e (scar- 

narchico — ieri sera ha in- della città, con i voti dei 8^sostanziale Rinnovamento lazione Programmatica sulla X 2 r ^f r cantUe ^n finzione (PCI)t Minasi ( PS I), già vo- ridott o>- 

sistito per volerlo assessore, consiglieri comunali demo- Sèlla vii? a.nmin?s°raUva S attiVÌtA dell ’ E " tc >■ SZtSZlE sS™ dal"Sottesi tato all’unanimità dalla Ca- _ La ^«orazione del mini. 


Senato 


ve « 1UKIIL- # U(U KlUUUU IIIU- VWUHU-OMIIOWU, MMIUUvU .... .... . .. - 7 " - ...-, a» iwiiiauu • 

narchico — ieri sera ha in- della città, con i voli dei 8^sostanzile Rinnovamento lazione Programmatica sulla marina ^{rcagUe. £ rdarione (PCI)< Minasi (PSI), già vo- ? Adotto), 
sistito per volerlo assessore, consiglieri comunali demo- dèlia vUn amminiSStTvrj atUvitA dell ' Entc> - scinte alla starni dal Cottosi- tato all’unanimità dalla Ca- La dichiarazione del mini¬ 
li PDIUM si è irrigidito vo- cristiani, socialisti e social- d j sviluppo economico e so- Come apparre dal testo gretarlo on. Domlnedò chè in mera dei Deputati in occasio- ro 1 areda rappresenta 

tando un altro candidato (il democratici, e stato eletto il . jj pp deirarticolo che abbiamo in termini arbitrari e Ulegalmen- ne de i dibattito avvenuto pr,mo su c ce sso impor- 

democristiano Antonini), ma democristiano avv. Forcella. . . nn „ i„ «or*» te discriminatori ha formulato tante per lazione che, um- 

alla fine il Del Barone ha Lo giunta comprende sette La pa # r * e . programmatica parte riassunto e in parte mlnacce ncl con fronti di ar- 1 anPO s c° rso ® ul,a legge che lariamente> popolazioni, sin- 

avuto la meglio, «pescando* assessori d.c., quattro socia- t^di^lti^SnìlàrJ^an' trascr,tto ’ U m,n,stro ha re ’ malori e sindacati interessati al ha stanziato ottocento miiiar- dacatif en ti locali, partiti e 

due voti (quanto gli basta- listi ed un socialdemacrati- èrcs(arc « cntro uii periodo* Sp ' nt ° 1 tr ° emendamen »I èèmSierdaT^^ èTi cib? -°£r fi d| S nS* pariamentari della Lucania e 

va per aggiudicarsi l’elezio- co. Il gruppo consiliare co- p f . mnai presentati dal gruppo comu- cono3CCrc se t ai? dichiarazioni. d eHa Calabria haimo.condot- 


spinto 


va^pèr*àgg?udi'c'ars?"reTezio- Sf nV^o1S2ÌSZ * ™ gruppo coma: “"‘io SS £StJS & “LjlLK?«“.R- 

ne in ballottaggio) nelle Pie m,mista si è astemio dal vo - “* 1 ™ nlsta. che chiedevano la co- che moccolo anche a lao- ,er “"''“"j'" 6 ' V, ch ® '. A '- lo dopo il dietro della Fiu- 

del MSI o tra fili stessi ex to. mentre hanno votato con- mùnale quadriennale .findk stituzionc di una cetnmis- «Prirv ? adontavate II clima ““‘I*™ el ‘°, S, » , 2, * ! ,a “ marcila, nel quale si ebbero 

“uis aB . n .;u"„ B e:-: p 'eu„™" n e;,: Zo'rVdT" e " un ,,a " m "• -»*> •*«* TaZzz « ^ <■> vi g i. gjssràfsssaft *1 sasr * r “ ni 71 ««“ » «*»• ^ 

coivo. I- O Ila allora r C . mncnffi» fili nittnill- innm etili’V.NP.I. mooolfirt dall. D.n.kMI am I ‘ a ..... ... I T *0 pnnr'liicinnn r» 111 il «tn 


parlamentari della Lucania e 


compagni di gruppo monai- tro le dest 
chico. Lauro ha allora ab- rotore d.c. 


Primi interventi 
sullu «scuola 
del l'obbligo» 


Chiarolanza) quali assessori inopptoranza clic sottolinea fll . $crv i z i ' pubblici II zichè a Quello dell’Industria 
supplenti. Prima di ripeterel« la necessità di sviluppare e docimicnfo cor , c i«de coti un del controllo sull’ENEL. 

impegno per la costituzione II ministro COLOMBO, 
““ * dell’Ente Regione e la rifor- che ha parlato nella tarda 

nm delle leppi comunali c mattinata di ieri, ha risposto 


Ancona 


provinciali. 


Arcatilo a questi punti di brevemente et prcsemaier. 
convergenza con tatto il mo- begli emendamenti, elle già 
cimento rivendicativo demo- era,, ° stati respinti (salvo, 
erotico, il programma con- come abbiamo delio alFini- 
cordalo dai partiti del ceri- z. 10 . alcuni, per modificiie di 
tro-sinistra contiene però li- carattere formale; dall’on. 
miti molto seri: scarsa pre- BKKKY a nome della coni- 
cisionc degli obbiettivi con- missione. Tra gli emenda- 
crcti c dei modi e tempi di menu respinti ce natural- 
attuazione; gravi carenze sui mente anello quello delfon. 
problemi che investono le Arniosino, ii quale, dopo aver 
strutture, quali la trasforma- proclamato martedì sera la 


il de De Cocci 
contro la 
nazionalizzazione 


socialista cubana, corrispondono con “° . . verno e giunto fa giustizia 11 Senato ha ripreso ieri ijpna camera. Ciò. invec*. oi 

alle posizioni ufficiali e alle di- cessionari (Edison); 2) che .. .. . . . suoi lavori, al termine delle fa mantenendo il latino come 

rettive del governo •. Iper quanto riguarda la ge- . ” n i.- ... 1 vacanze estive. Iniziando la di- materia opzionale e in parti- 

c.ie, nelle ultime settimane, scussione dei progetti di legge colare con gli emendamenti 

__ si erano venute ordendo da sulla scuola media obbligatoria Gin. E si tratta di una scelta 

parte del monopolio Edison, P er 1 ragazzi dagli 11 ni 14 soprattutto determinata dalle 

L manovre tendenti a frustrare annJ - tratt a : deUa proposta condizioni economiche e sociali 

'flfllTlftnO 1Qnv_A3 le richieste nonnlari p nd nt di le 8 Re presentala dai sena- della famiglia del ragazzo, 

edizione ITOZ-OO f®"™ 1 ’Tf. 1 ^ ri P ET, ‘ Ti tori comunisti Donim. Lupo- Pertanto. In scuola obbligatoria 

- . enere ’ V definitiva, li man- nn| ed altr , d( un prORetto non sarebbe veramente unica. 

teninienlo della presenza de- governativo e di un testo nuovo n,a rimarrebbe plurima. Inol- 
gli interessi del capitale mo- elaborato dalla maggioranza ,re .’ emendamenti Gui sono 
m mm nopolistico in un settore co- della commissione P. I. del chiaramente orientati dai prò- 

UUOMintti ri A r nt ?” ■»-‘uppo ^1- s 7''“. ferretti ,i è ss ™ s i&SEr. 

IKIflfff IV#f IVI IV Calabria c- «Iella Lucania. m c '“ n ‘.“ t a “««* dc <“ impadlre un 

s- , - L chiaro die a questi primi JJ*.*® c ™ lr t a u r ‘® ? r ‘Ta 7 .zi ita effettivo rinnovamento dei con- 

" I m m provvedimenti governativi i iani che -porrebbe sullo stesi jfJìiS 1 JJu! 

a a- A_ ___ _ dovranno seguire concrete so piano i giovani di diversa dfcère aTTchefutura rifòT' 

Jnnsure finanziarie intese ad provenienza sociale -. ed ha so. de - , - a fu a r,for * 

ammodernare totalmente le 11 d c BALDINI ha Parlato 

ferrovie Calabro-Lucane e a i e eie fi i nte^ Onerò B atillà in , d:fesa del mantenimento 
L'edizione di Canzontwfmaiso); 19) Luna caprese (Rtccar- cre are le condizioni per il e gil. * dell insegnamento del latino. 

1962-63 nbbinata alla Lotteria Idi-Cesareo): 20 ) Mare verde passaggio della gestione alle ti rnrrma«rnr. cn amata he ■ dp la 5 ® duta ’ p #a ~ 

rii Capod.tnno sarà dedicata a (Mazzocco-Marotta): 21) Le Ferrovie dello Stato _.ff.cialu.a _Macaggj ba proposto 


Quarantotto 

f- i ' • 

a «Canzonissima 


• rttl . Wnir/inri^nlfiir/i «I fin. ... „ _ 2 j .-uncinala uua LA’ULTja ai-vesareufi mare verac uvua lcmii 

iJLlfoo—aowJJoiJiiVviaiMtvinao 4 opposizione Jrrcduci* dj Capodanno sarà dedicata a (Marzocco-Marotta); 21) Le Ferrovie delle Stato. 


tenziamento dclVindustria c bllc ed accanita* alla nazio- cdffe o note al mille bolle blu (CA. Rossi-PaL Z » ^ d ,- pP °^ Cm f la discussane venisseriu- 

pubblica istruzione. _ nalizzazione, ieri mattina, al pubblico. Le canzoni saranno. Invicini); 22) Monastero ’c San- ^ c V a . t co f T ‘P 1 «-^«onc Tra- p iSlimoi» v« ata fino a che la Commissio- 

IKI&IWlKlllfcMl&IVIIW A’on possono essere tgno- momento della votazione ha P° r esigenze organizzative e di ta Chiara (Barberis-Galdien); sporti, il ministro Mattarei- Quello d «crea;recomunque ne PI non abbia concluso le- 

Dui «.irò corrispondente ffi» « ZTsl^WTcla" vt ~ n contpa- tS? «TS— SSS?* «SSSf’fcSn-a? '■ J5% SSà£ TSSt SSS^ff dTeo^TS: 

ANCONA, 12 . truistl- e che -remissione di ° - ~ cvcr ° e t a ''"Tl™* P ; ; gno Fatila, il ministro CO- ni Li RAI ha creato una com- petti): 26> Son illuderti (U. scatto per le altre linee fer- bisogna far sl che veramente pormi, che il rinvio sin eol- 
L/ on. Danilo De Cocci <dc'.| az ion} a condizioni di favore pr,< ?. ,n Q uesf< ’ settimane, si L Q\j{jn j,., nc c a t 0 c i. e ,1 \i. missione di esperti, composta Pisano-Rizza); 27) Il nostro con- ro via rie in concessione a '} ragazzo non sia costretto fin tanto di pochi giorni. 


. . tuia ucilu irumvu ir. nsaiiut. si-iesi sii. oi i n uiu tu mine 

ael- 4 ) Cantando con le lacrime affli (Modugno-Verde); 35) Scium- 


'j. GI°?. os ,f° Quanto sita forma dell azio- politici mioui. che ranno por- l’Industria ». Egli ha cosi elu- occhi (Mascheroni-Panzeri); 5) mo (Concina-Bonagura): 36) 
rfi.ntVtn ri- "ariato popolore. che dovrebbe fati aranti con rivendicazio- so «I problema, di non poco Che m’ha ’mparatoa fa’ (Tro- Senza fine ' <G. Paoli); 3«) Sere- 
_^ rvii realizzare una sorta di -olloan- ni scmnrc niù nrecise e nres- Iconto, della unitarietà della Ivajoli-Vcrde); 6 ) Chitarra ro-lnata celeste (Ruecione-Glli-Fio- 


1,’on. Danilo De Cocci «dcV azioni a condizioni di favore pna ,n Queste settimane, si LOMBO ha negato che il Mi- missione di esperti, composta Pisano-Rizza); 27) Il nostro con- 

presidente della commissione pu 5 costituire per il socio una ^ alleata con i jasetstt; c ta n , slcro de (| e partecipazioni dl G « a oni Kerrio. Michele Gal- certo (Bindi-Calabrese): 28) 

industria e commercio della conveniente tutela dei propri disinvoltura di quegli ex as- .. .. . dicri, Vittorio Mascheroni, Ro- Notte di luna calante (Modu- 

Camera e relatore di maggio- interessi nella società- A sua sessori della trascorsa omini- * *• / .. bt * 110 Nicolosi, Franco Pisano, gno); 2S> Sun è peccato (Cali- 

ranza sul progetto di legge per volta, il dott Valori, diretto- Astrazione di centro-destra c^.P 110 dl controllo su tutti p; ero emiliani. se-C A. Rossi); 30) Piccolissima 

la nazionalizzazione dell'ener- re del Centro Studi Finanziari, passati oggi nella giunta di **" > n l crvc iU« economici del- L e canzoni partecipanti alla serenata (Ferrio-Amurri): 31) 

già elettrica, ha presieduto ad ha dichiarato che Fazionaintò centro-sinistra compito di di- edizione 1962-83 di Canzonissi- La più bella del mondo (Mari- 

Ancona un convegno contro le popolare crea - un vincolo per- , . . • rczione e coordinamento in ma saranno: l) Àmor (Loja- no Marini): 32) Quando, quan- 

nazionalizzazioni manente fra lavoratore e datore , *• complesso ca amona- . _ha nro- cono-N’isa>; 2) Anema e core do. quando (Renis-Testa); 33) 

II convegno tenutosi a Pa- dj lavoro che può imbarazzare lente gtoco politico della . _ , h, (D'Esposito-Manlio); 3) La bai- Quando vien la sera (C.A. Ros- 

lazzo degli Anziani sotto il pa- g n un j e gli nitri in caso di d.c., pone dunque a tutte le seguuo rientra quinai tra {ala J cUa trom b a (p. Pisano); si-Testa): 34) Resta cu’mme’ 

trocinio del Presidente della agitazioni e di scioperi- forze democratiche problemi je funzioni del ministero del- 4 ) Cantando con le lacrime agli (Modugno-Verde); 35) Scium- 

Repubblica. è stato promosso Qy ant0 - Ua formn dell azio- politici nuovi, che ranno por- 1 Industria ». Egli ha cosi elu- occhi (Mascheroni-Panzeri); 5) m 0 (Concina-Bonagura): 36) 

narlato popolare, che dovrebbe fati aranti con rivendicazio- so «* problema, di non poco Che m’ha 'mparaio a fa’ (Tro- Senza fine. (G. Paoli); 3<) Scre- 

realizzare una sorta di -nllean- ni sempre più precise e pres- conto, della unitarietà della vajoli-Verde); 6 ) Chitarra ro- nata celeste (Ruccione-Gih-Fio- 
lazioni il prof. Ernesto DAI- di .. cnrDontivo ed eli- /: ì. I 1 * direrinne rielli n.ditir'i cncr mona (Di Lazzaro-Bruno); 7) relli): 38) Su nel cielo (Fusco- 

bergo. ordinario di scienza del- “ inirc c 8 ?l ìè^iouè «Inducali Q" esto c ll senso del- direzione della p ' d,l £ a Il cielo in una stanza (Paoli- MaseUi-Cassla): 39) Tango del¬ 

le finanze all'università dl Ro- J’“ rc ' nnl elènio ìd 1 oltcgqiamcnto comunista al getica, divisa, per meschini Mogol); 8 ) Come sinfonia (P. la gelosia (Mascheroni-Mendes); 
ma. e :t prof Giuseppe Ferri, iieuna coneturione m hi consiglio comunale di Foggia, motivi di interesse di gruppi, Donaggio); 9) Coriandoli (Ll-40) Tango del mare (G. Redi- 
ordinario di diritto commercia- nlato dll< » definizioni òbbistan- Per domani, giovedì, è tra il ministero delle parte- vraghi. Baracchi-Chiasso); 10) Salerno); 41) Tho coluto bene 

I? fmT'hì ^ indicative: - azioni di comari- convocato, intanto, il consi- cipazioni statoli c quello del- Donna (Kramer-Gar;nei-Gio- <G Redl-Galdieri); 42) Tintc- 

rnnrotfi liberUtie! .» do * (f l ueU<? dcl padroni) ràglio provinciale. Anche per rindustri.n. Con altrettanta hnè!n P * rii* 

concetti Uberistici l ni sotti ^ i js TimATtnifi • inupiip • _ nei nr* n penr jj-.».-, linn , Snlcrno)* 12) Folif bundcruOMi ^lincei). 43) Il tuo ocjci® c co* 

<li~ disquisizioni C'«r:dichc- la- nODO i ar {> -uhord 5 r-tc ^ r0l ,ncm * "C e F5Di disinvoltura e sen 2 a una .>e- (Meccia-Grcco); 13) Guarda me un rock (Celentano-Vivarel. 

zionariato popolare (cosi caro p '“V* * ft Q unli non dispongano pe- na motivazione, il ministro che luna (Maigonl); 14) I «ino li-Fulci); 44) Venticello de Ro- 

' ftll’on. Sceiba c alla destra de) "^rattutto n faMn V-hè il eon^ rò • com c nl Comune, di «na ha respinto gli altri due ammore (Massara-Calabrese): ma (Rascel); 45) 24 000 baci 

j’è una reale alternativa alia v ‘_ '«tato nresiedutA di maggioranza precostituita) emendamenti proposti dai 1S> /’ te uurrla cosa' (Di Ca- (Celcntano-De Paolis-Vivarelli- 

polifica deUe nazionalizzazioni * dcgU esponenti più In vista hanno concordato una solu- comunisti: « Non si vede - pua-Russo): 16) Lepatn a un Felici): 46) Vieneme ’n «on no 

Addirittura illuminante, a que- d .. ^ 1 onenu p ‘ -ione di centrosinistra ho detto _>ll me» tlnunthlt. P rowl, ° di "abbia (Fidenco- (Benedetto-Zanfragna); 47) Vio- 

' sto proposito, è stato il prof de Ua. dc. -ione di centrosinistra. ha detto — di cosa dovrebbe fo archeltì); 17) Le tue mandino tzioano (Bixlo-Cherubinl); 

Ferri, il quale ha dichiarato Il_«__; ftUemlA fiìlM rispondere il ministro dinan- (Spolti-Rìzza); 18) Love in 48) Voce ’e notte (De Curii*. 


, il quale ha dichiarato! 
>11 miglior modo di tutc -1 


Walter Montanari 


I . « t. 2*4 J • piaiVIIGUUt Al# IMUIH IIIIV » 

fìUrin»A Dì Ima rispondere II ministro dtnan- (Spotti-Rlzza); 18) Love in 48) Voce ’e notte (De Curtls- 
«yiucimo ut i 2 | Parlamento se venisse Portafino (Bu«cagIIono-ChIo«-lLardlni). 


dalla scuola media inferiore a Oggi, pertanto, il Senato 
scegliere il corso successivo inizierà recarne del bilo*c:o 
dei propri studi o della prò- della Sanità. 


II BANCO DI NAPOLI 

Ltituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 
Fondi patrimoniali e ri»crvc: I* 20.065.516.319 
Riserva speciale Crcti. Ind.: L. 7.852.889.657 

comunica alla Clientela che nel proprio Padiglione alla 

XXVI FIERA DEL LEVANTE 

(Piazzale delle Nazioni) 

funziona un proprio SPORTELLO BANCARIO per le occorrenze 
degli Espositori e dei Visitatori 

Altro SPORTELLO funziona presso la 

«BORSA DEGLI AFFARI» 

(Box ii.’27 • Viale Ionio . 1* piano) 
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Londra 


Una dichiarazione della segreteria della CGIL 


Lo scio pero si difende 

Milano: la lotta dei 300,000 

Nervosismo 
del 



padronato 



té entusiasmante inizio defili 
scioperi a tempo indeterminato 
nell'industria metalmeccanica 
ha dato ieri una risposta più 
thè convincente oU’offensita 
scatenata dalla Confinditstria a 
base di note stampa, per con• 
fondere l’opinione pubblica e 
spezzare la solidarietà clic essa 
ha già manifestato con i lavora¬ 
tori della categoria. 

Di fronte a questo grande 
pacifico eserciti » di 300 inila 
donne c uomini che incrociano 
le braccia e offrono alla co¬ 
scienza civile del paese una 
democratica visione di forza e 
di matura dignità, oggi appaio¬ 
no ancora miserevoli (pici vo¬ 
lantini che a migliaia ha fatto 
stampare e diffondere /’. Isso- 
lombarda per distoreere il vero 
e pescare nel torbido. E ben 
miserevoli i tentativi latti in 
parecchie aziende, per pescare 
qualche crumiro ricorrendo 
alle molte forme di pressione 
intimidatrice, alle quali sono 
saliti ricorrere certi padroni e 
dirigenti d'azienda. 

Sembra evidente che il ner¬ 
vosismo deve essere mollo for¬ 
te all'interno della organizza¬ 
zione. che tiene le file del pa¬ 
dronato italiano e la mancan¬ 
za di argomenti seri assai acu¬ 
ta. se Assolombarda e Confiti- 
dustria cercano di tenere saldo 
lo scricchiolante fronte padro¬ 
nale con .una , insopportabile 
ostentazione di intransigenza. 

E’ E organizzazione industria¬ 
le milanese a dichiarare nel suo 
provocatorio volantino clic 
« mai » sarà accettata la con¬ 
trattazione aziendale, quando è 
noto in tutto il mando che gli 
industriali metalmeccanici mi¬ 
lanesi questa loro a verginità » 
Elimino già perduta nel corso 
delle vivaci lotte articolale de¬ 
gli ultimi due anni. 

E ’ la Confindiislria a dichia¬ 
rare la sua irriducibile opposi¬ 
zione a una « nuova discip'ina 
dei rapporti tra imprenditori e 
prestatori d'opera che alteri le 
prerogative inalienabili dell'im¬ 
prenditore ». 

I.a forza combatlii a e persua¬ 
siva che. sale dallo sciopero dei 
300 mila non può essere certo 
impegnala a confutare vaneg¬ 
giamenti tanto ridicoli, quanto 
irresponsabili. Si è aperta una 
fase radicalmente nuova .fella 
vertenza, durante la quale il pa¬ 
dronato non potrà illudersi di 
sfibrare la categoria in discus¬ 
sioni sul sesso degli angeli e lo 
stesso settore delle partecipa¬ 
zioni statali dovrà dare un tono 
più serralo e conclusit o alle 
trattative che durano da vari 
mesi. 

Conquiste 
do perfezionare 

Queir assetto democratico che 
regola o dovrebbe regolare i 
rapporto tra le classi sociali nel 
nostro paese non è ancora en¬ 
trato nella fabbrica. Qurstn è il 
punto: fuori — sia pare con 
molle lacune c imperfezioni — 
qualcosa di assai importante 
c'è. ed è conquista di lotte e 
flutto di sacrifici delle masse 
lavoratrici italiane. Per restare 
nei campo strettamente sinda¬ 
cale l 'è In rete dei nu aerosi 
contratti c ni cordi nazionali di 
la i oro e ilei potere sindacale 
che essi aircslrrnn delle fabbri¬ 
che creano: conquiste da per¬ 
fezionare largamente, potere da 
far crescere c progredire. \on 
certamente da abbandonare, 
come i orrrblte la Confind’islria 
col suo inaccettabile e ricatta¬ 
torio dilemma: o il contratto 
nazionale o quello aziendale 
Ma. e non lo ti ripeterà mai a 
sufficienza, ne 1 la fabbrica la 
quantità di laroro da prestare, 
la i elocità del lai oro da com¬ 
piere, In quantità e il eroda di 
retribuzione, la qiinbf.cn da 
riconoscere al lai oratore, la 
classe di larornztone «ni asse- 
gnarlo ere-, tutto questo è nel¬ 
le mani del padronato, delle 
direzioni aziendali, che ne finn- 
nm fmi enfienti, raffinali, tec¬ 


nicizzati strumenti di oppres¬ 
sione antidemocratica. 

Questa è la situazione . he i 
sindacati dei lai oratori — in 
particolare la FIOM c fa CGIL 
— vagliano laro saltare. E' 
i ero: vogliamo tuta aitava di¬ 
sciplina —- per i metalmeccani¬ 
ci c per tutto il mondo ilei la¬ 
voro italiano — che alteri j rap¬ 
porti fra padronato e lavora¬ 
tori, anzi che liquidi quanto 
più si può dell’anlidcinocrati- 
cittì di questi rapporti. Senza 
bisogno ili scomodare l’esem¬ 
pio, assai avanzala, dei rappor¬ 
ti sindacali di fabbrica nei pae¬ 
si dell’area socialista, basti os¬ 
servare che anche sii questo 
terreno l'Italia è agli ultimi po¬ 
sti, nel confronta eoa gli altri 
paesi dell’arca capitalistica. 

Obiettivo 

strutturale 

E’ vero: vagliamo alterare 
lineile che la Confindustria defi¬ 
nisce a prerogative inalienabi¬ 
li deliimprctulilare », vogliamo 
cioè ridurre quanto più possi¬ 
bile l'area del san dispotismo, 
per far avanzare l'arca della 
contrattazione, dell'intervento 
operaio, del patere sindacale 
in questi specifici, decisivi 
aspetti della vita di fabbrica. 

I lavoratori vogliono lina 
nuova struttura sindacale, non 
per liquidare, le vecchie con¬ 
quiste c per introdurre — come 
insinua la Confindustria — l'ar¬ 
bitrio nelle fabbriche e nei rap¬ 
porti sindacali; ma, al contra¬ 
rio, proprio per eliminare il 
vecchia intollerabile arbitrio, 
per rendere più efficace l'inter¬ 
vento del contratto nazionale, 
per rendere la vita sindacale 
più aderente a tutte le effettive 
condizioni del rapporto di 
lavora. 

Questo l’obiettivo strutturate 
che persegue la lotta dei me¬ 
talmeccanici. l'rr non parlare 
delle più che legittime richieste 
retatile a sensibili migliora¬ 
menti salariali e normalit i, resi 
indispensabili da esigenze di 
progresso innegabili, della ne¬ 
cessità di un adeguamento alle 
posizioni dei lavoratori di altri 
paesi europei alla cui stessa 
sfera economica apparteniamo 
c, infine, alta stessa tensione 
che da tempo caratterizza il co¬ 
sidetta mercato del lai ora. 

I.a tracotante sfida della Con- 
findustria non palei a essere la¬ 
sciata senza adeguata risp.ista. 

I sindacali e i lavoratori hanno 
serena coscienza della dramma¬ 
ticità della scelta che sul ter¬ 
reno della lotta essi hanno com¬ 
piuta, ma guardano con fidu¬ 
cia al suo sviluppo. 

.Ma una simile lolla, gli obiet¬ 
tivi di piti generale interesse 
democratico che essa pane, non 
sano nè possono essere solo 
problemi di una categoria o di 
una classe. Ecco perche ai me¬ 
talmeccanici impegnati nello 
sciopero a tempo indetermina¬ 
to m l'affettuoso solidale salu¬ 
to. rideale abbraccio fraterno 
di tutte le altre categorie di la- 
i oratori. 

Una solidarietà che ogni gior¬ 
no più deve diventare mobili¬ 
tazione efficace perchè ogni fab¬ 
brica. di ogni categoria, svi'ap¬ 
pi la propria oziane rivendica- 
tira, si che si crei un unico 
grande sforzo rircndicatiro, pur 
nella indispensabile articolazio¬ 
ne dei singoli momenti di lotta. 

Ecco perchè attorno ai metal¬ 
meccanici dei r stringersi la 
fraterna solidarietà di quanti 
hanno cuore r spirito democra¬ 
tici, come ieri quando lolla in¬ 
no le operaie e gli operai della 
He,rietti. Ln grande unitario 
muro di volontà democratiche 
per isolare nella condanna mo¬ 
rale il padronato italiano, per 
sconfiggere il pugno di despoti 
• he — forti del potere econo¬ 
mico e dei lecchi privilegi an¬ 
tidemocratici -- spinge a ten¬ 
sione drammatica la più gran¬ 
de vertenza sindacale del secon¬ 
do dopoguerra. 

Aldo Bonoccini 



TORINO — Pirrlicttf di lavoratori dinanzi alla « Mirafiori » nel nir.su dell'ultimo 
sciopero. 


Valletta minaccia 
una nuova serrata 

FIOM e CISL respingono il ricatto della FIAT 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 12 

Dalle sci di domani mat¬ 
tina anche i 2Ó0 mila metal¬ 
lurgici della nostra provin¬ 
cia scendono nuovamente in 
sciopero in tutte le a/tende 
metalmeccaniche dopo che in 
Confindustria e la stessa 
FIAT hanno confermato, an¬ 
cora una volta, il loro atteg¬ 
giamento sostanzialmente ne¬ 
gativo nei confronti delle ri¬ 
chieste dei sindacati unitari 
e dei lavoratori. 

La importanza di questa 
nuova fase della lotta con¬ 
trattuale. ai fini di un favo¬ 
revole sviluppo della ver¬ 
tenza in corso, non v sfuggito 
ai lavoratori torinesi soprat¬ 
tutto in relazione all’atteg¬ 
giamento della Confindustria 
ed in particolare della dire¬ 
zione della FIAT. Il tenta¬ 
tivo del monopolio dell'auto 
di far sospendere lo sciopero 
nelle sue aziende è emerso 
ancora una volta nell’incon¬ 
tro avvenuto martedì sera 
tra i rappresentanti dei sin¬ 
dacati e la FIAT. La parte 
padronale, quando si c in¬ 
cominciato a trattare, ha fat¬ 


to la sua richiesta senza as¬ 
sumere nessun imiK’gno e 
senza premiere io considera¬ 
zione le richieste avanzate 
dai sindacati 

La FIOM < lie aveva ade¬ 
rito all'incontro su invilo de! 
prefetto, iia ribadito chiara¬ 
mente. unitamente ai raj>- 
presentanli della CISL. che 
eventuali trattative non po¬ 
tevano essere considerale un 
complemento dell'accordo se¬ 
parato siglato con la 1*11.. 
accordo già icspmto con gli 
scioperi plcbiscitaii intra¬ 
presi dai lavoratori nel lu¬ 
glio scorse*. 

- Si doveva cioè giungere ad 
un accordo nuovo compren¬ 
dente nella sostanza le ri¬ 
vendicazioni contrattuali: di¬ 
ritto di contrattazione azien¬ 
dale. tempi, regolamentazio- 
ne del lavoro nelle linee in 
particolare. La FIOM aveva 
chiesto il riesame del pro¬ 
blema dei licenziamenti di 
rappresaglia ed un radicale 
mutamento del regime di 
fabbrica. 

La posizione della direzio¬ 
ne FIAT, quindi, pur essen¬ 
do differente dairattcggia- 
mento ostinatamente intran- 


-Jgeilte lidia < ontin.tu-'.r.a. 

tuli i 11.ut.itti |>;« litiiisi.iii (ii 

m.trtcìh Morso na tentato di 
otlcm-ic Ja s*•-.pensione de 
gii sijopeii in ile Mie ../a lido 
>enza entrari ne! mentii (iel¬ 
le i ivendu az i ni 

Di fronte alla volontà dei 
lavoratoli del -nonupli!.o di 
conquistate ,i ;1 contratto die 
segni ellettr..uiu-nte un mu¬ 
tamenti* i .ni.I .de ilei |.ipj>oi- 
ti di lavoro nella fibbia.* 
lei! la dm/.die Ila nuova¬ 
mente mosti.. t,, ia -.a.» grin¬ 
ta sguinzagliando i . np: ir 
parto fra gii operai per i.ir- 
midirli con minacce -il licen¬ 
ziamenti qualora «idei isserò 
allo sciopero, con ogni sor’.i 
di pressioni *- rappresaglie, 
tino a giungete alla serrata 


Ieri 

un telegiamma 

d: pio- 

Usta 

alle minacce di 

Yallet- 

ta e 

stato im iato al 

prefetto 

dal 

segreta: io provinciale 
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Domani la parola e ,u la- 
lavoratori Rispondendo al¬ 
l’appello lanciato dalla FIOM 
e dalla CISI„ fin dalle prime 
ore di domani i lavoratori 
saranno presenti in miti iti 
picchetti davanti a tutti J 
cancelli della FIAT. 


I.a segieterni della CCìlL 
Ila emesso ieri una diclini- 
ìazione sulla questione del¬ 
le liheita sindacali, rimes¬ 
sa m discussione dalle mi¬ 
nacce i innovate ieri dalla 
dilezione FIAT. 

Le lotte dei lavoratori — 
ricorda la Segreteria CCìlL 
— hanno assunto negli ul¬ 
timi mesi un carattere stai- 
ine piu vasto e acuto, m 
particolaie per la resisten¬ 
za li ragionevole e spesso 
accanita fi apposta dal pa¬ 
dronato alle loro giuste n- 
veiulicazioni. L’intensitieni¬ 
si e IVsteiuleisi detrazione 
sindacale ha portato giusta¬ 
mente ail’oiganizzazione di 
picchetti davanti alle azien¬ 
de e di manifestazioni pub¬ 
bliche per far conoscere al¬ 
la generalità dei cittadini, 
sottoposti alla influenza di 
una vasta campagna di 
stampa padronale, i von 
motivi delle lotte operaie. 

! L'esercizio di questi ele¬ 
mentari dii itti democratici 
L - sindacali ha scatenato da 
parte padronale una cam¬ 
pagna conilo i sindacati ed 
ì lavoratori che mira a de¬ 
formare il significato e lo 
scopo reale delle lotte in 
corso. Di fronte a questa 
campagna la CGIL sente il 
dovere di dare una ferma 
t isposta. 

Il ncotso al picchetti a 
sostegno dello sciopero e al¬ 
le manifestazioni di massa 
e — prosegue la dichiara¬ 
zione — un diiitto tradi¬ 
zionalmente riconosciuto al¬ 
le organizzazioni sindacali 
e ai lavoratori e rappresen¬ 
tano il soli* modo concreto 
di difendere lo sciopero 
contm la piessione pad to¬ 
nale che tende a farlo fal¬ 
lire avvalendosi oltre che 
di imponenti mezzi di pro¬ 
paganda, di forme di ri¬ 
catto e di coercizione della 
Idiota volontà dei lavora¬ 
tisi i 

In divei.se occasioni le 
foize di polizia sono ìntei- 
vrniite pei impedire ni In¬ 
coiatoli il libero esercizio 
di questi Imo diritti. Que¬ 
sto mici vento arbitrano — 
alfeima In CGIL — ha 
obiettivamente contribuito 
ad esasperate i lavoratori, 
ad inasprite le situazioni in¬ 
coraggiando la resistenza 
dei gruppi padronali. Lo 
scontili fin polizia e Invo¬ 
latoli. clic nasce inevitabil¬ 
mente in queste situazioni, 
può detei minare oltre che 
giaci pericoli di conflitto 
una deviazione della lotta 
sindacale dai suoi specifici 
obicttivi. 

La Segreteria della CGIL 

— prosegue la dichiarazione 

— rivendica per tutti i lavo- 
: atori, di ogni categoria e lo¬ 
calità. il diritto a difendere 
lo sciopero attraverso i pir- 
t Metti, (piale mezzo di orga¬ 
nizzazione e di persuasione, 
morale e non tisica, verso i 
lavoratori, e le manifesta- 
Moni di massa per illumina¬ 
le l'opinione pubblica e per 
cscicitnre una pressione piu 
genci.de sul padronato, so¬ 
prattutto in un momento in 
( ili la sua iesistenza si fa 
pm intransigente ed aperta 
(illeso* diritto deve essere 
riconosciuto e rispettato m 

primo luogo dalle forze di 
jxdizi i «• dalle pubbliche au¬ 
torità che. invece, tropjxi 
sjh-sso tendono a conside¬ 
rarlo. a torti*, come mezzo 
illegale di intimidazione «■ 
di lui Lamento dell'ordine 
pubblu o 

F„i Segieteria confedera¬ 
le. -op: attutto in relazione 
alle lotte in corso che si 
piesentano difficili per la 
accanita resistenza opposta 
dal padronato, nel momen¬ 
to in cui si fa pm grande 
la necessita del ricorso allo 
difesa e alla propaganda per 
la lotta con i picchetti e le 
manifestazioni di massa, in¬ 
vila tutte le proprie orga¬ 
nizzazioni ad esercitare il 
massimo controllo adottan¬ 
do tutte le misure adeguate 
perche la lotta non sia de¬ 
viata dai suoi obiettivi sin¬ 
dacali e perche eventuali 
provocazioni, da qualunque 
parte vengano, siano neutra¬ 
lizzate e respinte. E’ questa 
una delle condizioni cssen- 
z.iali perche le lotte in cor¬ 
so abbiano un esito vitto¬ 
rioso. 



per Soblen 


LONDRA, 12. 

Vini iHTimiiit* l'emozione 
causata in Gran Bretagna 
ilallu morte di Soblen. Inflit¬ 
ti, mi titro il governo corco di 
respingere ogni resjionsabili- 
tù. In starnila non esita a 
chiamare in causa il ministe¬ 
ro degli Interni in persona 
al quale si rimprovera di 
aver ceduto (die pressioni del 
Diluir!intento di Stato ameri¬ 
cano e di aver concesso la 
estradizione per un morente 
non previsto dalla legge 
Inoltre circola insistente la 
enee che Soliteti sarchile mor¬ 
to per mancanza d’asslsteuza. 
Le lesioni cerebrali sarebbe¬ 
ro state provocate dalla man¬ 
canza di ossigeno di cui So¬ 
blen ha sofferto durante il 
tragitto dall‘aero\iorto all'o¬ 
spedale, la mattina del (> scor¬ 
so. In (dire parole, il medico 
della prigione che viaggiava 
insieme a Soblen sull'autoam- 
I* danza avrebbe tardato tro;>- 
;>(> a fare dirottare la mac¬ 
china verso l'ospedale quan¬ 
do si accorse del malore di 
Soblen. Alcuni deputati la¬ 
buristi hanno presentato del¬ 
le interpellanze al governo 
nelle (inali chiedono uu’in- 
chiestu approfondita sai coni - 1 
I xirtamento delle autorità 
governative. Gli americani, 
invece, che tanto avevano 
fatto pur (li mettere le mani 
su Soblen, oggi se ne lavano 
le mani. L’ambasciata, inter¬ 
pellata in projxisito, ha af¬ 
fermato che la questione del 
funerale, anche se antipatica, 
riguarda gli inglesi. 

Prosegue, intanto, senza 
successo, l'inchiesta predispo¬ 
sta dal pocerno sili modo in 
cui lo psichiatra americano 
si procuro i barbiturici. Scs- 


sun rapjmrto è stato ancora 
elaborato. La signora Soblen, 
moglie del morto, è ancora 
all'ospedale di llillington, ■ 

Tornando alle ri percussio¬ 
ni merita dì essere segnalata 
la vignetta apparsa oggi sul 
Daily Mail che mostra un 
gruppi di persone (ixiliziot- 
ti, medici, agenti dell’Flil, il 
primo ministro israeliano lieti 
durian. Macmillan e vari ma¬ 
gistrati) che guardano per¬ 
plessi una tomba su e»i ri 
è scritto: < /fobert Soblen - 
lieqmescat in pace >. 

Ben Gnrion, il quale si tro¬ 
ni attualmente in visita in 
Danimarca, ha uflcnnato che 
per (pianto riguarda Israele 
il caso Soblen < è chiuso ». 
Alla domanda perchè Israe¬ 
le abbia avuto tanta fretta ad 
espellere Soblen, il primo mi¬ 
nistro israeliano ha risjiosto 
In modo imbarazzato che se 
c è vero clic ogni ebreo ha il 
diritto di entrare in Israele, 
coloro che cercano di sfug¬ 
gire alla giustizia non inis¬ 
simo abusare di questo di¬ 
ritto >. lieti Gurion si è ;xd 
rifiutato di esprimere un pa¬ 
rere sul suicidio di Soblen. 

Infine una certa sensazio¬ 
ne ha provocato a Londra la 
notizia e he le autorità ame¬ 
ricane hanno scarcerato Jack 
Solile (il fratello di So¬ 
blen) la cui testimonanza al 
processo fu decisiva ai fini 
della condanna all'ergastolo 
del fratello. Jack Solile (che 
vuole il suo nome senza la 
t il » ) sarebbe sfato rilascia¬ 
to il 31 agosto. In realtà, du¬ 
rante il processo svoltosi nel 
/!>.*>7. Solile si riconobbe col- 
pevole e accusò il fratello per 
sai carsi, in effetti renne con¬ 
dannato a sette anni ed ora 
è stato liberato. Gli esperti 
ammisero, del resto, che So¬ 
lile era .uno psicopatico. 


Sagra musical* 
umbra 

L'amore 


per la vita 
in una Messa 
di Mozart 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 12. 

Ieri per le strade di Pe¬ 
rugia. c'era Mozart. Si ti¬ 
rarvi appresso la moglie. Co¬ 
stanza, ed era una gioia ve¬ 
derli tutti c due. così vivi, 
allegri, contenti Una mera¬ 
viglia. 

Erano capitati qui — la 
giornata era dedicata ad essi 
— per sentire che se n’è fatto 
di quella Messa in do min. 
K. 427 scritta da Mozart sui 
venticinque anni, come pegno 
d'amore per Costanza, una 
volta che era stata tanto ma¬ 
le e lui aveva giurato di spo¬ 
sarla subito, appena guari¬ 
ta. Costanza guarì, fu la mo¬ 
glie di MTizdrt e cantò per 
prima le splendide arie della 
Messa. Altri tempi, altro sti¬ 
le: non una canzoncina per 
la donna che si ama. ma 
addirittura una Messa. Una 
idea geniale c maliziosa, di 
quelle che potevano venire 
in mente soltanto a Mozart, 
quando l’impeto della vita, 
afferrato sempre nella sua 
pienezza, s'intrufolava nelle 
sue musiche (ed era quasi 
sempre così) e lui poteva 
respingere a furia di calci 
gli inganni delle tradizioni 
c delle convenzioni. Calci 
intelligenti, magnifici, ispi¬ 
rati e rivoluzionari. Come 
quelli, appunto, che sprizza¬ 
no da questa Messa. 

La rcsponsabilifd di una 
composizione del genere tro¬ 
va si conforto c sostegno 
nello studio c nell’assimila¬ 
zione delle grandi opere di 
Bach e di ìlacndcl, ma so¬ 
prattutto si infiamma quando 
le fughe si illuminavano del¬ 
l’amore per Costanza, c cioè 
dell'amore per la vita che 
mole sempre qualcosa dì più 
ebe un accademico gioco di 
contrappunti. 

Cosi succede che in que¬ 
sta Messa tutto il vecchiume 
va all’aria e la composizione 
si apre ad una stupenda fio¬ 
ritura di canti tanto « sa¬ 
cri > quanto lo sono le arie, 
i duetti c i concertati più 
belli che Mozart abbia mai 
scritto. 

Un’esecuzione, poi. sobria. 
e i tenuissima. Di quelle che 
appunto fanno sentire la pre¬ 
senza eira del genio di Mo¬ 
zart le come dice ramo al¬ 
l'inizio si è infatti avver¬ 
tita), punteggiata dal tre¬ 
pido c dolcissimo canto del 
soprano Halina Lukomska e 
degli altri solisti: il mezzo 
soprano Barbara Miszck- 
Gir.rdin i. il tenore Andrzej 
Bachleda e il baritono Jerzg 
Artyss, Tatti assai brari. co¬ 
me il coro e l'orchestra di 
Cracoria. diretti questa vol¬ 
ta con pacato ma pur in¬ 
fenso fervore ile.; maestro 
Krzgstof Missonti 

Intensi gli applausi, cui 
pronti a scatenarsi stasera, a 
Gubbio, per la IX Sinfonia 
di Beethoven 

Erasmo Valente 


E' morto 
Berlini 

All'ospedale di Boves. io Pie¬ 
monte. e morto ieri mattina il 
commed.ografo Nino Bernn:. 
Aveva 82 ann-, essendo nato a 
Cuneo nel ISSO. Dopo un’atti- 
v:ta di critico letterario e dram¬ 
matico. agli inizi del secolo 
esordi come autore di comme¬ 
die leggere, in l.ngua e in ver¬ 
nicelo. qual; Rondole tRond - 
ni) e II metoiio con le donne. 
Si c.montò poi nel genere sto¬ 
rco. e m questo campo conse¬ 
gui -.1 suo più duraturo succes¬ 
so con Jl Beffardo. « fresco du, 
gentesco - in versi sulla vita 
del poeta Cecco Angiolieri, che 
fu interpretato per la prima 
volta nel 1919 da Annibale Be- 
trone c che ebbe oltre diecimi¬ 
la repliche in lui!* * *&'«utero. 


Assegnate le « maschere » 


Tutti per 
la Mansfield 



Centinaia di flash, una ressa indeserivibile e migliala 
di mani agliate: tutto per Jrane Mansfield, semita ap¬ 
posta da Hollywood ospite d'onore al Sistina, per ri¬ 
tirare la « maschera d’argento » che gli organizzatori 
le hanno assegnato. Sono stati premiati dal ministro 
l-'olrhl e dal sindaco Della Porta anche altre decine di 
personalità del cinema, del teatro, della radio, della 
televisione e dello sport. La «serata di gala» è stata 
concilivi eon un « super spettacolo » presentato da 
Nunito Filogamo, Lello Rersanl e Silvio Noto. 
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V Unità /' 9 iovedì 13 settembre «1962 


Su ceiito decessi ventuno provocati dai tumori 

Solo 600 i posti-letto 

per malati di cancro 
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La « bomba al cobalto », una delle più moderile ma anche più costose attrezzature 
per la cura dei tumori. 


Allarme lanciato dal Comune 


Siccità: la verdura 
diventa pericolosa 


Per il latte le difficoltà aumenteranno 
durante la prossima settimana 


La siccità crea sempre nuove 
preoccupazioni. Mentre il latte 
continua a scarseggiare (e. mol¬ 
to probabilmente, il rifornimen¬ 
to della città si farà ancor più 
•problematico nel corso della 
prossima settimana) l'Uflicio 
d’igiene ha segnalato ieri nuovi 
pericoli. Il prolungarsi del caldo 
— afferma un comunicato dira¬ 
mato ieri sera — ** può favo¬ 
rire l’insorgenza di disturbi a 
carico dell’apparato gastro-in¬ 
testinale: ad evitare complica 
zioni di natura infettiva, si con¬ 
siglia di rinunciare al consumo 
di verdure crude, non ben la¬ 
vate, preferendo quello di ver¬ 
dure cotte di recenteIl co¬ 
municato conclude richiamando 
l’attenzione « sui pericoli che 
possono celarsi nei frutti di 
mare che non hanno subito i 
controlli sanitari imposti dalle 
leggi vigenti ». 

I consigli dell’Ufficio d’igiene 
sono senza dubbio molto oppor¬ 
tuni: vale la pena di osservare 
tuttavia che resterebbero in 
grande parte inefficaci se il 
comunicato di ieri non fosse se¬ 
guito da opportune misure di 
controllo da parte degii organi 
sanitari comunali. Se veramen-' 


te questi pericoli esistono, è ne 
cessano mobilitare subito le 
forze (purtroppo scarse) che 
esistono per fronteggiarli e per 
colpire eventualmente le tra¬ 
sgressioni alle norme di tutela 
degli alimenti, trasgressioni che 
in questo particolare momento 
potrebbero creare conseguenze 
ancor più gravi che nel passato. 

Per U latte, intanto, la Cen¬ 
trale continua ad essere in dif¬ 
ficoltà. Anche ieri nello stabi 
Pimento dì via Giolitti sono 
giunti dall’Agro e dalla pro¬ 
vincia soltanto 135 mila litri di 
latte, cioè meno della metà della 
produzione media normale, e 
98 mila litri sono stati impor¬ 
tati dal Nord. La produzione, 
quindi, si mantiene molto ai 
disotto del fabbisogno, anche se 
finora è stata salvaguardata la 
scorta di 47-50 mila litri. 

Ventitremila litri di latte ver¬ 
ranno acquistati oggi a Pia 
cenza. La situazione — se nel 
frattempo la pioggia non farà 
cambiare le cose -- dovrebbe 
aggravarsi nella prossima set 
limona, perché Pavia ridurrò 
martedì da 48 mila a 24 mila 
litri inviati ogni giorno. 


TV e INA-Casa 


Torre Spaccata: 
anche le beffe 


Dichiarazione 


di Della Porta 


Il sindaco 
conferma 
il dissesto 


Nel villaggio di Torre Spac¬ 
cata dell’ISA Casa crollano i 
soffitti addosso agli inquilini. 
Nei muri maestri si aprono 
crepe paurose. Da mesi pii 
abitanti stanno lottando per 
ottenere una riduzione del ca¬ 
none . indubbiamente esagera¬ 
to per appartamenti che dopo 
Un anno dalla solenne inaugu¬ 
razione, paiono costruiti con il 
marzapane. Ebbene. VINA Ca¬ 
sa »i è limitela a un comuni¬ 
cato elusivo e non sente nem¬ 
meno il dovere di chiarire il 
mistero d: quelle case costate 
quanto u n appartamento me¬ 
dio al mena:., libero che de¬ 
nunciano - errori - d' cosi Turio¬ 
ne dopo alcuni mesi Si str.nac 
nelle spalle e dice che ripare¬ 
rà i guasti 

Ieri l’altro ha però tentato 
il » colpo gobbo - L'occasione 
è stata fornita dalla visita al 
« villaggio di Torre Spaccata di 
é tre studiosi giapponesi, in giro 
per l’Europa per informarsi mi 


criteri che regolano l'edilizia 
popolare m occidente. Dopo la 
visita sono stati intervistati 
dalla televisione ed hanno de¬ 
finito il complesso (almeno se¬ 
condo la traduzione fattane 
dallo speaker) -veramente ma¬ 
gnifico ». A quei tre poveretti 
(ch e per dovere di ospitalità, 
come capita in Questi casi, si 
xaran tenuti oer sé le reali im¬ 
pressioni ricevute dal rapidis¬ 
simo giro) i( disinvolto inter¬ 
vistato re è riuscito perfino a 
far magnificare la scuola. c he 
dorè ancora essere costruita 
Dopo il danno dunque anche 
le beffe L'inchiesta soffre.ta¬ 
ra in Parlamento da una inter¬ 
rogazione dal compagno Cian¬ 
ica. si rende più che mai ne¬ 
cessaria Gli inquilini del- 
l’ISA Casa non possono certo 
accontentarsi delle garbate e- 
spressioni di tre visitatori 
stranieri, con le quali, proba¬ 
bilmente, l’INA Casa pensa di 
avere sistemato ’a faccenda. 


Un giornale della sera ha 
pubblicato ieri una dichiarazio¬ 
ne del sindaco prof. Glauco 
Della Porta sulla disastrosa si¬ 
tuazione finanziaria del comu¬ 
ne. In essa si trova la confer¬ 
ma di quanto hanno più volte 
affermato i consiglieri comuni¬ 
sti nell’aula caoitolina su una 
delle tristi eredità di 15 anni 
di gestione democristiana, e 
della necessità di una nuova 
politica finanziaria. 

Nella dichiarazione, il sinda¬ 
co non va più iti là di una serie 
di affermazioni generiche sui 
rigidi criteri di economicità 
e di funzionalità- cui dovrà 
essere impostato il bilancio co¬ 
munale (amnfettendo cosi im¬ 
plicitamente che finora le fi¬ 
nanze del comune sono state 
amministrate in maniera piut¬ 
tosto allegra), e punta tutte le 
carte su - un intervento rapido 
del Governo - c - sulla conce¬ 
zione prettamente aziendalisti¬ 
ca- ohe dovrà informare l’ope¬ 
ra deffn amministrazione capi¬ 
tolina 

- Quando il 17 luglio — si 
legge nella dichiarazione — ho 
assunto il mio incarico, c'era 
in tesoreria una situazione fal¬ 
limentare. Ho trovato solo in 
cassa 5 miliardi, mentre incom¬ 
bevano impegni da assolvere 
immediatamente, per cifre mol¬ 
to superiori In tali condizioni 
sarebbe stato inevitabile so¬ 
spendere tutti i pagamenti — 
compresi gli stipendi e le re¬ 
tribuzioni - con il mese di ot¬ 
tobre I.a mia prima funzione 
è stata dunque quella di teso¬ 
riere Per far fronte alle più 
urgenti necessità, sono riusci¬ 
to a stipulare un mutuo di 12 
miliardi e 800 milioni. Con que¬ 
sta cifra si eviteranno lo con¬ 
seguenze più spiacevoli della 
situazione, ma naturalmente lo 
stato della Tesoreria comunale 
rimane assai grave e va s : ste- 
mato con urgenzi Entro la 
prossima settimana saranno 
nron’ tutti ; piovve! "'cn 1 . fi¬ 
nanziari e la parola passerà 
al Governo-. 

Della Porta conclude affer¬ 
mando che le sue previsioni 
sono tutt’altro che pessimisti¬ 
che. - Alla sistemazione della 
nostra città e alla soluzione dei 
suoi maggiori prohlemi si potrà 
senz’altro giungere od in un 
tempo non troppo lungo ». 


Pazienti respinti 
ogni giorno da 
tutto il Centro-Sud 


La cifra impressionante dei 
decessi dovuti a cancro, appar¬ 
sa ncirultimo bollettino stati¬ 
stico del Comune e da noi pub¬ 
blicata ieri, ci ha indotto a 
svolgere una rapida inchiesta 
suH'andamento della terribile 
malattia e sui problemi rela¬ 
tivi. 

Il numero delle vittime dei 
tumori è ni costante aumento: 
questo il pi imo e generalo ri¬ 
lievo da faro. Nei primi sette 
mesi dell’anno in corso su 11 477 
decessi a Roma ben 2401. vale 
a dire quasi il 21 per cento, 
sono stati provocati d i malat 
t.o neoplasticbe; rispetto a cin¬ 
que anni fa la percentuale è 
salita d’un punto, la cifra in 
assoluto rii 583. I.a validità ge¬ 
neralo di questi dati .che se¬ 
condo alcuni sarebbero inficiati 
dal fatto che molti malati abi¬ 
tanti in altri comuni vengono 
a morire nelle cliniche delle 
capitalo, è confermata dalle più 
recenti indagini statistiche com¬ 
piute nei paesi industrialmen¬ 
te progrediti 

E' stato dotto e scritto che 
il cancro è la malattia del no¬ 
stro secolo cosi corno la tuber¬ 
colosi lo fu por l’Ottocento. 
Nell’ Unione Sovietica, negli 
USA e m altri stati si stanno 
compiendo giganteschi sforzi 
nella lotta contro il cancro e 
se i progressi finora raggiunti 
non sono tali da attenuare le 
preoccupazioni, l’opinione pub¬ 
blica sente tuttavia che si fa 
tutto il possìbile 

Possiamo, in Italia, dire al¬ 
trettanto? La risposta, esami¬ 
nando quello che avviene nell: 
nostra città che insieme a Mi¬ 
lano. è aU’avangmrdia sotto lo 
aspetto dell’organizzazione nn- 
ticancerosa. non può che essere 
negativa 

Oltre all'à>tituto «Regina Ele¬ 
ni» -, esistono a Roma soltanto 
due cliniche specializzate, la 
S Andrea, gestita dalla Lega 
italiana per la lott i contro i tu 
mori, e un reparto dell’ospeda¬ 
le S Filippo Neri. In tutta fi 
talia centro-meridionale, con 

l’eecozione di Napoli, non c'è 
altro La tragedia dei inalati 
elio si vedono respinti per man¬ 
canza di posti-letto è quotidia¬ 
na Possono essere ricoverati 
soltanto 500-fJ00 persone: gli al¬ 
tri devono arrangiarsi 
Esiste inoltre il problema dei 
finanziamenti La ricerca dia¬ 
gnostica e La terapia dei tumori 
richiedono enormi cifre. I go¬ 
verni che «i sono finora succe¬ 
duti in Italia hanno stanziato per 
la lotta contro il cancro soltanto 
il 10 per cento dei bilancio del 
Ministero della Sanità che è la 
«cenerentola- dei bilanci mi¬ 
nisteriali 

Nel « Regina Elena -, che non 
è una clinica ma un istituto uni¬ 
versitario al quale snetta il du¬ 
plice compito della ricerca 
scientifica e dell'assistenza ni 
malati, funzionano attrezzature 
che costano m'Iiardi Le spese 
di manutenzione e di utilizza¬ 
zione sono elevate* perchè la 
«bomba al cobalto - sia i n at¬ 
tività per un periodo di due 
inni e mezzo, occorrono oltre 
cinque milioni di lire. 

E’ inoltre urgente uno sforzo 
finanziario per promuovere la 
specializzazione e gli studi del 
personale sanitario. L’elemen¬ 
to umano, il valore del medici, 
degli scienziati è quello che 
conta di più nej tentativi di 
debellare la terribile malattia. 

Allo stato attuale delle ricer¬ 
che scientifiche, lina importan¬ 
za decisiva ha la profilassi, la 
cura preventiva. Nel VII Con¬ 
gresso intemazionale del can¬ 
cro. svoltosi a Mosca alla fine 
dello scorso luglio, è stato auto¬ 
revolmente affermato che il 
25 per cento dei tumori (oltre a 
quelli già curabili) potrebbe es¬ 
sere guarito se s! giungesse ad 
impiegare tutte le conoscenze 
cià raggiunte in campo mon¬ 
diale e tutti gli strumenti di 
cura già in uso a patto però di 
creare le condizioni per una 
diagnosi precoce. La possibili¬ 
tà di sottoporre tutti i cittadi¬ 
ni a visite preventive, a radio¬ 
grafie. ad accertamenti sanita¬ 
ri di ogni cenere, è legata allo 
sviluppo ocononvco e sociale 
dei vari paesi 

Anche dì fronte ai tumori ap¬ 
pare dunque ingiustificato e. 
anzi, colpevole ogni fatalismo. 


e 

Secondo una denuncia presentata ai carabinieri 

Libri per 16 milioni 


•, ..’j .-•/ 


spariti dalle scuole 


Una madre di 22 anni 


Partorisce sola 
cade col bimbo 

' * - V 

Le condizioni di entrambi non sono gravi 
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Borgata 
Gordiani 
sparirà 
nel 1963 


L'Ist.tuto delle Case Popolari 
assicura che entro ;1 primo se¬ 
mestre del prossimo armo, a 
tutti gl; abitanti di Borgata 
Gord\an: saranno assegnati nuo. 
vi alloggi - Sono state finora 
eliminate 962 casette — e: 1*8 
ge in un comunicato diramato 
ieri sera daJlTCP — su circa 
1 100. Soltanto in questo ulti¬ 
mo periodo ne sono state elimi¬ 
nate 352 Allo stato attuale, per 
quanto ntt.cnc alle aree di pro¬ 
prietà dell'Istituto, restano an¬ 
cora da sistemare 178 nuclei 
familiari. 94 dei quali avrebbe¬ 
ro potuto già essere trasferiti 
Questo impegno — il terzo 
o il quarto in verità — corona 
la lotta per una casa civile che 
da molti anni vanno conducen¬ 
do gli abitanti delia Borgata c 
le Consulte popolari. 


Senza alcuna assistenza 
una giovane madre di 22 
anni ha dato alla luce il suo 
primo bambino mentre ieri 
mattina si trovava soia in 
casa. Subito dopo il parto 4 
svenuta cadendo insiem e al 
neonato. Fortunatamente non 
è successo nulla di grave: la 
donna ha subito ripreso i 
sensi ed è riuscita, gridando, 
a richiamare l’attenzione dei 
vicini che l’hanno accompa¬ 
gnata al reparto maternità 
del San Giovanni. 

Fiorella Mancini è la pro¬ 
tagonista della angosciosa 
avventura. Da un anno è 
sposata con Silvano Pasto¬ 
relli, un operaio di 24 anni. 
Vivono in un modesto appar¬ 
tamento di via dei Quintili, 
ai Quadraro. 

Il Pastorelli ieri mattina, 
come sempre, è uscito di 
casa prestTssimo per rag¬ 
giungere il suo posto di la¬ 
voro, lasciando la mogli e a 
letto. Verso le 9 la Mancini 
si è alzata ed ha cominciato 
ad accudire alle faccende 
domestiche. Improvvisamen¬ 
te è stata colta dalle doglie. 
Ha cercato aiuto, ma la ra¬ 
pidità in cuj si è svolto il 
parto gli ) a impedito qual¬ 
siasi movimento. 

Riversa sul letto, torcen¬ 
dosi per i dolori e con la 
paura di perdere il piccino, 
Fiorella Mancini ha aspet¬ 
tato la nascita. Poi si è al¬ 
zata, forse per cercare aiu¬ 
to, ed è stato in questo mo¬ 
mento che è svenuta caden¬ 
do con || bimbo. Appena ha 
ripreso i sensi, malgrado 
fosse completamente esau¬ 
sta» la giovane donna è riu¬ 
scita a gridare fino a farsi 
sentire dai vicini. Poi non 
ha capito più nulla: si è ri¬ 
svegliata nella corsia dello 
ospedale. 

« Non dimenticherò mai 
quei momenti. Ho temuto di 
perdere la creatura: non so 
nemmeno io come ho fatto 
a urlare ». Queste sono state 
le parole che Fiorella Man¬ 
cini ha detto a| marito non 
appena è giunto aU'ospe- 
dale. 

Le condizioni della giova¬ 
ne e del bambino, che si 
chiama Marcello, non de¬ 
stano preoccupazioni. 

Nella foro: La «ignora Fio¬ 
rella Mancini n-w.stita dal 
marito S.lvano ritorcili. 


Infortunio sul lavoro 


Una truffa di libri .scolastici 
delle scuole elementari per 16 
milioni è stata denunciata dai 
rappresentanti di quindici case 
editrici al Nucleo dei carabi¬ 
nieri di via Palestro. I denun¬ 
cianti hanno riferito di essersi 
recati m queste ultime setti¬ 
mane nelle ecuole per ritirale 
ì «sussidiari - e in libri di let¬ 
tura distribuiti come saggi agli 
insegnanti nel gnigno scorso e 
di non averli più trovati: qual¬ 
cuno. presentandosi m loro ve¬ 
ce, h aveva preceduti Venti¬ 
mila libri e forse p.ù sono stati 
così sottratti. 

I carabinieri hanno f subito 
aperto una indagine sull'esito 
della qual,» mantengono un ri¬ 
serbo pressoché assoluto. « Ab. 
biamo sinora recuperato 800 li¬ 
bri — si è limitato a dire il 
colonnello Piccioni Leopardi co. 
mandante del Nucleo — e stia¬ 
mo indagando sulla posizione d; 
alcune persone Non possiamo 
dire altro. Si tratta di una in¬ 
chiesta complessa e delicata.. «. 

La denuncia è stata presen¬ 
tata il 4 settembre scorso da 
Carlo Montebelli (rappresen. 
tante della casa editrice SEI), 
da Mario Ippolito (casa editrice 
La scuola di Brescia), da Mario 
Lombardi (Vallecchi), da Fran¬ 
cesco Piconi (Atlas e Tevere), 
da Ugo Tassi I Fabbri e altre) e 
da Filippo Scandagliato (Mi¬ 
nerva Italica e altre). Si tratta 
di case editrici in gran parte 
di ispirazione cattolica che han¬ 
no pressoché il monopolio de, 
libri scolastici nelle elemen¬ 
tari. 

II sistema che i rappresentanti 

librai seguono per propagan¬ 
dare i loro libri è questo. Ne. 
mesi di maggio e giugno con¬ 
segnano in visione agli inse¬ 
gnanti elementari i nuovi testi 
allo scopo di ottenere l'adozione 
per il prossimo anno scolastico 
Poi ripassano e sulla base delle 
scelte fatte riforniscono le li¬ 
brerie > 

Il discorso, a questo proposi¬ 
to. potrebbe essere lungo Nel- 
! la battaglia concorrenziale gli 
esped’enti per convincere i 
maestri e le maestre elementa¬ 
ri sono diversi senza tenere 
troppo conto del valore dei 
testi. Forse, proprio per que¬ 
sto. le indagini che i carabinie¬ 
ri stanno conducendo si pre¬ 
sentano difficili e delicate. 

Dopo la distribuzione dei li 
bri all'inizio di settembre i rap¬ 
presentanti sono soliti tornati 
presso gli istituti per ritirare 
quei libri che non sono stati 
adottatv Con sorpresa, questo 
anno, non li hanno trovati o ne 
hanno rintracciati soltanto una 
minima parte « Il guadagno di 
tutto un anno — ci ha detto uno 
di essi — è andato cosi perdu¬ 
to poiché se non restituiamo i 
libri, le case editrici addeb tli¬ 
no l’importo a noi «. 

Nel corso delle loro indagini 
che si sono estese anche a La¬ 
tina. Viterbo e altre province 
icine, i carabinieri oltre a se¬ 
questrare presso alcune Pbre- 
rie una piccola parte dei testi 
scolastici sottratti ai rappresen¬ 
tanti. hanno interrogato derine 
di insegnanti, segretari di isti¬ 
tuto. bidelli. | 

Il nome di due persone che| 
arebbero coinvolte nel traffico 
«tato fatto da un giornale 


Le tariffe 
sulla 

autostrada 

i • 

Roma-Napoli 


Il nuovo tratto dell’Autoatra. 
da del Eolo l'.no a Napoli sara 
opeito al traff.co, come era stato 
già annunciato il 22 settembre 
prossimo 

I.e tariffe del pedaggio per 
l’intero percorso da Roma a 
Napoli sono: auto di piccola 
cilindrata (••500». «600», ecc ) 
lire 750: auto di media cilin¬ 
drata (<• 1100 ». •• Giulietta », ec¬ 
cetera) lire 1 200; auto di gran¬ 
de cilindrata: lire 1 750 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi giovedì la settembre 
(256-109). Onomastico: Maurilio. 
Il sole sorge alle ore 6 e tra¬ 
monta alle 18.38 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 66. 
femmine CO. Morti: maschi 13, 
femmine 16. Matrimoni 137. 

— Mctcorologicu. Temperature di 
ieri; minima 17. massima 32. 

LUTTO 

— IP morto il padre del compagno 
Armando Silenti I funerali inno¬ 
veranno dall’ospedale San Gio¬ 
vanni oggi alle 16.30. Alla fa¬ 
miglia dello scomparso giungano 
le condoglianze dei compagni 
della cellula del Poligrafico di 
piazza G. Verdi, della sezione 
Paridi e nostre. 


il partito 


Gli ricuciono 
mezzo dito 


A breve d.stanza dall'insolito 
intervento di chirurgia plastica 
compaito nell'ospedale Sant’Eu- 
gemo. per riattaccare un lembo 
di naso alla vittima di un in¬ 
fortunio stradale, si è avuto un 
altro caso del genere presso 
i’ambulator.o dell INAIL di via¬ 
le delle Province Ad un Ope¬ 
raio che aveva subito una mu¬ 
tilazione per un infortunio sul 
lavoro, è stata riattaccata l’ul¬ 
tima falange del terzo dito dei- 
fa mano destra. 

L’.neidente è avvenuto l’altro 
giorno in un'officina. Pasquale 
Crivelli stava lavorando alla 
molatrice a smeriglio quando il 
dito gii è fin.to contro la ruota 
che gli ha staccato di netto la 
falange 

Mentre alcuni compagni di la¬ 
voro lo accompagnavano allo 
ambulatorio, un altro hi pen¬ 
sato a raccogliere la falange.! 


ad avvolgerla in un pezzo di 
carta ect a portarla all’INAIL. 
La rapidità con la quale si è 
svolta l'opera di soccorso ha 
pcrmcseio al medico, dottor Vin¬ 
cenzo Montagnari. di tentare 
l’intervento 

Il dito è stato ricucito con 
numerosi punti e poi accura¬ 
tamente medicato. Lo stesso 
chirurgo non mostrava ecces¬ 
sive speranze sulla riuscita del¬ 
l'operazione. Solo ieri mattina 
ha potuto accertare che essa 
aveva avuto esito positivo La 
colorazione nella pelle è infatti 
normale e questo significa che 
il sangue ha ripreso a circolare 

Stamani i medici del centro 
di chirurgia plastica del S.in- 
t'Eugenio avranno a loro volta 
la conferma circa la riusc.ta 
dell'analoga, ma più diff.cile. 
operazione compiuta «u Maur.- 
z.o Cabiddu. 


della sera che ha riferito evi¬ 
dentemente informazioni rice- 
ute dai librai truffati. Si tr.t 
[ ta dell'insegnante elementare 
Biagio Cozzolino. abitante al 
|l'EUR : n piazza dei Navigatori 
23 e di un certo Giuseppe Si- 
monelli i quali sarebbero stati 
veduti scaricare dalle loro auto 
pacchi di libri prelevati presso 
un istituto scolastico religi 
di va Alcamo. L'insegnante t 1 
noi avvicinato, ha respinto de¬ 
cisamente ogni accusa 

« Sono un maestro elementare 
che ha una onorabilità da di¬ 
fendere: sono stato segretario 
del Provveditore agli studi e 
sono attualmente presidente 
dell’Associazione culturale inse 
gnanti. Conosco molte cose, e 
non sempre pulite, su come ven¬ 
gono adottai 5 i libri scolastic 
nelle elementari.. Non so niente 
Io mi sono limitato ritirare 
presso istituti parificati e reli¬ 
giosi i l : bri della casa Argo del¬ 
la quale è rappresentante mia 
moglie Lamberta Vailetta, che 
gestisce una cartolibreria in via 
Aristide Leonori 52. co n il Si- 
monelli alle sue dipenden¬ 
ze. Anche mia moglie ha 
subito un danno perchè non 
tutti i libri che aveva distri¬ 
buito sono stati ritrovati. Ab¬ 
biamo anche noi denunciato il 
fatto ai carabinieri -. 

La vicenda, come . » vede, è 
quanto ma: complicata. D: certo 
un fatto: secondo la denuncia 
di sei rappresentanti o'.trc 20 
mila libri sono spariti dalle 
scuole. Dove sono finiti? • 


Comitato politico 
dei comunali 

Oggi alle ore 18 in Federazione 
sono convocali i compagni del 
Comitati Direttivi delle cellule 
e attivisti dei Comune. Alla riu¬ 
nione interverrà il compagno Al¬ 
do Natoli, che parlerà sul tema: 
« Prohlemi ed atteggiamenti nei 
riguardi dell'Amministrazione di 
centro-sinistra » 

Alle ore 16.30 sono convocati 
in Federazione i Comitati Poli¬ 
tici dei Poligrafici di piazza Verdi 
e di Gino Capponi, il Comitato 
di Cellula della Cartiera Nomen- 
tana ed i dirigenti delle Sezioni 
sindacali Interverrà ti compagno 
Leo Canullo 

Alie ore 18 in Federazione as¬ 
semblea autisti pubblici comu¬ 
nisti (turno pari) Interverrà Mo¬ 
setti 

Convocazioni 

Nuova Gordiani - ore 20 dibat¬ 
tito sulla nazionalizzazione con 
Fclizinni Galiano _ r.re 20 C D. 
con D’Alessandro. Ludovisi - ore 
20 Comitato di zona Salario-No- 
ntentano con Fusco. Ponte Mam¬ 
molo. ore 19. assemblea cellula 
Cronograf con Cascjani. 

Dibattiti 

Donna Olimpia - 19 30 dibat¬ 
tito sul tema: <i Democrazia e so¬ 
cialismo » con Emanuele Maca¬ 
iuso l»rima\ alle - ore 20 . dibat¬ 
tito sul tema « Democrazia c so¬ 
cialismo » con Enzo Modica Au¬ 
reli» - ore 20 - dibattito »ul te¬ 
ma: a. I comunisti e la lotta per 
5.1 pare » con Renzo Trivelli Ca- 
valleggcrl - ore 20 - dibattito su! 
tema: « I comunisti e la lotta per 
la pace » con Rino Dal Sasso, 
Grnzano - ore 19 (Borgo Risor¬ 
gimento) comizio con Agostinelli. 
Monte Spaccato . ore 20 - dibat¬ 
tito sui tema: « La funzione del¬ 
la stampa comunista nella bat¬ 
taglia per la democrazia e il so¬ 
cialismo * con Enzo Lapicei ralla 
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La pubblicazione delle Tesi per il X Con¬ 
gresso del PCI apre - da oggi - il dibattito 
sulle assise nazionali del Partito. 

La discussione sarà tanto più ampia e 
approfondita quanto più larga sarà la parte¬ 
cipazione dei compagni e dei lavoratori. Per 
garantire ciò è indispensabile che, nelle pros¬ 
sime settimane, «TUnità» (insieme con «Ri¬ 
nascita» e «Vie Nuove») veda aumentare 
considerevolmente la sua diffusione, per per¬ 
mettere a tutti i compagni di partecipare al 
dibattito precongressuale. Ciò si otterrà anche 
e soprattutto con Y abbonamento congressuale 
(dal 15 ottobre al 15 dicembre). 

Le Federazioni e le Sezioni si impegnino 
pertanto nella raccolta degli abbonamenti, per 
raggiungere e superare gli obiettivi, e inviino 
sollecitamente gli elenchi. 


fr f&ìji 'ìmss** 






Tesi per 
il X Congresso 

del PCI 




/• Le nuove condizioni della lotta per la pace, per la 
democrazia, per // socialismo 


I Noi combattiamo occi Der la 
democrazia e per il socinli- 
sino in condizioni molto di- 
• verse da quelle dei prece¬ 
denti decenni. Si stanno infatti com¬ 
piendo, nella situazione internaziona¬ 
le e nei singoli paesi, processi rivo¬ 
luzionari, che radicalmente trasforma¬ 
no le strutture e le sovrastrutture 
della società 

Decisivo è il latto che il capitali¬ 
smo non è più. da tempo, la forza 
dominante della società moderna, si 
sviluppa e si rafforza il sistema degli 
Stati socialisti, l'Unione sovietica in¬ 
traprende la costruzione delle basi 
tecniche materiali della società comu¬ 
nista L’imperialismo ha perduto qua¬ 
si totalmente la sua base coloniale 
e gli Stati e popoli liberi del vec¬ 
chio mondo delle colonie si sforza¬ 
no anch’essi di trovare e seguire una 
via di sviluppo economico che non 
sia più quella pesante e dolorosa del¬ 
lo sfruttamento capitalistico. Il supe¬ 
ramento del capitalismo e l’avanzala 
verso il socialismo si presenta, anche 
nei paesi dove sussistono eli ordina¬ 
menti borghesi, come una prospettiva 
concreta di lavoro e di lotte, mentre 
si fanno più evidenti e più favorevoli 
le reali possibilità di ampi successi 
e profonde avanzate in questa direzio¬ 
ne. La stessa vittoria della rivolu¬ 
zione cubana e il fatto che il popolo 
di Cuba, che vive a poche centinaia 
di chilometri dal più grande Stato 
imperialista, si è decisamente posto e 
progredisce sulla strada della costru¬ 
zione di una società di tipo socialista, 
fornisce una dimostrazione e prova 
evidente che questo è il cammino su! 
quale debbono muoversi i popoli che 
vogliono conquistare per sempre li¬ 
bertà e benessere, rompendo le cate¬ 
ne delle vecchie schiavitù. Tutto con¬ 
ferma che l'epoca nella quale vivia¬ 
mo è l’epoca dei passaggio dal capi¬ 
talismo a! socialismo 


2 Dagli Stati socialisti, e pri¬ 
ma di tutto dalla Unione 
_ Sovietica, parte oggi una 
* sfida alla competizione pa¬ 
cifica con le classi dirigenti borghe¬ 
si, per la costruzione di uri ordina¬ 
mento economico e sociale nel quale 
siano soddisfatte tutte le aspirazioni 
degli uomini e dei popoli alla liber¬ 
tà, al benessere alla indipendenza, al 
completo sviluppo e rispetto della per¬ 
sona umana, alla pacifica collabora¬ 
zione fra tutti gli Stati. I gruppi diri¬ 


genti dei paesi imperialistici non vo¬ 
gliono invece rinunciare al dominio 
sul mondo intiero e concepiscono i 
loro rapporti sia con ) paesi socialisti, 
sia con i nuovi Stati liberi, in termini 
di lotta per il predominio e per nuove 
forme di assoggettamento economico 
e politico di popoli e nazioni. Viene 
creata, in questo modo, e con ogni 
mezzo si cerca di mantenere e ap¬ 
profondire una profonda frattura, di 
cui è espressione immediata resi¬ 
stenza di una alleanza politica e mi¬ 
litare di contenuto imperialista e ag¬ 
gressivo, quale è il Patto atlantico, 
con le sue appendici nell’Asia vicina 
e lontana. Di qui deriva l'incertezza 
della situazione internazionale, la re¬ 
sistenza a risolvere problemi anche 
semplici di rapporti tra gli Stati, de¬ 
riva la ricaduta nel clima di guerra 
fredda che inasprisce tutti i rapporti 
internazionali, deriva una folle cor.-a 
agli armamenti di ogni genere, e in 
particolare al perfezionamento e allo 
diffusione delle armi di sterminio ato¬ 
mico e nucleare, e deriva, quindi, i! 
continuo pericolo che il mondo possa 
venire precipitato nell'abisso di una 
nuova guerra, che verrebbe combat¬ 
tuta con queste armi 


3 Impedire una nuova guerra 
mondiale e salvare la pace 
_ è i] primo e fondamentale 
* nostro compito di lavoro e 
di lotta Esso è un compito che si 
pone nell’interesse immediato di tut¬ 
ti gli uomini, a qualunque gruppo so¬ 
ciale essi appartengano. Ciò discende 
da! carattere stesso che ha assunto 
oggi la guerra, quando venga com¬ 
battuta con le armi atomiche e nu¬ 
cleari A differenza di tutte le guerre 
precedenti, questa sa:ebbe una guer¬ 
ra di sterminio del genere umano e 
della moderna civiltà. Dopo una guer¬ 
ra siila!la. forse su tutto il nostro pia 
neta e comunque certamente in intie¬ 
re vastissime regioni del mondo, e in 
primo luogo deH'Eurupa centrale e oc¬ 
cidentale. — compiega l'Italia. — \er- 
rebbe tragicamente colp.ta ogni pos¬ 
sibilità di evoluzione economica e so 
viale progressiva. 

Noi dubbiamo respinge! e e rombo'.- 
t.-re apertamente qualsia*, tendenza a 
negale o sottovalutare questo, che è 
il pericolo più giave che oggi ci mi¬ 
naccia In particolare, misure concre¬ 
te per sottrarre l’Italia. l’Europa e 
l’unumita tutta a questo pencolo, deb 
borio essere da noi rivendicate come 


economica e so 


uno degli elementi essenziali perchè 
una vera svolta a sinistra si realizzi 
nella direzione politica del nostro 
Paese. 

Anche in seno al mov.mento ope¬ 
raio e popolare noi critichiamo e re¬ 
spingiamo con fermezza ogni tenden¬ 
za a giocare con la prospettiva di 
una guerra atomica, considerandola 
come un pericolo secondario, negan¬ 
do il carattere distruttivo di una guer¬ 
ra mondiale combattuta con le armi 
nucleari. Tendenze siffatte, oltre ad 
essere profondamente errate, impe¬ 
discono la necessaria mobilitazione 
delle energie popolari, creano fata¬ 
lismo, scetticismo, sfiducia nel suc¬ 
cesso della lotta per la pace e pei 
la salvezza di tutta la umanità. 

Dalla nostra visione del pericolo 
da cui questa e minacciata discende 
invece una spinta potente all’azione 
e alia unità di tutti coloro che vo¬ 
gliono assicurare agli uomini un av¬ 
venire di progresso e di superiore ci¬ 
viltà. Diversità, anche profonde, di 
concezioni ideologiche, di posizioni 
politiche e di religione non debbo¬ 
no e non possono fare ostacolo a que¬ 
sta necessaria collaborazione. Essa ri¬ 
mane per noi un obiettivo per rag¬ 
giungere il quale dobbiamo essere di¬ 
sposti alia continua ricerca di con¬ 
tatti, di comprensione reciproca e di 
intesa, rinunciando a qualsiasi chiu¬ 
sura settaria, non trincerandoci mai 
,n formule di organizzazione o di 
azione esclusive, sforzandoci anzi con¬ 
tinuamente di rinnovare le forme no¬ 
stre di lavoro e le forme stesse del 
movimento e della lotta delle masse 
popolari per la pace, pur di ottene¬ 
re il risultato di impedire la corsa 
-.orso la guerra, di imporre a tutti 
gli Stati una politica di pace. d. per¬ 
venire a! disarmo universale control¬ 
lato. 


4 Tutta la nostra lotta per la 
pace parte dalla convinco- 
ne che oggi la guerra non 
® è piu inevitabile. E’ questa 
una conseguenza di tutta l’odierna 
situazione internazionale, del peso 
sempre più grande del mondo so¬ 
cialista. schierato in difesa delta pa 
ce; delÌ3 esistenza di un numeroso 
gruppo di paesi neutrali, ostili alla 
politica di guerra dell'imperialismo; 
della volontà di pace che anima le 
gratuli masse popolari. L'imperiali¬ 
smo, pu: conservando le sue caratte¬ 


ristiche, è travagliato da una crisi 
profonda I suoi gruppi dirigenti non 
sano più m grado, da tempo, di do¬ 
minare secondo il loro interesse esclu¬ 
sivo la situazione mondiale. I con¬ 
trasti stessi che esistono tra di loro 
rendono più difficile l'attuazione dei 
loro propositi. In conseguenza inol¬ 
tre di queste ditficoltà. e delia gra¬ 
vità, per gli stessi paesi capitalisti¬ 
ci, della minaccia di una guerra nu¬ 
cleare distruttiva, si fanno strada an¬ 
che nei gruppi dirigenti tendenze che 
faticosamente si muovono verso il ri¬ 
conoscimento della necessità che una 
nuova guerra mondiale venga evita¬ 
ta. Tale tendenza e presente perfino 
nel gruppo politico che fa capo al 
nuovo Presidente degli Stati Uniti 
d’America, che perciò ha tentato di 
elaborare una strategia nuova attra¬ 
verso la quale garantire, pur accet¬ 
tando una certa distensione nei rap¬ 
porti internazionali e l'abbandono del¬ 
ie forme colonialiste tradizionali, il 
predominio economico e politico dol- 
i'imperiolismo. E’ vero che fino a que¬ 
sto momento anche tale gruppo si 
e dibattuto in contraddizioni profon¬ 
de. cedendo alle pressioni dei militari 
su questioni decisive come quella del¬ 
la corsa agli armamenti e delle pro¬ 
ve atomiche, tornando spesso nella 
America Latina alla politica di for¬ 
za e di intimidazione per imporre la 
propria linea neo-colonialista all’inse¬ 
gna delia cosiddetta * Alleanza per 
il progresso -, ricorrendo, come nei 
case di Cuba, all'aggressione milita¬ 
re aperta Sarebbe tuttavia errato ne¬ 
gare che elementi di dillerenziazio- 
ne continuano a manifestarsi nei grup¬ 
pi dir genti dell'imperialismo. Ciò ren¬ 
de oggi più facile isolare i gruppi ol¬ 
tranzisti, che esistono in ogni paese 
e fanno capo, da un lato allo stato 
maggiore e alle organizzazioni ten¬ 
denzialmente fasciste degli Stati 
Uniti u'America, dall’altro Iato al mi¬ 
litarismo tedesco e al militarismo fran¬ 
cese. uniti nel combattere le prospet¬ 
tive di una distensione internazionale 
e elei consolidamento della pace. 

Ai propositi oltranzisti di fautori dì 
guerra e all’attuale politica dei grup¬ 
pi dirigenti borghesi noi opponiamo 
la richiesta di una distensione dei 
rappoiti internazionali e di una pa¬ 
cifica coesistenza tra tutti gli Stati 
del mondo, e in particolare tra quegli 
Stati clic hanno un diverso ordina¬ 
mento economico, politico, sociale. 
La pacifica coesistenza deve fondarsi* 
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oltre che sul ripudio della forza co¬ 
me, mezzo di soluzione delle vertenze 
intèrnazionali. sul rispetto della in¬ 
dipendenza e sovranità d. opni paese 
e sul non intervento nelle questioni 
interne degli altri Stati. Kssn com¬ 
porta dunque rins’aurazione di un 
ordinamento dei rapporti internazio¬ 
nali tale che consenta ad ogni popolo 
di risolvere a seconda delle sue aspi¬ 
razioni e dei suoi interessi tolti i pro¬ 
blemi della sua esistenza, tli essere 
pienamente padrone delle proprie 
sorti, di avanzare, a seconda dei suoi 
interessi, delle sue necessità e delle 
sue forze, sulle vie del progresso 
economico e sociale. In questo modo 
la lotta per la pace e la pacilira coe¬ 
sistenza si lega alla lotta per la de¬ 
mocrazia e per il socialismo, e quin¬ 
di alle vitali rivendicazioni economi¬ 
che e politiche della classt operaia, 
delle mascè popolari, del ceto me¬ 
dio produttivo e intellettuale. Disten¬ 
sione dei rapporti internazionali e 
pacifica coesistenza non significano 
in alcun modo una rinuncia a queste 
rivendicazioni, cosi come non posso¬ 
no significare la rinuncia all’avvento 
di nuovi gruppi sociali alla direzione 
della vita economica e politica Si¬ 
gnificano che le lotte per questi obiet¬ 
tivi devono condursi escludendo uni¬ 
to la prospettiva di una nuova guerra 
mondiale, quanto la possibilità di in¬ 
terventi stranieri diretti ad « espor¬ 
tare» sia la controrivoluzione die la 
rivoluzione. 

Combattendo per la pace e la pa¬ 
cifica coesistenza noi vogliamo crea¬ 
re un mondo nuovo, di cui la prima 
caratteristica sarà di essere un mon¬ 
do senza guerra, nel quale esisterà 
una collaborazione pacifica tra tutti 
i popoli c il progresso della demo¬ 
crazia e l'avanzata verso il sociali¬ 
smo saranno opera dei popoli stessi, 
guidati dalle forze sociali e politiche 
più progredite. Noi siamo consape¬ 
voli che soltanto la resistenza e la 
lotta della classe operaia, delle masse 
lavoratrici c di popoli intieri ci con¬ 
sentiranno di raggiungere questo 
obiettivo. 


5 La lotta per la pace deve 
tradursi, per esser efficace. 
^ in un concreto programma 
9 ■ di politica estera democra¬ 
tica che si opponga a quello dei gì op¬ 
pi dirigenti deirimpcrialismo e per 
il quale possano essere mobilitate le 
grandi masse della popolazione. II 
colpo detrazione politica e di massa 
deve essere concentrato in primo luo¬ 
go contro i gruppi oltranzisti dello 
schieramento imperialistico, contro i 
fautori aperti dì acutizzazione della 
situazione intemazionale e di guer¬ 
ra. per smascherarli, isolarli e bat¬ 
terli 

Al centro di un programma demo¬ 
cratico di politica estera deve stare 
la richiesta del divieto e della distru¬ 
zione delle armi atomiche e nucleari, 
la proibizione degli esperimenti con 
queste armi, da qualunque parte essi 
vengano compiuti, la rivendicazione 
di un disarmo generale e controlla¬ 
to. A queste misure sì sono sinora op¬ 
posti i grandi Stati capitalistici (Sta¬ 
ti Uniti, Germania di Bonn. Inghil¬ 
terra, Francia), costringendo anche 
l'Unione Sovietica (che aveva preso 
l'iniziativa di una temporanea tregua 
nucleare), a impegnarsi in una tra¬ 
gica competizione. 

A queste rivendicazioni di fonde 
deve essere collegata, internazional¬ 
mente e nei singoli paesi. 13 richie¬ 
sta che vengano affrontate, per risol¬ 
verle con reciproco accordo, le que¬ 
stioni che oggi sono oggetto di con¬ 
trasto tra le grandi potenze. Il ri¬ 
spetto dei nuovi Stati socialisti, sorti 
dopo la seconda guerra mondiale e 
della indipendenza di tutti i popoli 
debbono essere la base di queste so¬ 
luzioni. Ciò implica il riconoscimento 
dei diritti insopprimibili della Repub¬ 
blica popolare cineèe: il riconosci¬ 
mento della Repubblica democràtica 
tedesca, un nuovo statuto per la par¬ 
te occidentale della città di Berli¬ 
no, la stipulazione dì un patto di non 
aggressione tra il Patto atlantico e 
il Patto di Varsavia, la creazione di 
zone disatoncizzate e smilitarizzate 
sempre più estese, giungendo, per 
questa via, sino alla liquidazione di 
ogni base militare straniera e alia 
fine di ogni blocco militare. 

Per ntalia, un programma di po¬ 
litica estera democratica deve tende¬ 
re prima di tutto a liberare il territo¬ 
rio italiano dalla micidiale presenza di 
basi atomiche americane o della Na¬ 
to. li programma della Resistenza an¬ 
tifascista, cui si erano impegnali a 
tener fede tutti i partiti democratici, 
voleva l'Italia, nel modo più rigoro¬ 
so, estranea e lontana dalla adesio¬ 
ne a qualsiasi alleanza o blocco mili¬ 
tare. A tale programma si deve ri¬ 
tornare La cosa è consigliata dallo 
focoso sviluppo economico, cha con¬ 


sente maggiore autonomia in tutti i 
campi; dalla necessità di garantite 
la piena indipendenza del Paese, di 
sviluppare il commercio italiano in 
tutte le direzioni, di stabilire rap¬ 
porti normali sempre più vasti eoi 
mondo de: paesi neutra!! c degli Sta¬ 
ti liberi, respingendo t metodi neo-co- 
loniatisti elei grandi paesi capita¬ 
listici Fino a quando non si giu ìga 
ad affermare una posizione di neu¬ 
tralità deiritalia. deve essere comun¬ 
que compito dei governi italiani im¬ 
pegnarsi a fondo — anche airmte.no 
delia N.ilo — con proposte e inizia¬ 
tive concrete, per una distensione dei 
rapporti internazionali, per il divieto 
delle armi atomiche e per il disarmo, 
per un migliai amento decisivo di tut¬ 
ta l'atmosfera ilei rapporti interna¬ 
zionali 

I governanti democristiani non so¬ 
no riusciti, sinora, a staccarsi dal 
cammino, che essi falsamente riten¬ 
gono obbligato della politica atlan¬ 
tico e dell'appoggio a tulle le in.z a- 
tive dell’imperialismo americano All¬ 
eile net momenti di più grave tensio¬ 
ne. come nell'estate del 1961. ossi -,on 
sono andati al di là di un velleitari¬ 
smo inconcludente, che non ha osato 
presentarsi con proposte concrete, ne 
apertamente differenziarsi dalle posi¬ 
zioni oltranziste l.‘Italia non è sfata 
capace, sinora, d: elaborare una sua 
politica nazionale, di pace, da con¬ 
trapporre sia alle follie del Pentago¬ 
no americano, sia ai propositi di Ade¬ 
rtane r e De Gallile, che palesemente 
tondoni' a mantenere c accrescete !a 
tensione dei rapporti coi paesi socia¬ 
listi Anche il cosiddetto «europei¬ 
smo » dei nostri governanti s'è fin'ora 
inserito in questo quadro. Invece la 
adesione al MEC non può e non deve 
fare ostacolo ad un’azione di pace. 
Al contrario, si dove chiedete che 
anche in questi organismi internazio¬ 
nali venga condotta una lotta a certa 
contro le posizioni oltranziste, 'ven¬ 
ga sviluppata un'azione sistematica 
che tenda a superare la divisione in 
blocchi dell'Europa e del mondo, 
spezzando gli ostacoli di indole poli¬ 
tica e militare che mantengono que¬ 
sta divisione e sviluppando invece i 
rapporti di commercio con i paesi so¬ 
cialisti e neutrali e con i nuovi Stati 
liberi per ricostituire in questo modo 
un mercato unico mondiale. 

Perché si abbia una effettiva svol¬ 
ta a sinistra è necessario che una ta¬ 
le politica d: pace sia apertamente ri¬ 
vendicata e perseguita. E’ quindi de¬ 
cisamente da respingere qualsiasi ri¬ 
nuncia alta lotta su questo terreno, 
col pie.esto di qualche miglioramen¬ 
to ottenuto sul piano della politica in¬ 
terna o economica Anche questi mi¬ 
gliai amenti verranno perduti se non 
si riuscirà a stimolare una differenzia¬ 
zione. una critica democratica e un 
fotte movimento di opinione pubbli- 
ca e dì masse lavoratrici attorno ai 
prob.emi vitali della politica estera, 
per la salvezza della pace e del no¬ 
stro Paese 


6 - Profonde sono le trasfor¬ 
mazioni economiche e poii- 
^ tiche che si sono compiute 
o si stanno compiendo nei 
paesi capitalistici, fi rapido sviluppo 
della tecnica e delle forze produttive, 
che s: è avuto soprattutto in alcuni 
paesi (in primo luogo dell'Europa oc¬ 
cidentale e negli Stati usciti sconfitti 
daU’ultima guerra), è accompagnato 
dal sorgere e dall'accentuarsi di nuo¬ 
vi contrasti interni del sistema, da! 
prevalere nella direzione della vita 
economica dei grandi gruppi mono¬ 
polistici privati. daH’estenders: del si¬ 
stema del capitalismo monopolistico 
di Stato e. in pari tempo, da una mar¬ 
cata tendenza alla restrizione della 
v’ita democratica e del libero funzio¬ 
namento degli istituti della demo¬ 
crazia. 

L assoluta prevalenza economica del 
capitalismo americano incomincia a 
scomparire, per uno di quei processi 
di sviluppo ineguale e a salti che so¬ 
no propri del capitalismo e deH'impe- 
rialismo. L’accresciuta rivalità eco¬ 
nomica tra i grandi Stati capitalistici 
si accompagna però ad una accentuata 
tendenza non solo agli accordi inter¬ 
nazionali tra i grandi monopoli, ma 
anche alla creazione di organiche in¬ 
tese commerciali ed economiche tra 
gruppi di Stati. L’estensione dei mer¬ 
cati. che nell’Europa occidentale è 
stata la conseguenza di una di queste 
intese (Mercato europeo comune), ha 
stimolato lo sviluppo economico di 
alcuni paesi (Italia. Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca). La integrazione eco¬ 
nomica condotta sotto la direzione dei 
grandi gruppi monopolistici e in le¬ 
game con la politica atlantica di riar¬ 
mo e di guerra, ha però fatto sorgere, 
su scala intemazionale e nei singoli 
paesi, nuove contraddizioni, tra l’avan¬ 
zata di alcune regioni altamente indu- 


wtriali e la permanente e anche rela¬ 
tivamente crescente arretrate/za e de- 
cadenza di altre, tra il ritmo del pro- 
glesso produttivo della industria e 
quello deH'agricolturn. che dappertut¬ 
to attraversa un periodo di gravi dif¬ 
ficolta c di crisi; tra le zone più o 
meno esteso di benessere e alti consu¬ 
mi e le estesissime zone di sottosala¬ 
rio. di sottoconsumo e di miseria; tra 
l'cnonnc massa di ricchezza che vie¬ 
ne distrutta, oltre che per il riarmo, 
poi spese improduttive e di lusso sfre¬ 
nato. e la impossibilità di risolvere 
problemi clic sono essenziali per la 
vt'.n delio masso popolari e per il pro¬ 
gresso (In casa. Ij scuoia, la sicurez¬ 
za sociale, ecc.) 

il giudizio che si deve dare del 
MEC. della sua eventuale estensione 
all Inghilterra e ad altri paesi, c delle 
altre intese di questa natura, com¬ 
prendenti tutto l'Occidente capitalisti- 
co, di cui ora S j affaccia la proposta 
da parte degli Stati Uniti d'America, 
leve tener conto di questa complessi¬ 
tà ili elementi Esiste un processo non 
reversibile dj integrazione internazio¬ 
nale dello strutture produttive Que¬ 
sto processo. — che è stimolato dallo 
stesso sviluppo tecnico ed è anche una 
risposta dell'imperialismo alla impe¬ 
tuosa avanzata del socialismo —, si 
compie oggi, però, sotto la dilezione 
ilei grandi monopoli e dej gruppi di¬ 
rigenti deil'imperialismo. in modo ta¬ 
le che fa ostacolo allo sviluppo auto¬ 
nomo. in tutte le direzioni, della vita 
economica dì tutti j paesi, crea, per 
motivi economici, politici e militari, 
nuovo chiusure e strozzature e impe¬ 
disce quindi la creazione dj un mer¬ 
cato unico mondiale, che dovrebbe cs- 
»erc il corrispondente economico di un 
regime di pacifica coesistenza. Gli or¬ 
ganismi eli collaborazione e integin- 
zinne economica sono oggi centri di 
affermazione e consolidamento del po¬ 
to: e dei grandi monopolj su scala in¬ 
ternazionale Essi rappresentano un 
pericolo reale di affermnzi me e dif¬ 
fusione di tendenze antidcmocialiche 
e autoritarie. Essi fanno ostacolo, di 
fatto, alle riforme della struttura eco¬ 
nomica e all avanzata verso il sociali¬ 
smo. 

I grandi paesi capitalistici, d'altra 
parte, già possesorj di vasti imperi 
coloniali, e tutti quei paesi dove l'eco¬ 
nomia capitalistica ha assunto i carat- 
to;-; dell imperialismo, sono spinti a 
mantenere in vita, in nuove forme, 
quello sfMutamento o quella oppres¬ 
sione di popoli intieri che consenti¬ 
rono. nel passato, l'accumulazione di 
ricchezze c profitti sterminati. Sorge 
. cosi un colonialismo dj nuovo tipo, 
clic mentre ostenta l’apparenza di un 
generoso aiuto paternalistico, in real¬ 
tà impone alla vita economica e po¬ 
litica dei nuovi Stati liberi tali indi¬ 
rizzi che ne impediscono lo sviluppo 
demqciatico e mantengono la loro eco¬ 
nomia in condizioni di subordinazione 
e i-oggczione n quella delle metropoli 
e de] grande capitale monopolistico 
m esse dominante. Le limitazioni e 
preclusioni a] commercio con , paesi 
sonai sti e l'indirizzo forzatamente 
unilaterale degli scambi con i nuovi 
Stati liberi, fanno della integrazione 
economica internazionale una nuova 
forma di economia imperalista. oggi 
subordmata e sussidiaria dell'organiz¬ 
zazione militare atlantica. Integrazio¬ 
ne economica e neocoloniaiismo si 
presentano come due aspetti, coordi¬ 
nati. dell attuale fase di sviluppo del- 
rimperialismo. 

•N’ei rapporti con la classe operaia e 
con le masse lavoratrici, le classi di¬ 
rigenti borghesi si sono sforzate e si 
sforzano di far pagare ai lavoratori 
le spese sia del crollo delle vecchie 
posizioni coloniali, sia della riorganiz¬ 
zazione tecnica che ha reso possibile 
uri nuovo balzo in avanti della produ¬ 
zione industriale. Gli aumenti salaria¬ 
li. dove sono stati ottenuti, non sono 
paragonabili, con l’enorme aumento 
della intensità del lavoro e con l'av¬ 
vento di nuove condizioni di vita che 
rendono più pesante ta condizione del¬ 
l'operaio. 

Il progresso tecnico e i processi di 
razionalizzazione del lavoro si accom¬ 
pagnano infatti dovunque al tentativo 
del padronato di assoggettare al pro¬ 
fitto dell’impresa non solo le retribu¬ 
zioni dei lavoratori, ma il loro avve¬ 
nire professionale, le loro libertà in¬ 
dividuali. la loro vita sociale. In nu¬ 
merosi paesi inoltre, nel quadro della 
politica di intervento pubblico per una 
regolamentazione deH'economia < con¬ 
certata > fra i grand: gruppi monopo¬ 
listici e gli organismi del capitalismo 
di Stato, crescente importanza acqui¬ 
sta la tendenza a indurre i sindacati 
ad accettare una predeterminazione 
centralizzata dei livelli salariali, cioè 
a partecipare in modo subalterno a 
una distribuzione centralizzata del 
reddito nazionale. Con questa politi¬ 
ca, che è stata sperimentata in forme 
varie in Olanda (c pianificazione dei 
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salari»), in Inghilterra («pause sa¬ 
lariali»), in Francia («economia con¬ 
certata»). che si tenta di realizzare 
anche negli Stati Uniti d’America, 
nella Germania Occidentale, nel Bel¬ 
gio. c che anche in Italia ha i suoi 
propagandisti, si persegue il duplice 
fine di subordinare l'azione rivendica- 
tiva dei lavoratori alle esigenze di uno 
sviluppo economico a direzione mono¬ 
polistica. scindendo i livelli dei salari 
dalle esigenze concrete e malevoli che 
sorgono via via dal rapporto di la¬ 
voro. e al tempo stesso di diffondere 
l'ideologia mistificatrice di una possi¬ 
bile collaborazione fra le classi nella 
determinazione degli obicttivi di svi 
luppi economico, in questo quadro, in 
alcuni paesi si tende pure a peggio¬ 
rare il regime delle assicurazioni so¬ 
ciali. si nega la parità tra uomini e 
donne, mentre, più in generale, il pa¬ 
dronato resiste tenacemente, per lo 
più con l'appoggio dei governi, alle 
rivendicazioni e lotte operaie e in par¬ 
ticolare respinge qualsiasi misura che 
tenda a intaccare o limitare il suo' 
potere indiscriminato nella fabbrica, 
nella determinazione del rapporto di 
lavoro. 

Corrisponde a questa situazione eco¬ 
nomica la tendenza alla iimitazione 
dei diritti democratici, alla crisi degli 
istituti della democrazia, alla riduzio 
ne della vita democratica delle masse 
popolari. Questo tendenza si manife¬ 
sta in diversi modi, con la permanen¬ 
za di regimi apertamente fascisti o di 
tipo fascista (Spagna. Portogallo. Gre¬ 
cia. ecc.); con la decadenza del re¬ 
gime parlamentare fino al passaggio, 
come in Francia, a Torme vii governo 
autoritario, con la rinascita militari¬ 
sta nazista e la proibizione della or¬ 
ganizzazione politica della classe ope¬ 
raia (Repubblica Federale Tedesca), 
con la permanenza delle discrimina¬ 
zioni razziste, antidemocratiche e an¬ 
ticomuniste (Stati Uniti d’America), 
con la imposizione, da parte deU'im- 
pe ri aliamo americano, di regimi bru¬ 
talmente reazionari nella Corca del 
Sud. nel Vici Nam del Sud. a For¬ 
mosa e altrove Significativa la situa¬ 
zione dei paesj dell’America latina, 
zona dj influenza e predominio degli 
Stati Uniti, dove in quasi nessuno Sta¬ 
to esiste una vera vita democratica, 
i popoli sono soggetti a regimi di ti¬ 
rannide. sono sfruttati e oppressi nel¬ 
l'interesse del capitalismo americano, 
posti nella impossibilità di affrontare 
e risolvere liberamente i problemi del 
loro sviluppo e progresso economico 
e sociale. Anche in paesi come l'Italia, 
dove in forza e la lotta del movimen¬ 
to popolare hanno fino ad oggi impe¬ 
dito il prevalere di tali tendenze an¬ 
tidemocratiche, esse si sono manife¬ 
state anche di recente in modo aperto 
(tentativo Tamhroni) e permangono 
evidenti neU’orientnmento dei gruppi 
dirigenti capitalistici. 

Queste marcate tendenze reazio¬ 
narie vengono in parte mascherate, 
nei paesi capitalistici più ricchi, 
dalla diffusione di nuove forme di 
consumi e di vita delle masse (au¬ 
tomobili utilitarie, elettrodomestici, 
radio, televisione, nuovi tipi di ali¬ 
mentazione. turismo, ecc.). Su questa 
base si cerca di diffondere la nozio¬ 
ne menzognera di un « capitalismo 
popolare», cioè di un capitalismo 
che. superando con la prooria orga¬ 
nizzazione le sue contraddizioni in¬ 
terne. gli squilibri economici e so¬ 
ciali, assicurerebbe un progresso 
ininterrotto nel liveLio di vita dei 
lavoratori E’ evidente che la dif¬ 
fusione di determinati consumi di 
massa costituisce un fatto progres¬ 
sivo. in quanto consente un migliore 
soddisfacimento delle esigenze della 
vita degli uomini. Ma alla diffusione 
di questi consumi corrisponde spesso 
un impoverimento reale. Tassarvi- 
mento a un regime di compressione 
della persona e della dignità umana, 
uno sfruttamento più sistematico e 
più intenso, di fronte al quale sta 
lo spaventoso aumento delle spese 
di lusso di uno strato assai ridotto 
di possidenti, sta la permanenza, 
quindi, e l’approfondimento dei con¬ 
trasti sociali, nonché il fatto che re¬ 
gioni. paesi, popoli intieri sono man¬ 
tenuti al livello della miseria e della 
fame. 

_ Inoltre, non si deve dimenticare 
che le modificazioni nei consumi so¬ 
no dettate dalle scelte imposte dai 
monopoli nella ricerca del loro mas¬ 
simo profitto, e queste scelte ne sa¬ 
crificano altre di interesse più gene¬ 
rale, e sono accompagnate, soprat¬ 
tutto nei paesi più ricchi, da una 
concertata azione di livellamento, di 
compressione delle energie e inizia¬ 
tive personali e dì vera e propria 
distruzione delle forme e dei centri 
tradizionali di vita democratica po¬ 
polare. Il lavoratore e cittadino sin¬ 
golo viene in questo modo privato 
della sua libertà vera, distaccato dal 
collettivo sociale, sottoposto a una 
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nu definitivamente superate, nelle file 
della F'GCI. posizioni massimalistiche, 
intellettualistiche e astratte, e mani¬ 
festazioni rii distacco dalle attività di 
massa c da! lavoro pratico; c richiede, 
in pari tempo, un impegno pieno del 
partilo e delle sue organizzazioni per 
realizzare una più valida conquista di 
tutto le forze della FGCI alla nostra 
linea politica, per aiutare l’organizza¬ 
zione giovanile ad adempiere autono¬ 
mamente al proprio compito, che è 
quello di proporre in modo unitario 
aH’nzione elei le masse giovanili i gran¬ 
di obiettivi tli rinnovamento democra¬ 
tico e socialista per cui combatte il 
nostro movimento, arricchendoli sulla 
base dei problemi specifici e degli 
orientamenti dei giovani. 

Con più urgenza si pone oggi il pro¬ 
blema di rafforzare il collegamento 
del pattilo con le masse femminili, per 
il posto nuovo che la donna viene as¬ 
sumendo nella società italiana e nella 
produzione, per la carica di protesta 
clic è racchiusa negli attuali orienta¬ 
menti della donna italiana. I compili 
elio si presentano sono di reclutamen¬ 
to. ili piena naiteeinn/inne delle com¬ 
pagne alla vita politica del partito e 
alla elaborazione della stia linea, di 
sviluppo di (madri femminili Pc as¬ 
solverli è necessario ohe si estendano 
l'azione ideale e politica del partilo 
fra le donne e in sua pniteripnzione 
autonoma alla battaglia per l'eman- 
eipazionc: clic <i superino il paterna¬ 
lismo c l'arretratezza riguardo ai pro¬ 
blemi femminili ancora esistenti fra i 
compagni: che *d ricerchino e si realiz¬ 
zino forme di lavoro specìfico tra l-« 
masse femminili 
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6 In questi ultimi anni ha avu¬ 
to inizio uno sforzo di ade- 
^ imamente e rinnovamento 
delle strutture e forme della 
nostra organizzazione Ciò ha portato 
a una ripresa della organizzazione co¬ 
munista nelle fabbriche, alla creazio¬ 
ne di nuovi organismi di direzione de¬ 
centrata. a una iniziativa de! partito 
non più a livello soltanto della pro¬ 
vincia e de! comune, ma della regione 
e di determinate z.one con caratteri¬ 
stiche omogenee 

I risultati raggiunti sono però anco¬ 
ra limitati e soprattutto non sono ade¬ 
guati ai problemi nuovi che intanto 
sono venuti maturando a seguito delle 
modificazioni nulla vita associata, ne¬ 
gli agglomerati urbani, nel cos’urne, 
ecc. Esiste dunque un ritardo che deve 
essere colmato. La questione del rin¬ 
novamento delle strutture organizza¬ 
tive è una delle più importanti che ha 
dinanzi il partito e deve essere affron¬ 
tata con spirito aperto rii ricerca, spe¬ 
rimentando soluzioni nuove. 

L’orientamento che deve guidare 
questa ricerca di soluzioni nuove è 
quello ili far corrispondere sempre 
meglio le strutture organizzative alle 
necessità della politica che il partito 
conduce, ai problemi nuovi che esso 
è chiamato ad affrontare, alio svilup¬ 
po delle lotte di massa, sociali e po¬ 
litiche. clic la nostra strategia di avan¬ 
zata al socialismo richiede. Ciò che si 
sconsiglia è di giungere ad affrettate 
soluzioni istituzionali che fissino in 
norme codificate forme e strutture or¬ 
ganizzative. le quali necessitano anco¬ 
ra di maturazione. 

Negli ultimi anni, accanto alle tra¬ 
dizionali e fondamentali istanze del 
partito (Federazioni, sezioni e cellule) 
sono sorti e si sono sviluppati orga¬ 
nismi nuovi di direzione decentrata: 
Comitati regionali. Comitati cittadini. 
Comitati comunali. Comitati di zona. 
Comitati di settore nelle grandi cit¬ 
tà. Il processo di estensione e di raf¬ 
forzamento di questi organismi deve 
essere stimolato e sviluppato, supe¬ 
rando le incomprensioni e le tendenze 
ad attribuire ad essi una semplice 


funzione di collegamento organizzati¬ 
vo e di trasmissione di direttive. 

Tali organismi corrispondono innan¬ 
zitutto alla necessità politica di arti¬ 
colare l'azione del partito al livello 
della regione, della città, di zone che 
hanno una loro omogeneità rii pro¬ 
blemi. secondo una visione che si 
collega .a tutta !n nostra battaglia per 
un'articolazione democratici: della vita 
nazionale e delTordinamcnto statale 
Essi jjcrciò debbono avere chiari com¬ 
piti di elaborazione politica e ili cn or¬ 
dinamento dell’azione nostra, e deb¬ 
bono dare slancio a tutta la lotta pol¬ 
lo sviluppo degli istituti democratici, 
per le autonomie, por nuove formo di 
democrazia dì base. Attraverso di essi 
inoltre deve allargarsi la partecipa¬ 
zione creativa di militanti e di quadri 
all'attività di elaborazione e di dire¬ 
zione politica de! partito. 

Agli organismi decentrati occorre 
dare sempre maggior" democraticità 
(nomina da parte dì assemblee (or¬ 
mate dai membri dei comitati de gii 
"■<i olismi Mif'M’iot’i. mmndori po-’-sibi- 
lita di elaborazione e di iniziatica, 

ecc ) senza giungere, per ora. ad ele¬ 
vare onesti organismi al livello li 
vera e propria istanza Jet partito a 
tutti gii effetti, e senza indebolir? >.1 
funzione delle Federazioni provinciali, 
asse su cui poggiano oggi tutto il la¬ 
voro di dire/Mcio ilei partito e la stia 

unità 

In particolare, i Comitali regionali 
devono divenire organismi in grado 
di elaborare una linea politica regio¬ 
nale e di dirigere "ffettivament■> la 
iniziativa del partito nella regione, an¬ 
che in rapporto alTimportanza eh" 

viene ad assumere la dimensione re¬ 
gionale nella programmazione dalla 
economia, nel coordinamento delle 
strutture civili c nelTordinamento 
statale Perciò occorrerà qualificare 
la direzione dei Comitati regionali sia 
nella figura del segretario regiona 1 \ 
sia mila composizione della segi"*te- 
ria e del Comitato; stabilire un pii 1 
ampio rapporto democratico fra i Co¬ 
mitati regionali e le Federazioni (pe¬ 
riodicità delle conferenze regionali, 
nomina deeli organismi regionali da 
parte dei Comitati federali e dei co¬ 
mitati direttivi delle Federazioni, ecc.); 
realizzare un collegamento fra il cen¬ 
tro del partito e 1 Comitati regionali, 
che non si esaurisca in una trasmis¬ 
sione di direttive, ma stimoli e orienti 
tutta la nostra iniziativa a livello re- 
gion.il' 1 f■> in primo luogo nei Consigli 
regionali clic il .•man no sorgerò' 1 e con¬ 
senta contemporaneamente quel mi¬ 
gliore eoo rei i n amen to delle battaglie 
politiche nazionali, oggi particolar¬ 
mente necessario allo scope, di raffor¬ 
zare tutta la nostra lotta. 


7 La Sezione si è dimostrata 
un'istanza vitale del partito. 
^ Essa ha dato al partito un 
tessuto organizzativo, che ò 
stato di valore essenziale per lo svi¬ 
luppo di molte lotte sociali e politi¬ 
che. Si può dire che nessun altro 
partito italiano dispone di una inte¬ 
laiatura cosi robusta, presente, capa¬ 
ce di una attività politica permanente. 
Sorgono però ora questioni nuove cir¬ 
ca la vita e lo sviluppo delli Seziono, 
soprattutto nei grondi centri urbani. 
Esse sono da collegarsi a tre fatti’ 
1) alla frantumazione e alla scompar¬ 
sa delle « caratteristiche * dei vecchi 
quartieri italiani, che ne facevano cen¬ 
tri abbastanza omogenei c sufficiente- 
mente stabili di vita associata: 2) al 
mancato decentramento degli organi¬ 
smi elettivi del Comune, che rende 
più difficile una articolaz.ione dei pro¬ 
blemi cittadini e fa mancare un im¬ 
portante anello intermedio alla vita 
•'"litica democratica; 3) ai mutamenti 
nel modo di vita, negli orari di la¬ 
voro. nel rapporto stesso fra luoghi 
di lavoro e abitazione, 
li problema quindi della funzione 


della Sezione e del suo rapporto cosi 
il territorio in cui I 1.1 sede «leve esse¬ 
re visto con attenzione. L’attività del¬ 
la Sezione conio centro di iniziativa 
politica generale deve mantenere — 
nelle conrii/ioni nuove - due caratte¬ 
ristiche essenziali. In primo luogo de¬ 
ve orientare e coordinare razione dei 
comunisti in tutti i centri di vita pro¬ 
duttiva. culturale, associativa che esi¬ 
stono nel sin* ambito. Contemporanea¬ 
mente deve riuscire ad articolare la 
politica comunale del partito a livello 
dei problemi che si pongono nel suo 
territorio, anche se essi si presentano 
oggi in modo spesso disperso. La Se¬ 
zione. se non vuole ridursi a un puro 
aggregato di iscritti, deve mantenere 
questo suo carattere di centro di vita 
popolare e locale, e quindi deve bat¬ 
tersi |)or un’artìcolazione democratica 
della vita cittadina, deve sollevare la 
questione di im'oi’g.iniz.zazione dei 
centri urbani che non presenti 1 ca¬ 
ratteri caoth’i. irrazionali, disgregatori 
che ha oggi, In* sviluppo delle nostre 
sezioni è strettamente legato a qtiesio 
battagli. Esse però potranno condur¬ 
la con efficacia sola attraverso un 
grande *l‘oivo di adeguamento 0 .li 
aggiui 'i.iìii-’iito dalla toro iniziati ra 
politica, propagandistica e di massi, 
attraverso uno sviluppo e un arriccili- 
munto delle loro attività culturali 0 
associative, un amm.* lerna.nento delle 
loro al trozza ture materiali, una siste¬ 
matica azione di all irgamento ed ele¬ 
vamento politico dei loro quadri. 

Vi è stato in rpiesii mini un indebo¬ 
limento doirori?oni//o/ìone ili base del 
partito, delle cellule Si (• ridotto il 
numero tli quello eh? funzionano in 
modo continuo Molle di esse vivono 
solo una vita formale 
Sono noti i mutamenti nella realtà 
oggettiva e ilei modi di vita, che han¬ 
no accentuato questo processo di in¬ 
debolimento. Tale indebolimento per 
altra parto dipende da difetti propri 
e specifici dei partito (insufficienza 
del lavoro di formazione politica e 
ideologica, deficienze nei metodi di di¬ 
rezione e di contatto con la base, ri¬ 
duzione dell'attivismo) Sia dall'ano 
che dall'altro ordine di difficoltà di¬ 
scende la necessità non di diminuire, 
ma di estenderò i centri anche "le- 
mentori di una presenza e di una 
attività comunista. Ciò di cui abbiamo 
bisogni* non è perciò di discutere in 
astratto se le .’eilule debbino o non 
d.'bbaiK» .■••'stive, ma rii ricercate in 
concreto le vie, i mo li, le s du/ami 
|)er rafforzarne la vita. 

Progressi non indifferenti in questa 
direzione sono stati compiuti per ciò 
che riguarda le cellule di fabbrica e 
aziendali. Essi però non sono adeguati 
alla esigenza — fondamentale in que¬ 
sto momento — di rafforzare il colle¬ 
gamento del partito prima di tutto con 
una classe operaia, che 6 cresciuta di 
numero e di ueso. e che si è profonda¬ 
mento modificata nella sua composi¬ 
zione c dislocazione. La riduzione del¬ 
l’esercito di disoccupati, da un loto. !" 
riscossa operaia e lo sviluppo della 
coscienza di classe, da un nitro lato, 
hanno ridotto, in molle fabbriche, 
t’areo del terrorismo padronale, c 
hanno creato la possibilità di rove¬ 
sciare le tendenze, che negli anni 
passati avevano portato a un inde¬ 
bolimento della organizzazione comu¬ 
nista nelle fabb delie. 

Ma per andare avanti su questa 
strada sono necessarie tre cose: 1) che 
si raffor7.i Tinizit tiva politica de! par¬ 
tito in direzione delle fabbriche e del¬ 
la classe operaia; 2) che si operi una 
concentrazione di mezzi e di rorze per 
far funzionare le cellule esistenti e 
costruire il partito in fabbriche nuo¬ 
ve; 3) che le cellule di fabbrica fun¬ 
zionino corno organismo politico, non 
riducendosi solo a compiti di solleci¬ 
tazione e di sostegno della tolta sin¬ 
dacale. 

Il partito si rafforza nella fabbrica 


presentandosi e affermandosi come 
organismo politico, il quale dà tulio il 
sm* appoggio allo sviluppo dell’azione 
sindacale, ma continuamente opera 
perché disile lotte rivendicative ma¬ 
turi l'azione politica, e in questa luce 
politica guarda ai problemi della fab¬ 
brica. alle loro connessioni con tutte 
le questioni che investono la condizio¬ 
ne operaia fuori della fabbrica, «ino al 
livello più alto dello Stato, sino ai 
grandi problemi della lotta per la pa¬ 
re e contro Timperinlismo Le nostre 
cellule debbono affermarsi come orga¬ 
nismi clic realizzano questo collega¬ 
mento e questa visione unitaria della 
condizione operaia, elio proiettano la 
azione operaia sul terreno politico, che 
operano per l'unità politica della clas¬ 
se e per rosi ini re un sistema di al¬ 
leanze seriali e politiche sello la di¬ 
rezione proletaria. 

Più complesso è il problema delle 
cellule di strada Lo sforzo per ridare 
a.! esse vigore, dove spartire ricercan¬ 
do nelTambllo di ogni Sezione quali 
sono i nut'lei d’ vita associata, le zone 
lei territorio sezionalo che hanno una 
*nftlriente omogeneità e dove ò possi¬ 
bile trai izza re una presenza comuni¬ 
sta organizzata Occorre rinò partire 
dalle neees'ilà politiche, dall'esame 
.lei problemi e dalle articolazioni tiri 
ouarticri. per collega re ad ««si la for¬ 
mazione e l’attività tli nrcani/za/ioei 
di base, in modo che la cellula abbia 
una sua tnuinne politica di esistenza, 
(die renda chiari i «nei compiti ai com¬ 
pagni rlu> m> fanno parte 


8 1 compiti elle stanno di fronte 

al partito esigono un raffor- 
^ /amento della capacità di ela¬ 
borazione e di orientamento e 
della ellit'ion/a degli organi centrali 
di direzione. 

Essenziale é, in primo lungo, assicu¬ 
rare min più organica e continua unità 
di direzione di tutta l’attività de! par¬ 
tito. Questo richiede: a) clic in tutti 
gli organismi dirigenti centrali la di¬ 
scussione e la elaborazione della linea 
politica del partito, delle sue inizia¬ 
tive. divengano più approfondite e più 
tempestive, dando luogo ogni volta a 
precise conclusioni di orientamento e 
di lavoro: b) clic si rafforzi l'iurta e 
la disciplina polltlrn e di lavoro logli 
organismi dirigenti: c) che la direzio¬ 
ne delle battaglie principali de! par- 
‘.:‘u sia pili efficacemente coordinata 
dagli o!gallismi di direzione, stimo¬ 
lando Tiuiziaiiv.i delle organizzazioni 
e la giusta concentrazione degij sforzi 
verso gl; obiettivi più im portanti g 
maturi; d) che il centro del partito 
realizzi un collegamento più ampio e 
continuo cor* le organizzazioni perife¬ 
riche e dia maggiore aiuto politico ai 
Gomitati federali e ai Gomitati re¬ 
gionali. 

Per ottenere questi risultati c ne¬ 
cessario migliorare il regolare funzio¬ 
namento, secondo le rispettive compe¬ 
tenze. degli organismi statutari di di¬ 
rezione: continuare c sviluppare quel¬ 
le forme di direzione (conferenze, 
convegni e riunioni nazionali dedicati 
a particolari temi, conferenze regio¬ 
nali. ecc.) che già si sono mostrate 
strumenti validi di elaborazione e di 
collegamento: chiamare forzo nuove e 
qualificate a responsabilità di direzio¬ 
ne negli apparali centrali. 

Va riconfermato che nella vita del 
nostro partito gli organismi di con¬ 
trollo possono e debbono assolvere 
una importante funzione. Essi debbo¬ 
no soprattutto, in collaborazione con 
gli organi di direzione, esercitare 
un compito di controllo e di stimolo 
per ciò che si riferisce al rispetto del¬ 
lo statuto del partito, alla piena ap¬ 
plicazione dei principi del centralismo 
democratico, alla severa osservanza 
delle norme fondamentali della disci¬ 
plina e del costume comunista. 
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ze dei lavoro, che si opponjia in mo¬ 
do attivo, con sue rivendicazioni prò- 
grammatiche, aHo schieramento ca- 
pilaltstico l nuovi orientamenti socia¬ 
li di una parte de! movimento catto¬ 
lico. malgrado che una parte importan¬ 
te di esso rimanga ancorata «o posi¬ 
zioni conservatrici e reazionarie, mo¬ 
strano che anche in questa direzio¬ 
ne sono possibili seri passi in avanti 
Oggi non si tratta soltanto più di su¬ 
perare le preclusioni e i se'.taiismi 
che fanno ostacolo alla collaborazio¬ 
ne di forze socialiste e di forze catto¬ 
liche per ottenere risultati economici 
e politici immediati. Si tratta di com¬ 
prendere come l'aspirazione a una 
società socialista non solo possa tarsi 
strada in uomini che hanno una fede 
religiosa, ma che tale aspirazione può 
trovare in una sofferta coscienza ic- 
ligiosa uno stimolo, di fronte ai dram¬ 
matici problemi del mondo contempo¬ 
raneo. Si presenta quindi in modo 
nuovo anche il problema del rispetto 
dei diritti religiosi in una nuova so¬ 
cietà. 

Nel complesso si deve pctò ricono¬ 
scere che la classe operaia e le masse 
lavoratrici dell'Europa occidentale e 
le loro organizzazioni non hanno dato 
negl] ultimi anni il contributo che 
sarebbe stato necessario alla lotta pei 
la democrazia, per jj socialismo e pei 
la pace. Vi sono stati grandi movi¬ 
menti, per lo più di origine economi- 
co-sindacale, tanto in Italia, quanto 
nel Belgio, nella Spagna, in Fran¬ 
cia, ecc. In alcuni paesi attraveiso 
queste lotte e stato possibile contra¬ 
stare le tendenze airimpoverimento 
che derivano dalla legge deH'necumu- 
lazione capitalistica. In alcuni casi le 
azioni sindacali e di massa hanno as¬ 
sunto un chiaro contenuto di lotta 
contro i monopoli (come nel Belgio), 
contro i regimj reazionari, contro i 
pericoli di degenerazione autoritaria 
Rimane però, come fatt 0 generale, in¬ 
dipendente dai giudizi su singoli pae¬ 
si. che la classe operaia non ha eser¬ 
citato quella funzione politica diri¬ 
gente che le spetta sia per il peso 
che le dà la sua posizione nel campo 
degli sviluppi produttivi, si,i per la 
gravità dei problemi che riguardano 
tanto la sua esistenza immediata, 
quanto lo sviluppo della democrazia 
c l'avanzata verso il socialismo Su¬ 
perare questo ritardo è uno dei com¬ 
piti più urgenti e più gravi cl; 0 oggi 
si pongono. 


9 fi quadro che presentano i 
paesi del c terzo mondo ». già 
_ coloniali e ancora coloniali. 
• è oggi molto coni-plesso Si 
registra in generale un'avanznta della 
lotta per la liberazione politica. L'im¬ 
perialismo americano è stato sconfit¬ 
to nel tentativo di fare del Laos una 
sua nuova base di guerra. Cuba avan¬ 
za nella costruzione di una economia 
socialista. Tutta l'America latina è 
scossa da resistenze e movimenti po¬ 
polari che mettono in pericolo il do¬ 
minio degli Stati Uniti e delle cricche 
militari e politiche ad essi legate. Nel¬ 
lo stesso tempo non si devono nascon¬ 
dere né la sconfitta subita dal movi¬ 
mento nazionale e popolare nel Con¬ 
go, né le posizioni che il neo-coloniali¬ 
smo è riuscito a conquistar^ soprat¬ 
tutto nell'Africa, né le persistenti 
difficoltà che i popoli dej Medio 
Oriente incontrano sulla via della 
creazione di stabili reginq di demo¬ 
crazia e di progresso, né la tendenza 
di gruppi di borghesia nazionale ad 
abbandonare il cammino democratico, 
orientarsi verso regimj di tipo auto¬ 
ritario e cercare l'appoggio del neo¬ 
colonialismo delle vecchie metropoli 
La drammatica situazione dell’Alge¬ 
ria, la grave crisi politica che sta 
scuotendo il nuovo Stato, che pure c 
sorto da una vittoria riportata dopo 
otto anni di eroici combattimenti, c 
indice delle difficoltà che in Africa il 
movimento di liberazione incontra per 
sbarazzarsi sia delle vecchie forme di 


oppressione, sia delle nuove manovre 
neo-colomaliste. 

Risulta via via più chiaro che il 
mantenimento e la difesa .Iella indi¬ 
pendenza e uno sviluppo economici' 
.intonarmi, che non faccia gravare su: 
popoli le catene dello sfruttamento 
capitai.>tico e di un nuovo coloniali 
sm<i. dipendono da importanti condi- 
cion:, die si possono realizzare solo 
con la ; esistenza e la lotta delle mas 
>e lavoratrici Tra esse sono da cullo- 
caie m primo p;c.no la ripulsa dei re¬ 
gimi di tipo autoritario e resistenza 
di regimi democratici; Io line .li ogni 
di.-cr immazionc e persecuzione conil i) 
il movimento comunista; resistenza c 
Io sviluppo di forti organizzazioni e 
di un grande movimento di massa: la 
collaborazione e l’unità delle forze na¬ 
zionali e popolari nella lotta contro i 
reridui del vecchio e contro il nuovo 
colonialismo, per una giusta soluzione 
de; problemi della economia, del be¬ 
nessere. della libertà delle classi la¬ 
voratrici La solidarietà e l'unità del¬ 
le classi lavoratrici delle metropoli 
con le popolazioni ancora coloniali c 
con 1 nuovi Stati liberi, nella lotta 
contro 1 grandi monopoli capitalistici 
e contro Timperialismo c una impre¬ 
scindibile necessità della situazione 
presente. 


“■ II movimento comuni- 

I ■ B sta internazionale ha 

ji fissato le grandi lince 

9 e gli obiettivi generali 

della sua azione in alcuni documenti 
fondamentali, approvati nel corso de¬ 


ili ultimi anni. 


Tali sono la Dicltrorarionc e i’.Ap/orf- 
lo (fi pace del novembre 1957: la riso¬ 
luzione della Conferenza di Roma di 
17 partiti comunisti europei e, infine, 
la risoluzione della Conferenza degli 
81 partiti, del 1960 Nell'ambito della 
linea fissata da questi documenti e 
necessario che ciascun partito si muo¬ 
va in modo autonomo, adeguando le 
sue posizioni politiche, la sua azione, 
le sue forme di organizzazione e ili 
vita interna alle particolari condizio¬ 
ni economiche e politiche del proprio 
Paese, alle sue tradizioni, alle forme 
della sua vita democratica, aglj ob¬ 
biettivi immediati cito in esso pre¬ 
sentano E’ questo un principio fon¬ 
damentale ilei marxismo e del lertr- 
n : smo. che [oraticnmente c stato riaf. 
fermato con la misura di scioglimen¬ 
to tanto del Comintern quanto de! 
Coni in torni, proprio nel momento :n 
cui i progressi del movimento comu¬ 
nista e della costruzione socialista, la 
estensione del campo dei paesi so¬ 
cialisti e le grandi vittorie riportate 
sul fascismo hanno aperto possibilità 
e vie di nuove avanzate. Ogni partito 
c responsabile della propria azione 
davanti al proprio paese, né esiste 
una fori'a ad esso estranea che lo 
guidi La sua guida sono i principi 
del marxismo leninismo, gli interessi 
delle classi lavoratrici, della pace, 
della democrazia e del socialismo Co¬ 
me è (In respingersi la esistenza, qua¬ 
le vi fu nel passato, di un centro 
unico di direzione dì tutto il movi¬ 
mento. così non è accettabile la for¬ 
mazione di diversi centri regionali, 
che farebbero correre il rischio di una 
pericolosa lotta di frazioni. Tale è 
sempre stata la posizione del nostro 
partito, quale risulta ben chiaramen¬ 
te dagli scritti dei nostri dirigenti e 
dalle decisioni dei nostri congressi 

L’autonomia (indipendenza) di tutti 
ì parti:} uon può e non deve distrug- 
gere la stretta solidarietà interiore e 
l'unità ideale e di lotta di tutto il mo¬ 
vimento. L'internazionalismo proleta¬ 
rio deve essere chiara manifestazione 
dì questa unità. 

Nel contrasto con i dirigenti del 
Partito albanese del lavoro sono ve¬ 
nuti alla luce dissensi profondi. Essi 
riguardano il problema del rapporto 
tra la costruzione del socialismo e : 1 
rispetto dei principi della democra¬ 
zia- tra il rafforzamento e Io svikio- 


po delle funzioni del partito comuni¬ 
sta t_- 1 esistenza nelle sue file di un 
regime interno di centralismo demo¬ 
cratico. Essi riguardano, inoltre. In 
solidarietà c l'unità del movimento 
comunista rnlernazionale e dei paesi 
sorralist:. nella lotta per la loro stes¬ 
sa difesa contro rimperiaiisnto. I di¬ 
rigenti del Partito albanese del la¬ 
vino hanno abbandonato l'interna/io- 
nnhsmo. hanno respinto la linea co¬ 
mune del movimento comunista, si 
sono posti sul terreno di polemiche 
velenose c false, de! frazionismo u- 
perto. della disgregazione delle no¬ 
stre die Le loro posizioni sono do re¬ 
spingevi e condannarsi senza esita¬ 
zione. augurando che essi riescano a 
ritrovare la via del marxismo, del 
leninismo. deU'internazionalismo pro¬ 
letario 

Non si può negare che 1 problemi 
die stanno davanti a noi sono diffi¬ 
cili e che aumenta, da paese a paese 
e a secondo delle nostre forze, la di¬ 
versità nel modo di risolverli. In 
queste condizioni possono anche sor¬ 
gere divergenze di giudizio ed è ne¬ 
cessario che. quando ciò avviene, non 
si abbia il timore di affrontare se¬ 
renamente lo scambio di opinioni ne¬ 
cessario per chiarire queste divergen¬ 
ze e mantener? l’unità. A questo sco¬ 
tio è utile che abbiano luogo tra i 
differenti partiti frcquen’i contatti 
per quelle informazioni e quello 
scambio di esperienze che devono fa¬ 
cilitare la comprensione reciproca e 
la collaborazione. E’ da continuare la 
esperienza positiva di riunioni con¬ 
vocate tra diversi partiti per l’esame 
di particolari questioni relative al¬ 
l'analisi delle situazioni, alla nostra 
strategia e alla tattica. Ogni partito 
deve inoltre essere tenuto a informa¬ 
re esattamente i propri aderenti sul¬ 
le posizioni degli altri partiti, senza 
travisarle, evitando giudizi malevoli 
e. nel caso in cui risultino diver¬ 
genze sere, sollecitando l’esame di 
esse ;n incontri convocati j>cr questo 
fine 

L'unità lei movimento comunista 
non deve fondarsi su consensi for¬ 
mali e accomodamenti esteriori, ma 
sulla convinzione profonda e sulla 
sostanziale applicazione dei principi 
marxisti e leninisti alla situazione di 
ogni paese, per raggiungere gli obiet¬ 
tivi che .1 tutti sono comuni. Perciò 
litoti è d.i respingersi anche un con¬ 
fronto pubblico delle posizioni even¬ 
tualmente divergenti. la pubblicazio¬ 
ne dei documenti delle assemblee 
riunite pcr dibatterle, a patto che 
ciò sia l'atto in modo die non porti 
a una esasperazione e a un peggio¬ 
ramento dei rapporti reciproci. 

Le critiche fatte dal XX e dal XXII 
Congresso al culto della personalità 
di Stalin e le nuove posizioni teori¬ 
che affermate da questi congressi 
hanno aperto in tutto il movimento 
onera io e comunista un processo di 
ricerche, di correzioni, di nuove in¬ 
dagini storiche, economiche e politi¬ 
che il cui obiettivo è di giungere a 
un nuovo approfondimento della dot¬ 
trina marxista, di correggere e liqui¬ 
dare posizioni schematiche, settarie, 
opportunista, di comprendere meglio 
il nostro passato e di valutare esat¬ 
tamente le trasformazioni rivoluzio¬ 
narie che sono in corso nel mondo 
intiero Ciò ha rafforzato il movi¬ 
mento comunista, in generale, per 
quanto sia da respingersi la rappre¬ 
sentazione di maniera di una conti¬ 
nua nastra avanzata, perché non 
corrisponde alla verità. Anche per 
il movimento comunista, soprattutto 
nell’Europa occidentale, si deve inve¬ 
ce riconoscere che esso non si svi- 
lujipa ancora come sarebbe richiesto 
dalla situazione, che serie questioni 
di indirizzo politico, di organizzazio¬ 
ne e di lavoro pratico debbono essere 
affrontate e risolte, per dar luogo a 
un nostro progresso generale. 

Alcuni temi fondamentali, come 
quelli ilei giudizio sui caratteri del 
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capitalismo nella situazione presente, 
sul carattere della guerra nell'epoca 
attuale e sitila lotta per evitarla, sugli 
sviluppi della lotta per il socialismo 
nelle condizioni del capitalismo mo¬ 
nopolistico. sulla integrazione econo¬ 
mica dei paesi capitalistici e sul pro¬ 
cesso di integraci.me dei paesi sociali¬ 
sti c. soprattutto, sul modo di attuare 
il legame tra la lotta per il sociali¬ 
smo e la lotta pc. la democrazia, e 
così via, debbono essere sempre me¬ 
glio approfonditi, se s: vuole che il 
movimento comunista affermi sempre 
meglio la sua funzione di avanguar¬ 
dia ideologica e politica di tutte le 
classi lavoratrici e in tutti i paesi. E’ 
nello studio di questi problemi e nel 
lavoro per raggiungere gli obicttivi 
che ne derivano che i partiti comuni¬ 
sti dei paesi capitalistici debbono 
acquistare la capacità di superare le 
difficoltà che ancoro si frappongono 
a un loro rafforzamento, diventare 
non più soltanto in alcuni paesi, ma 
in tutto il mondo capitalistico, grandi 
e combattive formazioni di massa, ca¬ 
paci di assolvere ai grandi compiti 
che stanno davanti a loro. 

In particolare, nel momento presen¬ 
te. di fronte al processo di integrazione 
economica dei l'Europa occidentale, ai 
pioblemi che essa solleva per il mo¬ 
vimento operaio e ai pericoli che fa 
correre alia causa della pace, della de¬ 
mocrazia e del socialismo, appare indi¬ 
spensabile il coordinamento delle posi¬ 
zioni e dell'azione che i partiti comu¬ 
nisti conducono su questo terreno. 

Bisogna partire dalla costatazione 
che il MEC è. ormai, una realtà poli¬ 
tica ed economica, con la quale biso¬ 
gna fare i conti Per trasformare que¬ 
sta realtà è necessario che la classe 
operaia dei paesi aderenti al MEC con¬ 
duca un'azione internazionale coordi¬ 
nata contro ii comune nemico, i grandi 
gruppi monopolistici europei che oggi 
controllano gli organismi del MEC. A 
questo fine è necessario che i partiti 
comunisti di questi paesi, oltre a svol¬ 
gere la necessaria opera di denuncia 
del carattere imperialista deH’intcgra- 
zione diretta dal MEC. sappiano dare 
una risposta positiva ai problemi posti 
dalla crescente internazionalizzazione 
dei rapporti economici, che è un pro¬ 
cesso oggettivo, corrispondente a lino 
sviluppo delle forze jirodiittive. oggi 
compresse nei vecchi confini statali. 
E’ vero che soltanto il socialismo, abo¬ 
lendo la contraddizione tra il caratte¬ 
re sociale della produzione e l'appro¬ 
priazione privata del prodotto, crea le 
condizioni pc: una divisione interna¬ 
zionale del lavoro elio permetta una ra¬ 
pida crescita delle forze produttive c il 
progresso delle uree sottosviluppate, e 
che sia fondata sul rispetto della indi- 
pendenza delle nazioni. Ma occorre in¬ 
tanto battersi, nel quadro della lotta 
mondiale per la pace e la coesistenza 
pacifica, per una politica di coopera¬ 
zione economica internazionale, che 
permetta di superare i contrasti che 
oggi si oppongono a un più rapido svi¬ 
luppo economico che si traduca in 
progresso sociale In particolare in 
Europa è necessario sviluppare una 
iniziativa unitaria, per porre le basi 
di una cooperazume economica euro¬ 
pea. anche tra Stati a diversa struttu¬ 
ra sociale, che permetta, nel quadro 
degli organismi economici e politici 
dell'ONU. di intensificare gli scambi, 
di eliminare 0 ridurre gli ostacoli do¬ 
ganali. di intervenire in comune per 
favorire i! progresso delle aree sotto- 
sviluppate Una tale politica di coope¬ 
razione economica esige che i partiti 
comunisti dei paesi aderenti al MEC 
studino con i partiti comunisti dei pae¬ 
si socialisti europei e dei paesi capita¬ 
listici non aderenti al MEC la forma 
concreta che dovrà assumere questa 
iniziativa europea, alla quale è auspi¬ 
cabile possano anche dare la loro at¬ 
tiva partecipazione tutte le organizza¬ 
zioni sindacali e di massa. 
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3 Nella nostra azione volta a ri¬ 
costruire. rinsaldare ed esteri- 
_ le re una nuova c più alta uni- 
* là operaia e democratica, par¬ 
ticolare importanza va attribuita n! 
colloquio c alla ricerca di intese c 
collaborazioni con le forze di orienta¬ 
mento socialdemocratico e con le for¬ 
ze progressive c tendenzialmente pra- 
gtvssive del mondo cattolico. 

I! nostro colloquio con le forze so¬ 
cialdemocratiche non può non partire 
dai problemi più urgenti inerenti allo 
sviluppo democratico, alle esigenze di 
giustizia sociale e alla difesa della 
pace. Tali problemi sono oggi affer¬ 
mati dai socialdemocratici italiani con 
più evidenza che nel passata, ma con 
elementi gravi di incertezza c di ecy.ii- 
voco. che in sostanza si riportano alla 
questione della prospettiva generale, 
alla questione degli sbocchi che deve 
avere ia lotta attuale per la demo¬ 
crazia e per la pace, delle vie di svi¬ 
luppo c dei fini della rivoluzione so¬ 
cialista nei paesi di capitalismo avan¬ 
zato. del ruolo che compete nell’Occi¬ 
dente europeo ni movimenti che si 
richiamano al socialismo. Perciò la 
nostra polemica ideale, che si deve 
sempre intrecciare aU’azioiie unitaria 
positiva, si deve allargare necessaria¬ 
mente ol problema generale della 
socialdemocrazia europea, al fatto clic 
questa non ha saputo superare la 
condizione subalterna riservata alle 
classi lavoratrici nelle società capita¬ 
listiche anche altamente sviluppate e 
rette da regimi democratico-parlamen¬ 
tari Il nostro colloquio con i social¬ 
democratici quindi non elude, anzi 
pone la questione del potere, della 
sua conquista 0 de: suoi modi di eser- 


//- / mutamenti nella situazione economica italiana 


I Nel quadro dei mutamenti 
avvenuti nel mondo capitali- 
^ stlco, anche in Italia si sono 
* avute negli ultimi anni pro¬ 
fonde trasformazioni oggettive. Lo 
sviluppo delle forze produttive ha 
portato a notevoli modificazioni strut¬ 
turali e a una nuova posizione del 
nostro Paese nella competizione eco¬ 
nomica internazionale. L’Italia è di¬ 
ventata. da paese agrario-industriale, 
«n paese industriale-agrario, può af- 
fwnJcre con successo, in molti set¬ 


tori. la concorrenza sui mercati stra¬ 
nieri. ha quindi conquistato maggiori 
possibilità di sviluppi economici auto- 
ìionti e incomincia ad affacciarsi su! 
mercato internazionale dei capitali. 

In concreto, il reddito nazionale, 
nel corso di un decennio, è raddop¬ 
piato. La quota degli investimenti 
netti è salita dal 7% (1951) a! 16rc sul 
reddito nazionale. Nella composizione 
del reddito, l'incidenza delle attività 
industriali è salita dal 21 r /t> (1950) al 
44%, mentre è diminuito il peso del¬ 


le attività agricole. Alla crisi di alcu¬ 
ni settori della piccola industria ha 
fatto riscontro, soprattutto nel Cen¬ 
tro e ne! Nord, un aumento di pic¬ 
cole e medie aziende, un accrescimen¬ 
to della dimensione media dell’azien¬ 
da e un più elevato livello tecnico, 
li rapporto tra esportazione e red¬ 
dito lordo è passato in dieci anni dal 
10.8 al 21,3 per cento. Al migliore 
livello tecnico corrisponde un più ele¬ 
vato indice di produttività, un certo 
elevamento del livello di benesser* 


materiale, una larga delusione di nuo¬ 
vi consumi, di tipo più elevato. 

. In . storione con queste trasforma- 
zioni si è avuto un accrescimento com¬ 
plessivo dell'occupaz.ior.e (che ha rag¬ 
gimi ,0 i 20 milioni di unità), con un 
aumento assoluto e relativo dei lavo¬ 
ratori dipendenti neH'industria e nel 
settore terziario (operai, tecnici e im¬ 
piegali). e una netta diminuzione, di 
contro, degli addetti all’agricoltura, 
che sono oggi i] 28.9^0 di tutte le 
forze di lavoro occupate, mentre la 


cizio. dei contenuti non solo economici, 
ma di ;tsc«ilto, di elevazione umana, di 
libertà che sono propri della rivolu¬ 
zione socialista. 

Alle forze socialdemocratiche, in¬ 
somma. noi proponiamo un terrena 
di incontro non soltanto per l’oggi, 
ma per la costruzione di una via ita¬ 
liana al socialismo, fondata su un 
sistema di alleanze della classe rpe- 
rain. che preveda resistenza di cor¬ 
renti e partiti politici diversi. 

Anche il nostro dialogo col movi¬ 
mento cattolico, del resto, non jiuò 
e non deve limitarsi alle convergenze 
immediate sulle rivendicazioni più 
urgenti che sono all’ordine del gior¬ 
no del paese. Tale dialogo deve par¬ 
tire nnch’csso dalle questioni caratte¬ 
ristiche e urgenti che si pongono nella 
società italiana, ma devo collocarle 
nell'arco dei grandi problemi storici 
del nostro tempo: il rovesciamento 
della tendenza alla corsa verso la 
guerra atomica: la liquidazione del 
colonialismo e la trasform.nzhine so¬ 
ciale e politica dei paesi che il colo¬ 
nialismo Ita oppresso e sfruttato; In 
emancipazione delle classi subalterne 
c il loro avvento alla direzione della 
società; la soluzione di tali nodi nel 
quadro ili un assetto mondiale di 
competizione pacifica. E’ su t.aii pro¬ 
blemi clic in definitiva si confrontano 
oggi le correnti ideali e politiche 0 
sì misura la loro forza e attualità Pat¬ 
ii movimento cattolico affrontare tali 
problemi storici del nostro tempo e 
cercarne uno soluzione clic eviti la 
catastrofe di un conflitto mondiale e 
il susseguirsi di drammatiche crisi 
violente, significa necessariamente sta¬ 
bilire un rapporto politico nuovo con 


il movimento comunisti, con il movi¬ 
mento che sta costruendo il .socialismo 
in un terzo del globo e con la su 1 
forza ideale e pratici influenza tutti) 
il cammino deH’iimanità. 

Dopo la seconda guerra mondiali’ 
la questione fu vista e in unii serie 
di paesi fu iniziata una collaborazione 
fra i! mov’mento cattolico e il movi¬ 
mento comunista. Il movimento caba¬ 
lici) ruppe quella collaborazione n<k- 
l'emlo allo sollecitazioni dei dirigenti 
impe:iali>li. Nel nostro paese — ma 
non solo nel nostro — la conseguenza 
fu una accelerata compenetrazione 
fin partito e organizzazioni cattoli¬ 
che e i gruppi dirigenti capitalisti*:", 
con il .sacrificio delle componenti po¬ 
polari esistenti all'Interno del mondo 
cattolico, con la subordinazione c la 
perdita di peso delle correnti di siiti- 
-tra. con gravi pericoli di involuzioni» 
clerico-fascista e infine con Eaprirsi 
di una crisi non sanata e sempre più 
vastii fra la Chiesa stessa e la co¬ 
scienza di milioni di fedeli. Più in 
generale. la conseguenza fu lo scate¬ 
narsi della guerra fredda, con '•) prez¬ 
zo che ciò ha significato per romanità. 

La questione del rapporto con il 
movimenti) comunista torna però oggi 
a riproporsi, prima di tutto nel nostro 
paese, r solo iJlusnrinmento si può 
credere di risolverla attraverso la col¬ 
laborazione con una parte del movi¬ 
mento operaio e ponendosi come 
obiettivo [a rottura della sua unità di 
classe e il cosiddetto isolamento dei 
cullitinÌMi. Il partito comunista hit di- 
chi.ira lo che esso non ò conti a rio a 
un avvicinamento tra democrazia eri- 
>t:;ina e partito socialista, se tale in¬ 


contro può rappresentare l'inizio d 
abbattimento delle barriere clic som 
slitte elevate in qu*slj anni. Profo.i 
damante diverso è però il giudizio chi 
deve essere dato su un incontro DC 
PSI, die significasse ulteriore e pii 
gravi» rottura del movimento oj>or;iii 
italiano. L’unico risultato J'unn simili 
operazione sarchio.» quello di un ulte¬ 
riore Inasprirsi della lotta sociale t 
politica. Ammesso anche infiliti ch« 
il movimento cattolico riuscisse ir 
Italia a conquistare il PSI 0 una parte 
di esso a posizioni anticomuniste, : 
provocarne la scindono, a utilizzavo 
una parte del PSI come forza subal¬ 
terna, esso si ritroverebbe di nuovo 
di fronte l'interlocutore vero, l'avan¬ 
guardia politica proletaria, con cui le 
organizzazioni cattoliche sono chia¬ 
mate a misurarsi e a cercare un ter¬ 
reno d'incontro, so non vogliono ri¬ 
dursi ;i mero strumento del sistema 
capitalistico con tutto l'impoverimento 
umano e ideale, con tutte le crisi e 
le lacerazioni che ciò comporta. 

Noi comunisti riaffermiamo che un 
primo terreno di incontro con il mo¬ 
vimento cattolico esiste ed 6 quello 
didbi Costituzione repubblicana, con i 
nuovi diritti sociali e politici che essa 
afferma, con Io sviluppo della demo¬ 
crazia e la continua espansione del 
potere d’intervento delle masse che 
essa chiede In questo processo sta fa 
garanzia che la coscienza religiosa non 
solo verrà rispettata, ma avrà dinanzi 
a sé un terreno democratico effettivo 
di sviluppo, in citi ogni valore stori¬ 
camente positivo potrà esprimersi e 
dare il suo contributo al progresso 
della unzione, 


VII ■ Per una nuova leva di militanti, per il rinnova¬ 
mento e il rafforzamento de! Partito 


1 L’azione e la politica del 
narrilo hanno esercitato tiri 
_ aeso determinante nelle lotte 
9 ? negli spostamenti politici 

cìie hanno avuto luogo negli ultimi 
anni. Il partito è stata la forza poli¬ 
tica principale nel gi-ande. decisivo 
movimento popolare del luglio 1960. 
Ha avuto una influenza essenziale, di 
iniziativa c di orientamento, nella lot¬ 
ta di opposizione che ha battuto la 
coalizione centrista, attraverso cui — 
dopo il luglio '60 — si tentò di evita¬ 
re la svolta richiesta dalle masse po¬ 
polari. Ha dato un contributo dj pri¬ 
mo piano alla riscossa operaia, che è 
l'eiemento positivo più importante di 
questi anni. Più in generale la pre¬ 
senza. l'iniziativa, la forza politica 
del nostro partito sono all'origine di 
tutto io spostamento elle è sboccato 
nella formazione di un governo di 
centro-sinistra — come c stato rico¬ 
nosciuto apertamente dai dirigenti 
stessi della democrazia cristiana. Se 
il partito cattolico è dovuto scendere 
su un nuovo terreno di lotta, ciò è 
in larga misura avvenuto per l'in¬ 
fluenza e la ricchezza della nostra 
azione, per la capacità del partito 
di collegarsi con vastissimi strati del¬ 
la società italiana e con altre forze 
politiche. Sono oggi all’ordine del 
giorno, e sono divenute materia di 
decisioni concrete, questioni economi- 
clic e politiche che il nostro partito 
è stato tra i primi a impostare, ad 
agitare nel Paese, ad affrontare con 
originali proposte di soluzione. 

Questa azione determinante del 
partito si è espressa ne! nostro con¬ 
tributo a gi - andi lotte di massa. Il 
partito ha avuto una parte decisiva, 
di avanguardia, nella ripresa e nel- 
l'estendersi dei movimenti per la 
pace, e nell'azione di solidarietà in¬ 
ternazionalista con i popoli die si libe¬ 
rano dall'oppressione coloniale Attra¬ 
verso il contributo dei suoi militanti, 
ha dato un aiuto potente alle lotte sin¬ 
dacali di questi anni, allo sviluppo 
della battaglia per la terra e per una 
riforma agraria generale. Tutte le lot¬ 
te combattute per la libertà — per la 
democrazia nelle fabbriche, per le 
autonomie locali, per l’instaurazione 
di nuovi rapporti fra il cittadino e 
lo Stato, per la libertà della cultura, 
contro la censura, contro la corruzio¬ 
ne — reeaito il segno fotte della no¬ 
stra partecipazione 0 iniziativa. 

Il partito, neH'insicme. ha accre¬ 
sciuto la sua influenza elettorale. Su 
ogni quattro elettori italiani, uno vota 
comunista. Disponiamo di una pre¬ 


senza in Parlamento e nelle assem¬ 
blee elettive locali e di un mimeio 
di organizzai!, che ri collocano f:a 
le punte più alle raggiunte oggi da 
parlili operai nei paesi a regime ca¬ 
pitalistico. 

Tale forza e intlucnzn non deve im¬ 
pedirci di vedere e di esaminare con 
vivo spirito autocritico i difetti e le 
debolezze che si sono manifestati nel¬ 
l'azione e nella organizzazione del 
partito. Lo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive. il sorgere di nuove aggrega- 
zio:ti sociali, il fatto stesso che l’Ita¬ 
lia stia diventando un Paese di capi¬ 
talismo avanzato, — tutto ciò chiede 
una verifica rigoi-osa del nostro lavo¬ 
ro. dei modi e degli orientamenti coti 
cui il partito si organizza e agisce. — 
allo scopo di renderlo sempre più ca¬ 
pace di intervenire c di mordere nella 
realtà nuova. 

Da tale verifica risulta che la debn- 
lezza più marcata, che si è avuta nel¬ 
la nostra azione in questi anni, ri¬ 
guarda tuttora Io sviluppo delle lotte 
per le riforme di struttura. Questo 
giudizio critico, che investe uno degli 
aspetti più complessi della politica 
del partito e che già altre volte c 
stato avanzato, va oggi chiarito e 
precisato. E’ indubbio che progressi 
importanti sono stati compiuti rispet¬ 
to agli anni passati. Il partito ha mi¬ 
gliorato e arricchito la sua campagna 
generale circa la necessità, i] signi¬ 
ficato. la portata di un programma 
organico di riforme strutturali. Ha 
intensificato la lotta per determinati 
obiettivi, dando un forte contributo 
per imporre problemi e soluzioni cito 
sono oggi di attualità (ad esempio, la 
nazionalizzazione deU'industria elet¬ 
trica. la riforma della scuola, la li¬ 
quidazione della mezzadria, l’istitu¬ 
zione delle Regioni). Sull'insiemo 
però della battaglia per le rifoi’me 
di struttura hanno pesato ritardi nella 
elaborazione, difetti di coordinamen¬ 
to su scala nazionale c regionale, e 
soprattutto limiti di economicismo e 
di settorialismo, che risalgono a in¬ 
comprensioni 0 ad accettazioni pas¬ 
sive di aspetti fondamentali della no¬ 
stra politica. 

Questi limiti di economicismo (clic 
hanno una duplice matrice: in ten¬ 
denze opportunistiche al riformismo 
spicciolo e in posizioni settarie, clic 
negano validità alla battaglia poli¬ 
tica democratica c agli obiettivi in¬ 
termedi) si sono avvertiti in una serie 
di direzioni. Si sono sentiti nelle re¬ 
sistenze a daie > il pieno, necessario 
vigore a tutta l’azione per una rifor¬ 


ma Jt»H'o:d;namento politico, per una 
.ai ti,•Minzione democratica dello Sta¬ 
to. pei la oiMqiiist.i delle Regioni, 
jx*r la difera 0 la espansione delle 
autonomie locali. Si sotto manifesta¬ 
ti nella dilllcollà a realizzare una 
giusta combinazione 0 continuità fra 
i diversi momenti delle lotte agrarie 
(lotte contrattuali, lotte per la terra, 
costruzione di nuove forme associa¬ 
tive. azione per una diversa qualità 
deirintervcnto statale): nella diffi¬ 
coltà n ricondurre a unità politica 1 di¬ 
versi problemi della condizione ope¬ 
raia e a dare ad essi uno sbocco anche 
sul terreno legislativo. Si sono ma¬ 
nifestati neirinsufileicnte sviluppo 
della lotta per l’orientamento e il 
controllo degli indirizzi del capita¬ 
lismo di Stato, per il rinnovamento 
delle strutture civili, e in particolare 
per una riforma del regime del suolo 
urbano da porre al centro di un nuovo 
assetto delle città. 

Tettaci resistenze settarie, limiti di 
settorialismo e provincialismo hanno 
contribuito inoltre a frenare Tarn- 
piezza e la forza della lotta per la 
pace, che è stata vigorosa, ma ancora 
discontinua, non corrispondente alle 
necessità e alle possibilità; c hanno 
portato a trascurare gravemente 
l'azione per l'emancipazione femmi¬ 
nile. per la quale ancora oggi non 
esiste un impegno sufficiente da parte 
di troppe organizzazioni nostre. 

In generale deve dirsi che tutto il 
pori ito devo acquistare una migliore 
capacità di coordinare c unificare po¬ 
liticamente le lotte particolari, di far 
scaturire dalla ricchezza delle lotte 
r.vendicative immediate una azione 
politica organica per obiettivi di rin¬ 
novamento clic riguardino la riforma 
dello Stato, i mutamenti nelle strut¬ 
ture economiche, gli indirizzi della 
politica estera. 

Una riflessione critica particolare 
lieve essere fatta per il nostro lavoro 
nel Mezzogiorno, alio scopo che esso 
ritrovi pienamente il vigoi'e, la forza, 
il peso che Ita avuto in momenti de¬ 
cisivi della lotta politica nazionale. 
Tre elementi devono essere soprat¬ 
tutto sottolineari: 1) Vi è stata prima 
di tutto una debolezza nella lotta per 
la riforma agraria, nei movimento 
pei le Regioni e per le autonomie, 
nel coordinamento fra l’azione pei 
que.-ti due grandi obiettivi di rinno¬ 
vamento (terra e potere localo) e la 
lotta |jcr la industrializzazione. Si è 
determinata perciò negli ultimi anni 
una frantumazione e attenuazione del¬ 
la battaglia mcridionalisU e del suo 


respiro politico; si sono manifestai 
anche qui limiti di economicismo; 
ri.ito insufficiente il lavoro di unifi 
ca/inno c di generaLzzazione politici 
2) L’ staio in,adeguato, non sempr 
lenqoostìvo il collegamento con gl 
sviluppi della situazione nazionale. S 
e manifestato un ritardo nel coglier 
determinati elementi nuovi che ve 
n ivano maturando nella situaziotr 
sociale (emigrazione, questioni dell/ 
citta) e nella situazione politica (de 
linearsi della co.riolln/ione del con 
tro-sinistra): e nel valutare pronta 
mente le conseguenze e i problcm 
ehi» tali modificazioni determlnavanc 
negli sviluppi deH’izione nteridlona 
risia 3) Non si é riusciti «id affron 
tare efficacemente te difficoltà e 
problemi esistenti per la costruzioni 
di una rete di organizzazioni demo¬ 
cratiche e di classe. 0 per Io sviluppt 
di un partito rivoluzionario di massa 
elevato Ideologicamente, capace d 
una lotta politica permanente; e ciì 
anche a seguito cri un ritardo nel pro¬ 
cesso di rinnovamento del partito 

Debolezze rilevanti nello sviluppc 
numerico e organizzativo del partite 
si sono manifestate non solo ne! Mez¬ 
zogiorno. ma —• sia pure in misura 
diversa — in tutte le nostre organiz¬ 
zazioni Su di esse va richiamata cor 
energia l'aMenzione, come uno dei 
punti principali su cui va concen¬ 
trata Ut ricerca critica c l’azione pei 
superarle. In questi anni, al dispie¬ 
garsi di folti lotte di massa, di cu 
i comunisti sono stati grande parte 
al consolidarsi ed anche aU'cstcndcr 
.ri dell’influenza politica nostra, al- 
raffermarsi nel nostro paese di temi 
e soluzioni clic noi siamo venuti agi' 
landò, a! grande successo della sotto- 
scrizione per la stampa comunista 
non battito corrisposto lo sviluppc 
numerico de! partito, il rafforzamen¬ 
to delle sue struttine organizzative, 
la diffusione della nostra stampa I 
in particolare dell't'«:/«. Si è mani¬ 
festata una tendenza a una seria di¬ 
minuzione degli iscritti. Si sono re¬ 
gistrate difficoltà e debolezze nolll 
realizzazione di un collegamento po¬ 
litico. a carattere permanente e arti¬ 
colato, con le nuove leve del lavoro 
e con alcuni strali sociali intermedi. 

Mentre ci sono stati campi in cui 
il numero dei compagni attivi è note¬ 
volmente cresciuto (sindacati, orga¬ 
nizzazioni di massa. Enti locali, scuo¬ 
la, organismi culturali), permane uni 
restrizione dell'attivismo, inteso come 
partecipazione continua e capillare 
ili tutti 1 compagni alla vita e alle 
iniziative delle nostre organizzazioni. 
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///-/ partiti e il governo di centro-sinistra 


I Su) lencno politico il niuta- 
• mento più importante si è 
a verificato con la costituzione 
del governo di centro-sini¬ 
stra, cui si è pervenuti dopo una 
crisi che ha travagliato per molti 
anni la Democrazia cristiana e tutto 
il mondo politico borghese. Questa 
scelta è stala dettata alla D.C. dalla 
necessità di adeguare gli indirizzi po¬ 
litici e di governo ni nuovi problemi e 
ai nuovi contrasti suscitati dal pro¬ 
cesso di espansione economica, in una 
situazione caratterizzata dalla presen¬ 
za combattiva di un grande movimento 
di lavoratori organizzato su basi ideali 
c politiche di classe, e anche a causa 
delle modificazioni verificatesi nel- 
rorientamento di gruppi sociali e di 
partiti facenti parte del blocco di 
potere da essa diretto. Tale necessità 
si pose in modo acuto alla D.C. dopo 
il logorio e il crollo delle formule 
ccntriste di governo e il fallimento 
del tentativo sostanzialmente integra¬ 
lista compiuto con il governo Fanfani 
del 1958. Le resistenze interne, che 
allora prevalsero, spinsero in un pri¬ 
mo tempo la Democrazia cristiana so¬ 
pra una strada opposta, quella cioè 
della ricerca di forme diverse di al¬ 
leanza con la destra, e questa ricerca 
culminò nel tentativo tambroniano di 
attuare una trasformazione della na¬ 
tura e delle basi politiche c costitu¬ 
zionali delio Stato repubblicano. E’ 
solo dopo la liquidazione di questo 
tentativo, in seguito a una vera e 
propria rivolta della coscienza demo¬ 
cratica e antifascista de; paese — ri¬ 
volta che trovò echi profondi anche 
nelle file del movimento cattolico e 
coincise con una ripresa particolar¬ 
mente vigorosa del movimento riven¬ 
dicativo dei lavoratori — che la De¬ 
mocrazia cristiana si sposta sul terreno 
del centro-sinistra, incoraggiata in ciò 
anche dalle maggiori possibilità di 
manovra offerte alte classi dirigenti 
dal persistere di una situazione eco^ 
nomica favorevole. 


2 L'intento della maggioranza 
moro-dorotea costituitasi al 
^ Congresso di Napoli della 

™ D.C., è quello di contenere 

il rinnovamento degli indirizzi politici 
intrinseco neiraccettazione della for¬ 
mula e del programma di centro-sini¬ 
stra, nei limiti della concezione inter¬ 
classista che è tipica di questo partito. 
Il fatto nuovo è rappresentato dal 
proposito di attuare la conciliazione 
delle posizioni e degli interessi di 
classi contrastanti affrontando in modo 
più diretto e piu organico gli squilibri 
e i contrasti derivanti dalla fase at¬ 
tuale del capitalismo italiano e di 
attirare nel blocco di potere borghese, 
attraverso determinate concessioni, 
una parte del movimento operaio. 
Riaffermata in modo esplicito è però 
la necessità di mantenere e consoli¬ 
dare, come perno e garanzia di tutta 
Toperazione, la funzione dirigente e 
il monopolio politico della D.C. Su 
questa base, viene riconosciuta l’esi¬ 
genza di una programmazione del- 
reconomia e, di conseguenza, di una 
. più ampia e dispiegata funzione del 
capitalismo di Stato: e viene altresi 
riconosciuta, almeno in linea di prin¬ 
cipio, la necessità che la lotta politica 
e sociale si svolga sul terreno costitu¬ 
zionale, accettando la funzione delle 
strutture e degli istituti democratici 
(Parlamento, Enti locali, sindacati, 
ecc.). Alla programmazione dell’eco¬ 
nomia e all’intervento del capitalismo 
di Stato non si vuole attribuire però 
un contenuto antimonopolistico. Il 
modello che si persegue è quello di 
r:* • programmazione economica « con¬ 
ivi, ita > fra Stato e grandi monopoli, 
in modo da intaccare nella misura 
minore possibile la libertà d’iniziativa 
e di scelta di questi ultimi. • 

Di qui la tendenza a limitare al mas¬ 
simo i poteri d’intervento e di con¬ 
trollo del Parlamento sulla vita eco¬ 
nomica e sullo stesso settore pubblico 
dell’economia. Anche i compiti che 
nella programmazione pure si affer¬ 
ma spettare alle assemblee elettive 
locali (Regioni, Comuni, ecc.) sono 
concepiti più in vista di un ammoder¬ 
namento delle strutture amministra¬ 
tive che in funzione dell’estensione 
del controllo democratico antimono¬ 
polistico. La collaborazione dei sinda¬ 
cati viene richiesta, ma con l’intento 
di ottenerne una partecipazione su¬ 
balterna, e che ne limiti l’autonomia, 
alla programmazione economica, se- 


comlo il moilello ili alcune esperienze 
in atto iti certi paesi dell'Europa oc¬ 
cidentale. Obiettivo fondamentale e 
dichiarato è infine quello di svilup¬ 
pare una manovra trasformistica e 
scissionista verso il movimento ope¬ 
raio, in particolare agendo sul PSI 
perché esso compia un’evoluzione 
ideologica e politica che fili consenta 
eli accettare la prospettiva generale di 
sviluppo della società italiana proposta 
dalla D.C. e in primo luogo di rico¬ 
noscerne la funzione preminente 0 
insostituibile di direzione. Viene pro¬ 
clamata la rottura con la destra estre¬ 
ma. ma in quanto l’alleanza con essa 
favorirebbe la costituzione di un 
blocco di forze democratiche e anti¬ 
fasciste. Permane viva però la preoc¬ 
cupazione di lasciate aperta una pos¬ 
sibilità di ritorno ad accordi con i 
liberali, di cui si continua a sottoli¬ 
neare l’appartenenza alla cosiddetta 
«area democratica >. e perfino con i 
monarchici, verso i quali non viene 
levata nessuna pregiudiziale esplicita. 
L’agitazione anticomunista cambia di 
tono, ma Panticonutnismo resta come 
strumento essenziale por sfuggire a 
una lotta conseguente contro le forze 
conservatrici e reazionarie, per re¬ 
spingere un programma di effettivo 
e profondo rinnovamento democra¬ 
tico e una nuova linea di politica este¬ 
ra. e per sviluppare l'azione contro 
1 autonomia e 1 unità di classe del mo¬ 
vimento operaio. 

1 limiti intrinseci e gli obiettivi tra¬ 
sformistici e di potere della linea di 
centro-sinistra cosi concepita, oltre¬ 
ché il carattere per tanta parte obbli¬ 
gato di questa scelta, hanno favorito 
i» possibilità di raccogliere intorno 
ad essa la grande maggioranza delia 
D.C. A ciò hanno contribuito anche 
le modificazioni intervenute nella 
stv.étnra interna di questo partito, 
nelle cui file è continuato a diminuire 
il peso dei notabili tradizionali e an¬ 
che. come diretta conseguenza del 
mutato rapporto nel paese fra masse 
contadine, masse operaie e ceto me¬ 
dio. il peso dei « bonomiani », e si è 
invece affermato uno strato nuovo di 
dirigenti che sono legati 0 sono spesso 
diretta espressione della parte più 
moderna della burocrazia statale, dei 
tecnici e dirigenti degli enti pubblici 
e del settore statale deH’cconomia, 
del personale dirigente dell’industria 
e de] monopolio e, più in generale, 
degli strati nuovi del ceto medio. 

La nuova linea della maggioranza 
moro-dorotea c stata tuttavia contra¬ 
stata con vivacità dalle forze tradi¬ 
zionali della destra d.c. A proposito 
di questa ultima è però da respingere 
il giudizio schematico che essa rap¬ 
presenterebbe determinati interessi 
corporativi e settoriali della borghesia, 
e gli interessi del clericalismo più 
retrivo, mentre la maggioranza moro- 
dorotea esprimerebbe gli interessi più 
« dinamici > e più generali (dal punto 
di vista di classe) del capitalismo 
monopolistico e una visione più mo¬ 
derna, e quindi più laica e democrati¬ 
ca, della lotta politica e dei rapporti 
con lo Stato e con la società. In verità, 
anche all interno della nuova maggio¬ 
ranza moro-dorotea sono assai forti, 
e in taluni momenti prevalenti, le 
preoccupazioni tipiche della destra d.c. 
tradizionale. Tali preoccupazioni par¬ 
tono in primo luogo dalla necessità di 
non compromettere in nessun modo il 
rapporto di fiducia stabilitosi con i 
gruppi dirigenti della borghesia e che 
costituisce la base del monopolio po¬ 
litico della D.C.; dalla confessata in¬ 
certezza sulla possibilità che la mano¬ 
vra trasformistica e scissionistica nei 
confronti del movimento operaio, e 
dunque l’obiettivo principale del cen¬ 
tro-sinistra per la D.C., possa realiz¬ 
zarsi con successo; dall’esigenza di non 
rendere definitivo e irreversibile il 
rovesciamento delle alleanze deciso 
dal Congresso di Napoli. 

La nuova linea della maggioranza 
moro-dorotea è stata invece accettata 
in blocco dalle sinistre d.c., i cui pro¬ 
positi di arricchire il contenuto de¬ 
mocratico e antimonopolistico della 
programmazione economica e dell’in¬ 
tervento statale, di stabilire un rap¬ 
porto meno strumentale con il movi¬ 
mento operaio e di considerare come 
definitiva la rottura non solo con la 
destra estrema, ma anche con i libe¬ 
rali, non sono riusciti finora a espri¬ 
mersi in modo efficace. Le sinistre 
d.c. perciò sono uscite indebolite e 


perfine umiliate dal Congresso di Na¬ 
poli, »J eccezione dei gruppi facenti 
capo al movimento sindacale, nei 
quali si avverte più accentuata la 
pressione di una base di massa in 
cui oltre alle tradizionali istanze so¬ 
ciali provenienti da grandi masse 
contadine, acquistano maggior peso 
(per i! maggior peso specifico acqui¬ 
stano dal proletariato nella società 
italiana) le tendenze talvolta aper¬ 
tamente anticapitalistiche di strati 
della classe operaia e le esigenze 
democratiche, seppure confuse, di va¬ 
sti gruppi del ceto medio. 

La scelta politica compiuta dalla 
D.C. con il centro-sinistra non appare 
destinata a comporre in modo suffi¬ 
cientemente stabile le contraddizioni 
in cui si dibatte questo partito, ma 
appare anzi destinata ad aprire nel 
suo seno una serie di nuove contrad¬ 
dizioni Il carattere di massa della 
D.C., b sua natura interclassista, 
certi valori inerenti alla difesa della 
persona umana che non sono mai del 
tutto eliminabili in una concezione 
religiosa della vita, come non con¬ 
sentono un'immediata e meccanica 
identificazione della D.C. quale rap¬ 
presentanza politica e ideologica dei 
gruppi dirigenti della borghesia, cosi 
possono rendere assai ardua e comples¬ 
sa. in determinate condizioni, l’opera 
di conciliazione di posizioni e interessi 
di classe contrastanti ch'essa si pro¬ 
pone di perseguire attraverso una 
strategia nuova. A questa strategia la 
Democrazia cristiana è dovuta acce¬ 
dere. sia pure nel quadro di un gene¬ 
rale ripensamento da parte della Chie¬ 
sa cattolica sui problemi del mondo 
contemporaneo, in primo luogo a cau¬ 
sa della particolare acutezza assunta 
in Italia dai contrasti economici e so¬ 
ciali. del livello raggiunto dalla co¬ 
scienza di classe e politica delle masse 
pupilla:;: a causa della presenza di 
un forte partito comunista che vive 
e si sviluppa come una grande forza 
nazionale democratica e rivoluziona¬ 
ria; a causa delle istanze vivacemente 
democratiche, che hanno le loro ra¬ 
dici nell’antifascismo, da cui sono in¬ 
vestiti strati assai vasti della società 
italiana e che appaiono non attenuate, 
ma anzi fattesi più mordenti, nel io 
nuove generazioni. Questa strategia 
obbliga la Democrazia cristiana, come 
essa stessa apertamente e con evi¬ 
dente preoccupazione riconosce, a spo¬ 
stare la lotta politica e sociale sopra 
un terreno nuovo e più avanzato, ad 
affrontare problemi nuovi sia nei suoi 
rapporti con ì gruppi dirigenti della 
borghesia, sia con le grandi masse la¬ 
voratrici, a non scostarsi in modo 
aperto dal terreno della legalità de¬ 
mocratica e costituzionale/Giusto è 
stato quindi affermare, come abbiamo 
fatto, che la politica del centro-sini¬ 
stra adottata dalla D.C. può consentire, 
a determinate condizioni, lo sviluppo 
da parte dei movimento operaio e 
democratico di un’azione capace di 
realizzare una reale svolta a sinistra 
negU indirizzi politici del paese, così 
com’è stato giusto affermare che que¬ 
sta scelta non può considerarsi stabile 
e definitiva da parte d&da D.C., la qua¬ 
le può essere sempre indotta a ripie¬ 
gare su altre formule d’azione e di 
alleanze politiche. 

La situazione sviluppatasi subito 
dopo la creazione del centro-sinistra 
ha del resto confermato questa analisi 
e ha subito rivelato 1’esistenza di aue- * 
ste contraddizioni. Principale fra que¬ 
ste appare lo scarto che si è venuto 
a determinare fra il potenziale unita¬ 
rio di lotta espresso dalla classe ope¬ 
raia e dalle masse lavoratrici anche 
in conseguenza delle speranze e delle 
attese suscitate dal centro-sinistra, e 
i fini e gli obiettivi del centro-sinistra 
quale era stato concepito dalla D.C. 
e il programma stesso del governo. 
Questa contraddizione è stata forte¬ 
mente sottolineata dalla resistenza ac¬ 
canita opposta dal grande padronato 
al movimento rivendicativo dei lavo¬ 
ratori, dal ricatto aperto da esso eser¬ 
citato, anche in nome della politica 
del centro-sinistra, sulla Democrazia 
cristiana e sul governo, dalle divisioni 
profonde che nelle file della Democra¬ 
zia cristiana e nella stessa compagine 
governativa si sono rivelate a propo¬ 
sito dell’atteggiamento da assumere 
di fronte agli sviluppi delle lotte del 
lavoro, ai problemi di politica agraria, 
al modo di concepire e attuare la na¬ 
zionalizzazione dell’energia elettrica. 


3 La contraddizione obiettila 
esistente, da un lato, fra le 
^ esigenze di sviluppo demo- 
® cratico e, dall'altro, il mante¬ 
nimento della pregiudiziale anticomu¬ 
nista e la volontà di arrivare ad una 
lacerazione dell'unità d'azione e poli¬ 
tica della classe operaia e del movi¬ 
mento popolare e democratico, si ma¬ 
nifesta in modo particolarmente acuto 
anche nel partito socialdemocratico, 
nel partito repubblicano e nei gruppi 
laici di orientamento radicale. In que¬ 
sti partiti e in questi gruppi, a diffe¬ 
renza della D.C., il ripudio della for¬ 
mula centrista si è accompagnalo a 
una visione autocritica dello sviluppo 
economico sociale e politico dell'Italia 
negli anni del centrismo. In tale visio¬ 
ne è presente sia una presa di coscien¬ 
za del permanere e del crescere di 
vecchi e nuovi squilibri e contrasti, sia 
una preoccupata critica allo smodato 
potere acquistato dai gruppi monopo¬ 
listici (anche attraverso le forme as¬ 
sunte dal processo di integrazione eu¬ 
ropea e dall’affermarsi del neo-colo¬ 
nialismo) e di eronseguenza una vo- 
levntà, ancora timida, incerta e confusa, 
di assicurare al paese uno sviluppo 
democratico di fronte a] predominio 
e alle tendenze autoritarie proprie 
del monopolio. In sostanza, si può e si 
deve parlare, nonostante le forti resi¬ 
stenze interne, di uno spostamento a 
sinistra di questi partiti. Permane in 
questi partiti e in questi gruppi, tutta¬ 
via, l'inconacità di cogliere il nesso 
indissolubile che oggi passa fra svi¬ 
luppo democratico e lotta contro I’im- 
perialismo e per il socialismo, e di 
sbarazzarsi dell’anticomunismo. Que¬ 
sta incapacità (che rivela in partico¬ 
lare come il PSDI non sfugga neppur 
esso olla crisi che ha spinto su posi¬ 
zioni così arretrate tutta la socialde¬ 
mocrazia europea, nonostante appunto 
la originale impronta antifascista e 
democratica che lo stesso PSDI ha 
ricevuto dalla particolare esperienza 
italiana) rende incerto e perfino equi¬ 
voco, talvolta, il loro orientamento 
antimonopolistico e ostacola la ten¬ 
denza, pure oggi presente nelle loro 
file, di sottrarsi a una posizione su¬ 
balterna nei confronti della D.C. e 
di affermare nei suoi confronti una 
propria posizione autonoma. 


4 L'na delle condizioni essen¬ 
ziali per battere il proposito 
f dell’attuale maggioranza del¬ 
la Democrazia cristiana di 
costringere la politica del centro-sini¬ 
stra nei limiti deH’interclassismo, cioè 
del mantenimento, e anzi rafforza¬ 
mento, del sistema di potere borghese, 
e per favorire la maturazione di posi¬ 
zioni più avanzate nel mondo cattolico 
e nei partiti di < terza forza », è il su¬ 
peramento delle posizioni revisioniste 
e riformiste che si sono manifestate, 
negli ultimi tempi, all’interno del 
partito socialista italiano. Tali po¬ 
sizioni infatti non sono soltanto di 
ostacolo alla affermazione piena ed 
efficace dell’azione unitaria della clas¬ 
se operaia, ma indeboliscono il par¬ 
tito socialista, sia perché ne met¬ 
tono in pericolo l’unità, sia perché 
ne rendono più incerta e meno incisi¬ 
va _ 1 azione all’interno stesso dello 
schieramento di centro-sinistra. 

Va riaffermato che la nostra critica 
oc: 1 ? m . uove d a ìla partecipazione del 
PSI, sia pure dall’esterno, alla nuova 
maggioranza governativa, nè dalla 
pura e semplice individuazione, che 
noi facciamo, del fine strategico che la 
P. , s ì P r °P°ne di perseguire attraverso 
1 inizio della sua collaborazione con 
il partito socialista. Se ci si fermasse 
solo a queste constatazioni, si ritorne¬ 
rebbe in pratica alla posizione, supe¬ 
rata da anni dal movimento operaio 
rivoluzionario, di negare ir. Urea di 
principio la possibilità di rcdlabora- 
ztone di un partito operaio e^i partiti 
borghesi, al livello govemaljvo, su 
programmi di tipo democratico e non 
socialista. I] problema che noi po¬ 
niamo è quello dei modi e delle condi¬ 
zioni di questa collaborazione e della 
prospettiva generale lungo la quale la 
maggioranza del PSI appare oggi 
muoversi: questi due momenti, infatti, 
non possono essere separati. Orbene, 
ciò che nella prospettiva generale del 
PSI appare oggi offuscato — nono¬ 
stante che esso sia riaffermato sul 
piano teorico — è il fine socialista 
della lotta democratica contro le strut¬ 
ture reazionarie della società italiana, 
sia della vecchia società arretrata che 


la abolizione delle imjjosle di con¬ 
sumo. 

La programmazione e l’ntUinzìonc 
di uno sviluppo antimonopolistico del* 
l'agricoltura comportano il più am¬ 
pio decentramento dei poteri e Liei 
compiti statali, in applicazione dei 
principi costituzionali; e quindi l’isti* 
lozione dell’Ente regione, lo svilup¬ 
po delle autonomie locali, L’interven¬ 
to degli enti locali come centri per¬ 
manenti di iniziativa c di organizza¬ 
zione di forme di democrazia ccc- 
nomica. 

Gli Enti di svilupjjo agricolo, da 
istituire in ogni regione, diretti e 
controllati dai Consigli regionali (e 
ove l'Etite regione non sia ancora co¬ 
stituito, da un consiglio provvisorio 
fonnato dai delegati dei Consigli pro¬ 
vinciali) debbono essere lo strumento 
della Regione nella programmazione 
e attuazione di una politica di svi¬ 
luppo fondata sii un piano nazionale 
di riforme c di rinnovamento agri¬ 
colo; debbono assorbire gli attuali 
enti di riforma, essere dotati del po¬ 
tere di esproprio delle terre per as¬ 
segnarle a chi le lavora, avere il 
compilo di erogare gli stanziamenti 
statali in agricoltura. I consorzi di 
bonifica, strumenti delia grande pro¬ 
prietà terriera e dcH’acccntramcnlo 
statale, diretti contro i contadini e 
contro l’autonomia degli enti locali, 
vanno liquidati e sostituiti, per le lo¬ 
ro finalità di carattere pubblico, dagli 
Enti di sviluppo, dalle Province, dai 
Comuni e loro consorzi. 

Deve essere pienamente ricono¬ 
sciuto e appoggiato dallo Stato il di¬ 
ritto degli enti locali di costituire 
consorzi e aziende autonome per la 
costruzione e gestione di impianti di 
lavorazione c trasformazione dei pro¬ 
dotti agricoli, di espropriare le terre 
abbandonate per costituire aziende 
speciali, di costituire demani fore¬ 
stali, di intervenire con iniziative e 
con stanziamenti di contributi per 
sviluppare io forme associative dei 
contadini e l’assistenza tecnica, assi¬ 
curando agli enti locali per lo svol¬ 
gimento di tali attività adeguati fi¬ 
nanziamenti statali. In questo quadro, 
compiti di particolare importanza 
spettano ai Comuni come centri di 
iniziativa e di vita democratica. Dal¬ 
la conferenza agraria comunale e dal 
dibattito che essa promuove debbo¬ 
no scaturire Je iniziative che il Co¬ 
mune, il sindacato, l'associazione con¬ 
tadina, la coopcrazione, ciascuno noi 
proprio ambito, intraprenderanno e 
porteranno avanti. La conferenza 
agraria comunale deve perciò diven¬ 
tare uno forma di collegamento per¬ 
manente tra il Comune, i lavoratori 
della terra e le altre categorie della 
popolazione lavoratrice, anch'esse in¬ 
teressate alla lotta jver la difesa del¬ 
le autonomie comunali, per l'iniziati¬ 
va del Comune sul terreno economi¬ 
co, per lo sviluppo democratico dcl- 
l'agricoltura. 

L’intervento dello Stato in agri¬ 
coltura non può tuttavia esaurirsi nel 
decentramento dei sui poteri. Al 
contrario, il decentramento regionale 
presuppone una politica agraria na¬ 
zionale. unitaria, impostata su un 
piano di riforma di strutture e di 
azione contro i monopoli nel campo 
della industxfia trasformatrice di pro¬ 
dotti agricoli, dcli'industria di stru¬ 
menti di produzione per l’agricoltura 
e delle fonti di energia. Le vaste lot¬ 
te dei contadini bieticoltori, in stretto 
collegamento con i lavoratori degli 
zuccherifici e con i consumatori, han¬ 
no da tempo posto l’esigenza di sman¬ 
tellare e nazionalizzare il monopolio 
zuccheriero. Per quanto riguarda la 
grande industria di strumenti di pro¬ 
duzione per l'agricoltura (in parti¬ 
colare, trattori e concimi), le aziende 
a partecipazione statale devono rom¬ 
pere ogni tipo di cartello col mono¬ 
polio, come quello che collega l’ENI 
ai monopoli produttori di concimi, e 
capovolgere radicalmente la politica 
di favoreggiamento dei monopoli che 
ha portato TIRI a lasciare campo li¬ 
bero alla FIAT nella produzione dei 
trattori. Nei confronti del più grosso 
monopolio dei concimi e degli anti- 
crittogamici, la Montecatini, lo Stato 
non può non intervenire per sottrar¬ 
re milioni di produttori agricoli e 
l’intiera economia al dominio mono¬ 
polistico su un vitale settore dello 
produzione industriale e agricola 
In questo quadro si colloca l’esi¬ 
genza di smantellare e liquidare gli 
enti corporativi e soprattutto la Fe- 
derconsorzi, che è il principale stru¬ 
mento monopolistico nelle campagne, 
un fondamentale centro della inte¬ 
grazione della proprietà fondiaria e 
del capitalismo agrario nel sistema 
dei monopoli, una base organizzativa 
di grande rilievo dell’alleanza tra la 
Confederazione bonomiana e la Con- 
fagricoltura. Gli impianti, gli stabi¬ 
limenti industriali e quant’altro fa 
capo alla Federconsorzi, alle società . 
collegato e agli altri enti corporativi, 
debbono essere attribuiti, in relazio¬ 


ne alla importanza di ossi, alle parte¬ 
cipazioni statali, agli enti di svilup¬ 
po e agli enti lucali, e «ostiti con 
la piena jvarlecijjazionc dei lavora¬ 
tori e dei contadini associati. 

Accanto aH’intorvento statale e al¬ 
le sue articolazioni regionali, provin¬ 
ciali e comunali, elemento fondamen¬ 
tale della lotta per la conquista della 
terra a olii la lavora e per lo svilup¬ 
po democratico doU’ngricoltura è lo 
sviluj)|)o delle forze cooperative e as¬ 
sociative dei contadini. Per l'accesso 
alla proprietà della terra, ai contri¬ 
buti statali, al credito, per lo impie¬ 
go della tecnica e per l'attuazione de¬ 
gli investimenti, per la lavorazione e 
trasformazione dei prodotti, j)er l’ac¬ 
cesso al mercato, la costituzione di 
forme associative articolate c diffe¬ 
renziate rappresenta riiulispcnsabilo 
collegamento tra la proprietà conta¬ 
dina e le forme in cui si articola l'in¬ 
tervento statale. Le forme associativo 
e cooperative rappresentano altresì uno 
strumento essenziale di organizza¬ 
zione c di azione dei contadini nella 
lotta civntro la grande proprietà ter¬ 
riera. il capitalismo agrario, i mo¬ 
nopoli e i loro enti e organismi cor¬ 
porativi. La spinta che si manifesta 
oggi tra le grandi masse dei conta* 
dini verso le formo associative ri¬ 
sponde a un’esigenza profonda, di cui 
i contadini sono sempre più larga- 
niente coscienti. 

L’azione da svolgere in difesa dei 
contadini produttori escludo il ricor¬ 
so a una politica di sostegno dei juez- 
zi agricoli a spese della collettività, 
che serve esclusivamente ad atrio- 
ehire gli agrari e i monopoli a dan¬ 
no delle grandi mass*» contadine c la¬ 
voratrici c del )*•:ogtesso tecnico, eco¬ 
nomico 0 sociale deiragricolturn. Dob¬ 
biamo orientare i contadini piccoli e 
medi produttori a organizzarsi per 
conquistare e rafforzare, nei confron¬ 
ti dei monopoli, il loro potere di 
contrattazione dei prezzi dei prodotti 
agricoli e dei prodotti e servizi indu¬ 
striali necessari alla agricoltura. La 
azione deve essere condotta per tutti 
gli elementi clic incidono sui costi di 
produzione e perciò sui retitiiti di la¬ 
voro ile! contadino. L'azione di mas¬ 
sa da sviluppare su questo terreno 
schiera j contadini piccoli e medi 
produttori contro il padronato agra¬ 
rio, fortemente integrato oggi con i 
gruppi monopolistici. 

Nel quadro dello sviluppo delle for¬ 
me cooperative c associative dei con¬ 
ladini si collega l'esigenza della ,u- 
stiluzione nei Comuni — con l’inter- 
vento e l'appoggio del Comune stesso 
— dei consorzi di miglioramento agra¬ 
rio, per dar vita a forme associative 
dei contadini, rispondenti alle parti¬ 
colarità locali deirngricollura. La 
creazione dei consorzi di migliora¬ 
mento agrario e Io svilupjvo delle for¬ 
me associative, lungi dal costituire 
una attenuazione dello svilupjjo del¬ 
l'azione organizzata delle grandi mas¬ 
se bracciantili e mezzadrili, debbono 
al contrario collegarsi con questa azio¬ 
ne, per diventare parte integrante 
deirintiero schieramento delle forze 
lavoratrici delle campagne in lotta pa¬ 
la trasformazione democratica e so¬ 
cialista deH'ogricoltura, in cui lo svi¬ 
luppo delle forme associative e coo¬ 
perative si presenta come un anello 
fondamentale del collegamento tra 
lotta per la terra a chi la lavora c 
lotta antimonojwlistica. 


4 Le modificazioni economiche, 
politiche e sociali dogli ultimi 
— anni hanno avuto conseguenze 
• profonde sulla condizione 
delle grandi masse femminili italiane. 

Nel corso dell’ultimo decennio (in¬ 
vertendo una tendenza costante in Ita¬ 
lia) più di un milione di donne, in 
prevalenza giovani, 6 entrato nel pro¬ 
cesso produttivo, anche se tuttora solo 
una parte delle nuove leve di lavoro 
femminili si inserisce pienamente nei 
rapporti capitalistici di produzione. 

L’aumento del lavoro extradome¬ 
stico della donna, lo esodo rurale, la 
emigrazione all'interno e all’estero, gli 
imponenti fenomeni di urbanizzazio¬ 
ne, l’aspirazione a un più elevato li¬ 
vello di vita e il diffondersi di deter¬ 
minati consumi hanno ripercussioni 
profonde sulla famiglia. E’ in atto un 
processo di disgregazione della fami¬ 
glia contadina come unità economica 
produttiva, e una crisi della famiglia 
negli stessi centri urbani. La nuova 
posizione lavorativa della donna, sia 
nell'azienda contadina, sia negli altri 
settori, spinge all’instaurazione di rap¬ 
porti nuovi tra i membri della fami¬ 
glia. La concezione del lavoro della 
donna come lavoro servile compiuto 
nell'ambiente domestico subisce una 
crisi profonda. Lo stesso ordinamento 
giuridico della famiglia si manifesta 
sempre più come anacronistico c con¬ 
traddittorio con la mutata realtà. 

Le nuove leve del lavoro femminile 
hanno dato prova di un elevato spirito 


di lotta, di una vivace combattività, 
ili una diffusa aspirazione unitaria. 
L'aumento tlviroceupazione femminile 
ha determinato, anche nelle zone in 
cui é tuttora limitala, una spinta a 
una vita diversa, a una posizione più 
indipendente della donna, all'insof- 
leren/a se non ancora al sujvenimento 
di costumi e pregiudizi tradizionali. 
Tali fenomeni hanno avuto una no¬ 
tevole ripercussione anche negli orien¬ 
tamenti ili una parte almeno del mon¬ 
do cattolico, nell'opinione pubblica in 
generale, in talune espressioni cultu¬ 
rali. Gli stessi gruppi dirigenti mo 
nopolistiei tendono a captare la spinta 
di emancipazione delle masse femmi¬ 
nili e l'aspirazione al benessere por 
indirizzarla verso soluzioni indivi¬ 
duali. 

La lotta del partito, delle organiz¬ 
zazioni sindacali e del movimento uni¬ 
tario di emancipazione hanno strap¬ 
pato importanti successi (parità sala¬ 
riale. divieto dei licenziamenti per 
matrimonio, impegno del governo per 
la pensione alle casalinghe, ecc.) e 
hanno contribuito a far sorgere vaste 
convergenze su numerosi obiettivi con¬ 
creti di emancipazione (servizi sociali, 
riconoscimento del valore del lavoro 
delle donne contadine, riduzione del- 
l'orario di lavoro, parità giuridica nel¬ 
la famiglia, ecc). 

Di fronte a tali progressi compiuti 
dalla lotta di emancipazione femmini¬ 
le. alle modificazioni oggettive nella 
condizione delle donne, all’evoluzione 
degli orientamenti della pubblica opi¬ 
nione e del costume, si ò posta la do¬ 
manda se cristo ancora oggi In Italia 
una epu : 'ione femminile, se essa non 
sia un 1 mo residuo precapitalistico, 
se insumm.; Fattuale tipo di sviluppo 
non possa di per sé risolvere o li- 
quidare la questione femminile. 

Sulla base deU'osamo dei processi 
oggettivi in atto si deve affermare che 
la questione femminile non solo non 
viene risolta, ma assume nuova forza 
ed evidenza. 

E ciò non solo jjcrchè permangono 
e si aggravano la disparità e l'oppres¬ 
sione che pesano sulle donne per ef¬ 
fetto dei processi di disgregazione in 
atto (crisi dell’economia contadina, 
squilibri regionali, ecc.), o perché non 
sono tuttora liquidate pesanti cisegua- 
glianze economiche e giuridiche anche 
nel campo della legislazione familia¬ 
re, ma soprattutto perché con l'inse- 
timcnio della donna nei modi capita¬ 
listici di produzione, si dispiega e si 
manifesta il nodo di fondo della que¬ 
stione femminile: la contraddizione tra 
l'esigenza del capitalismo di utiliz¬ 
zare la forza-lavoro femminile e la 
duplice figura, produttiva e familiare, 
che la donna viene cosi ad acquisire: 
la contraddizione cioè tra la logica og¬ 
gettiva di un’economia fondata sullo 
sfruttamento — che considera la don¬ 
na solo come erogntrice di forza-la¬ 
voro — e le esigenze della famiglia; 
tra l'espansione economica in atto c 
['inadeguatezza dcH’nssetto civile del¬ 
la società (particolarmente rispetto 
allo esigenze della donna e della fa¬ 
miglia); tra i nuovi bisogni insomm a 
clic l’espansione produttiva pone in 
essere e la sua incapacità a soddisfar¬ 
li. Nell'attuale fase la questione fem¬ 
minile si rivela perciò come una que¬ 
stione clic investe tutta la società ita¬ 
liana nel suo insieme. 

Centro della lotta jver l'emancipa¬ 
zione femminile appare oggi una pro¬ 
fonda riforma delle strutture, degli 
ordinamenti giuridici, del costume, de¬ 
gli istituti della società civile (fami¬ 
glia, scuola, assistenza all’infanzia, 
servizi pubblici e sociali, previdenza, 
ecc.) per adeguare la società stessa 
anche alle esigenze e alla posizione 
nuova della donna. 

L'emancipazione femminile non é 
insomma la parificazione delle donne 
agli uomini nell’ambito delle esistenti 
strutture economiche e sociali, ma la 
conquista di una società diversa per 
le donne come per gli uomini. Tale 
società, però, deve essere strutturata 
in modo da garantire alla donna una 
parità di diritti effettiva. La differen¬ 
za di condizioni naturale della donna 
deve cessare di essere base e pre¬ 
testo per la sua inferiorità sociale. La 
aspirazione alla parità in ogni campo 
diviene, quindi, se vuol realizzarsi in 
modo non formale, una forte molla nel¬ 
la lotta per modificare le attuali strut¬ 
ture sociali. La soluzione della que¬ 
stione femminile e la lotta per risol¬ 
verla appaiono jjereiò uno degli cle¬ 
menti essenziali dello sviluppo demo¬ 
cratico e della trasformazione sociali¬ 
sta della società italiana. 

La lotta di emancipazione non può 
essere assorbita e identificata con la 
generale lotta della classe operaia. In 
realtà, la questione femminile si con¬ 
figura oggi più che mai come que¬ 
stione spocifico e autonoma. La donna 
lavoratrice |)artecipa dello sfruttamen¬ 
to della classe operala, ma l'ojjpres- 


sionc tifila donna non e solo lo sfru 
tamento della lavoratrice e non 
esaurisce in esso. Vecchie discrimin 
rioni, oppressioni pa rt i cola ri derivai; 
dai processi di disgregazione, nuo\ 
contraddizioni si saldano, pur nel 
loro diversità, in una generale eond 
rione di inferiorità della donna, cl 
jviio essere risolta solo da una doto 
minala trasformazione deH’assetto s< 
fiale. 

E’ quindi necessario più che ni; 
lo .sviluppo di un vasto movimcnt 
unitario che si batta in modo autonc 
1110 j)cr l'emancipazione delle mass 
femminili, rivendicando una lt*asfoi 
mazione della società attuale. Tal 
azione autonoma delle donne per I 
loro emancipazione va vista come un 
spinta potente jjer l’avanzata democni 
tiea e socialista dcllTtalin; promuover 
lo sviluppo di tale movimento 6 quin 
di corniolo permanente del partito. 

L'associazione unitaria di mass 
delle dorme, non va vista solo com 
un punto di incontro di ali divers 
«lei movimento operaio 0 di divers 
Jor/e politiche c sociali. In quant 
contribuisce a una verifica costant 
della validità delle scelte politiche e< 
economiche decisivo, rappresenta i 
gonne di uno di quei molteplici or 
gallismi, clic, nascendo dal vivo dell; 
lotta delle masse popolari e dall< 
stesso processo storico del nostro pac 
so, debbono garantire quel più largì 
sviluppo di autonomie, necessario 1 
un ordinamento democratico sempn 
più ampio e rappresentativo, che no 
consideriamo valido anche per la co 
Minzione della società socialista li 
Italia. 


5 Maggior rilievo e peso hannr 
icquistato e acquistano i prò 
^ blcmi della lotta ideale, su 
per il fatto che le profonde 
trasformazioni economiche e la preaiv 
nunciata «politica di piano» solle¬ 
citano modificazioni altrettanto pro¬ 
fonde nelle strutture organizzative 
della vita culturale nazionale (scuo¬ 
la. ricerca scientifica, ecc.), sia per¬ 
ché lo sforzo delle classi dominanti 
per conservare lo propria egemonia 
ideale s’e fatto più agguerrito c raf¬ 
finato. sia infine perché il livello più 
alto cui è pervenuta la lotta di clas¬ 
se, il legame oggettivo sempre più 
Mtretto fin lotta rivendicativa e lotta 
politica, fra lotta democratica e lotta 
socialista, esaltano la funzione del 
fronte ideale nell'azione del iiartito 
politico della classe operaia. 

In generale si può affermare che 
la crisi della cultura tradizionale si 
e ulteriormente aggravata, anche se 
si manifesta in forme nuove e con- 
traddittorie. Il problema del rinno¬ 
vamento della cultura, del suo ade¬ 
guamento alle esigenze di una socie¬ 
tà economicamente j)iù avanzata, è 
aU’nrdinc del giorno. Non ce oggi 
nessuno che non riconosca, ad esem¬ 
pio, l'esistenza d'unn profonda crisi 
della scuola, la necessità di mutamenti 
quantitativi e qualitativi nella orga¬ 
nizzazione della ricerca scientifica, 
l'esigenza di modificazioni radicali 
nel sistema di formazione professio¬ 
nale e dei tecnici intermedi. Anche 
(pii, temi che sono stati per anni mo¬ 
tivi deirugitazione e della lotta no¬ 
stra e di ristrette avanguardie sono 
diventati oggetto di riflessione e di 
dibattito dei più larghi strati della 
opinione pubblica, di tutti i partiti po¬ 
litici. dello stesso governo di centro¬ 
sinistra. 

Nelle soluzioni proposte per tali 
problemi tuttavia si scontrano con 
grande evidenza linee diverse I grup¬ 
pi dirigenti della borghesia, infatti, 
oltre a confermare, anche in questa 
fase di sviluppo economico, la loro 
organica incapacità di collocare i 
problemi della cultura e della scuola 
al jjosto prioritario ch’esse devono 
avere nella gerarchia delle scelte, 
esercitano una pressione assai forte 
per imporre ai processi di ammoder¬ 
namento della scuola e della cultura 
un contenuto sostanzialmente reazio¬ 
nario, che può riassumersi nel tenta¬ 
tivo di frantumazione d’ogni visione 
unitaria scientifica e storica della 
realtà e di riduzione della cultura, ad 
ogni livello, a mero tecnicismo. In 
questo tentativo i gruppi dirigenti 
borghesi trovano oggettti vomente 
l'appoggio sia del vecchio oscu¬ 
rantismo clericale sia di certe cor¬ 
renti cattoliche piu moderne, ma 
clic repugnano anch'esse a una visio¬ 
ne unitaria scientifica e storicistica 
della realtà e quindi della cultura. 

Questo orientamento dei gruppi 
dirigenti sta alla base anche della 
cosiddetta « industria culturale ». che 
sul modello americano, si sta svilup¬ 
pando anche in Italia. Da un lato, 
essa porta a fare tendenzialmente 
anche della cultura un prodotto di 
consumo di massa, dall’altro sempre 
meno concepisce la diffusione delta 
cultura come uno strumento di ete» 
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• co sono divenute più complesse, me¬ 
no immediatamente evidenti, ma a) 
tempo stesso più articolate e ramifi¬ 
cate. estendendosi ad altri settori e 
momenti del processo economico, in- 

-j- tervenendo più direttamente nella or¬ 
ganizzazione delle strutture civili, 
operando inoltre attraverso l'imposi- . 
_ zionc di una determinala gerarchia 
dei consumi. 

Il péso del sistema monopolistico 
viene cosi a gravare non solo sul pro¬ 
letariato e sulla massa dei contadini 
poveri e dei coltivatori diletti oggi 
in crisi, ma anche su tutti quei ceti 
intermedi, che pur partecipando al¬ 
l'attuale espansione economica, sono 
costretti a una condizione subalterna 
e vedono colpite — per vie sotto al¬ 
cuni aspetti diverse dal passato — 
le loro aspirazioni alla pace, alla de- 

- mocrazia e al progresso dalle soluzio¬ 
ni che il sistema monopolistico ten¬ 
de ad imporre alla convivenza uma¬ 
na, ai rapporti tra le nazioni, alla or¬ 
ganizzazione dei servizi collettivi e 
delle comunità locali, con la conse¬ 
guenza di una crisi profonda nella 
famiglia, nella scuola, nella cultura. 

Si conferma dunque che il capitali¬ 
smo — proprio nella sua fase più ma¬ 
tura e moderna quale si sta realizzan¬ 
do anche nel nostro Paese — rap¬ 
presenta l'ostacolo decisivo allo svi¬ 
luppo ulteriore di tutta la società ita¬ 
liana, alla conquista di una superiore 
organizzazione della vita nazionale, 
che risponda ai bisogni nuovi di li¬ 
bertà, di rinnovamento culturale, di 
lavoro creativo; che risolva questioni 
storiche del nostro Paese quali l'eman¬ 
cipazione delle popolazioni meridio¬ 
nali. delle masse contadine, delle mas¬ 
se femminili; che affronti il proble¬ 
ma della lotta contro la guerra in tut¬ 
ta la sua enorme, incombente portata, 
e costruisca una democrazia quale è 
richiesta dai nostri tempi, operante 
anche nel campo dell'economia. Emer¬ 
ge con più forza la necessità di un 

• rinnovamento radicale, di una trasfor¬ 
mazione democratica c socialista del¬ 
la società. Si conferma che a tale 
trasformazione oggi sono oggettiva¬ 
mente interessate non solo la classe 
operaia, ma contemporaneamente un 
arco di forze, che comprende i conta¬ 
dini, vasti gruppi sociali intermedi, le 
masse femminili, la grande parte del¬ 
le popolazioni meridionali. 

Lungi dal restringersi, il sistema 
di alleanze della classe operaia può 
e deve dunque allargarsi, fondandosi 
su rivendicazioni più avanzate, ri¬ 
guardanti non solo il livello materia¬ 
le di esistenza, ma esigenze di svilup¬ 
po della personalità del lavoratore e 
del produttore, di elevamento civile, 
culturale, politico; esigenze che sì fan¬ 
no sentire in modo sempre più forte 
nelle masse popolari e per la loro 
qualità mettono in discussione, og¬ 
gettivamente. le basi strutturali del¬ 
l’attuale società Gli obiettivi delle 
lotte immediate si fanno quindi più 
complessi; ma lo sviluppo, le espe¬ 
rienze, il risultato di tali lotte acqui¬ 
stano un peso e un'influenza maggiori 
per la maturazione di una coscienza 
democratica e socialista, per la co¬ 
struzione di un nuovo blocco storico, 
capace di rinnovare l’Italia dalle ra¬ 
dici. > 

Il nemico contro cui va portato il 
colpo principale è il grande capitale 
monopolistico, asse dell'attuale regi¬ 
me di sfruttamento delle masse po¬ 
polari, fondamentale forza di col- 
legamento con rimperialismo stra¬ 
niero. Nella lotta per isolare e pei 
battere il capitale monopolìstico, per 
instaurare un regime internazionale 
di pacifica coesistenza, la classe 
operaia stabilisce un contatto e 
una intesa con gli altri strati, 
che dal prevalere dei gruppi 

- monopolistici e imperialistici sono 
colpiti nei loro interessi, nella loro 
autonomia, nelle loro aspirazioni idea¬ 
li; e fa avanzare la rivendicazione e 
la conquista di un regime democra¬ 
tico nuovo, che sia capace dì incidere 
nelle strutture economiche e apra la 
via alia affermazione di nuovi valori 
di riscatto sociale, di emancipazione 
dallo sfruttamento capitalistico. 

Ciò richiede che sia ben compreso 
il nesso che — nelle concrete condì- 

• zioni storiche del nostro Paese e in 
rapporto alla mutata situazione mon¬ 
diale — esiste oggi tra la lotta per la 
democrazia e la lotta per il sociali¬ 
smo. La conquista della democrazia 

.. politica è parte organica della batta¬ 
glia che la classe operaia conduce per 
la sua emancipazione. La classe ope¬ 
raia diviene classe egemone, forza di- 
rigente della nazione, anche in quan- 
.. to assume fra i propri fini rafferma- 
•' zie*:®- la concreta, storica reàlizzazio- 
nc degli ideali di uguaglianza politi¬ 
ca, che le forze progressive dell’uma¬ 
nità sono venute elaborando nel loro 
cammino, e dei diritti di libertà che 
•• ad ogni individuo derivano dalla sua 
partecipazione al corpo sociale. 

•-- - I comunisti sanno che la conquista 


di una democrazia politica avanzata 
non dà di per se il socialismo, non si¬ 
gnifica ancora liquidazione dello sfrut¬ 
tamento capitalìstico, dell'alienazione 
del lavoratore, della riduzione dell'uo¬ 
mo ad arido strumento di un mecca¬ 
nismo economico. Ma essi sanno an¬ 
che quale contraddizione di fondo 
apre nel sistema borghese, giunto al¬ 
la fase delle grandi concentrazioni 
monopolistiche, la lotta per respon¬ 
sione della democrazia, in un Paese 
dove essa si appoggi su un movimen¬ 
to autonomo dello masse, guidato da 
un’avanguardia rivoluzionaria, e in 
una situazione mondiale che vede og¬ 
gi l’esistenza di un sistema di Stati 
socialisti e un potente progresso de¬ 
gli ideali democratici e socialisti. Nel¬ 
la tensione continua che si crea fra 
aspirazioni di libertà, conquiste demo¬ 
cratiche e posizioni di potere dei grup¬ 
pi privilegiati, l’avanguardia politica 
proletaria si batte per allargare la 
democrazia politica in modo che i 
diritti di libertà e di uguaglianza si 
affermino pienamente e siano effetti¬ 
vamente esercitati da tutti i cittadini; 
e per estendere la democrazia dal ter¬ 
reno dei rapporti politici a quello dei 
rapporti economici e sociali, perché 
l'uguaglianza dei cittadini divenga so¬ 
stanziale. La lotta per la democrazia 
può divenire precaria c illusoria, se 
non si estende in questa direzione 
Dove questo movimento non si svi¬ 
luppa o regredisce, anche la causa 
della democrazia politica è in pericolo 
e gli stessi tradizionali diritti di li¬ 
bertà rischiano di essere sommersi 
dalla reazione. Oggi ci troviamo in 
Italia in una situazione in cui la de¬ 
mocrazia. per vivere e svilupparsi, 
deve investire lo strutture economiche 
c aprire la strada alia costruzione di 
una società unitaria, la quale abolisca 
la divisione delle classi c dia un fon¬ 
damento nuovo ai diritti di libertà de! 
cittadino-lavoratore. 

Questo nesso fra lotta per la demo¬ 
crazia e lotta per il socialismo si è 
concretamente affermato in Italia at¬ 
traverso il ruolo che la classe operaia 
e la sua avanguardia hanno avuto nel¬ 
la Resistenza, neU'edificaztone della 
Repubblica e della Costituzione, nel¬ 
le aspre battaglie contro il clerico-fa¬ 
scismo. La classe operaia è stata il 
cardine e la forza animatrice dello 
schieramento antifascista che ha por¬ 
tato alta riconquista delle libertà po¬ 
litiche in Italia. La forza unita della 
classe operaia e lo sviluppo della sua 
battaglia per l’emancipazione dei la¬ 
voratori si presentano perciò come 
elemento fondamentale della demo¬ 
crazia italiana, come la garanzia prin¬ 
cipale della sua difesa e della sua 
espansione. 

La Costituzione del nostro Paese 
reca l’impronta di questa presenza 
della classe operaia; non solo nel prin¬ 
cipio della sovranità popolare elle essa 
afferma, ma nel posto nuovo e pre¬ 
minente che essa assegna alle 
forze del lavoro, nei nuovi di¬ 
ritti che essa riconosce ai lavo¬ 
ratori in quanto tali, nelle modifica¬ 
zioni strutturali che consente e pre¬ 
vede. La lotta per dare alla democra¬ 
zia italiana contenuti nuovi, sociali¬ 
sti, ha quindi nella Costituzione un 
ampio terreno di sviluppo. La via ita¬ 
liana al socialismo passa attraverso 
la edificazione del nuovo Stato deli¬ 
neato nella Costituzione (che è cosa 
profondamente diversa dal regime at¬ 
tuale) e l'avvento alla sua direzione 
di nuove classi dirigenti. 

Edificazione del nuovo Stato confi¬ 
gurato nella Costituzione significa 
espansione della democrazia nei di¬ 
versi momenti e forme, in cui si 
esprime la sovranità popolare, e in¬ 
staurazione di -nuovi rapporti fra il 
cittadino e gli organi delio Stato (ma¬ 
gistratura. amministrazione statale, 
polizia, ecc.i. Deve essere data al 
Parlamento la pienezza dei poteri, clic 
gii consentano di assolvere non solo 
a; compiti legislativi, ma anche alla 
funzione di direzione c di controllo 
dell'attività deU’Esecutivo che gli è 
propria e che è essenziale per farne 
un organo effettivo di democrazia. 
Deve essere attuato un sistema di 
autonomie che riconosca finalmente 
alle assemblee elettive locali le fun¬ 
zioni legislative e amministrative ri¬ 
chieste dalla Costituzione, chiamando¬ 
le a intervenire effettivamente nella 
programmazione economica, nella tra¬ 
sformazione dell’agricoltura, nella or¬ 
ganizzazione e sviluppo di nuovi ser¬ 
vizi sociali. Regioni, Province, Comu¬ 
ni sono organi essenziali di una de¬ 
mocrazia moderna articolata, che sola 
può consentire di affrontare e risol¬ 
vere, secondo una giusta dimensione 
e in maniera conforme ai bisogni del¬ 
le masse, problemi di grande peso. 
. quali lo sviluppo razionale dei gran¬ 
di agglomerati urbani, i rapporti fra 
città e campagna, la realizzazione di 
organici piani di sviluppo. Gli organi 
di potere locale sono stati nella sto¬ 
ria del nostro Paese — per merito del 


movimento operaio — strumenti ori¬ 
ginali e peculiari di spinta all’autogo¬ 
verno. di progresso civile e democra¬ 
tico, di affermazione dei diritti delle 
masse sfruttate. Oggi il loro peso cre¬ 
sce Il loro sviluppo può e deve fa¬ 
vorire quella articolazione degli isti¬ 
tuti di democrazia rappresentativa, 
elio li renda sempre più vicini e 
aperti alla volontà delle masse popo¬ 
lari. A questa articolazione degli isti¬ 
tuti di democrazia rappresentativa 
deve accompagnarsi il sorgere di or- 
canismi di democrazia di base, nello 
fabbriche, nella città, nelle campagne, 
che consenta forme dirette e unitarie 
di consultazione e mobilitazione po¬ 
polare. realizzi un collegamento con¬ 
tinuo con le assemblee elettive, esten¬ 
da il potere di intervento delle mas¬ 
se in tutti i momenti della vita na¬ 
zionale. 

Base perchè questa espansione del¬ 
la democrazia si attui e siano spezzati 
i limiti e gli attacchi che ad essa 
vengono dall'attuale assetto proprie¬ 
tario. ò il dispiegarsi della lotta del¬ 
ia classe operaia e delle masse lavo¬ 
ratrici per la loro emancipazione. 
Perciò elementi decisivi per la co¬ 
struzione di un regime democratico 
nuovo sono lo sviluppo continuo del 
potere contrattuale e del peso poli¬ 
tico della classe operaia e delle mas¬ 
se lavoratrici, l’ingresso della demo¬ 
crazia nella fabbrica, l’attuazione dei 
diritti preminenti che la Costituzione 
riconosce ai lavoratori. Qui è la mol¬ 
ta del progresso; qui ancora una vol¬ 
ta si manifesta l'intreccio fra azione 
per un rinnovamento democratico e 
lotta contro Io sfruttamento, per - un 
mutamento progressivo dei rapporti 
produttivi, degli ordinamenti sociali 
e politici. 


2 Tirea la strategia della rivo- 
u/ionc socialista, e sul pro- 
_ rlema dello Stato, nel movi- 
™ ucnto operaio italiano han¬ 
no preso consistenza in questi anni 
due posizioni errate, che vanno com¬ 
battute. 

La prima di queste posizioni parte 
ila una visione astratta dello Stato 
conio di una forza che può divenire 
"indipendente” e collocarsi al di so¬ 
pra delle classi, o almeno come di 
un possibile terreno neutro, staccato 
dalla struttura e dai concreti rapporti 
di forza delle classi. Si dimentica, in 
questo modo, che lo Stato, sìa pure 
nelle diverse forme politiche che vie¬ 
ne assumendo e nei diversi equilibri 
interni che si determinano, è sempre 
espressione di un blocco di forze do¬ 
minanti: e perciò l’edificazione di un 
regime democratico nuovo che avan¬ 
zi verso il socialismo è strettamente 
connessa alla formazione di un nuovo 
blocco storico che — sotto la guida 
della classe operaia— combatta per 
mutare la struttura della società e 
sia portatore di una rivoluzione in¬ 
tellettuale e morale oltre che politi¬ 
ca. L’autonomia ideale della classe 
operaia, la sua unità politica, lo 
sviluppo delle sue organizzazioni 
di classe e degli organismi di mas¬ 
sa che la uniscono ad altri gruppi so¬ 
ciali. il suo collegamento con tutte le 
forze che nel mondo lottano contro 
l’imperialismo sono elementi decisivi 
per la formazione di questo nuovo 
blocco storico, per organizzare e far 
scaturire dalle lotte immediate un'a¬ 
zione politica diretta a mutare le ba¬ 
si di classe dello Stato, a modificarne 
progressivamente gli equilibri inter¬ 
ni e le strutture, a imporre per que¬ 
sta via l’avvento di nuove classi alla 
sua direzione. Altrimenti le lotte so¬ 
ciali e te stesse conquiste politiche 
parziali perdono il loro carattere di 
momenti di una lotta progressiva per 
il potere, scadono a riformismo e re¬ 
stano necessariamente condannate a 
un inserimento subalterno nel siste¬ 
ma dominante. 

egualmente sbagliata è però la po¬ 
sizione deU’eslremismo settario, che 
ritiene di combattere tali degenera¬ 
zioni opportunistiche, chiamando la 
classe operaia a rinchiudere la sua 
azione nella fabbrica, negando valo¬ 
re alla lotta per la democrazia, collo¬ 
cando l’avanzata al socialismo al di 
fuori del tessuto democratico della 
società, contestando il significato di 
obiettivi e conquiste transitorie e 
quindi negando la politica di alleanze 
della classe operaia. Proprio per l'e¬ 
stensione e per le forme che ha as¬ 
sunto oggi il dominio del sistema mo¬ 
nopolistico, non c possibile spezzarlo 
senza misurarsi sul terreno dello 
Stato, senza contrastare e combattere 
in quella sede le scelte delle classi 
dominanti, senza utilizzare e svilup¬ 
pare le conquiste democratiche che il 
movimento operaio c riuscito a rea¬ 
lizzare, per affermare i fini propri 
delle forze che si richiamano al so¬ 
cialismo 

La lotta rivoluzionaria della classe 
operaia deve svilupparsi all’interno 
di questo Stato, quale si è storica¬ 


mente configurato attraverso le bat¬ 
taglie di questi anni, per rivendicar¬ 
ne e imporne la trasformazione alla 
luce della Costituzione, per conqui¬ 
stare al suo interno nuove posizioni 
di forza, per portare avanti la trasfor¬ 
mazione socialista della società. Ciò 
è tanto più valido oggi, quando si 
estende il peso e l'intervento dello 
Stato in tutte le sfere della vita na¬ 
zionale c nella economia, c più evi¬ 
dente, più stretto diviene il nesso fra 
lotta economica e lotta politica. 

La costruzione di una via italiana 
al socialismo, in questo modo, si con¬ 
figura come un proccsro di lotte di 
massa, attorno a obiettivi positivi, clic 
introducano modificazioni nello strut¬ 
ture economiche e negli ordinamenti 
politici, spostino continuamente a fa¬ 
vore della classe operaia e dei suoi 
alleati l’equilibrio delle forze, e fac¬ 
ciano avanzare la formazione di un 
blocco sociale e politico capace di 
realizzare, nella legalità costituziona¬ 
le. la trasformazione socialista del¬ 
l’Italia. 


3 in questa visione strategica. 
fi colloca la nostra tattica nei 
f riguardi della attuale costel- 
azione politica del centro- 

sinistra. 

I comunisti cor,sbattono perché dal¬ 
la nuova situazione politica che si è 
creata maturi una reale svolta a sini¬ 
stra, partendo dalle condizioni e dalie 
possibilità nuove che tale situazione 
offre per il solo fatto che essa col¬ 
loca tutta la lotta sociale e politica 
su un terreno più avanzato. 

Essi agiscono perciò per favorire 
la realizzazione degli aspetti positivi 
del programma del governo di cen¬ 
tro-sinistra: e la stessa azione che 
essi conducono per criticarne e com¬ 
batterne gli aspetti negativi, la stessa 
necessaria denuncia che essi compiono 
dei limiti e dei pericoli insiti nel 
processo polìtico in corso è indiriz¬ 
zata a spingere innanzi tutta la situa¬ 
zione politica nazionale. -Ma questa 
nostra azione deve essere considerata 
come parte integrante di una batta¬ 
glia più vasta e organica, diretta a 
imporre una linea generale antimo¬ 
nopolistica. ad affermare una pro¬ 
grammazione economica che sia orien¬ 
tata prima di tutto secondo i bisogni 
di elevamento sociale c umano delle 
classi lavoratrici, a far prevalere 
quelle misure di riforma strutturale, 
quegli indirizzi di politica interna e 
di politica estera che sono conseguenti 
a una linea dì avanzato rinnovamento 
democratico. 

A questo scopo noi lavoriamo per 
far maturare positivamente le con¬ 
traddizioni fra le esigenze democra¬ 
tiche esistenti negli stessi partiti del 
centrosinistra e i fini di conserva- 
zio ne del sistema che il gruppo diri¬ 
gente della DC si propone e che 
sinora gli altri partiti del centro-sini¬ 
stra hanno mostrato di subire c accet¬ 
tare. Ma contemporaneamente agiamo 
sulla contraddizione che sempre più 
si manifesta tra il programma attuale 
del centro-sinistra e i bisogni nuovi 
che maturano nel Paese, le spìnte che 
si esprimono nelle lotte delle masse, 
in modo da dare uno sbocco politico 
più avanzato, conseguente, a tutta la 
battaglia delle forze popolari per una 
svolta a sinistra. 

Condizione per imporre questa svol¬ 
ta a sinistra è che si sviluppi l’auto¬ 
nomia e l’unità del movimento ope¬ 
raio e delle sue organizzazioni di 
classe. Tale unità c autonomia è il 
rìschio che temono oggi i dirigenti 
della democrazia cristiana, essendo 
essa la leva politica che può spostare 
a sinistra tutta la situazione, nei mo¬ 
mento in cui lo Stato allarga la sfera 
della sua azione, si apre il tema della 
programmazione, si affrontano deter¬ 
minate misure di riforme economiche 
e sociali. 

Questa unità e autonomia si affer¬ 
mano oggi non solo attraverso il ne¬ 
cessario lavoro dì chiarimento e pro¬ 
paganda politica, ma facendo avan¬ 
zare le lotte attorno a rivendicazioni 
e contenuti che partano dalle que¬ 
stioni di fondo della società nazio¬ 
nale. scaturiscano dall'interno delle 
organizzazioni in cui si articola la 
vita democratica del nostro Paese, e 
trovino uno sbocco politico a livello 
dello Stato e dello scontro sugli indi¬ 
rizzi politici generali. 


4 La programmazione economi¬ 
ca è il nuovo terreno sul qua- 
^ le necessariamente occorre 
* oggi cimentarsi. Antistorico e 
assurdo sarebbe infatti ritenere di 
poter fondare un'alternativa all'attua¬ 
le corso economico sul ritorno a un 
meccanismo capitalistico concorren¬ 
ziale di vecchio tipo, e di poterla fon¬ 
dare, comunque, al di fuori de! capi¬ 
talismo di Stato. 

E* dunque all* interno del vasto 
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fronte delle forze politiche impegnate 
oggi a imporre una programmazione 
dell'economia, e in stretta unità con 
le forze elio affermano e difendono il 
carattere democratico della program¬ 
mazione stessa, che la classe operaia 
deve e può condurre la sua lotta per 
fare della programmazione economica 
lo strumento di fini diversi da quelli 
ohe i gruppi monopolistici e io forze 
ad essi più omogenee tendono a rea¬ 
lizzare. 

La classe operaia non può accet¬ 
tare una programmazione die sia or¬ 
dinata a garantire il massimo profitto 
monopolistico, e pertanto si limiti a 
razionalizzare a tale fine la spe;a 
pubblica, fissando confini più o meno 
rigidi all’espressione degli interessi 
autonomi delle varie categorie. Ma In 
classe operaia non può nemmeno limi¬ 
tarsi a contrapporre a questo tipo di 
programmazione — che tende neces¬ 
sariamente a soluzioni antidemocra¬ 
tiche. autoritarie — una programma¬ 
zione ordinata alla ricerca dell’effi¬ 
cienza produttiva e indirizzata solo a 
prevenire, anche con misure nel cam¬ 
po dell'occupazione e della rodisiri- 
buzione del reddito, gli squilibri che 
tale efficienza possono mettere in pe¬ 
ricolo. 

L’efficienza produttiva non è o non 
può essere indifferente alla classe 
operaia, la quale, su questo terreno, 
stabilisce un’ampia zona di conver¬ 
genze con le forze clic si contrappon¬ 
gono alle tendenze più spontanee, pa¬ 
rassitane, distruttivo dei monopoli, e 
si sforzano quindi di affermare una 
loro autonomia politico e di ricercare 
nella democrazia una condizione di 
tale autonomia. Ma l'cHicienza pro¬ 
duttiva non può d'altra parte essere 
accettata come fine a sè. Essa può es¬ 
sere concepita solo come strumento 
per il soddisfacimento dei bisogni e 


delle esigenze di cui la classe operaia 
e la collettività nazionale vanno pren¬ 
dendo coscienza. 

Ecco dunque il fine die la classe 
operaia e il partilo comunista tendo¬ 
no a imporre alla programmazione, 
ecco il metro su! quale commisurano 
la validità degli obiettivi del piano; 
la capacità del piano di risolvere lo 
grandi questioni concrete, storicamen¬ 
te determinate, attraverso cui si ma¬ 
nifesta nel modo più palese c acuto 
oggi la contraddizione tra le scelte del 
sistema e i bisogni degli uomini; la 
condizione della classe operaia, i pro¬ 
blemi della sua libertà e della sua 
emancipazione, la condizione conta¬ 
dina, la questione femminile, la que¬ 
stione meridionale, i problemi della 
scuola e dei servizi civili. 

E' su questa base che oggi, alla 
classe operaia c al partito comunista, 
che nc è Vavanguardia rivoluzionaria, 
si aprono nuove, grandi possibilità di 
alleanza non solo con tutte le forze 
— contadini, ceti medi, intellettuali, 
giovani, donne — interessate a porre 
i problemi della loro condizione, ma 
anche con quei gruppi politici che 
per la loro ideologia, la loro origine 
popolare, la loro esperienza antifasci¬ 
sta o il loro orientamento regionali¬ 
sta. tendono, anche se in modo con¬ 
traddittorio e a volte mistificato, in 
forme autonome o aU’iiUerno di altri 
partiti, ad affermale valori di eman¬ 
cipazione umana e di progresso civile 
e politico. 

Una « politica dì piano » aperta al- 
l'affermarsi dì nuovi valori, bisogni, 
contenuti esìge non solo un modello 
di programmazione articolata c infor¬ 
mata al principio democratico, alla 
quale siano chiamate a partecipare 
le assemblee elettive locali e che fa¬ 
vorisca l’atitononin esprimersi e or¬ 
ganizzarsi delle esigenze delle varie 


categorie dei lavoratori e del ceto me¬ 
dio; contemporaneamente esige un 
modello di programmazione in¬ 
formata all'obbligo costituzionale 
di < rimuovere gli ostacoli di ordi¬ 
ne economico e sociale » che « im¬ 
pediscono il pieno sviluppo della per¬ 
sona umana e l'effettiva partecipa¬ 
zione di tutti i tavolatoci ail'orgamz- 
za/totie pollina, economica e sociale 
del Paese;, nonché al dettato costitu¬ 
zionale secondo cui l'iniziativa eco¬ 
nomica privata < non può svolgersi in 
contrasto con la utilità sociale e in 
modo da recare danno alla sicurezza, 
alla liberta, alla dignità umana >. 

Ciò significa che è da respingere 
ogni modello dì programma/ione che 
tenda a fare deU’alUiate ordinamen¬ 
to proprietario e dell'attuale struttura 
economica un limile invalicabile e che 
tenda quindi a precludere la strada a 
un ulteriore ampliamento della pro¬ 
prietà statale, a un’ulteriore estensio¬ 
ne del capitalismo di Stato. L'esten¬ 
sione dello proprietà statale non de¬ 
cide da sola della validità o meno Hi 
una politica di piano. Ciò che decide 
sono i lini, gli orientamenti, gli Indi¬ 
rizzi e le realizzazioni. Ma proprio per 
questo dove essere riaffermato il di¬ 
ritto e l’obbligo di procedere a tulle 
quelle nazionalizzazioni, riforme di 
struttura e misure di controllo anti¬ 
monopolistico elio si dimostrino ne¬ 
cessarie. nell’ambito di una program¬ 
mazione economica, al raggiungimen¬ 
to di determinati fini e obicttivi, alla 
affermazione di determinati contenuti. 

Ciò non significa che 1 comunisti 
contestino la funzione che anche la 
iniziativa privata può e deve avere 
oggi nel quadro di una « politica di 
piano > e domani nello stesso processo 
di trasformazione socialista della so¬ 
cietà. Ciò significa rho — secondo 
quanto sancisce la Costituzione — le 


esigenze generali di progresso econo¬ 
mico e sociale non debbono essere sa¬ 
crificale e subordinate ajl‘intere.s.se 
privato. 

lina politica di piano può esser» 
strumento del soddisfacimento dei bi¬ 
sogni degli uomini e della collettività 
nazionale solo se alla definizione dei 
suoi indirizzi o alla sua attuazione par¬ 
tecipa la classe operaia nella pienezza 
dei propri ideali e della propria au¬ 
tonomia, con la forza della propria 
unità. 

Non basta infatti una qualsiasi par¬ 
tecipazione delle classi lavoratrici alla 
programmazione, per mutarne il ca¬ 
rattere. H’ questo l'errore che viene 
commesso anche da alcuni esponenti 
della sinistra operaia c democratica, 
secondo i quali per determinare una 
politica < antimonopolistica » elemen¬ 
to decisivo c preminente c quello di 
essere presenti nel governo di questo 
Stato, anche a rischio di spezzare la 
unità della classe operaia e di com¬ 
promettere l'autonomia dei sindacati. 

L'affermazione dell'autonomia della 
classe operaia — c in primo luogo 
deir.iutonomi.i rivendicativa c sinda¬ 
cale — non va intesa come tendenza 
della classe operaia a isolarsi o a di¬ 
fendersi dalla programmazione. Essa 
e una discriminante della nostra con¬ 
cezione della programmazione dalle 
concezioni proprie dell’economia «con¬ 
certata» o dalle visioni neocapitalisti¬ 
che della programmazione. Ma essa è 
soprattutto il criterio che deve infor¬ 
mare la nostra azione positiva volta 
a derivare dallo piattaforme ri vendi¬ 
ca ti ve unitarie clic maturano attorno 
ai problemi del Paese, una nostra ge¬ 
rarchia di scelte, in nome della quale 
partecipare alla battaglia per l’elabo¬ 
razione e attuazione di una «politica 
d> piano». 


V- Le lotte tontrete per una svolta a sinistra 


1 Molla insostituibile del pro¬ 
gresso economico e sociale, 
_ ounto di partenza eli tutta la 
• oattaglia per il rinnovamento 
del Paese sono le lotte rivendicativc 
immediate della classe operaia per 
l’elevamento delle sue condizioni di 
vita, per un più forte potere contrat¬ 
tuale, per l'affermazione dei diritti di 
libertà nella fabbrica. 

Tali lotte hanno assunto negli ulti¬ 
mi anni una notevole ampiezza e un 
grande significato politico. Si è di 
fronte a una vasta riscossa operaia, 
che esprime un alto livello di com¬ 
battività delle masse lavoratrici e ve¬ 
de rinsaldarsi l’unità d'azione tra le 
vecchie e nuove generazioni, tra ope¬ 
rai, tecnici e impiegati, tra lavoratori 
e lavoratrici, tra immigrati e lavora¬ 
tori del luogo. Attraverso queste lot¬ 
te sono stati conseguiti importanti 
successi sindacali e politici; accanto 
a miglioramenti dei livelli salariali 
e di alcune norme che regotano i 
rapporti di lavoro e ai successi strap¬ 
pati nelle battaglio in difesa dette 
libertà, stanno i risultali conseguiti 
nell’azione per rompere l’immobili¬ 
smo economico, per contrastare lo stra¬ 
potere dei monopoli, per combattere 
una linea di rapporti intemazionali, 
che persegue il crescente inserimento 
deJl’economia italiana nei mercati in¬ 
ternazionali non nell'interesse gene¬ 
rale, ma attraverso il mantenimento 
di un basso livello di esistenza delle 
masse popolari. 

Nonostante i successi ottenuti in 
queste lotte, la condizione operaia re¬ 
sta contrassegnata; I) da un intenso 
sfruttamento, che ha trovato nell'ap¬ 
plicazione che il padronato ha fatto 
delle nuove conquiste tecnologiche e 
nelle nuove forme di organizzazione 
del lavoro strumenti di un suo ulte¬ 
riore inasprimento; 21 da un più acu¬ 
to contrasto fra i bisogni fondamen¬ 
tali della classe operaia, che sono il 
risultato dell’evoluzione storica della 
società, e l’attuale livello dei salari e 
delle condizioni di vita delle masse; 
3) dalla compressione delle libertà 
sindacali e democratiche soprattutto 
nei luoghi di lavoro. 

11 livello delle retribuzioni è ge¬ 
neralmente insufficiente e si conti¬ 
nuano a registrare forti sperequazio¬ 
ni fra settore e settore, zona e zona, 
azienda e azienda. Le esigenze da sod¬ 
disfare per la riproduzione c la quali¬ 
ficazione della forza lavoro crescono: 
bisogni essenziali come l’abitazione, il 
trasporto, l’istruzione hanno un prez¬ 
zo che aumenta fortemente, anche 
in rapporto al caotico sviluppo dei 
centri urbani. Dentro la fabbrica vie¬ 
ne imposta una organizzazione delia 


produzione, che comporta un inaspri¬ 
mento dell'intensità del lavoro, man¬ 
tiene masse di lavoratori — attraverso 
la parcellizzazione del lavoro — nel¬ 
la condizione di ripetitori di opera¬ 
zioni elementari ed ossessive, distacca 
il lavoratore dal complesso dell’azien¬ 
da per chiuderlo e isolarlo nella fase 
particolare del processo produttivo a 
cui deve partecipare, tende in gene¬ 
rale a una svalutazione delle qua¬ 
lifiche. 

Si è affermata cosi nei luoghi di la¬ 
voro una nuova forma di dispotismo 
padronale, che si esprime non soltan¬ 
to nella discriminazione e nella com¬ 
pressione delle libertà sindacali, ma 
nei modi stessi della organizzazione 
del lavoro. In conseguenza di ciò. la 
lotta salariale viene a saldarsi più 
strettamente, e direttamente, alla lot¬ 
ta per la democrazia: per vincere, es¬ 
sa ha bisogno di investire tutti i di¬ 
versi momenti deirorganfz.zazione 
produttiva nella fabbrica, di contrat¬ 
tare tutti gli aspetti del rapporto di 
lavoro, di sviluppare tutte le forme 
possibili di intervento c di controllo 
da parte dei lavoratori. 

Questo nuovo dispotismo padronale 
colpisce sempre più anche le masse 
degli impiegali e dei tecnici. Il gran¬ 
de padronato — nella misura in cui 
tende ad affermare una gerarchia au¬ 
toritaria nell’azienda, a rompere i 
rapporti di collaborazione nel lavoro 
fra operai e tecnici, a esasperare le 
differenze di retribuzione e di trat¬ 
tamenti normativi — si sforza di con¬ 
trapporre fra di loro gli operai e i 
tecnici, la classe operaia e le masse 
impiegatizie. Ma tale azione viene a 
posare duramente nei confronti stessi 
dei tecnici e degli impiegati; ne li¬ 
mita — come per gli operai — le pos¬ 
sibilità di intervento nella determina¬ 
zione dei rapporti di lavoro; li isola 

— come gli operai — in una fase par¬ 
ticolare del processo lavorativo; tende 

— come per gli operai — a misurare 
la capacità di lavoro in rapporto a 
mansioni ben delimitate e non in rap¬ 
porto alla preparazione e alla cultura 
professionale generale. 

Da ciò deriva un elemento poten¬ 
ziale di unità fra operai, impiegati e 
tecnici. Questo elemento potenziale di 
unità è più forte oggi, anche nel rap¬ 
porto fra operai e intellettuali in ge¬ 
nere: c si manifesta in tutti i proble¬ 
mi clic derivano dal processo di con¬ 
sumo e di riproduzione della forza- 
lavoro. Si manifesta nel problema 
della casa, che si inquadra nella que¬ 
stione più generale dell’nsscUo urba¬ 
nistico; nel problema delTassistcnza 
sanitaria, che si colloco nella que¬ 
stione più generale della sanità pub¬ 


blica e dello strutture ospedaliere; 
nel problema delle qualifiche e della 
istruzione professionale, elio si colle- 
unno strettamente alla riforma della 
scuoia. 1 problemi della « condizione 
operaia * vengono così a intrecciarsi 
ai problemi che riguardano gli archi¬ 
tetti, i medici, gli uomini della scuo¬ 
la. ni temi del rinnovamento della 
cultura, della scienza, della tecnica. 

Sono dunque in atto processi ogget¬ 
tivi che tendono a consolidare l’unità 
nazionale della classo operaia, n porro 
alla classe operaia problemi e conse¬ 
guenti esigenze di lotta per i suoi in¬ 
teressi immediati e per trasforma¬ 
zioni profonde della società, a pre¬ 
sentare campi nuovi e particolari nei 
quali ta classe operaia può estendere 
la sua alleanza con gli impiegati, con 
i tecnici, con gli intellettuali. 

Ma questi processi sono contraddit¬ 
tori, perché nelle forme attuali di or¬ 
ganizzazione del lavoro, nella parte¬ 
cipazione di uni parte importante del¬ 
la classe operaia a quella condizione 
di esistenza che viene definita «civil¬ 
tà dei consumi », nel contemporaneo 
formarsi di gruppi operai le cui con¬ 
dizioni di esistenza sono invece al 
livello del sottoproletariato, vi sono 
sollecitazioni verso fenomeni di fran¬ 
tumazione e divisione sociale, che co¬ 
stituiscono terreno favorevole all’of¬ 
fensiva capitalistica volta ad affer¬ 
mare posizioni ideologiche piccolo- 
borghesi nelle file dei lavoratori. 

Diversi sono i modi c le stesse ideo¬ 
logie di cui si serve questa offensiva. 
Si va dalte forme tradizionali del pa¬ 
ternalismo padronale, alle dottrine 
neocapitalistiche, alte posizioni colla¬ 
borazionista esistenti nel movimento 
cattolico c nella socialdemocrazia. 
Tutto però portano di fatto ad ac¬ 
centuare la divisione politica della 
classo operaia, non soltanto sulle que¬ 
stioni generati della pace e delta coe¬ 
sistenza pacifica, dello sviluppo demo¬ 
cratico e della trasformazione socia¬ 
lista della società, ma anche su quel¬ 
le specifiche della condizione operaia 
e della conquista di nuovi diritti di 
tibcrtà per i lavoratori. 

Ne deriva un danno grave per lo 
stesso sviluppo delle lotte rivendica¬ 
tivc immediate, per lo stabilirsi di una 
permanente e sistematica unità di 
azione sindacale, per tutto l’ulteriore 
sviluppo delta riscossa operala. 

Di ciò deve essere pienamente con¬ 
sapevole ravanguardia politica prole¬ 
taria, cui spelta in primo luogo di lot¬ 
tare per sconfiggere l’ideotogia delle 
classi dominanti e per rafforzare la 
unità politica della classe operaia; e 
che non può delega;* UJe sua #**en- 


z.nle funzione a nessuna altra forza 
oJ organizzazione. 

Di fronte alla ricchezza e comples¬ 
sità con cui si configurano oggi i pro- 
blemi operai, si pongono dunque com¬ 
piti nuovi alla avanguardia politica 
proletaria e a tutto il movimento po¬ 
polale. 

Primo aspetto essenziale della bat¬ 
taglia per assicurare ai lavoratori un 
più alto livello dj vita, per liberarli 
dalla soggezione economica, politica 
e ideologica al padronato sono le lotte 
per un sostanziale aumento della quo¬ 
ta del reddito nazionale che va ai In 
voratori, attraverso l’aumento dei sa¬ 
lari. degli stipendi e dei redditi pre¬ 
videnziali. e il pieno impiego di tutte 
le forze di lavoro; per la giusta causa 
nei licenziamenti; per le 40 or e setti¬ 
manali a parità di retribuzione; per il 
superamento di tutte le sperequazioni 
nel le condizioni di salario, di lavoro 
e di vita tra le varie regioni, tra lavo¬ 
ratovi e lavoratrici, tra giovani e adul¬ 
ti; per la contratta/ione a tutti i li¬ 
velli di tutti gli aspetti del rapporto 
di lavoro; per l’affermazione piena 
delle libertà sindacali all'intetno e al- 
t’estemo dell’azienda; por la conqui¬ 
sta del diritto di organizzazione e di 
funzionamento del sindacato nei luo¬ 
ghi di lavoro; per la gestione sinda¬ 
cale del collocamento e per il controllo 
sindacale della istruzione professio¬ 
nale; per una organizzazione del 
«tempo libero» che realizzi un’auto¬ 
nomia delle attività culturali e ri¬ 
creative delle masse lavoratrici, sia 
sul terreno organizzativo che negli in¬ 
dirizzi. 

I comunisti debbono dare tutto il 
loro appoggio — come organizzazioni 
di partito e come militanti dei sinda¬ 
cati unitari — allo sviluppo delle lotte 
per queste rivendicazioni autonoma¬ 
mente elaborate dai sindacati unitari; 
coscienti che ciò corrisponde a un ele¬ 
mentare dovere di classe; consapevoli 
che l'unità d’azione nelle lotte rive» 
dicative è un possente elemento di mo¬ 
bilitazione, di maturazione della co¬ 
scienza di classo, di spinta a superare 
le divisioni politiche e le discrimina¬ 
zioni che ancora esistono nelle file del 
movimento operaio. Occorre raffor¬ 
zare la pressione perchè alcune di tali 
rivendicazioni trovino il loro sbocco 
sul terreno parlamentare (giusta cau¬ 
sa noi licenziamenti, collocamento, di 
sarmo della polizia nei conflitti del 
lavoro, riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro) allargando il movimento per uno 
moderna legislazione sociale e perché 
aia riconosciuta ai sindacali l'autoiio» 
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I nervi d’acciaio del veterinario 


Li ha ricevuti monsignor Mercolin 


I testi di Stoccarda 


Ferrari resiste: In Curia gli assegni 

<non mi ricordo della «bancasegreta» 
della stricnina^ 



tutti 

perso la 


Per un'ora è stato interrogato in carcere dal 
magistrato - Perizia tossicologica 




Dal nostro inviato 

SANREMO. 12 
Com'ero do prevedere, il 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca, dottor tìoetti. ha interro- 
(juto nuovamente stamane, 
per circa un’ora, il veterina¬ 
rio, dottor Renzo Ferrari. 
Questa è la prima reazione 
ufficiale, (]ui a Sanremo, «I 
ritrovamento della farmacia 
presso la (inalo il Ferrari si 
è procurato le fiale <li stric¬ 
nina. 

Il veterinario novarese, a 
(lanuto risulta, non ha saputo 
dare (pastificazione sulla ne¬ 
cessità di ottenere la soluzio¬ 
ne venefica. « Non so, non 
ricordo», pare sia stata la 


sua risposta di fronte alle 
precise contestazioni mosse¬ 
gli dal magistrato. Peraltro, 
il dottor Ferrari non ha per¬ 
so la calma: s t * è veramente 
colpevole bisogna dire che 
(juest’uonto ha i nervi d'ac¬ 
ciaio. Noti ha negato — nè 
lo poteva, dal momento clic 
la sua firma è stilla ricetta — 
t* ha confessato tutto, come 
si diccrn ieri sera, non ap¬ 
pena la notizia drll'acccrtii- 
mento della fonte presso lo 
(piale era stato prelevato il 
veleno è rimbalzata esplo¬ 
dendo come nna bomba a 
Sanremo e ad Arma di 
Tagpia. 

Le acque del piallo si sorto 


Torino 


«Non volevo 
uccidere 
il bimbo» 



TORINO — Matteo Russo, l’uomo che con un pugno 
ha provocato la morte del dodicenne torinese. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 12 
L’assassino del piccolo 
Angelo Nardullo , il dodicen¬ 
ne ucciso con un pugno in 
una ria di Torino venerdì 
scorso, è stato arrestato a 
Sommariva Bosco, nella re¬ 
sidenza dove egli ha traslo¬ 
cato proprio il giorno dopo 
il delitto. Ha 37 anni, si 
chiama Matteo Busso. Ha 
moglie, Edvige alo, ini e 
due figli: Renzo di 8 anni 
e Piero di 2. Lavorava alla 
Fiat Lingotto, in qualità di 
frigorista. 

Matteo Busso ha aperto 
la porta agli agenti e si è 
mostrato stupito di fronte 
alla contestazione dell’im- 
putazìone mossagli. Ha su¬ 
bito ammesso di aver mal¬ 
menato con un manrovescio 
il ragazzi no. « Non volevo 
ucciderlo. Non sapevo nep¬ 
pure eh nrcrto ucciso » ha 
ripetuto n*ù t olte. * Volevo 
solo punirlo *. 

Anni fa. »! Busso, caduto 
da un'impalcatura, era ri¬ 
masto menomato in seguito 
all'infortunio su! lavoro; era 
diventato taciturno ed ira¬ 
scibile. sovente annegava i 
crucci nel vino. Litigava an¬ 
che con la moglie c mal¬ 
trattava i doli. 

divedi cera egli è rinca¬ 
sat > ubriaco 11 mattino se- 
pur i "e doveva traslocare. 
Prima di rincasare, transi¬ 
tando :n viuzza Barcellona 
si e imbattuto alle 20.40 nel 
grupnelto di bimbi che gio¬ 
cavano con la cerbottana; i 
fratelli Nardullo e il coeta¬ 
neo Silvano Socchi, abitan¬ 
te Ir» ria Pinci!» 42. Un car¬ 
toccio lanciato da una delle 


cerbottane dei rapaci ha 
colpito la guancia del Bus¬ 
so il quale, già in preda ai 
fumi del vino, si è lanciato 
verso il piccolo Angelo col¬ 
pendolo con un manrove¬ 
scio. Visto il bimbo cadere, 
gli si è accostato per solle¬ 
varlo e aiutarlo <pjando. dal 
balcone di casa, Tina Tana- 
dini. un’inquilin i di via Pi- 
nelli, gli ha gridato di ’li¬ 
sciarlo stare. Egli allora •: 
e allontanato impaurito. 

Matteo Busso ha girova¬ 
gato per tutta la notte, spo¬ 
standosi pero di zona. In 
tal modo le battute (felli 
polizia si rendevano infrut 
tuosc. Ipnnro quanto e»a 
accaduto, eph ha traslocato 
quindi, il oiomo sepurnte. 
a Sommarie»! Bosco. Nei 
giorni seguenti non ha avu¬ 
to mai aeratone di sfoctV i- 
re i quotidiani ; nessuno, 
d’altronde, poteva sospetta¬ 
re di lui. 

La polizia pero non ave¬ 
va mai disarmato e. seguen¬ 
do le piste ptu svariate, o 
giunta alta sua identificazio¬ 
ne e alla cattura Matteo 
Busso è stato associato 
questa sera alle Nuove. La 
cittadinanza può respirare 
sollevata con la cattura del- 
l'assassino. Adesco che «e 
ne conosce l'identità, è eh w 
ro che si tratta di un indi¬ 
viduo provato dalle sventu¬ 
re della vita al punto di 
esserne stromito Da one¬ 
sto lavoratore è direnfnfo 
ubriacone e litigioso in se¬ 
guito ad un prare inforftt- 
nio. L’aeeeano sfrattato. Ha 
coluto colpire e non am¬ 
mazzare un bimbo. 

Piero Succe 


nuovamente ugitate. I legali 
del veterinario, interrogati 
dui giornalisti, sono stati j 
molto cauti. Sono in attesa di 
maggiori dettagli, e soprat¬ 
tutto di poter conferire con 
il loro cliente, che è sempre 
isolato in una cella del car¬ 
cere di Santa Tecla. Non 
può neppure leggere i gior¬ 
nali, ma è dubbio che non 
sappia come stanno metten¬ 
dosi le rose nei suoi con¬ 
fronti. « Radio carcere» fun¬ 
ziona dappertutto, e non si 
vede perchè la vecchia for- 
, tozza in riva al mare darreb- 
j be esserne esclusa. 

Quanto al Procuratore, 

, oppi, dopo aver interrogato 
il Ferrari, è salito in macchi- 
. mi con un amico ed è partito 
per un periodo di ferie nel 
nativo cuncesc. Il caso è pas¬ 
sato in mano al sostituto, 
dottor Clemente, che dovreb¬ 
be, fra qualche giorno, tra¬ 
smettere gli atti al giudice 
istruttore dottor Pinna. Que¬ 
st'ultimo, però, è ancora in 
/erte. Assente anche il te¬ 
nente Teobaldi , che è atteso 
in sede soltanto tra un paio 
di giorni, le fonti d'informa- 
zioni ufficiali, per la verità 
già molt 0 parche, si sono del 
tutto inaridite. 

Restano pii altri personag¬ 
gi del giallo: la vedova del 
commerci ante assassinato, si- 
pnora Lualdi, il socio Paini 
e il contabile Mattai. Tre fi¬ 
gure umane arroccate ad 
Arma di Taggia, circondate 
dalla curiosità e dal sospetto. 
In questa atmosfera si può 
capire anche l’incidente di 
cui è stato protagonista ieri 
sera, un collega di un gior- 
nalc della sera, appostato nei 
pressi dell’abitazione della 
vedova. La donna è rientrata 
eoi Paini in auto; j flashes 
sono scattati e il Paini. in¬ 
collerito. ha diretto l’auto 
contro la macchina dell’in¬ 
viato, sterzando soltanto a 
pochi metri { /i distanza, ma 
non in tempo per evitare 
l’urto di striscio. Non ri sono 
stati feriti. Sono volate sol¬ 
tanto parole grosse e l'inci¬ 
dente si è chiuso, sembra, con 
una vaga denuncia ai cara¬ 
binieri presentata d*ì gior¬ 
nalista. 

Che il clan della apeiizin 
pcstito dall'ucciso abbia f 
nervi a fior dì pelle è com¬ 
prensibile, tanto più se si 
tiene conto che un ispettore 
della ditta è giunto da No¬ 
vara per controllare i libri 
contabili. C’è anche chi dice 
che fa rappresentanza sarà 
tolta alfa sipnora Lualdi. ma 
la notizia non Ita acuto con¬ 
ferma attendibile. 

L’attesa è ora tutta rivol¬ 
ta alla perizia tossicologica, 
che dovrà stabilire la natura 
e la concentrazione del vele¬ 
no che ha ucciso PAllctu. La 
scoperta dei l *P° di stricnina 
che sarebbe stata usata dal 
Ferrari permetterà confronti 
decisivi in sede di analisi c 
se risulterà veramente che il 
veleno comperato dal vete¬ 
rinario è quello contenuto 
nella bottiglietta sono iden¬ 
tici, il Ferrari sarà con le 
spalle al muro. 

Il fronte degli innocentisti 
si va sempre più sfoltendo: 
l'unico lato oscuro della fac- 
i cenda resta il morente. E' 

> possibile che un uomo appa- 

■ rentementc normale, sia as¬ 
salito. dopo quattordici anni 

■ di relazione non contrastata, 
i da una cosi tenace passione 
’ nei con/ronfi d ella Lualdi. 

. tanto da meditare e compie- 

■ re un delitto? Una risposta 
' affermativa. come ormai 

chiaramente daranno gli in¬ 
quirenti. non può che presup¬ 
porre una frattura psichica 
ncU’animn del reterinario; 
si presenta, insommn. non In 
t figura di uno scanzonato don- 
* giovarmi, ma quella, assai 
I più complessa , di un uomo 
' forse inibito, che sotto Vap- 
. pnrenza di un amore abilu- 
. dmario coltivava, in realtà, 

■ una passione pericolosamen¬ 
te morbosa. 

fi piallo, cioè, sembra chia- 
’ rito. Ci sono, ormai, quasi 
tutte le prove: il Ferrari era 
a Milano il giorno c l'ora 
, in cui fu spedita la racco- 
, mandata. Il negozio nel Qua¬ 
le il veterinario ha acquista¬ 
to la scatola prefabbricata 
nella quale chiudere (a bot¬ 
tiglietta e sfato rintracciato; 
.jta fonte del veleno scoperta 
. Tutto quadra. L’unica nota 
i stonata è dota proprio dalla 
figura del presunto assassi- 
i no. Forse è proprio per me- 
. glio inserire il veterinario 
. nella posizione di autore del 
i delitto che le indagini con¬ 
tinuano febbrilmente a No¬ 
vara, Torino e Milano. 

Fausto Buffe rei lo 



Il nome del prelato, che amministra 
ancora la Curia di Vittorio Veneto, 
ricorre nei documenti dell'Antoniufti 




Dal nostro inviato Questa non è l’unicn riveln- 

, I V, . M-A .7. di fare oggi. C’è dell'altro, 

l.a contabilita dell - iti- (> oss i ;uno infatti provare che 

numi, il disgraziato « tito- RAntoniutti versò a don Ce¬ 
late * .della «banca sl T> 1 '- scon somme rilevanti, a ti- 




Oggi depone l'ex maggiore nazista che, 
secondo Leibbrand, ordinò la strago 



Nostro servizio 

STOCCARDA, 12. 
Con quella di oggi, si do. 


rato Grzybowski, che presta, 
tono servìzio nel reparto di 
Leibbrand. Ma, correndo essi 
il pericolo di essere incrimi¬ 
nati per responsabilità nella 
strage di Avignone, hanno 
fatto ricorso al diritto di non 
rispondere alle domande 
compromettenti 


Illativi.* Vili’ IMUIUI 1 H» viTMr : ^ ”, y: " . ■ • . •__ .1. uitiuu* tifivi: 1 tnutne u* 

menti da luì fatti diretta- denti. It 9 gennaio, segue un c piliticamente ser\ ita che a , mv gl] operni italiani: o 
mente al titolare della altro assegno di un milione puntualizzare le posizioni lio> lo trasm i Se dopo 
Amministiazione diocesana, JJ Daeomo per Ccscon»). della difesa e dell accusa, ave ,.j 0 a sua vo it a ricevuto 
monsignor Marcolin. In par- " 9 aprile, terzo assegno di mentre le dichiarazioni dei ( | a j comando della dicianno- 
tieolaie. il disgraziato bau- im milione, sulla matrice del testimoni giu escussi non so. ves j ma armata. Dernesh do¬ 



ni ut, ouic* mi un uuvo hs- i****- .. *•• **'*■ .signe sarà segnata 

segno, in pari data, di 70 babilnuMiU* finito nelle stes- gtnme. che vengono pratica- ’ * ’ ...... 

mila lire « per mteiessi ». se mani. Ma la serie più iute- mente ritenuti parte lesa — ai iiioatnio uier- 

Inoltre il 10 e l’U mng- lessante dei versamenti e e pertanto si attribuisce alle ,u> * non V n P rn tica nen- 
gio 1902, altri tie assegni quella avvenuta il 14 maggio loro dieliiatv/ioni Un «par- *e aggiunto niente a quanto 
^ - .... - • sono SI conosceva sin fatti. 


prendono la stessa via per ’t»2, un mese prima della mor- Uvulare significato » — sono M conosceva sin mi ». 
un totale di 5.130.000 lire. te. In questo giorno l’Auto- sempre stati ascoltati ‘osti- cnan patto dei testi hanno 
A quale titolo rammiiii- uiutti stacca una serie di otto moni minori che :ion hanno memoria» e gii 

Mons. /affollato, fondatore della «banca segreta» della stratore titolare della Cu- assegni, il primo ò di 750 mila voluto ricordai \ o non tu»n. n,tri bnnno dimostrato una 

Curia di Vittorio Veneto e attuale arcivescovo di Udine, ria, tuttora in carica, ebbe lire, e appunto datnto 14 no saputo chiame,i punti sui ” p, rt ^ r '"T 

quei rapporti finanziari con maggio. Gli altri sette sen- quali sono st.iV laro livolte lron A» deli imputalo, quasi 

__rAntoniutti? E elio cosa si dono ad una settimana di di- domande. Ieri, sono <nmpn:’- ''itti. so,1 ° cor>i a stnn- 


X i . ** vuu « IIWII1» (III iiiiii ovumiuim m *i* uiMiiniim . ni i. S’Mìt > ^ . . * 

nasconde dietro questo ino- stanza l'uno dall'altro, dal 22 sa dinnanzi alla Corte due la mano dopo la eie 

cimento di assegni, l’ultimo maggio al 211 giugno, per un testj che certamente sanno: posizione, 

dei quali avviene in un lutale di 34.1100.000 di lire. l'architetto Holding e lupe- L’ex sergente .Albert Ma 

momento in cui la «banca Hasta conoscerò la mecca- ckensen, che fece parte de 

segreta » ò già in pieno dis- n j ra dogli affari delT/\nto- 
sesto? Ecco due domando n ìutti per rendersi conto che 
interessanti per i portavoce d primo assegno rappresenta 
della Curia, che negano l’interesse anticipato sul pre- 
ostinntnmente ogni cono- siiti» elio viene rimborsato (a 

scetiza dei trattici dell An -5 milioni la settimana) nel 
tonmtti. .... giro di un mese. L’ommontn- 

I* inora, la loro tesi e sta- r( . dell’interesse è del 40?e 
ta rettilinea: tutta la re- c j, r „ 

sponsabilita è di don <. cscon x«*ì documenteremo, nel 
e di monsignor Stefani 1 nus t,- u prossimo articolo, .1 
qual», ingannati ila un tnif- funzionamento del sistema 
fatore pm abile di loto, sono c j u% j,a portato rAntoniutti 
stati, trascinati in specula- a j fallimento e alla morte vio- 


Voleva salvarla 


Operaio e bimba 
uccisi dal treno 


u» C MUlUlitiO via Vii» " vi.- un »ui .t . • K n n ItttlltVIll tliutiti il tv^itmv udii- 

ret o-, U raccapricciante e treno diretto « ; 31. da nitri religiosi, oa oan- ra}o c j u , stringeva tra loro i 

commovente episodio è ayve-l Non h a ..tato un nitimo: C ’° hl ^^, COn J“, dl 'V > ,‘ 1 o api n soci ‘'ella «banca segreta». 

ri.r S«. "«H' .72 £, I* <lon>«"rin Che «or» or- 


irehitetto Holding e l'ope- L’ex sergente Albert Ma. 

ckensen, che fece parte del 
--- 1 reparto comandato via Leib¬ 
brand, non ha nemmeno da- 
■ • to il tempo al presidente di 

lei nOtlZia rivolgergli la prima doman- 
• . • da che già gli rendeva noto 

Q61 glOrnO di « non poter assolutamente 

4 “ ricordare ciò che accadde di- 

— —- — —— » ciotto anni or sono». Il Ma* 
#| ckensen ha tra l’altro messo 

Cinquantamila ' urente la Corte di aver 

riportato mia ferita piuttosto 

dadi da brodo ■‘fria al capo nei IMO. affer- 

mando che probabilmente, 
proprio a causa deH’infortu- 
Dopn «hn- ore dì duro Ih- nio, egli ha perso la memo, 
vun». la « comare » rc«i-tv*vn , i ;i . li procuratore generale 
ancora c pii «cmAuatori era- ha tentato una protesta per 
in» allo stremo delle forze, rattocginmento del teste, ma 
« lo dico ilio busta — ha az- q presidente Hoeli ò inter- 
z.irdato mio di loro —. Quo- venuto con una sconcertante 
sta casut/orte non si apre. Ci prontezza e gli hn fatto iro- 
Mirù puro dentro mozzo mi- samente presente che non si 
Hurdu, ma quando la chiudo• può « costringere un testi- 
fio rovi non rè proprio niott- nume a ricordare»: egli, an- 


Dopn due ore di duro la¬ 
voro, la «comare» re«i-tv»vn 
ancora »* pii «cin-diiatori era¬ 
no allo .«tremo delle forze. 
« lo dico dio busta — ha a/- 


Mirò puro dentro mozzo mi¬ 
liardo. ma quando la chiudo¬ 
no così non c’è proprio niott- 


to da laro. Stai olla è ululata I /j. per ben cinque volte Ila 


In -Il 1 11 4-1-0 f-, lir.l il i' sor UUi. I .Olino » nini, ll.l ini un.».. . 

fermata ' proprio al centro dei I loro corp.. straziati, sono te anche, come è stato già K ,a 1,1 precedenza tanto Inr- 

dup binnr.. L*«i^untore delle stati trascinati per diverso de- rivelato, qualche grazioso K * 1 c ne costoro irovnronc 

Ferrovie dello Stato. Vincenzo cine di metri. regalo. aperta la via per intensui- 

carla oltre i limiti del lecito. 

__ - Gli esempi in questo rumo 

sono innumerevoli e già ne 

. . I abbiamo portati parecchi. 

Dal fidanzato geloso n, « xaì Uì pem» /u aggitm- 

geme uno particolarmente 

- - ’ curioso. Sei anni or sono, il 

24 aprile del '50, Talloni ve- 

|H m m scovo di Vittorio Veneto, 

17enne scaraventato sssss 

di lire, rappresentante i ri¬ 
sparmi di una intera vita di 

^ A ■ ■ ■ lavoro di un povero contadi- 

in fondo al burrone 

pagare il 6 per cento quale 

—- . % m 9 0 a m interesse delia somma per il 

L assassino e un imbianchino romano Iprimo anno. In seguito pago» 

H 0 il 5 por cento. Attualmente 

*• J*#» > »1 Simonetti e ricoverato nel- 

murilo residente in provincia di Caserta la casa di riposo di l’ieve di 

9 Soligo. e fili interessi ven- 

_ fiono pagati dalla diocesi di- 

■ A CftlOfff CASERTA, 12 . improvvisa la tragedia. rettamente a! Comune di 

IC Sulfu Una kiovkh-m.i «li 17 anni 1 due orano usciti per una J ar ™'j]‘n'2.’rr < ' nSO dcl,c S,H " 

;• »V‘i" • '■V-* '7'- A* *"si nTriv.-, alla s itun. 

.ri 1 - "2: l’J"utÌV* . «bta.u.m. ****** 


malo ». ricordato all’ex sottufTìciale 

Orn i colpi, al magazzino elle, se lo voleva, poteva nv- 
alimoniare di l’o/z» Strada valersi della facoltà di non 
(Torino» poteva dir*i fallito, depnrrc su circostanze che 
Altri due o tre tentali vi e poi potevano incriminarlo. E il 
la rinuncia definitila. 1 ladri Maekensen. approfittando 
«i preparavano a uscire, qual, della favorevole situazione, 
ù «inatti, uno dietro l’altro, ha esclamato; « In definitiva, 
nel buio della unite, 'ira il non so perché si faccia tutto 


pel buio «Iella notte, ’ll.l il 


più giovane, a tu» eerto puri- questo dopo tanti anni? ». 


17enne scaraventata 
in fondo al burrone 


lo, si «*• lanciato r.ulere. seoti¬ 
tolali», «ti mi siiti, di farina. 

<« lo ho tre fifdi — Ita rii- 
miiteijtn a «lire — o so torno 
a ca.su a mani t itolo, mia ino¬ 
pi io chi la .senio? Giusto oppi, 
poverella, mi /Urei a < he non 
aveva nulla ila mettere in 
pentola. Con tre fipli Nulla 
da mettere in pentola / », 

Gli altri lo hanno uturdj- 
to. cottim«»v»i. 

« Niente ila mettere in pen¬ 
tola, eh? E ipirsti rosa 
sono? », ha r<rl.iliuli> il più 


Il marito 
le salfa 
alla gola 


(.'assassino è un imbianchino romano 
residente in provincia di Caserta 


Con l’ex tenente Julius 
Reise, oggi quarantaduenne. 
In scena è stata diversa solo 
formalmente. Il teste ha in¬ 
fatti ricordato tutti i parti¬ 
colari «Iella fucilazione di al. 
tri 10 o 15 italiani, effettua¬ 
ta nej pressi d; un ponte sul 
Rodano « Gli italiani si era¬ 
no ammutinati — h a detto 
gelidamente Reise — e ven¬ 
ne l’ordine di fucilarli: fu 
con gli uomini del reparto 
del capitano Leibbrand che 
.-i formò il plotone di esecu- 



CASERTA. 12. improvvisa la tragedia. re ita menu* ai comune tu 

lina giovinetta di 17 anni 1 d»e erano usciti per una jj -**"" 1 *’ 01050 ‘ ,P,,C spc * 

e V* • s, '*' , ra v«-iitat,i dal Tal- ” C pro- *arriva cosi alla situa- 

t«» chi ;x>nte <ii hordinando, .' ^ ' ' ' ' ' zione abbastanza paradossa- 

a un chilometro da .Tignano vinoni lo che conduce a Sesso , p tU una arn ,ni n i s t ra7 ione 

Montelungo. <L«I fidanzato. Aurunca. Giunti sul |>r.nte comunale creditrice della 
in preda a una violenta crisi della località Ferdinand»., e Curia. Il caso, ave ndo fatto 
di gelosia. Dojx» un volo di scoppiato un violento litigio, oggetti» di una delibera ron- 
cinqunntn metri, la sventi»- Ta discussione e stata breve; sigliare, documenta in modo 
rata si e sfracellata nel fon- dopo appena poche battute, ultlriale l’esistenza rii quella 
do di un canalone; subito n Lonzaione ha sollevato di «banca del vescovo* 
dopo l'assassino si è conse- |x*so la ragazza. Tba bilan- Rlfbe T d h** 


pratico «li l<»r<». m..-ir..»»«l«» /lonc , Ciò che avvenne nel- 

a / 1 ' ami , r ' V na ,h l'agosto del 1044 nei pressi 

«la«li «la l»r«>«]... di Avignone. Julius Relse in- 

C.c tic «*r.m«» C.J--4- intere, vece non lo ricorda che vs- 
nrl ma^a/zìitr». l).i<li fJa hr«j* samente' < Comunque — ha 
«h. (li ituiuo. «lì |n.lh., «?ì vi- precisato — non sono asso, 
tclli. veiirt.ih-, miner-ilc, «lop. iutamente in grado di rife- 
pio, M-mplùi-, «Mr». «..per. rire particolari df quello 


gnato ai carabinieri. ciata e scaraventata di sotto 

Lei era una domestica di 

Torà e I’iccdh: si chiamava .- - - - -- 

Giovanna Sa.»o e da caca 
un anno tavolava presso una 

famiglia di Mignano. Qui 7 

aveva conosciuto Mario Lan- B j$ 

zalone di 26 anni, nato a H<>- 
ma. ma da cinque anni resi- 
dente in Campania, dove ha 

esercitato il mestiere di im- Folgorato Sul treno 
biauchino. I due si erano fi- i* n T.unizo di dieci anai 


nel maparzìno. Dadi <la bro¬ 
do di itijtim*. di pollo, di vi- 
lella. v«*url.i!e. minerale, «lop¬ 
pio, -empiici*. «-\tr». «aiper, 
all.» clorofilla.. 

('inipijuf.imilj dadi «1.» bro. 
do! I.i bjimo portali via tul¬ 
li Hai votila a melle-c in 
pentola! Hanno lnr.ilo «lue 
««re .« caricare •«ni •-juiionri- 
no. tornire uno di loro tele¬ 
fonava al!.- trio Ai: « *lutiate 
la pasta. ^itU’ctirhctta < ’«'• 
scritto rhe il da<h> può essere 
appianili <ilf ultimo mo¬ 
mento ». 


E’ ACCADUTO 


t mi « irerdr/e. don Fr«ic r - ru-re J.i p.ccn' t vh.e< > li.-h- 
.«co Scarp'i’. e un rn.trcsr'.dlo riN m»n mirtZii r. iz. «>n »:••*. 


episodio. Del resto, lo ne 
sentii parlare soltanto dagli 
altri soldati *. 

Pubblico ministero: « In 
una precedente dichiarazio¬ 
ne. affermaste che il Leib¬ 
brand diede precisi ordini 
sulla modalità della esecu¬ 
zione* (pare infatti che lo 
i imputato abb i detto in qtiel- 
j l'occasione che gli italiani 
dovevano essere uccisi tutti 
assieme i. 

L'ex caporale Willi 
Koelsch, di 41 anni, infine, 
faceva l'autista deH’imputa- 
!<> nel 1944 La sua deposi¬ 
zione é stata parimenti del 
tutto inutile Ha detto solo 
d: ricordare di aver condot¬ 
ti' c.'U la macchina il te- 
’ nente Leibbrand vlue o tre 


danzati. 1 primi tempi tutto cola 1).* Leo. salito d; nascos* » 


# ^ 5'TI .AlMQfl' . 4* UH IJ5.I J t’.vi'.uù Hil IllOn m’.tTqi) H I/.< »:i » , ~ 

l tì r.i^azzo di dieci anni. N.- nrab:n.f*n. Asseto p^r 1 , ló -»•, :..i r,.u ó. tim \,v 4 * , dopo che £li italiani era 


pro>Nifno 


era andato per il i.ieglio. ma «ulì « tetto. » di un carro fr.- vorrà for=e n lovinn-nto r’.iv v- -br.rin*. i vrt 

nelle ultime settimane Tuo- gor.fer»». n sosta sul terzi b.- « 0 ;n quanto di parte dei! « di- 

mo aveva commento a so- ?n r “\ stazione di Tran. f,«a saranno so.levate .lievi:* Tarante >* IT 

soettare che 1 i inovinptta vrw. ‘ Bir:) * ” rima.sto fo.«orato ., c - cm . 0 ,jj procedurali » uranio. ¥T 

spellarcene i»i giovmeiia vcv- mnr 4 )J una scarica di cor- t ria itr^a z 


m 


lesse abbambinarlo per un rente ad alta tensione, scaturì*;* 
altro. Ieri notte «t scoppiata, dai fili che deve avere ezl: 


:>ipA:.|A v... d proto-, arre u ù.u no stati fucilati Poi ha grt- 
-br.iin*. Tvrt*'- dato’ «Ero allora e sono an¬ 

che oggi dell’oninione che 
Taranto : mare rosso gb italiani costituivano un 
rna 11 r>a ioni de’. . m .r,*,ostacolo alla nostra ritirata!». 
Piccolo-, a Taranto, e J..*i>ti- Le testimonianze odierne 


BUENOS AIRES, 12. 

Coccinelle, ha rischiato di 
morire strangolata dalle ma¬ 
ni di suo marito, Francis 
Bonnet» pazzo di gelosia. Lo 
episodio è avvenuto dietro 
le quinte del Club Tabaris, 


che tempo fa 


Sull’arco alpino, cielo da 
parzialmente nuvoloso a 
nuvoloso con possibilità di 
temporali isolati specie 
sulla parte orientale. Cie¬ 
lo poco nuvoloso o sereno 
sul resto della penisola. 
Temperatura invariata, 
venti deboli, mari poco 
mossi, ad eccezione del 
Canale d’Otranto. 


rente ad atta tensione, scaturì’* Trnstnì*n Ani rnniAn Piccolo-, a Taranto, e d.,.i,:«- Le testimonianze odierne 

dai fili che deve avere ezl: » rUruliO OOI rapido - , ro< „, q fenomeno. *.a '••.* U ono ^* a te più o meno tutte 

stesso inavvertitamente toccato I. « velai a di un ferro. .-r<* — r:flc.«t«»*: ri ozi. -cor< ,nn. .’*('». -..L*, . t ., ni . ro T« , 

I, r nq!nnn«*:tenn.’ Rin . Tr:- canato dù grande caldo. c.V, l .. qlie ^ , \ . f» 1 ? 0 

Siccità jcazl-a. d: Novale Milanese — »'• f «von>ce. p»*r un proc«*»« j o'-i-l .}* 

" '*'* .-tata travolta dal diretto M.i.»- ni ro lo sprizionars; » 1 ; n >’*vo':j >c!l ex nutist.i di Kurt Leib- 

In tutta la prov.ncia ciI Man- no-No\.iru. mentre tentava di qrint.tat.vi d, .drozerto «olio- brtml, Wjlli Koelsch. che ha 
t’iva, dove non piove da pii d. ntiran-r- «re ; binari fer*-r»v«- rato e 1 * nascita di picco» 'affermato dì avere udito 1 
due mesi, il raccolto del zrano- r , - un p.is«ai:gio a livello eoi. organismi marmi, genernlmem? «nara’ : contro eli ita- 

turco e quello deJTuv.i vori je sbarre rezolarmente abb-.is,- noe,vi ter cozze e ostri -li** a; Ara e 

zravemente rompromeso La tc ‘;^ n : nt ' ai vzra.age e 

siccità ha procurato danni ciche e* i».»» . j » /»_»;_ ! » aver visto poco piu tardi 

ai pioppeti, al frutteti (che hnn- p r : nan fZ A*nc§» V*OiZCIia*C avi rigiro { eibbraia { ritornare al catti¬ 
no reso il 30 per cento in meno Briganti a arte Fer.to a coltellate da' fi-l.o po L’urbanista ha sena or* 

rispetto allo scorso anno) c .-.ile Tr.» dipinti del 1600 «ono è In pencolo Ai vita SaI.\*.to*v qTermato di avere dato l’or» 
barbabietole d.a zucchero stati rubati da una antica ciut- Cacioppo, di 46 ann:. ab.tante a t,v. « j. 

sett i, in terntoi o d: Parabia- Raffadah (Agr.gento». L'uomo ' ,me "» . I* 

a Cfnf.mncliinat » gio. lunco la strada ch<> eonJu- era intervenuto per fedire un nnr, _ * ,fr presenzta.o all we¬ 
st aiat macn.net » ce a N’ervlano tLegnam». Il litìgio fra il figlio — Ferdinan- cuztone. 

Il processo delle -Slot ma- furto. I cui autori sono per ora do, di 21 ann* - c 1 » madre Hurman fin liliali 

chine* ■», che vedrà come impu- ignoti, non è il primo del gc- Il feritore e stato arrestato notmsn VIVIIUVU 
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Un pianeta difficile da esplorare 


pai*, o / 



Una fantasiosa interpretazione della superficie di Venere tentata 
sulla base dei pochi dati disponibili 


Polvere rovente 
invece di aria 
attorno a Venere 


Il recente e interessante 
lancio americano verso 
Venere ha richiamato nuo¬ 
vamente l’attenzione su 
questo pianeta, che gode il 
privilegio, per noi, di es¬ 
sere quello che più di ogni 
altro in certe epoche si av¬ 
vicina, durante il suo moto 
intorno al Sole, olla Terra: 
circa 48 milioni di chilo¬ 
metri. 

Nonostante questa sua 
prerogativa. Venere è un 
pianeta assai poco cono¬ 
sciuto. Come tutti sanno è 
brillantissimo e appunto 
per questo rappresenta uno 
degli oggetti celesti più in¬ 
teressanti e suggestivi, ma 
gli astronomi forse avreb¬ 
bero preferito che la sua 
brillantezza fosse un pò mi¬ 
nore. A che cosa è dovuta 
infatti? 


Luce 

solare 


' Alla sua vicinanza da 
una parte, e al suo elevato 
potere diffondente dall’al¬ 
tra. E’ noto che la luce di 
Venere non è luce « pro¬ 
pria » di quel pianeta, ma 
luce « solare » che da esso e 
diffusa in tutte le direzioni. 
- Quando guardiamo Ve¬ 
nere vediamo in definitiva 
la luce del Sole; non ci se 
ne meravigli! la stessa co¬ 
sa accade quando vediamo 
la Luna, Marte, o qualsia¬ 
si altro pianeta. 

Ebbene, la domanda che 
si pone è la seguente: a che 
cosa è dovuto questo cosi 
alto potere diffondente del 
pianeta? 

Se guardiamo quest’ulti¬ 
mo al telescopio ne ripor¬ 
tiamo una certa delusione: 
una superficie giallo-rossa¬ 
stra, fondamentalmente 
uniforme, con qualche 
macchia irregolarmente va¬ 
riabile nel tempo. 

Venere non concede allo 
studioso nessuna delle gra¬ 
zie che il suo nome potreb¬ 
be lasciare sperare!... 

Naturalmente una prima 
interpretazione di questo 
fatto e che il pianeta ha 
atmosfera densa di nubi 
che impediscono la visibi¬ 
lità della superficie. Ma, 
nubi di che cosa? 

Naturalmente in un pri¬ 
mo momento si penso al 
vapor acqueo, come sulla 
Terra; l’unica differenza 
doveva essere che mentre 
da noi le nubi vanno e ven¬ 
gono, oppure coprono una 
certa regione della super¬ 
ficie ma ne lasciano sco¬ 
parla un’altra, su Venere 


tali nubi sono eterne ed 
avvolgono completamente 
il pianeta. 

Il guaio avvenne quando 
esso fu osservato mediante 
strumenti capaci di mette¬ 
te in evidenza il contenuto 
di vapor acqueo esistente. 
Ci si accorse che il vapor 
acqueo è quasi del tutto 
assente mentre invece, ric¬ 
chissimo ò il contenuto di 
anidride carbonica. 

Nubi di anidride carbo¬ 
nica dunque? Cosi non si 
potrebbe spiegare l’alto pit¬ 
tore diffondente che si ri¬ 
scontra ne altre caratteri¬ 
stiche che gli strumenti 
mettono in evidenza. 

Oggi si ammette quasi 
generalmente che le nubi 
sono costituite da polvere 
(probabilmente carbonati) 
sollevate dalla superficie 
da una intensa attività di¬ 
namica della atmosfera 
(venti). 

Se si aggiunge clic i no¬ 
stri strumenti di osserva¬ 
zione indicano che non solo 
l’acqua ma anche l’ossige¬ 
no e particolarmente scar¬ 
so, ci si rende contro di 
quanto e diversa l’atmosfe¬ 
ra di Venere dalla nostra! 

Se poi si aggiunge che 
la temperatura di tali neb¬ 
bie risulta più alta clic da 
noi (si valuta possa rag¬ 
giungere anche i 67® per !e 
nebbie più vicine alla su¬ 
perficie) ci si rende conto 
delle seguenti due conclu¬ 
sioni: 1) sul suolo di Ve¬ 
nere non esiste acqua poi¬ 
ché altrimenti essa evapo¬ 
rerebbe fino al punto di 
saturazione deH’atmosfera 
e noi allora la rileverem¬ 
mo; 2) la scarsezza di ossi¬ 
geno e la ricchezza di ani¬ 
dride carbonica escludono 
che sulla superficie vi sia 
una vegetazione simile al¬ 
la nostra la quale, come e 
nolo, ha un ciclo di respi¬ 
razione secondo cui una 
pianta . respira » anidride 
carbonica e produce ossi¬ 
geno. 


Niente 

acqua 


Gli astronomi, arrivati a 
queste conclusioni, si pon¬ 
gono subito un’altra do¬ 
manda: perchè sulla Terra 
e anche su Marte l’acqua 
esiste e su Venere no? 

Probabilmente per que¬ 
sto fatto: l’acqua si è for¬ 
mata nel passato sia su Ve¬ 
nere che sulla Terra. Eva¬ 
porando, si è diffusa nelle 
rispettive atmosfere. Sulla 
Terra però la diffusione si 


è arrestata fino ad altezze 
non elevate poiché, al di 
sopra, la bassa temperatu¬ 
ra ha costretto il vapore a 
condensarsi. 

Su Venere invece un tale 
motivo di arresto non c’c 
stato; nei tempi passati il 
vapore ha raggiunto le 
maggiori altezze della io¬ 
nosfera e qui i raggi ultra- 
violetti del Sole ne hanno 
spezzato la molecola in 
idrogeno e ossigeno. Il pri¬ 
mo, molto leggero, s j è dif¬ 
fuso nello spazio, il secondo 
ritornando verso il basso 
ha formato composti ossi¬ 
dati e si è in ciò consumato 
non essendo rigenerato dal¬ 
l’attività della fotosintesi 
delle piante. 

Per questo meccanismo 
i nostri oceani si sono 
preservati, mentre non lo 
sono stati quelli di Vene¬ 
re. Naturalmente questi 
sono solo accenni ai pro¬ 
blemi che ci pone il pia¬ 
neta Venere. 


Altissima 

temperatura 

Molti altri ve ne sono 
che meriterebbero un’ade- 
guata esposizione. Ad 
esempio da misure esegui¬ 
te mediante la tecnica 
delle onde elettromagne¬ 
tiche lunghissime (radio¬ 
astronomia). di 3.15 e 3.37 
em„ risulta che la super¬ 
ficie solida del pianeta, 
anche se invisibile, deve 
avere una temperatura 
sull’ordine dei 300 gradì! 
Forse un po' troppo alta: 
il piombo vi sarebbe allo 
stato fuso! 

Ma la interpretazione 
sembra corretta, anche 
perché con altri pianeti si 
trovano valori plausibili. 

Tuttavia non possiamo 
dire di conoscere molto di 
Venere, né con la preci¬ 
sione desiderata. 

Il fitto strato di nubi 
clic impedisce la vista di¬ 
retta della superficie (un 
suo ipotetico abitante o 
meglio l’astronauta che vi 
metterà uiede, non vedreb¬ 
be mai il sole, come ac¬ 
cade da noi nelle giorna¬ 
te nuvolose) impedisce 
anche uno studio accura¬ 
to delle condizioni fisiche 
di questo pianeta. 

Pertanto ogni passo ca¬ 
pace dì portarci più vicini 
al pianeta e di informarci 
anche su un suo piccolissi¬ 
mo particolare, come sem¬ 
bra sia il recente lancio 
americano, non può che 
essere il benvenuto 

Alberto Masani 


scienza e tecnica 


Un importante convegno di fisica a Padova 


ecc 




delle reazioni 
nucleari 


L’Istituto di Fisica a Pa¬ 
dova non è nel Palazzo 
Del Bo, sede illustre di 
una fra le più nobili scuo¬ 
le del nostro paese, ma in 
via Marzolo, in un edificio 
nssaj più modesto, sebbe¬ 
ne abbastanza ampio per 
le necessità della ricerca. 
L’Istituto dispone anche, 
a Legnato, di un impor¬ 
tante laboratorio, ricco di 
un acceleratore Vnn De 
Graaf di 5 MeV (cioè mol¬ 
to potente perché dj solito 
l’energia che può essere 
raggiunta in queste mac¬ 
chine non supera 1 2,5-3 
MeV), che consente una 
certa indipendenza nei 
programmi di lavoro in 
campo nucleare: da due 
anni la ricerca in questa 
direzione è condotta, nella 
Università patavina, da 
una specifica cattedra di 
Fisica nucleare, una fra le 
prime istituite in Italia, 
in aggiunta a quelle di Fi¬ 
sica sperimentale, teori¬ 
ca, superiore, già esistenti 
in seno all’Istituto. 

Titolare della nuova cat¬ 
tedra ò il professor Clau¬ 
dio Villi, non ancora qua¬ 
rantenne; ma non si con¬ 
sidera un « giovane»; mol¬ 
ti fisici non sono più vec¬ 
chi di lui e, chi sa per¬ 
ché, fra loro è diffusa la 
ferma convinzione che, 
nel loro lavoro, dopo una 
certa età nessuno faccia 


alcunché di importante. 
Inutile osservare che Bolir, 
per esempio, aveva quasi 
sessant’anni quando ela¬ 
borò la teoria della c goc¬ 
cia d’acqua » per spiegare 
la scissione dej nucleo di 
Uranio; vi risponderanno 
che ne aveva meno di 
trenta quando completò il 
modello atomico d: Ru- 
therford, ciò die costituì 
una scoperta anche più 
fondamentale. 

Il professor Villi è stato 
il principale promotore 
dell’interessantissimo con¬ 
vegno intemazionale te¬ 
nutosi in via Marzolo dal 
3 all’8 settembre, al quale 
hanno preso parte scien¬ 
ziati di ventisette paesi, 
con circa trecentoventi co¬ 
municazioni originali, ine¬ 
renti a diversi aspetti del 
tema prescelto: un tema 
che proprio il Convegno 
ha contribuito a definire 
e porre in luce, tentando¬ 
ne una prima trattazione 
sistematica. Si enuncia co¬ 
si: Interazioni dirette c 
meccanismi della reazione 
nucleare; ma non è facile 
capire cos’è una interazio¬ 
ne dirotta, anche quando 
si sappia che « interazio¬ 
ne» ò la parola usata sem¬ 
pre dai fisici per indicare 
un incontro di particelle 
nucleari o subnucleari, e 
gli effetti che ne derivano. 

Una idea approssima¬ 


tiva può ossei e suggerita 
dall’esempio del suono: un 
corpo in moto nell’aria o 
in altro mezzo determina 
in questa, come è noto, on¬ 
de sonore, le quali si 
espandono sempre con la 
stessa velocità (nell’aria 
circa 1200 km/ora), qua¬ 
le che sia la velocità del 
corpo: se dunque il corpo 
viaggia — verso un osta¬ 
colo contro il quale andrà 
a urtare — alla velocità di 
800 km/ora, esso sarà pre¬ 
ceduto dalle onde, le quali 
raggiungeranno l’ostacolo 
prima di lui, e ne saranno 
riflesse. Se invece il cor¬ 
po viaggia, per esempio, 
a 2000 km/ora, giungerà 
all’ostacolo prima delle 
onde. In questo secondo 
caso si ha una « interazio¬ 
ne diretta ». In campo nu¬ 
cleare, qualche cosa di si¬ 
mile accade quando un 
nucleo viene investito da 
una particella con ener¬ 
gia sufficientemente alta 
per colpire una parte di 
esso prima che Io stato 
complessivo dello stesso 
nucleo sia modificato dal¬ 
l’urto. 

Il profano può solo im¬ 
maginare, o intuire, che 
queste interazioni dirette 
sono un mezzo efficace 
per capire meglio i mec¬ 
canismi della reazione nu¬ 
cleare. Tentiamo di svi¬ 
luppare l’esempio del suo¬ 


Interessante iniziativa del PACI 

Il Catalogo aiondiale 
dell'automobile 





La Mark X della « Jaguar » dotata del famoso motore XK « S » 
(265 CV, 200 kmh.) 


Nella vasta gamma delle pubblicazioni tec¬ 
niche riguardanti l'automobile esisteva tinnì- 
via una lacuna: la mancanza di un catalogo 
mondiale della produzione, che consentisse 
una rapida, razionale c aggiornata consulta- 
zinne. A colmare tale lacuna Ila provve¬ 
duto l’Auioniobil Club d'Italia con una splen¬ 
dida pubblicazione, edita in più lingue e di¬ 
stribuita, olire che in Italia, in Francia, Ger¬ 
mania. Olanda, Inghilterra, Siati Uniti, Sve¬ 
zia c Svizzera. 

Il « Calatolo mondiale 1%2 », che «i ripro¬ 
mette di aggiornarsi ogni anno, prostrila, nella 
sua prima edizione, tulli i ;ipi di auto pro¬ 
dotti c in circolazione in Argentina. Au*ir.t- 
lia, Austria, Cecoslovacchia, Cina, Germania 
Occidentale. Germania Orientale, Gran ling¬ 
uetta. India, Italia, Olanda. Polonia, Spiana, 
Siati Uniti, Svezia. Svìzzera c URSS. Praltra¬ 
menio tutta la produzione mondiale, rappre¬ 
sentando le pochissime esclusioni n macchine 
di produzione straniera montate sul po-to n 
produzione focale ancora allo sialo speri¬ 
mentale. 

Di ogni tipo «li voltura sono pubblicale te 
caratteristiche c cioè prezut, posti, cilindrata, 
potenza, tassa nonché tulli i principali dati 
riguardanti il motore, la »ra<miv«ionc, il ’e- 
laio. l'impianto elcllrico, le «limensioni. la car¬ 
rozzeria, le prestazioni e. naUiralmcnle, per 
osmi auto, splrrnli«l«* illustrazioni in bianco e 
nero e a colori con vedute ccncrali e par¬ 
ziali «lei modello presentalo. 

Dalla vasia gamma delle «* utilitarie- a ita¬ 
liane r«l europee alle macchine «li lusso, «lai 
«mostri* di certa produzione americana ai so¬ 
lidissimi c funzionali modelli sovietici c re¬ 
chi, centinaia c centinaia di tipi scorrono sotto 
lo sguardo del lettore, che non può non re¬ 
starne affascinato. «» Che cosa significa l'auto¬ 
mobile nella vita moderna?» si chiedono t 
compilatori del volume nella nota «li eop«-r- 
lina e rispondono: « Mezzo dì lavoro c di sva¬ 


go, capace di soddisfare su scala sempre più 
vasta l’ctema aspirazione del viaggiare c del 
conoscere, l'automobile non solo impone il 
rinnovamento delle vie di comunicazione e 
delle strutture urbanistiche tradizionali' fino 
ad incidere sulla fisionomia stessa del paesag¬ 
gio, ma, ciò clic più conta, contribuisce poten¬ 
temente alla formazione di una mentalità sem¬ 
pre più progredita, di un costume sempre più 
dinamico». E aggiungono: «Sono questo pro¬ 
filo non è retorico osservare che un catalogo 
dell'automobile riflette suggestivamente nna 
conquista decisiva della tecnica, il punto no¬ 
dale «li nn progresso-. ». 

Possiamo essere tTaeconlo. anche se si tratta 
di una pubblicazione strettamente tecnira, il 
rui solo compito c quello di informare il let¬ 
tore, in modo sintetico anche se chiaro. Una 
informazione che è completata dagli indici per 
nazionalità, per cilindrale, per prezzi di li¬ 
stino. Particolarmente interessante quest’olli- 
mo, che cì mette di fronte -»n’infini«à di tipi, 
che vanno dalle 360000 lire li prezzi -i inten¬ 
dono ««in loro» e ragguagliati, per conversio¬ 
ne di cambio, alla morn-ta italiana) «ino ai 
«iiciotto milioni e mezzo (si tratta in ogni raso 
di macchine di serie). 

Il <* Catalogo mondiale tlcH’anlomobilc ». 
compilato da Sergio d’Anselo e da un gruppo 
di bravissimi collaboratori e corrispondenti, si 
apre con un’utile « Avvertenza » sui criteri tec¬ 
nici. rui si è ispirata fa pubblicazione. E la 
w Avvertenza » si chiude notando che l’A.C.I. 
auspica che un largo contributo d’os.ervazioni 
e suggerimenti da parte di tecnici e«l amatori 
«IrlPautnmobilr agevoli alla redazione del Ca¬ 
talogo il compito di apportare tulli i possibili 
miglioramenti alle successive edizioni. 

Quota prima edizione, comunque, pregevole 
anche dal punto di vista editoriale, già merita 
i più ampi riconoscimenti. 

c. g. 


no, suggerito dal professor 
Villi: supponiamo che lo 
ostacolo, verso il quale il 
corpo in moto è diretto, 
sia fragile — per esempio 
una lastra o campana di 
vetro — tanto elio, so il 
suono lo raggiunge prima 
del corpo materiale, vi 
determina vibrazioni dì ta¬ 
le intensità da spezzarlo: 
allora il corpo materiale 
non troverà niente sul suo 
cammino, e non sarà. ral¬ 
lentato; oppure la vibra¬ 
zione può non essere suf¬ 
ficiente a spezzare il cor¬ 
po. ma comunque tale da 
diminuire la resistenza al¬ 
l’urto, così che il corpo 
materiale sarà rallentato, 
ma meno di quanto lo sa¬ 
rebbe se giungesse sul¬ 
l’ostacolo in quiete, senza 
preavviso. Ne consegue 
che solo l’interazione di¬ 
retta ci offre il modo di 
valutare esattamente la 
resistenza all’urto, e quin¬ 
di la natura dell’ostacolo. 
Ciò è palesemente della 
più grande importanza 
quando si ha a che fare, 
come sempre accade in 
Fisica nucleare, con par¬ 
ticelle che non solo non 
possono essere viste con 
nessun mezzo, ma presen¬ 
tano una natura estrema¬ 
mente labile poiché, come 
è noto, scambiano conti¬ 
nuamente la loro massa 
con l’energia secondo i 
principi relativistici. 

Una difficoltà rilevante, 
nello studio delle intera¬ 
zioni dirette, nasce dal fat¬ 
to che la velocità con cui 
esse avvengono è eccessi¬ 
va finanche per le misure 
elettroniche, che sono le 
più rapide ed esatte di cui 
si disponga, poiché la loro 
unità equivale a 10-° se¬ 
condi, cioè a un miliarde¬ 
simo di secondo: ma le 
interazioni dirette hanno 
luogo anche in un tempo 
cento miliardi di volte 
più piccolo o addirittura 
minore (IO- 30 - IO- 32 sec.). 
Parecchie delle comunica¬ 
zioni presentate al Con¬ 
vegno trattano dunque ge¬ 
nialmente questo proble¬ 
ma delle misure dj tempo. 

Naturalmente non è pos¬ 
sibile dire alcunché del 
merito dei lavori presen¬ 
tati, poiché essi s i colloca¬ 
no — come sempre acca¬ 
de negli incontri dei fisici 
nucleari — a un livello 
inaccessibile non solo ai 
profani, ma finanche ai 
matematici non specialisti. 
E’ tuttavia da notare e ap¬ 
prezzare che in questo 
Convegno un passo consi¬ 
derevole sia stato compiu¬ 
to nel senso di superare ! 
limiti di una specializza¬ 
zione eccessiva: contributi 
importanti sono stati in¬ 
fatti recati sia da fisici 
teorici sia da sperimenta¬ 
tori, sia nel campo delle 
alte energie che in quello 
delle basse energie. 

Questo è stato possibile 
a causa della natura mol¬ 
to complessa del tema af¬ 
frontato, che deve neces¬ 
sariamente essere studiato 
da diversi punti di vista, e 
in differenti contesti. Ap¬ 
punto per questo il Con¬ 
vegno ha assunto una im¬ 
portanza assai notevole, e 
ha costituite in pratica la 
prima occasione in cui si 
sia potuto tentare una 
prima sistemazione della 
complessa materia. Sebbe¬ 
ne non appaia dai primi 
estratti ciclostilati, a cau¬ 
sa del ritardo con cui i la¬ 
vori presentati sono giun¬ 
ti a destinazione, la par¬ 
tecipazione sovietica è sta¬ 
ta molto considerevole: 
sono venuti a Padova dal- 
I’URSS fisici come il pre¬ 
mio Nobel Franck e come 
Flerov. Volkov e altri, i 
quali hanno presentato 
contributi di alto interes¬ 
se. In particolare il profes¬ 
sor Franck ha presieduto 
la seduta notturna del 6 
settembre, nel corso della 
quale sono stati presentati 
e discussi due lavori so- j 
vietici, assieme a uno ita¬ 
liano. uno sudafricano e 
alcuni americani. 

Gli atti del Convegno, 
già in corso di redazione a 
cura dei professori Villi e 
Clemente!, saranno editi 
con la massima celerità 
tra pochi mesi, e senza 
dubbio troveranno inte¬ 
resse e apprezzamento nel 
mondo scientifico. 


La mostra degli 
elettrodomestici a Milano 

Si evolve 
ia lavatrice 


La mostra degli elettro¬ 
domestici, giunta alla deci¬ 
ma edizione, ha ormai una 
sua tradizione. I maggiori 
espositori si ritrovano da 
vari anni allo stesso posto, 
ed ognuno dei loro stands 
conserva una fisionomia ti¬ 
pica. 

Le novità non sono mol¬ 
te, anche se su questo pun¬ 
to le apparenze possono in¬ 
gannare. Le forme esterne, 
gli involucri, le finiture di 
molti modelli esposti (fri¬ 
goriferi, scaldabagni, frul¬ 
latori, macinini, spazzole 
aspiranti, ventilatori, ecc.) 
sono cambiati, seguono li¬ 
nce c colori più alla moda. 
Ma la parte meccanica, ìa 
parte sostanziale dell’elet- 
trodomcstico, nella mag¬ 
gior parte dei casi è rima¬ 
sta tale c quale o ha su¬ 
bito mutamenti di non 
grande rilievo. 

Molte porti meccaniche, 
specialmente nel campo dei 
tritatutto, dei tostapane, 
dei ferri da stiro e simili, 
che venivano prima co¬ 
struite in metallo lavorato 
alla macchina utensile, so¬ 
no state sostituite da al¬ 
trettanti pezzi in acciaio 
stampato a caldo, in lamie¬ 
ra tranciata, in leghe leg¬ 
gere gettate entro stampi 
metallici. 

In altri casi, parti metal¬ 
liche di contenimento o di 


cosili 

e i 


f. p* 


Ne l'Express della scorsa set¬ 
timana, Albert Ducrocq avan¬ 
za l’ipotesi che l’esplosione di 
ordigni nucleari negli alti spa¬ 
zi possa non essere estranea 
alla manifestazione dello scon¬ 
volgimento sismico che ha pro¬ 
vocato decine di migliaia di 
vittime e danni incalcolabili 
nell'Iran. 

L’articolista fa riferimento, 
in primo luogo, alla correlazio¬ 
ne esistente fra l’attività del 
Sole e i sismi, attraverso l’in¬ 
fluenza diretta che le radiazio¬ 
ni emesse in abbondanza dal 
sole in certi periodi esercitano 
sul campo magnetico terrestre, 
portando di conseguenza — 
come è «tato dimostrato e cal¬ 
colato — a variazioni apprez¬ 
zabili della velocità di rotazio¬ 
ne del nostro pianeta. Si inten¬ 
de che. a causa di tali variazio¬ 
ni. le masse Interne alla terra 
possano subire accelerazioni di¬ 
verse. tali da spezzare il loro 
delicato equilibrio. 

Chiarito questo punto. Du¬ 
crocq osserva che l’esplosione 
di una bomba termonucleare 
USA negli alti spazi, avvenuta 
il 9 luglio scorso, ha prodotto 
— secondo un comunicato uf¬ 
ficiale del 1. settembre — una 
fascia di radiazioni analoga alle 
fasce di Van Alien: - Evidente¬ 
mente — dice Ducrocq — si ha 
il diritto di chiedersi se le par¬ 
ticelle prodotte da questa esplo¬ 
sione non abbiano lo stesso ef¬ 
fetto di una eruzione solare. Se 
fosse provato che esse hanno 
egualmente influito sulla velo¬ 
cità di rotazione della Terra — 
come è logico pensare — non 
sarebbe impossibile attribuire 
ìoro una responsabilità nella 
recrudescenza della attività si¬ 
smica nelle ultime settimane». 

In realtà la relazione fra le 
fasce di particelle cariche e la 
velocità di rotazione della Ter¬ 
ra si spiega assai bene con il 
fatto che la parte centrale del 
nostro pianeta è composta es¬ 
senzialmente di ferro, cosi che 
il moto deH’iniera massa della 
Terra, o di masse parziali al suo 
interno è connesso con le carat¬ 
teristiche del campo magnetico 
terrestre, le quali naturalmente 
mutano anche col variare del 
valore delle cariche elettriche 
interessate Sp dunque l’inten- 
s-.tà della nuova fascia di radia¬ 
zioni è effettivamente tale da 
influire in modo apprezzabile 
sulla velocità della rotazione 
terrestre, l’ipotesi di Ducrocq 
regge perfettamente, sebbene, 
nel caso del recente terremoto 
dell’Iran, debba essere tenuto 
conto anche della effettiva coin¬ 
cidenza con una fase d'eruzio¬ 
ni solari. Ma le due cause pos¬ 
sono aver concorso a determi¬ 
nare un effetto di ampiezza ec¬ 
cezionale. 

- L3 prova è oramai fatta — 
conclude l’autore francese — 
le esplosioni atomiche nell’alta 
atmosfera sono veramente pe¬ 
ricolose— L’uomo libera ener¬ 
gie sempre maggiori, e altera i 
delicati meccanismi della sua 
ionosfera. E* urgente che egli 
cominci a studiare gli ingranag¬ 
gi della straordinaria macchina 
terrestre, che un errore di ma¬ 
novra potrebbe rovinare in 
modo drammatico...-. 


copertura sono stute sosti¬ 
tuite da parti del tutto e- 
guali , ma costruite in pla¬ 
stica: plastica, natural¬ 

mente, di elevate caratte¬ 
ristiche, come resine me- 
lumminichc, (dure e mecca¬ 
nicamente resistenti agli 
urti) o ntoplcn (molto cla¬ 
stico e resistente a tempe¬ 
rature più elevate delle al¬ 
tre resine). 

Molte finiture, specie 
nel campo dei frigoriferi, 
risultano meno costose di 
quelle che equipaggiavano 
i modelli degli scorsi anni, 
e di più facile applicazione; 
anche qui, molto metallo 
ha lasciato il posto alle ma¬ 
terie plastiche, le forme 
risultano più semplici, e le 
applicazioni sono pur esse 
più semplici, anche se in 
più di un caso meno solide. 

Nel complesso, questa c- 
voluzione in atto, che con¬ 
duce ad una semplificazio¬ 
ne e ad un abbassamento 
dei costi del prodotto, non 
ne riduce la funzionalità 
e le caratteristiche tecni¬ 
che. 

Quanto detto sopra si 
riferisce soprattutto agli 
elettrodomestici di più lar¬ 
go consumo, e di prezzo 
non molto elevato: frigo¬ 
riferi piccoli e medi, scal¬ 
dabagni, cucine piccole e 
medie, lucidatrici, aspira- 
polveri, e tutta la gamma 
degli apparecchi di picco¬ 
le dimensioni. 

Nel campo di alcuni al¬ 
tri prodotti, invece, si ma¬ 
nifesta una tendenza diver¬ 
sa, oseremmo dire oppo¬ 
sta; tipico caso quello del¬ 
le lavatrici. Dagli anni 
scorsi, l’evoluzione che 
hanno subito molte di que¬ 
ste macchine si è diretta 
verso una aumento delle 
dimensioni, una maggiore 
complessità nel funziona¬ 
mento, materiali di mag¬ 
gior costo e finiture più 
appariscenti. 

Le Mostre degli anni pas¬ 
sati presentavano nume¬ 
rosi mQdelli di costruzione 
semplificata, nella quale 
predominava la lamiera 
smaltata, di dimensioni 
modeste, e di un prezzo 
dell’ordine delle 70-80 mila 
lire. 

La maggior parte dei mo¬ 
delli che possiamo ammi¬ 
rare in questa decima edi¬ 
zione della Mostra stessa, 
sono di dimensioni assai 
grandi (4-5 chili di bian¬ 
cheria per volta ed anche 
più) con cestello in metal¬ 
lo speciale o addirittura 
in acciaio inossidabile, c 
funzionamento automatico 
programmato da un siste¬ 
ma ad orologeria. 

Lo slogan < mettete ìa 
biancheria nella macchina, 
andate a spasso, non cura- 
tevene più e rientrando, a 
qualsiasi ora, la ritroverete 
pulita », se non è scritto in 
nessuno stands, si potrebbe 
applicare a tutte queste 
macchine, che si arrestano 
da sole e scaricano l’acqua 
ed il detersivo automati¬ 
camente dopo il tempo pro¬ 
grammato, cd arrestano la 
centrifuga dopo un ulte¬ 
riore lasso di tempo preor¬ 
dinato. 

Sono naturalmente mac¬ 
chine grosse, del costo di 
130-150 mila lire O anche 
più. esteticamente assai cu¬ 
rate, munite di un vero c 
proprio cruscotto di co¬ 
mando e d’indicazione; per 
il loro prezzo, si dirigono 
evidentemente ad un pub¬ 
blico non molto numeroso. 

La diminuzione dei tipi 
di minor costo, e l'evolu¬ 
zione verso tipi assai più 
complessi fa pensare che, 
negli anni scorsi, la lava¬ 
trice non abbia incontrato 
il favore del pubblico di 
massa, come ad esempio il 
frigorifero, lo scaldabagno 
e la lucidatrice. Con ogni 
probabilità, le nostre mas¬ 
saie, mentre trovano un 
tornaconto immediato (ri¬ 
sparmio di tempo c di fa¬ 
tica) nella spesa di 50- 
60.000 lire per l’acquisto di 
un frigorifero, di 30-40 per 
l'acquisto di uno scaldaba¬ 
gno, un aspirapolvere o una 
lucidatrice, non trovano un 
eguale tornaconto nella 
spesa di almeno 70-80.000 
lire impiegate in una lava¬ 
trice, che richiede una pre¬ 
parazione accurata della 
biancheria, una suddivisio¬ 
ne in gruppi, a seconda del 
tipo, dei diversi capi, un 
prcdacaggio manuale dei 
polsini e dei colli, un do¬ 
saggio accurato e differew- 
ciato del detersivo, detta 
temperatura dell'acqua e 
del tempo dì lavaggio. 

Paolo Sassi 
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A due giorni dalla scadenza CEE .. 


pag. 7 / economia e lavoro 


Ieri cortei a Pistoia e Modena, domani ad Arezzo 


Silenzio 
del governo 
sui cantieri 

Urgente l'elaborazione di una nuova 
politica marinara 


. * * .** - - - „ ? 

. ./• 

Migliaia di mezzadri portano nelle città 


La protesta nel 
Metapontino 


Mancano cima* aue giorni 
alia scadenza dei termine 
posto dalla Comunità econo¬ 
mica europea per la presen¬ 
tazione - da parte dei go¬ 
verno italiano — del « pia¬ 
no di ridimensionamento » 
dei cantieri navali italiani. 
Dopo le dichiarazioni dello 
un. Bo, le sue precisazioni e 
la vìva reazione dei lavora¬ 
tovi deH'Aiifaldo e dei li¬ 
vornesi, nulla ancora si sa 
sul futuro del cantiere in 
pericolo e di quanto il go¬ 
verno proporrà alla CEE. 
L’attesa convocazione da 
parte del presidente del 
Consiglio, per un incontro 
col Comitato cittadino di di¬ 
fesa, diventa sempre più 
spasmodica. Contempora¬ 
neamente però, ragionevoli 
sospetti sono avvalorati dal 
silenzio del governo. 

Anche la convocazione 
della Commissione Parteci¬ 
pazioni statali, chiesta mar¬ 
tedì da un gruppo di depu¬ 
tati comunisti, non è venuta. 
Mentre a Livorno l'aspetta¬ 
tiva diventa sempre più te¬ 
sa, e le generiche assicura¬ 
zioni delì’on. Bo continuano 
a soddisfare poco (« il prov¬ 
vedimento per il cantiere 
Ansaldo di Livorno è allo 
studio »). in tutte le città di 
mare la questione della na¬ 
valmeccanica è riproposta 
all'attenzione dell’opinione 
pubblica e delle forze poli¬ 
tiche. Vi sono, in questa 
scadenza, tutti gli interroga¬ 
tivi che troppi anni di nefa¬ 
sta politica governativa per 
i cantieri e la flotta mercan¬ 
tile hanno creato. 

E’ inaccettabile che il go¬ 
verno non senta neppure il 
dovere di consultare il Par¬ 
lamento prima di decidere 
smobilitazioni (com’è stato 
preannunciato per l’Ansaldo 
di Livorno fin dal dicembre 
scorso) o riduzioni del po¬ 
tenziale produttivo (com’è 
previsto per Taranto e Por¬ 
to Marghera, dove ieri si 
sono svolti due aitivi di la¬ 
voratori organizzati dal 
PCI). E' parimenti inaccet¬ 
tabile che il governo non ab¬ 
bia neppure risposto olla 
FIOM ed alla CGIL, che so¬ 
no responsabilmente inter¬ 
venute — a nome dei lavo¬ 
ratori — consigliando una 
prospettiva di espansione, e 
non di compressione, del po¬ 
tenziale navalmeccanico. 

E’ però un filone, questo, 
che fin dai primi anni del 
dopoguerra (constile il mi¬ 
nistro Jervolino. purtroppo) 
il governo d.c. ha seguito. 
Ridurre, smantellare, smo¬ 
bilitare la cantieristica a 
partecipazione statale —- 
gruppo Fincantieri dellTRI 
— senza impostare prospet¬ 
tive nuove a tutto il setto¬ 
re. Ciò dipende dalla falli¬ 
mentare politica marinara 
seguita dai vari governi de¬ 
mocristiani che si sono sus¬ 
seguiti nel dopoguerra, a 
cui si deve la responsabilità 
se i porti sono arretrati, se 
la flotta invecchia e perde 
terreno nell’agone interna¬ 
zionale. se i cantieri non si 
rinnovano e non si svilup¬ 
pano. 

Benché dalla siderurgia 
alla flotta, un importante 
ramo dell'industria italia¬ 
na sia a prevalente capita¬ 
le statale, da questa fortu¬ 
nata integrazione finanzia¬ 
rie-produttiva non si son 
saputi trarre i frutti che 
vanno invece ai cantieri 
germanici, per proteggere 
i quali la CEE vuole il « ri¬ 
dimensionamento » di quel¬ 
li italiani. Con la grandio¬ 
sa lotta dei 50 mila naval¬ 
meccanici italiani per un 
contratto di settore ed una 
nuova politica marinara, 
tutto il problema era stato 
impostato secondo un in¬ 
dirizzo alternativo rispetto 
alla linea rinunciataria del 
governo, da cui han tratto 
vantaggi soltanto gli ar¬ 
matori privati ed i monti- 
poli (la FIAT paga le la¬ 
miere Italsider. cioè IR!, 
meno di quanto le pagano 
le fabbriche dellTRi!). 

Era una linea « operaia ». 
diciamo, sostenuta oltre che 
dal sindacato di classe, con 
molta forza dai PCI Era una 
linea di prospettiva, soprat¬ 
tutto Usando la leva del rin¬ 
novamento del rapporto di 
lavoro, la lotta dei naval¬ 
meccanici (confluita oggi in 
quella dei metallurgici) con¬ 
sigliava al governo un pro¬ 
fondo mutamento di rotta, 
tra cui «piccavano indirizzi 
moderni quale una politica 
estera aggiornata ai profon¬ 
di mutamenti avutisi nei 
paesi ex colonialisti, e una 
politica produttiva di rinno¬ 
vamento spinto della flotta 
fino a preparare la propul¬ 
sione atomica 

Quella* lotta servi a ren¬ 
der* titubante il governo 


anche su provvedimenti 
quale quello della smobilita¬ 
zione dell’Ansaldo di Livor¬ 
no: infatti Fanfani e Bo 
si impegnarono a studiale 
altre soluzioni (si parlò del¬ 
la riconversione del cantie¬ 
re in uno stabilimento di 
carpenteria metallica), men¬ 
tre sla l'ex ministro jervo¬ 
lino che il suo successore 
Macrelli si impegnarono a 
convocare una Conferenza 
del mare, richiesta tra l’al¬ 
tro dalla CGIL e dalle sini¬ 
stre. 

Oggi, però, alla vigilia del 
verdetto formulato in se¬ 
greto, all’insaputa delle for¬ 
ze interessate, tutti questi 
nodi vengono al pettine: co¬ 
sa ne è degli impegni, del¬ 
le promesse, delle assicu¬ 
razioni? E’ quello che si 
stanno chiedendo gli nti- 
saldini ed i livornesi, insie¬ 
me ai cittadini ed ai lavo¬ 
ratori tutti, specie nelle 
città marini.ie. Da questa 
situazione, di cui il gover¬ 
no di centro-sinistra — co¬ 
me gli altri — porta tutta la 
responsabilità, occorre par¬ 
tire per un’azione genera¬ 
le dei lavoratori. 

Una nuova politica ma¬ 
rinara: è questo l’obiettivo 
verso cui indirizzare tutte 
le forze. L’esempio dei can¬ 
tieri è d’insegnamento per 
tutti; cd anche nello schie¬ 
ramento governativo — al¬ 
largatosi col centro-sini¬ 
stra — esistano posizioni 
diverse da quelle che, col 
piano di « ridimensionamen¬ 
to » oggi son state offerte, 
con la logica ribellione dei 
lavoratori e dei cittadini. 
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SCANNANO — Assegnatari e coltivatori diretti hanno 
manifestato in massa nel Metaponto per l'abolizione di 
tasse e contributi, il rinvio delle cambiali agrarie, or¬ 
ganici provvedimenti a favore dei lavoratori. Nella foto: 
gli assegnatari mostrano gli atti di pignoramento reca¬ 
pitati loro dall’iifficiale giudiziario 


gionale cui prenderanno par- menti por la ricostruzione « 
te i consigli provinciali del- In rinascita delle zone colpite 
la Campania. ’ dal tei remoto dello scorse 

A questa decisione il con- a > » Iostu ' 1 {. e - s l ame lo/tesse 
sigilo provinciale di Avelli- disegno di legge e stato riti 
no è giunto dono ampia di- ™ to tia,,a commissione b. 
scussione, nel corso della lanc, °' 1,1 a \ lc ™, fh P ,u P re 
quale è stato richiamato an- C1SI «eguagli del governo u 
che l’impegno assunto dalla ™ Pnl ° alla copertura fin an 

maggioranza di centro-sìni- ‘proveniente da Firenze. « 
stra mesi or sono, su prò- - f - , Ave „ ino UI 

posta del gruppo comunista. * 


Il convegno regionale cam¬ 
pano. partendo dalla situa¬ 
zione venutasi a creare nel¬ 
la zona colpita dal sisma, 
esaminerà i risultati del pri¬ 
mo intervento disposto da¬ 
di organi governativi cd af¬ 
fronterà quindi le questioni 
relative allo sviluppo econo¬ 
mico dellTrpima nel quadro 
di una programmazione re¬ 
gionale. 

I comunisti chiederanno 
che al convegno venga in¬ 
vitata anche una delegazio¬ 
ne della commissione econo¬ 
mica nazionale per la pro¬ 
grammazione, presieduta dai 
ministro La Malfa 

II consiglio provinciale di 
Avellino ha. inoltre, deciso 
di affidare alla commissio¬ 
ne per lo sviluppo dellTrpi- 
nia il compito di « coordi¬ 
nare con rammmistrazione 
centrale e quelle comunali 


Incontri 
sindacati- 
governo per 
gli ospedali 


Incontro 
da Pastore 
per la diga 
a Partinico 


Ieri l’on. Firdan. ha r.covino Vr««er 

-.1 presidente delia Fod'-raz.one P'*-:ore 
degli Ord.r.-. d-. mcà.c. on. 7.:ono di 
a.^roianz.-.. Dali'.riContro è st de.la 


S'.'« : cn. -die 18.3(1. •] ministro 
Pastore r. coverà una delega- 
»■«•••••*»—;Iriego Ord.r.. d-. rucà.c. on. z:one di parlamentari comiini- 
gji ulteriori provvedimenti ch.arolaro.-~ Da’.i'.neo-.tro è st rio; : -, S.c ii.i occidentale. • 
per l.i rinascita delle zone U sc.ta una prò-,- k::. va d. »rat- Qua’., gì: prospetteranno la c.sì- 
colpite » e per avviare la u-t.ve: r.un.on. ri**g.; ‘-.«ponenti gonza d ; adottare tempestive 
provincia « ad un radicale « ndacal. della classe medica misure -i; carattere finanziano 
rinnovamento economico e con i in.n.sT ntere««a-.. Lr- per r.*o!\ere. una volti per Tut- 
-oriale * -.olino e Bert n^l. . rvrrmno :uo- e. ; j problema deda diga sudo 

soviaii. go p p r ,. tv. in quel- dato. in.z.arnione fub.to f la- 

Non si tratta, in sostanza. «ode verrà >v*>.*o un -mpin voci 
di una ricostruzione pura e esame delie quest.on: «.alleva- Como e noto, in segno di pro- 
semplice sulla base delle te dalla catcgor a f 'A «c operi te«:a per •} settennale ritardo, 
vecchie strutture, ma di ri- programma: >ono P"*r* m*o «o- Dm.Io Dolci prosegue da sette 
muovere le cause storiche . fi 'p r JV 


» t.1 

la protesta contro 
le strutture agrarie 


Dai nostro inviato 

PISTOIA. 12. 

Oltre duemila contadini, 
mezzadri, coll ina tori diret¬ 
ti, provenienti da tutta la 

provincia, hapiìo preso par- —| v m 

te questa mattina alla ma- 

n ifcstaziouc dalla aP^PllliKI 

Fedsrmezzadri e dalla .1 >•- 
sociariom? collicalori diret¬ 
ti della provincia. Un Uni- O _ _ 

pò corteo con trattori Af ■ 

felli ha sfilato per /,* rie vSB 

del carmiuopo e sì è poi di¬ 
retto al cinema (Unito, ore il. *r 

ha avuto lappo il comizio. |,6 {fitte FìlCtnilGSlCI2 
Quando il corte o ri è (limi¬ 
to. però, l'ampia pluteo up- 

tuiriva più eremita e tinaie- Lo sciopero nello .i/tomL 
rasissimi lavoratori hanno agrarie capitalistiche dell; 
dovuto sostare stilla strada, provincia di Ferrara, c con 
ascoltando pii oratori — tinnato oggi senza nessun et 


Ferrara 


Solidarizzano 
«i bonomiani» 

Le alfre manifestazioni nella mezzadria 


Giovannelli. segretario prò- dimento d; 
vineialc della Associazione dini. Uhi i 
coltimitori (lirerti e Vitto- agraii. 

rio Magni, segretario inizio - cercano eoi 
nule della Federniezzadri — nizzazioni ; 
attraverso oli altoparlanti. 

Da tempo non si assiste- _ 

va. qui a Pistoia, ad mia 
manifestazione ili così ani- 1 

pie dimensioni. tanto piò in I 

un periodo nel (piale, di so- 
liti), la lotta sempre si an¬ 
dava affievolendo La ni- 
gioito di questo rigorosa ri- l|r| Il 
presa sta nel contenuto del¬ 
le rivendicazioni, che offro- t 

no al movimento contadino, IMI 

itetifo attuale situazione di illl 

crisi delVagrirolturn, con¬ 
crete prospettive 

La manifestazione odier- MI M 
mi, insomma, riassume c fa MI 
il bilancio delle lotte che 
l'hanno preceduta, puntini- Sl Ct)lmll 
lizza Ir rivendicazioni fon- nomino dei 


Lo sciopero nelle aziende dere trattative aziendali, f 
agrarie capitalistiche della tre sindacati sono stati però 
provincia di Ferrara, è con- al tignatalo assai espliciti: le 
titillato oggi senza nessun ce- trattative si 'possono aprire 
dimento da parte ilei conta- solo al livello provinciale. 


dilli. Uhi cede sono seminai 
gli agraii. molti dei quali 1 
cercano contatti con le orga-j 
niz/azioni sindacali per cine- 


La siccità 
ha bruciato 
miliardi 
di prodotti 


Entro novembre in Campania 

Convegno per la rinascita 
delie zone terremotate 

Nuove scosse nell'alta Irpinia - Tre neonati sotto 
le tende di Grottaminarda - Una delegazione 
parlamentare nei paesi colpiti - Scarpe da Firenze 

I problemi della ricoslru- Dal canto suo. la cominis- ria fiorentina si è dichiarata 
zione delle zone recente- sione LL.PP. della Camera disposta ad assumere alcuni 
mente colpite dal terremoto ha stabilito di chiedere il disoccupati delle zone terre- 
saranno esaminali, entro no- passaggio in sede legislativa molate. 

vembre. in un convegno re- del DDL che reca provvedi- A Grottaminarda. intanto, 
gionale cui prenderanno par- menti por la ricostruzione e sotto le tende in cui sono al- 


i nanno preceuaui. pmiiuu- Sl colmnel , IlU) tuaro le 
h’-'n Ir rivendicazioni fon- sommo dei danni olio la sio- 
damentali ed apre un uno- «-ita h.i causato nelle campagne, 
co periodo di più intenso A Ponto doll’occczioinl*- rao- 
hattaglie. La ora mie ver- colto (Il gran », inattuali) in cou- 
(ciua tu corso nelle rampa- 1 ‘ 1 ’’ *** V 

pnc. troia d una l ar t J)Cr cento , u .j r;u -L-oIto di uva 
contadini, i mezzadri,! col- goncralc. vini più rihu- 

tivalori diretti e dall’altra st,,; d,d ur, por cento nel ruo¬ 
li noverilo C od agrari II colto di patate; del lo pei ,en- 
riconoscfulo • superamento to della bietola; «Il 70 imbonì 
della mezzadria impone fi’- quintali di foraggio u» * um- 


Sul piano politico sì icgi- 
strano novità dì rilievo. La 
< fronda > di una parte note¬ 
vole dei contadini alla « ho» 
uoniiana », si va facendo nia- 
nitest.i. A lVntegrella tiiitne- 
ro**i « honoiiuaiii » hanno 
partecipato ad una assem¬ 
blea unitaria approvando un 
odg in cui si esprime * una 
ferma condanna della posi¬ 
ziono intransigente, assunta 
dalla Associazione ngricolto- 
iì, e «Ielle debolezze della 
Federazione coltivatori dilet¬ 
ti (la "hoiioininna", appun¬ 
to) clie di fatto sostiene la 
Confida ». 

Un’a/icuic unitaria viene 
intanto condotta ila comuni¬ 
sti e socialisti, malgrado il 
documento (innato dai diri¬ 
genti provinciali della DC. 
PS1>I e l’Sl con cui si dava 
per scontata l'eliminazione 
piogtossiva della compnrte- 
cipa/ione. Assemblee comu¬ 
ni. dell,* sezioni del l’UI e 


‘'U‘ V """ " ‘ |>er cento nel raccolto «h uva ,» sl ^ sono svolte n S Bar- 

confadlm. i mezzadri, t col- ' (o ,... nPra i,.. V mi pWi nini- s Sl ” . s ' ollt n , ' 'V, 

tiratori diretti e dall’altra s id; dei 25 per cento nel rao- jolonioo. Mi/zana e in nltie 
il nnnprnn u oli aarciri 11 colto <h natntc: del 1U nei o'n* località In questa circostnn- 


una protoni a r. orni,, clic m;i , i ; rr , u , un . 0 
abbia come base la proprie- * ÌMn d . >I> . ) . 1: |, )Jt ; 

tà della terra da parte di raggio polimmo d proht<'Mia «Id¬ 
eili la lavora e che deve in importazione di mangimi per 
essere attuata con solleciti sostenere il patrimon o z«><>- 
cd adeguati provvedimenti. tecnico- la pura e 
Sì chiede perciò al riaver- ^ v, ' , idit.i «l« l bestiame 
i r- * : m regime di anport iz: 

no i/ rispetto degli impegni ...... V... a., „ 


presi la rapida ronrnenzin- , l;t p a Conrmiliistr.a» portcrebb«* 
ne delle organizzazioni sin - ;t un dumo irreparabile nelle 
dncnli per discutere j| n»i- b«M«* di gli alh'vamcnti. 
tenuto di questi impegni ed Sul problema il» gli md 'nmz- 

i tempi di attuazione degli z.i ni contadini ha icn pr«'«o . . . 

stessi, che devono essere P.^tz'.on.' ' AI 11 segretario generale 

volti a favorire il massiccio j' n ‘' pos Yp r ‘contributi riarmiti fi'’ 111 * UGIL, Agostino Novel- 
trasferiniento della terra in „ cnìtivatari diretti; ?) «nitri- snra sabato prossimo a 
proprietà ai mezzadri .al- boti «■ crediti dati «•un pr«v«‘- Ferrara dove presiederà un 
traverso lei concessione ili dt*n7.n assoluta n coloro <*hc v\- convegno <li tutto loLcILdoi* 
mutui quarantennali, il di- vano <ld riddilo agr.^olo: a) Li bassa Vallo Padana. 


iiìipoitazitmc- «b maiigiiiii |)«*r \" nvemlieaz.io- 

.-1 onere il pitrimomo zoo- ni unitarie, che fanno perno 
cnico- la pura e senio.«co sul mantenimento della ob- 
endita «1«1 bestiame, magari hligaforietà della comparto- 
in regime di import azioni bloe- <<jpnzione. 

' dia Omfinlbldr-;; p^ebbe La lotta nelle campagne 
un dumo irrcparibilo indie f« v ii*iiesi, viene seguita con 
!<«• digli alli'vaminti. particolare attenzione dalla 

Sul problema «b gli imi «unir- CGIL e dalle organizzazioni 
ai contatimi ha loti pri'so sindacali nazionali dei con- 


ritto di prelazione, saffi- assegnazione di foragg. r Sempre 

denti finanziamenti ai rnez- ( . ont;H j in . Modena i 

zndrl e ai coltivatori per le ' pr, r t:colnre miportanza - ri- alle altre r 
necessarie trasformazioni, jova PAMeanza — nsMimc In ne hanno 
l’acquisto di macchinari «piesto momento la riduzione (juattro ore 


Sempre in Emilia, ieri a 
Modena i mezzadri insieme 
alle altre categorie contadi¬ 
ne hanno scioperato per 
quattro ore dando vita a una 


del DDL che reca provvedi- A Grottaminnrd.'i. intanto, 
menti per la ricostruzione e sotto le tende in cui sono al¬ 
la rinascita delle zone colpite loggiati i senza tetto, si so¬ 
dai tei remoto dello scorso no avuti l’altra notte due 
agosto. L’esame dello stesso lieti eventi. Sono nati: Pa- 
disegno ili legge è stato rin- squnlino Cabalista, di z\rnel- 
viato dalla commissione hi- do e Antonietta Cappuccio, 
lancio, ni attesa di più pre- Giuseppina Caglionici, di 
cisi ragguagli de! governo in Salvatore e Leonilde Ingle- 
merito alla copertura finali- se. c Antonietta Litigare, di 


nuove norme che garanti- g cr .,. ,i ; , ( , < .ci,on; vessatorie per 
senno la stabilità sul fon- ; romvlui' I.<* leggi •'•duali so¬ 
do; In purificazione con le no inadeguav ad affrontare 
altre categorie circa il trat- questa s tua/ oiu*. occorre che 

tomento previdenziale ed n So 'T Y 

. . .. . rr,7 uno l.a nronost i «b ! - sonilo 


ziaria. Luigi e Rosa D’Ambrosio. 

Proveniente da Firenze, è 11 disagio degli attendati e 
giunto ieri ad Avellino un dei baraccati è stato reso an- 
camion carico di calzature cora più acuto, ieri, da due 
per i sinistrati, inviato dalla leggere scosse telluriche nv- 
mostra campionaria cii calza- verfite nell’Alta Irpinia. Cir- 
ture. pelletterie e cuoio, re- ca due mila abitanti di Arin- 
centcmentt- tenutasi nel ca- no Irpino hanno trascorso la 
poluogn toscano. Una conce- notte all’aperto. 


tomento previdenziale ed n 

assistenziale c . particolar- «ol’dnrietà unzìonnle - fitta 
mente, l'immediata conce s- rjnir.-Vlo.iy/ . 
sione della pensione di 15 

mila lire mensili a tutti i _.— - 

contadini c la corresponsio¬ 
ne degli assegni familiari. __ 

sollecita, infine. Far- /VlQrZOTTO 

pente apertura di trattativei _ 

a livello aziendale e provin¬ 
ciale per stipulare nuovi 
rapporti economici e di la- 9 

t oro 1 mezzadri, nella loro 

qualità di lavoratori diprn -j \ 

denti, ri vendicano il rlirittoi 
di ottenere un migliorai 

mento di retribuzione on-| ^ ^ Il 

rantito dal loro Incoro. (?uc-j mi 

sti i motivi essenziali detta; WÈ 

manifestazione odierna che ™ 

annuncia l'inizio di nuore, 
vigorose lotte nelle cam- 

Ripresa sindacale ( 

Oreste Marcelli 


l i ge«tion: vossntorie p«‘r no svolgendo nelle zone mez- 
r.<> b g'd attuali so- /ndiili Oggi un corteo è 
ndrgua’c ad affrontare p rcv jsto a Sinigaglia. doma- 
« tua/ ohi*, occorre che n j , )( | < .\ rP//0 gov'e migliaia 
nnv, prenda m c»-.«•«- y , avor , tori (If>IIa trrra 
i 1 l.a nrono«t « d* 1 - vorKlo . , , 

«In ri età nazionale- f.t*a verranno nel ( npoluogo da 
\,. AU/ , tutta la provincia 


Sciopero totale 
ieri a Valdagno 

Ripresa sindacale anche alla Lanerossi 


Nuova Ford 
presentata 
a Colonia 


coriza d ; adottare tempestive COLONIA. 13 

misure di carattere finanziario La - Ford - tedesca pr^«cn*a 
per r.«olvere. una volta per tu:- oggi una macchina r.volnz.o- 
*e. ;j problema della diga «uilo par a che dovr bhe far roncor- 


«ndone /ub.to f la- 


Como e noto, in segno d: prò 


renza alla - Volkswagen - :n 
tutta Europa S. tratta del nuo¬ 
vo modello 12M a trazione an- 


Dal nostro corrispondente *’nKS» n Jì" 

V'ICENZA 12. d;i - d,verse im;«i?ta/;<.ni. 

I-! «: giunti ugualmente alia fa- 
T*-la; fermi, oggi negli sta-i ott;va d.-U agua/jone 'in- 
bihmenti Alarz.oìto. Ix> sciopc.; ( | ;ic .,i,. ìlio sciopero. Sarà 
ro di 24 ore, proclamato i».i- j, spinta d, nii*cr.at:e.a 

tari a mente dai tre sindacati ck .. lavoratori. I 3 loro lotta, a 
provinciali, hn paralizzalo Io clclermmaro <pir.li dello due 
intero complesso di v ninnano, piattaforme dovrà prevalere 
Solo incili gruppi di tecnici cf j essere presentata conrio uni. 
(hanno fatto atto di pi e senza c;i alternativa alla intrr.it'>.- J 
Inet reparti. La stragrande Rt . n7 , ()i M. ir /otto | 

magg.oran/a dei 10 nula lavo- CGII. e UH. non hanno fu- 
ratoTi non hanno nemmino ab- ni.*?.» l'accordo, recentemente! 
band«».aio le case. concludi al gruppo Lanerossi 1 

Malgrado sia stato proeln- per la riduzione deU’orano di| 
mnto in modo unitario, m que- Lavoro per i turnisti di notte, j 


Scelte decisive 

» t 

nelle campagne 


Dunque, gli agrari ban¬ 
tu» .scello la via (leU’in- 
Iransìgenza come il mezzo 
migliore per bloccare til- 
terinritieute ogni soslaii- 
7Ì:ile mollifica anche ai 
più arretrali e leonini fra 
i rapporti ili lavoro esi- 
stenti nelle campagne, sia 
al N«»nl che al Sud. Si è 
detto elu* è una resisten¬ 
za politica, dettata dal- 
l’ohbicttivo di bloccare 
qualsiasi velleità riformi¬ 
sta dell'attuale governo. 
O non vi è tinche, neH’at- 
leggiamento emerso nuo¬ 
vamente in queste setti¬ 
mane di acute lotte, il 
proposito realistico di ot¬ 
tenere — arroeeandosi 
nella difesa «Ielle posizio¬ 
ni più arretrate — una 
sugosa contropartita di 
contributi statali 0 sgravi 
fiscali, di sostegno dei 
prezzi e, per (((testa via. 
lo svuotamento «lei futuri 
provvedimenti dì una cf- 
fetliva incisività sulle 
.strutture capitalistiche 
nella agricoltura? E’ noto 
elu* ai capitalisti agrari 
non interessano tutta la 
terra e tutto il increato; 
si «. contentano » «Ielle 
terre migliori e del «lonii- 
nio effettivo sul mercato 

In «pteslo orientamento 
trovano posili i provve¬ 
dimenti richiesti da Ito- 
nomi, d alla f.'onfagrieol- 
1 11 ni e «lai centri di azio¬ 
ni* agraria per fronteggia¬ 
re le conseguenze «iella 
siccità. Bonomi Ita chie¬ 
sto l'estensione pura e 
semplice «Iella legge n. 
7.'$!> (sgravi fiscali, credi¬ 
li*. agevolazioni) alle zo¬ 
ili* colpite, di una legge 
elu* non stabilisce alcuna 
differenziazione fra la 
reintegrazione della ren¬ 
dila oppure «lei reddito di 
lavoro perduto dal conta¬ 
dino. La (‘oufagricoltuni 
chiedo che si blocchi l’im¬ 
portazione «Ielle carni, un 
provvedimento cioè che, 
se garantisce lo smeteio 
del bestiame di cui i con¬ 
tadini sono costretti a li¬ 
berarsi, non garantisce lo¬ 
ro alcun prezzo. Un prov- 
vcdimculo. inoltre, desti¬ 
nato a facilitare la ulte¬ 
riore riduzioni* del già de¬ 
bole patrimonio zootecni¬ 
co italiano, non a realiz¬ 
zarne la difesa attraverso 
rariptislo all’estero di lina 
maggior copia di mangi¬ 
mi «la mellerc a disposi¬ 
zione degli allevatori a 
condizioni eque. 1 centri 
di azione agraria hanno 
til,'incinto la demagogica 
campagna «lei .sostegno 
dei prezzi. 

Nessuno ha chiesto, da 
questa parte, l’unico prov¬ 
vedimento che può — iti 
questo frangente — solle¬ 
vare le sorti del reddito 
agricolo: rallua/ioue. più 
volle proposta e«l oggi «li- 
venuta inderogabile, «li 
ima serie «li misure per 


dare al mercato italiano 
una organizzazione coo¬ 
perativa potente, appog¬ 
giata dagli enti nubhlici, 
attraverso la «piale ridur¬ 
re drasticamente i prezzi 
«lì intermediazione. Toc¬ 
cherà ancora una volta ai 
contadini, alle organizza¬ 
zioni sindacali operale, 
agli enti locali demoera- 
tiei prendere l'iniziativa 
-- come si sta facendo in 
«riverse regioni — di muo¬ 
versi in questa direzione. 

Sarebbe un errore, (ie¬ 
ri'». non vedere gli stretti 
vincoli che legano tali 
«picdionì alla situazione 
esistente nelle campagne. 
11 « pium» verde », ad 

esempio. K* di ieri il rico¬ 
noscimento deU’ 011 . Zani- 
lielli. segretario della 
LISI, braccianti elle « La 
esperienza della applica- 
zinne «Itd Piano ei (ione 
davanti ad alcune diffi¬ 
coltà noie e ad altre me¬ 
no note. Rimane anzitutto 
dimostrato elle l'interven¬ 
to statale si muove nel- 
l’ambito trailizionalc... 
questa realtà induce a 
cambiare strada per assu¬ 
mere nuovi* iniziative, af¬ 
frontando coraggiosamen¬ 
te tutte li* riforme che 
P agricoltura richiede ». 
Segue IVIencuzinnc delle 
cose da fare, fra cui: de¬ 
cisa spinta cooperativisti¬ 
ca. aggressione decisa del¬ 
la mezzadria ree.,.. 

Il coraggio di cui par¬ 
la l’on. Zanihelli la C1SL, 
a quanto risulta, non se 
l'è ancora dato. La segre¬ 
teria della C.ISL-mozzadri, 
riunita ieri, è tornata a 
reclamare i miglioramen¬ 
ti obbligatori c la riforma 
del ('udire civile per la 
parte che riguarda i patti 
agrari; ma ha concluso 
annunciando la sua par- 
tecipa/.ioiie alle sole agi¬ 
tazioni provinciali. Le 
manovre dei dirigenti 
sindacali clic, dopo lun¬ 
ghi sproloqui sull'autono- 
inia. subordinano lo svi¬ 
luppo di una decisa azio¬ 
ne a favore dei lavoratori 
«Iella terra agli interessi 
politici della DE sembra¬ 
no continuare a preva¬ 
lere. 

Nonostante questo le 
lotti* di queste settimane 
stanno assumendo un rit¬ 
mo travolgente con pro¬ 
fonde ripercussioni nel 
campo cattolico. (ìli agra¬ 
ri toscani, clic da mezzo 
secolo hanno legato il lo¬ 
ia» carro alle sorti della 
chiesa, hanno scritto sul- 
1 1 Saziane «li lunedi pa¬ 
role amare contro la ge¬ 
rarchia ecclesiastica ac¬ 
cusala di « aggiustarsi » 
«•«>11 l'avversario riformi¬ 
sta. Il clic è sintomo «Iel¬ 
le profonde novità che 
stanno maturando. 

r. s. 


sindacali in breve 


Previdenziali: sfato d'agitazione 

I srv « tal.tenti d. c.«teg*>na «Di lavora’ori previdenziali 
b ,nno predata.«to I«> stato d’agitnz.oia*. concordando nell esi- 
gt-nza di •• perseguir** con tutti i in«*zzi d: lotta s.ridicale il 
comune obiettivo- di ottener** l’approvnziom* dal min.stero 
del T.*.-oro <l«*irnccnrdo «1**1 Pigi.*» -e«»r«o c«m le Ammmistra- 
7 .oni. già ratificato dal mini.-** ro dd Lavoro. 

Provinciali: lotta a Pisa 

Si e Clinch!.'.< ieri l’agit «z.one dei d.pendenti ddl’Amm.- 
11 -tr.*.*.<»:*** pros .rv.'ih* d. P. 5.1 per protestare contro ;1 r;n- 
\— u . parte deìii Prefettura — delia delibera*,one conj.- 
1 are «olle niodifieb * al regolam*"*n‘o organico. Lo sc.opero 
• ri stato deo««o lunedi sera dall’assemblea de: lavoratori: 
una rn.u .1 r.un.one e fi«sp, r :1 25. per .1 prosegu mento 
«teda lotta 


Alimentaristi: fermento a Vibo 

A Vil>> Valentia Marina « Catanzaro 1 vi è un v;\o fermen¬ 
to :r « 1 1 «voratori del pastificio (ì.argiulo, dopo che 1 proprie- 
t ,n hanno confermati», con una lettera al prefetto*, nntento 
rii chiuder,* la fabbrica E* questo l’ultimo r.catto padronale 
te-o .« romper** la lo**:» in cors*> da un mese, per ottenere i’*p- 
pl.caz.one d<d contratto provinciale st;pu!.**o .1 21 agosto, che 
1 C .rg.ulo «; ostinano a violare, t’n.» delegar.one di operai zi è 
r-*o .:.i d il pre:,-fa* 1 s:ndac.»t-, h ot eh.Osto che il s.ndaco re¬ 
mi.s -ca lo st.ib.Lineato 


«c operi | te«ta per :] settennale ritardo, teriore «la pr.ma Ford con qum sto sciopero 

* I n . I V \ « -1 r trtl lo C 


complesso a parila salariale. Non l’han-i 


^ ^ rrnpr'-nma* -ono ne-*' -.'o Dando Dolci r»ro«egtie da sette sta ca riferisti or,), a due p/,r- Marzotto sono in effetti coni- no armato p«*rche gli altri l.a*| 

vecchio stnitlure. ma di ri- progr-mm... -ono P-- • » » io.c, piro.egue da =ette si^ ^ 0 , ! <»re da I 18;t oc. pmte due linee nvcndicalive: voratori, e particolarmente le 

muovere !e cause storiche ' P N ? r!r:ncon!rn d . or , ponm- domattina ^o:'. lo stesso quattro c.lindr: a V. raffr dia- qu«dln dcila CIbL c queljn del. maestranze femm .uh. premo-■ 

e sociali del arretratezza ir- vnk chiarolanza ha consegnato Pa«*ore ha indetto un’altra r;u- mento ad acqua. V} HP d. p<a- la 1 FIOT-CGIL e della UIL cnc no ,*o r conquistare una ridu/io.< 
Dinn e c<inip^n3- e] del Con?i^l o un mono, alla qiicìlo p.ìrtccipcran- trnza, consumo 7 litri o ttìp7zo nlJn revisione delle basi 01 cot. ne generale dell orano di 1 *t-| 

Si apprende, intanto, che p rò memoria noi qua> von- no 1 prrfett*. di Palermo c Tra- per 100 chilometri, velocità timo c alla riduzione dello ora. voro, non limitato ai turnisti 
lina delegazione mista di de-jgono presi in esame non iOlo pani, i rappresentanti degli enti massima 125 kmh. ino dj lavoro per i turnisti di ui notte. 

p . I ^ _ ■_• . * . « * vi __C./ivwm*) nnifn n Aantti Hi tolorin nò. S. tvja (ìttiruit ntènèro rhò 


ATI 


muovere le cause storiche 

e sociali de«I arretratezza lr * v o’e Chjarolrmza ha consegnato 


t.ère. con motore da 1 185 ce. pmte due linee rivendicativi*: voratori, e particolarmente lej 
quattro c lindr- a V «*ifTr *dia- quella rieilo CISL e quella del. maestranze fommutìi, premo- 
mento ad acqua. 50 HP d. pv La FIOT-CGIL e della UIL che no j»cr conquistare una rsduzio. 1 


pittati e senatori si recherà ; problemi delio stato ghiri- nteressat: alla costruzione del- 
nelle zone terremotate entro dico del personale, ma mene la d ga ed i snidaci della zona, 
sabato 15 corrente per con- 10 P- ù complesse quest.om òri- Pe r la prima volta saranno 
' a j., l’organizzazione sanitar.a. anche presenti | rappresentanti 

statare sul posto 1 entità dei , * una rumione , tenuta pr;- della Cassa per il Mezzogiorno, 


pani, i rappresentanti degli enti massima 125 kmh. rio dj lavoro per i turnisti di ui notte. 

ntere«sat- alla co-eruzione del- Il prezzo sarà in Germania notte, a parità di salano, ag- Si può quindi ritenere che 
ia d m «*d i s odaci della zona, di 5330 marchi ^dollari 1332.50) giunge anche la richiesta rii fra non molto anche ai com¬ 
pir la nr'ma volta saranno La vecchia veniva venduta per un premio di rendimento ge- plesso Lanerossi si aprirà una 
anche presenti i rappresentanti 5830 marchi (dollari 1457.50). nerale (da attribuire quindi fase sindacale molto attiva, 
della Cassa per il Mezzogiorno, La Volkswagen, più piccola e .alche agli ausiliari) c una re- per la conquista di questa ri- 


, , - / . _ ,* J- • «II uilf» I lUDIUilC, H 1 * tu Dii v*«3>,t Jl*l II V- , ^ . - o - - I- , ,- ^ * _» , • a „ 4 „. 

danni e nferire, quindi, in ma deirincontro. il CIMO ave- responsabile principale del ri- meno rifinita, costa WRO marrh-.jvwone aziendale delle quali- voìdicazione così importante 

sede di esame dei provvedi- va minacciato la proclamazione tardi che da «iteci giorni cau- (1245 dollari). Il camb.o. a qu.at.ifiche. e cosi sentita 

menti di urgenza richiesti al di uno sciopero a tempo Inde- sano continue manifestazioni di tro marco, c complctamcntel II grandii aspetto nosiuyoi __ p 


ministro Sullo. 


Itcrminato 


I protesta nella zona di Partinico. sincronizzato. 


della lotta, iniziata con lo scio-' 


Una cura cantra 
la cadala dei ca¬ 
pelli e la calvizie 

l.a Kl\-!(V. c< ri..ria rf/lunu del < f II 1 O M I L • 

il ?*-n«an*>n.*Ir SlUVH-mOENERATOHE DEI CAPSLLL 
K«à <n vvndil.i nell-* F.*rrrvcic *• migliori Profumerie, allo 
«expo «li divulgare ìa re.,le e sorprendente efficacia del 
« c II I O M I I- * miHisnmi preparato scientifico che vince 
aneti*- «a calvizie. «'Un* 

Gratis una cura completa di (hiomil a 100 persone 

aflllite «1* prurito, tortura raduta «lei capelli. caLizte. ecc„ 
anche «e sfiduciate o c« lu-*e da precedenti trattamenll. 
Nessuna f«>nna)ità *> impegno. Per partecipare all’asse<">3- 
zmne invi ire Cognome N>»me Indirirzo Età <* an francobollo 

kÌn BY: Via Patema 36 - Dama (3’i - Tal. 470.906 
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lettere all’Unita 


’ La speculazione 
si abbatte su Ariano: 
i padroni di casa 
sfrattano gli inquilini 

Caro direttore, 

dopo il terremoto del 21 ago¬ 
sto, od Ariqno Irpino è sorta una 
’ enorme speculazione. Quasi lutti 
i proprietari delle case sfrattano 
gli inquilini che attualmente pa¬ 
gano l'affitto titillale a queiio di 
prima del terremoto, e affittano 
ad altri quasi al doppio di prima. 

Mogli di emigranti lavoratori 
e modesti impiegati, si rivolgono 
ad avvocati per chiedere se è giu¬ 
sta la pretesa dei padroni di cusa. 
Ma la situazione, in prospettiva, 
è anche più nera; infatti il piano 
di ricostruzione sembra clic non 
sia altro clic un rattoppamento. E 
siccome la nostra è una zona sot¬ 
toposta ai sismi, Quale affidamen¬ 
to possono dare le case rattoppate 
c le altre mal costruite? 

Nei 19.10, quando ci fu l’altro 
terremoto, il governo fascista fe¬ 
ce le stesse promesse che hanno 
fatto i ministri dell’attuale gover¬ 
no, ma la verità è che. alla distan¬ 
za di 32 anni, una buona parte de¬ 
gli abitanti di Ariano Irpino vive 
nelle baracche. 

(ira stanno costruendo case pre¬ 
fabbricate (in legno c in ferro) 
ma in numero assai inferiore al 
fabbisogno dei senzatetto che so¬ 
no circa 200. Una parte di essi do¬ 
vrà trascorrere l’inverno sotto le 
tende, secondo il nostro governo 
e l'amministrazione comunale? 

Pochi giorni or sono presso il 
Prefetto si riunirono tutti i sin¬ 
duri dei comuni terremotati (la 
maggioranza di questi siedaci è 
di orientamento democristiano) c 
stabilirono che, con una parte dei 
soldi della * catena della frater¬ 
nità ■», saranno costruite baracche. 
Sa cosi fosse tutte le promesse fat¬ 
te dai ministri andrebbero al 
vento. 

Dal 1930 ad oggi ad Ariano Ir- 
pino sono state costruite 19 palaz¬ 
zine c tre di esse sono edifici sco¬ 
lastici. Alcuni dicono che, per fa¬ 
re qualche cosa ad Ariani », ci vo¬ 
leva il terremoto; ma, in verità, 
anche questo dire è sbagliato: se 
qualche cosa si farà finirà con 
l'andare a vantaggio dei ricchi, 
perché essi sotto i proprietari ed 


essi muovono le leve burocratiche, 
il governo di oggi potrebbe fare 
> molto dì più che nel 1930 perché 
esso si regge in virtù di un Parla¬ 
mento democratico e repubblica¬ 
no, tua il guaio è clic t padroni, i 
monopoli e i gerarchi di oggi pos¬ 
sono inilisturbatamente fare quel¬ 
lo che vogliono perché scarso è il 
controllo dello Stato. 

FELICE PERRELLA 
Ariano Irpino (Avellino) « 

Un fiorentino 
che ci pare 

non debba temere nulla 

A "Graleo”, di Firenze, rispon¬ 
diamo che non ci pare possa te¬ 
mere qualche cosa. Gli abusi sono 
sempre possibili, questo è vero, 
ma si tratta di saperli eventual¬ 
mente neutralizzare. 

Un cieco morente 
e una anziana contadina 
senza assegno 
e senza pensione 

Egregio signor direttore, 

vorrei che il suo giornale, (eh'è 
il solo quotidiano in Italia il qua¬ 
le difende apertamente i lavora¬ 
tori), richiamasse l’attenzione 
del governo sulla sorte comune 
toccata sin alla legge che isti¬ 
tuisce l'assegno vitalizio per i 
ciechi civili, sia a quella che con¬ 
cerne la modestissima pensione 
ai coltivatori diretti, coloni c 
mezzadri. 

Per i ciechi civili è avventi 'o 
che, i primi, i quali inoltrarono 
la domanda anche se non in pos¬ 
sesso dei requisiti richiesti, han¬ 
no ottenuto l’assegno vitalizio, 
mentre alcuni — e cito solo un 
nome: Antonio Vetro di Valle- 
lunga (Cz.) — aspettano ancora 
che la pratica sia presa in consi¬ 
derazione, pur essendo quasi mo¬ 
renti. 

Per quanto riguarda i coltiva¬ 
tori diretti, è stata liquidata la 
pensione a persone che in cam¬ 
pagna non ci sono mai state, men¬ 
tre la stessa viene negata a chi. 
come ad esempio Teresa Pileggi 
di 78 anni da Vallelunga, durante 
la sua vita ed ancor oggi per ne¬ 
cessità, non ha fatto altro che 
lavorare nel campi. 

Dott. SALVATORE VONO 
Vallelunga (Catanzaro) 


Una vasta rete 
di filatelisti 
si è già collegata 
con la « banca »» 

Questa settimana — dopo la pub¬ 
blicazione del regolamento avvenuta 
giovedì scorso — possiamo dedica¬ 
re il nostro angolo alle "Informa- 
z!on : " e agli scambi, ai "doni” ri¬ 
cevuti. 

•- Partiamo da questi ultimi perché 
a nome di tutti i nostri giovani ami¬ 
ci vogliamo ringraziare coloro che 
hanno appoggiato l'iniziativa con- 
cietamente. Il compagno Paolo Fls- 
sorre di Napoli ha inviato una bu¬ 
sta con circa 2000 francobolli di mol¬ 
tissime nazionalità, e la seguente 
letterina: 

Cara Unità, approvo entusiasti¬ 
camente l'iniziatva della "banca fi¬ 
latelica" e, come tutte le banche 
che sì rispettano, occorre che sia 
ben munita di riserve... quindi uni¬ 
sco un versamento filatelico a fon¬ 
ilo di riserva. Non desidero nulla 
in cambio, mi basta di sapere che 
tanti piovani amcl e compagni 
avranno la gioia di trovare il fran¬ 
cobollo mancante alla loro collezio¬ 
ne, risparmiando le loro lirettc e 
ricordandosi dell’Unità durante il 
mese della stampa. 

Alfredo Dubini di Sirolo (An¬ 
cona) ci scrive: 

Non sono appassionato di filate¬ 
lia ma comunque ho molto apprez¬ 
zato In proposta di Montopoli. Ti 
rimetto quindi dei francobolli che 
potrai utilizzare per la cast dazio¬ 
ne della "banca". Sotto fiducioso che 
tale iniziatica incontrerà il favore 
di moltissimi piovani c di appas¬ 
sionati 

Dal comitato Italia-Repubbllca 
Democratica Tedesca, a nome del¬ 
la presidenza, abbiamo ricevuto una 
busta contenente numerosi franco¬ 
bolli della RDT e la seguente let¬ 
tera: 

Ho letto che «eU’ambito della Ru¬ 
brica "Lettere all'Unità" è stata isti¬ 
tuita una "banca dei francobolli", 
al servizio dei collezionisti lettori 
del giornale. 

Da tredici anni esìste un nuovo 
. Stalo in Europa, di cui si è parlato 
in Italia, che dalla maggior parte 
della stampa viene denominato 
"Germania Orientale ”, o "Zona So¬ 
vietica" della Germania, e che in¬ 
vece è tino Stato indipendente c 
sovrano: si tratta della Repubblica 
Democratica Tedesca. 

Dato che il governo italiano non 
ha finora riconosciuto questo nuovo 
Stato e non vi sono relazioni uffi¬ 
ciali. e vengono anzi ostacolate ver¬ 
sino le relazioni ufficiose e private. 


è diffìcile — per i collezionisti ita- 
liaoi avere francobolli della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca. Ora, 
ai fini di una migliore, reciproca co¬ 
noscenza, si è costituito in Italia un 
Comitato Italia-RDT. > 

LUIGI POLANO 
(Roma) 

Gli scambi 

Ci hanno inviato francobolli e ab¬ 
biamo ricambiato: K. Montagnoni, 
Firenze. Silvia Zara, Carbonia. G. 
D'Oruzio, Roma: F. Nupnes, Seni¬ 
gallia; S. Odorni, Firenze: G. Ban¬ 
chieri, Roma, li. Ragno, Albano; F. 
Colombo dì Vernazza el ha inviato 
una scatoletta piena di francobolli; 
lo ringraziamo a nome, di tutti i no¬ 
stri giovani amici. Tutti ci faccia¬ 
no sapere se l'invio dei nostri fran¬ 
cobolli è stato di loro gradimento, 
e ci scusino per eventuali errori in 
questa fase di organizzazione del 
lavoro. 

Informazioni 



I due francobolli qui riprodotti 
(14x13'/2) sono stati emessi nel 
1900 nclia Repubblica Popolare 
Romena nei rispettivi valori di 
40 e 55 bani, in occasione del 90. 
anniversario dello nascita di Le¬ 
nin. 11 catalogo Yvert et Tellicr 
li quota rispettivamente franchi 
0,50. Sono disponibili 2 « serie > 
che i nostri amici possono richie¬ 
dere in cambio. Le richieste sa¬ 
ranno soddisfatte in ordine di 
arrivo. 

• • • 

Montomoll, Amici, Conti, Bottino 
e Gasperoni, sono l giovani amici 
che hanno scritto per primi e che, 
nella giornata di sabato 1 settem¬ 
bre. ci hanno aiutato a redigere il 
regolamento; essi costituiscono il 
comitato promotore dell'iniziativa. 

A tutti i nostri amici filatelisti 
ricordiamo (nell’interesse comune) 
di inviare, per i cambi, più di 10 
francobolli vari per volta, o una se¬ 
rie completa; ci aiuterete a snellire 
il lavoro. 

Riceveranno presto nostre notizie: 
Grazzini di Montecatini, Ruggeri di 
Nocera Inferiore e Cavallari di Se¬ 
nigallia. Arrivederci a giovedì. 


CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Riposo 

AULA MAGNA Olla Umvers 
Riposo 

TEATRI 

ARTISTICO OPERAIA 

Riposo 

B. S» SPIRITO 'lei dall 311)1 
Alle 17 C.in D Origlia - Palmi 
In: • La. figlia unica • tre alti 
in 5 quadri di Tcolmldo Cieco- 
ili. Prezzi familiari. 

DELLA CONILI a il 013.703! 
Riposo 

Otnt MOSE 11 862 348) 
Riposo • - ■ 

DE SERVI PI B74 711) 

Riposo 

ELiSEO i*l HH4 485» 

Ore 21 Stagione lirica d' au¬ 
tunno. 

FORO ROMANO 

Tutte le sere alle ore 21 e 22,:;i): 
spettacolo di « Suoni e luci ». 

GOLDONI 

Alle 17..T0 e 21,30 ultime due re¬ 
pliche C.ia « Il Calie * in; « I.e 
formiche » tre atti di A. Nic- 
eolai. Regia di P. Barbieri, con 
A. Foggi. E. Pnsqui, V. Bando¬ 
ne, A, Antonclli. G Ricci 

MARIONETTE Di MARIA 
AC.CETTELLA 
Riposo 

MILLIMETRO <lcl 431 24H» 
Alle 21.30 C.ia del Teatro d’Ar- 
tc di Roma in; • L’alba, il gior¬ 
no t la notte » di Dario Nicco- 
deml. Secondo mese di successo 

PALAZZO OELLO SPORT 
Imminente spettacolo « Balletto 
Russo Moissplev ». Prenotazioni 
Italmurlst. via IV Novembri: 112 

PALAZZO SISTINA I »H7 ime 
Riposo 

PICCOLO TEATRO Di Via 
PIACENZA tTel «70 343) 
Riposo 

PIRANDELLO 
Alle 21.30: • La dama dell'Inset¬ 
ticida l.arhspur • e * 27 vagoni 
di cotone * di T William.*»: 
- Lungo pranzo di Natale • di 
T Wilder Regia di Paolo Pao- 
loni. Secondo mese di successo 

QUIRINO 

Dal 23 Lucio Ardcnzi presenta 
Anna Proclenter in ■ « Santa 

Giovanna ■ di G.B. Shaw Re¬ 
gia di Mario Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO 
Via Nazionale 
Riposo 

SATIRI ilei :»63 325> 

Alte 21,15 • Il futuro è degli Im¬ 
becilli ». - commedia csplosiv.* 
di L Condoni. Novità Regia di 
N Pepe, con G Berlocchi. A 
Bonaccorso. ■ F Marrone. G 
Rocchetti Terza settimana di 
successo 

STADIO Ol DOMIZIANO tal 
Palatino. Tel 683 4»»» 

Alle 21.30 Spett. Classici: • An-| 
fltrlonr • di Plauto con M Ma¬ 
riani. M. e P. Quattrini. G Pia-1 
tonc, G Liuzzl. F. Abbina. E 
Sabbioni Regia di M. Mariani 
Vivo successo. 

VALLE 

Riposo 

VILLA ALDOBRANOINI 'Via 
Nazionale Tel 873 4.“»»» 

Alio 21.30 Compagnia Ch»vcn 1 
Durante. Anlla Durame «• Lei- 
la Ducei Spettacolo in onore 
di Anita Durante con • Pre¬ 
mi»* di fedeli* • di A Boseolo 
Vivo successo 

ATTRAZIONI 

MUbLO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussands di 
Londra e Grenvln di Parigi In- 
gres?», continuato dalle ore to 
alle 22 

IN) ERNATlONAL 

LUNA park p /za Vittorio’ 
Attrazioni • Ristorante - Bar - 
Pareheggio 


VARIETÀ 

ALMA ...wo- . V -12 • 

n terrore del sloux, con Bro- 
. deridi Crawford c rivista Za- 

i PI 4 


ambra jovinelli tilt un*»| 

La città della paura e rivinta! 
Pino Cori A 4 

s EH* li al E * V ih Cd'a s 
La furia umana, con J. Cagney 
e rivista Valdi-Lticiana Star 

« 44 

La PENICE Via **!ii,i . >.i 

Gli sparvieri dell»» stretto, coll 
lt Hudson c rivista Mucei 

A 4 

PRINCIPE (Tel 152 337» 
Chiusura estivi* 

VOLTURNO Tei 471 0571 
Il terrore del Sioux, coll Dro- 
derick Crawford e rivista Can¬ 
ta Ver»* A 4 

CINEMA 

Frinir* visioni 

AD H IA NO ilei 352.103* 

Chiusi !ih estiva 
AMERICA lei aKfi Hit)) 
Vulcano tiglio ili Gioie, eoli G 

Mitchcll (ult. 22.50) SM 4 

ampio * I ci Ito u.Ul* 

Marco Polo, con II- Calhoun 
(alle Iti. 15-1(1.15-20.15-22,-13) 

A 4 

ARCHIMEDE 'Tel H75 51*7 < 

A Tastr ol llnuev (alle lfi.30 - 
18.15-20.15-221 
ARENA ESEDRA 
Passaporto falso, con E, Co¬ 
stantino G 4 

AR ibi UN elei 353 2301 
Anima nera, con V. Gassinoli 
tap 15.30. ult. 22.50) Dlt 4 

ARLECCHINO ‘lei J5b 1*54 ' 
lloccaccb* '70. con S Loren lolle 
Ili-18.20-22.50) (VM 18) SA 444 
AVENIINU Citi» a 12 137 • 

I.a monaca di Monza, con G- 
Ralli (ap. 10.30. tilt 22.40) 

(VM 16) II» ♦ 
BALUGINA le, *4. et'z • 

I peccatori della foresta nera, 
con N. 'filler (VM 16) flit 4 

HaubtKifn ile» di <U* • 

I quattro inoliaci, con P Or 
Flltimo t;«||<> 18.30-18.30-20-35-23» 

C ♦ 

8 Rincaccio ‘Tei (3a 25 .-» 

Notte senza (ine. con K. Mit- 
rhtim UH 444 

GAMHANICA - lei «72 465- 
A rotta di collo, con 11. Lloyd 
(prima) C ♦♦♦ 

CAPRANICHETTA »t»72 4'» * » 
Due mariti per tolta, con M 
Craig SA ♦♦ 

SALONE MARGHERITA 

Spettacoli del » CINEMA 
D'ESSAI - 

OGGI 

«Anteprima in esclusiva» 

WESTFRONT 

di G. W. Fahst 

vlUOIV) 

Clliurulli vai iva 

gol A Ol RiENZo ;iau.V( 4 ‘ 

Marco Polo, con II Calhoun 
(alle 16.45-18.40-20.45-23» A 4 
v,». rsov • »'l rei* 

lai tossa con li AI Ih- » la/zi «al¬ 
le 1J-18.40-20.40-22.40) tilt 
6 U««.l u A u, >*>*.«> 

Marco Polo, con K. Cai:» uni 
(alle I6J50-18.20-20.23-22.50) 

A ♦ 

- , a vi v, a I,.» Iti mu¬ 
li Urlili*, il,*** paga, »-*>r> A i.i- 
rard'-t Isllf Il-70.v2.5n» 

OH 444 

FIAMMETTA le, «.1.40* 

The Man ' llho Shot Liherlv 
Valence. con J. Wajne 'alle 
17.30-19.45-22) 

GAittrtx» Ivi dii /tf/» 
Malesia magica tap 15.30. ult 
22.501 DO ♦ 

GAr> EN » | et *>82«4«- 
Notte senza fine, con R. Mit- 
churr D» 444 

MA: 4 I USO le» IH», sii. 
Vulcano figli»» di Giove. c»»n G 
Mitchell full. 22-501 SM A 
MAjESTIL - lei »»<4 igni• 

La giumenta venir, enr» Salirti** 
Milo tap 16JK1. ult 22.50) 

SA ♦♦ 

MEIRO ORivE in »t»:«i «•»»• 

II poMinn sunna sempre in sui¬ 

te. con S Milligan (alle 20 c 
22.45) G 4 

v»fc I RUPOLlT AN K 8 H UHI 1 
Una storia milanese, con D 
Gdut>crl (alle 16,45 - 19 - 20.50 - 
22,50) UH 444 


MIGNON (lei 84SI4U3» 
Suggestione, coli S. llayward 
(alle 16.45-10.30-20.30-22.30» 

Dlt 4 

MODERNISSIMO (Limici i.. 
San Marcello Tel 640 44.» 1 
Sala A: Geronimo, con C C**n- 
nors (ult. 22.50) A 44 

Sala B' Mondi» cane tuli 22.50) 
(VM 16) DO 444 
MODERNO le» filli 2 »n, 
Passaporto falso, con E Co¬ 
stantino *• 4 

MODERNO SALETTA Hit. {).. 
llneenerln ’7(l con S L**ri-n 
IVM 18) SA 
MONOlAL i'I Ci 634 8 Ih ■ 

Notte senza Itili*, con lt Mil- 
chun» DII 444 

NEW dirti» I »-• /Hi* ’• I 
I moschettieri del re (|iri,n.i) 
NUOVO OllLOEN I iimi.'i 
I conquista-tori ilellu inni» 
(prima) 

paHiS I ci /.V1.168» 

Sepolto vivo, con « Millanti 
(alle l0-!7.5ft-Ul.:UÌ.21.10-22.5(1) 

G 4 

PLA/A • lei «HI l!M* 

La noi le e II desiderio, coll I' 
Peti! tallo 18.45-18,35-26.30-22,5(1) 
(VM 18) DII 4 
OUATTRO FONTANE 
ilei 481111») 

Sepolto vivo, con II Millanti 
(allo 18-17.50-1*1.30-21.10-22,50) 

6 4 

QUIRINALE 'lei 463653 » 
Mondo sexy di notte (VM 18) 

DO 4 

QUI R INETTA ilei H7U9121 
Divorzio airiiallAtnt. con K. Mn- 
stroiannl tallo 17.15-18.55-20.45- 
22.501 (VM 16) SA 4444 

radio city iTcì «71111121 

Mondo cane (ult. 22.50) 

(VM IR) DO 444 
REALE ilei 5KU234* 
L'Ispettore. con D Ilarth (alle 
16-18.25-20.35-22.50) DB 444 
RITZ 'Tel «37 481» 

Mondo cane (VM 16) DO 444 
RIVOLI ‘lei 4611883 1 
Sapore di miele, con D Bryan 
(alle 18.50-18.30-20jt0-22.50) 

(VM 14) 5»R 444 

ROX > «1**1 «711 5(M » 

A rotta di collo, con IL Llosd 
(alle 16.35.18.40-20.43-22.50* 

C 444 

ROYAl 

Anima urrà, con V Gassiiiai» 
(Ult 22.50) DB 4 

SALONE MARGHERITA 

nel 671 439) 

* Cinema «Tessali »: IVrstIr»»nt. 
di Palist DB 444 

SMERALDO «Tei 451 -UH- 
Mondo sexv di none 'VM 181 

DO 4 

SPLENDORE «lei 482 /«IH> 

Un appuntamento per uccide¬ 
re. con G Ralli (VM 16) G 4 
ÌL’PEMCiNEMz» -I*-- tua I9!»- 
L'uomo che uccise Liberty Va¬ 
lence, c»*n J IVavne (ptim*) 
iap. 16, ult. 23) L. npo 
« HE VI » I ei rtK!) HIP» 
P*ssap»»rto tal*»», con E C“-n.,n- 
tlne 'alle 17-13.50-20.40-22.50) 

O 4 

vigna ll ARA -I*i 120 t.v». 
Due mariti per rolla, con M. 
Craig (alle 17-19.10-20.4 5-22.:-OI 

sa «« 

Srroiiilt* visioni 

•-Hit» I*, t|»i 81 . 

I fucilieri delle Argonne. cen 

J. Cagney V 4 

• H\ N c lei ' 2 * l!M • 

II mostruoso dr. frimen. con 

Miroslava (VM 16) G 4 

1 al aì>*v A 

Jovellto S 4 

Alce -lei 632 643* 

Zi passi dal ilrlltto. con Vati 
Johnson G 44 

vn.vuNE «lei simun» 
Rarahna. con S. Mangano 

SM 44 

alFiERi ‘lei r.ai 2 .'»l- 

Il tesoro di Cleopatra. c<T» M. 
Thompson SM 4 

A iv» ti Ais- 1 A T OR » ile» 181 sin» 
F. la terra prese fuoco A 4 
ARALDO • I ei £»(• 136’ 
Barabba, con S Mangano 

SM 44 

ARiEL ilei aliti 521» 

Pietà per I giusti, con K. I»»-u- 
glas DB 4 

A, 1 UR ilei H'22U4ti9» 

1 briganti italiani, con Vittorio 
Gassman A 4 

Ahi URIA « lei 670 2451 
Sesso ed alcool, con M. Morgan 

DR 4 


schermi 

e ribalte 


ASTRA Ilei 848 326» 

Palmiro lupo crumiro 

DA 44 

atlante ilei 426 3341 
Avventure d’amore e di guer¬ 
ra, con T Trvon DII 4 

AlLANflC -lei /(IO 856» 
rollici- segreto, con II. Ihmin 

G 44 

AUGUSTUS (lei 655 455' 

Un alibi per morire, con Fole»* 
! l.nlli DB 4 

Au hE t) tTel 880 608) 

Aironi lira drl patibolo, col» J. 
Cagney G 44 

aUSvjNiA <Tel 428 160) 

Il tesoro di Vera Cruz 
AVANA (lei Dl5.oy7» 

Duello al sole, con J. Jones 

DB 4 

BEI-SITO (lei 340 887» 

Colpo gnidio all'Italiana, con 

II. Chanci (VM 16) C 4 

SDITO dei 831.0198) 

I. a principessa vii Cli-ves. mn 

M Vladv S 4 

BOLOGNA (Tel 428 700) 

II re «lei falsari, con J. Gabin 
(VM 16 * SA 4 
BRASO, i lei 0 D 2 3.i0» 

Un generale e mezzo, con D. 
Kavc C 44 

BHlòfOL «lei 225 4241 
Il fonte di Montecristo, con I.. 

Jcurdan 4 4 

BROAUWAY i lei 215 7411» 

Gli sparvieri dell»* stretto, c» u 

II. Hudson A 4 

CALIFORNIA dei '15 2681 

I. a morta stagione deU’amore. 
con F. Arnold (VM 16) S 4 

CINESTAR del 78’i 242» 

II vendicatore dell'Arizona 

' 4 

COLORADO (Tel 6I7 42IT7» 

Il mostruoso dottor Ciimcn. 
I coi» Miroslava (VM Ifil G 4 
CRISTALLO ll>l sdì 336 1 
lai gang «lei Manibo Bar. con 
K Fischer G 4 

DELLE TERRAZZE >531! oT. • 
Ben llur. coi» C. Boston 

S5I 44 

DEL VASCELLO l'Tel »KM 4.»a 
Sette spose per 7 (rateili, con 
IL Kccl M 44 

.mamanTE «l«*i 29.-» Zolli 
Pace a chi entra, con A. IV- 
inameni*»» DR 444 

Diana • lei 7KI) I4K> 

Selle spose per 7 (rateili, c» n 

II. Kccl M 44 

OuE AllORi dei 'Ko.lHb» 

Barabba, con S Mangano 

SM 4 4 

EDEN dei t,3(Hi|«H» 

II piu grande spettacolo del 
mondo, con J Stewart 

DR 4 4 

ESPERIA 

Sangue eal»l«>. con (t Mtlclium 


ESP ERO dei X 
Pugni, pupe e p« 
T«»gnazzi 

FOGLIANO del 
Benllo Mussolini 


roti II Miiolitini 

x 4 

393 9Cfi- 

pepiie. c»-n Ugo 

C 4 

■ 819541* 
ni DO 4 


GIULIO CESARE 1353 (hti‘ 
Sraramniithe. con S. Gr.ntger 

A 4 

MARLEM ilei 6910844* 

I II villaggio piu pazzo del tuonilo 
c»*n P. Palmer M 44 

HOLLYWOOD i lei 21 H) 655 » 
Codice segreto, ron R. llanin 

G 44 

IMPERO .Tei 295 72li* 

AU’arnii >l*m fascisti! 

DO 4444 

• NDUNO (lei 582 493» 

E la terra prese tuoni A 4 

ITALIA dei 846 0381 
Chiusura estiva 

JONIO (Tel 886.2Uy) 

Una notte a Parigi, con Frati- 
coisc z\moul fi 4 


MASSIMO (lei 751.277) 

La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A 44 

Mazzini (Tel 351.942) 

Gli Intrepidi, con L. Aquil.tr 

A 4 

NUOVO « lei 388.116) 

Scollami Yard sezione omicidi, 
con 11. Limi G 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema Selezione »; Il cava¬ 
liere della valle solitaria, con 

A. l.add A 44 

OLIMPICO 

Selle spose per 7 (rateili, con 
IL K«-el M 44 

PARiULi del 874 951) 

La signora omicidi, con Alee 
Guinncps SA 444 

PORTUENSE (Tel 552 345» 

La grande rapina di Boston, 
con P. M.uiley G 4 

PRENESTE (Tei 299 ) 77) j 

Chiuso pei restauro ! 

REX (Tel 864 1651 
K la terra prese fuoco A 4 
RIALTO del 6711 763» 
«Personale Billy Wilder»: 
Testimone d’accusa, con Tyro- 
!!«• Power G 44 j 

• • 

Le sigle che Appaiono me- 

■ conto ot titoli del film * 

• cornspnndonw alla se- fi 
0 «nenie rlaaslflraalone per f 

generi- 

• A — Avventuro» _ 

• C Comico _ 

9 da = Disegno animato 

• li» — Documentario 

• DR — Drammatico • 

g O > Giallo 0 

0 M ss Musicale • 

0 s se Sentimentale 0 

0 SA — Satirico 0 

m SM » Storico-mitologico m 

• 11 nostro giudlsto sai Bla ® 

V viene espresso aet modo 41 
0 seguente fi 

• #4444 eccezionale- • 

0 4444 2 ottimo • 

444 « buono . 

• 4o discreto 

• 4 = mediocre • 

• • 

g vm la — vietato ai mi- 0 
_ non di 16 anni _ 


I SAVOIA . 1 ,-» SUI 139» 

Il re del falsari. c«>n J. Gabin 
(VM 16) SA 4 

SPLENOlO dei 622 3204» 
Texas selvaggio. c«»«l J. C:irr>»l 

A 4 

STADIUM 

Stridali a cavallo, con WiTSiim 
Ilolden A 44 

TIRRENO ilei 593 091. 

Codice segreto, cot» R. llanin 

G 44 

TRIESTE (Tel. 573 091) 

Il comandante Johnn>. con Gj 
Ciwptr . A4 

ULISSE del 433 744) 

DraKut il vendicatore, con M. 
Pvtn SM 4 

VENTUNO APRILE ( 8 trt o77 1 
L'agguato delle IB spie A 4 

VERSANO « lei 641 185) 

Ia notte, con J. Mnreau 

(VM 16) DR 444 
VITTORIA dei 576 316) 
t.a sfida nella città dell'oro, 
con B. Corey A 4 


Terze visioni 

ADRIACINE Ilei 330.212) 
I.’errdr di Hobln lloutl, con A. 
Gudison A 4 

ANlENE dei 690817) 

Gli ntlendenti. con II. Itaseel 

C 4 

APOLLO dei 71S 3001 
La freccia e il leopardo 
AQUILA (Tel 754 951) 
crimrn. con A. Sordi C 44 
ARENULA (Tei 653.360) 

I pirati di Tortuga. con K. 
Scott A 4 

ARIZONA 

La cieca di Sorrento, con A. 
Limbli DR 4 

AURORA (Tel 393.069) 


PALAZZO (Tel 491.431) OSTIENSE (Circonvallazione, 

Ostiense 127) | 

PERLA Lo scerllfo senza pistola A 4 

II cavaliere della valle solita- OTTAVILLA (Piazzale JS. Pan- 
ri», con A. Latiti A ^4 erszio) 

PLANETARIO (Tel. 480.057) n principe degli attori, con J. 

Tutti innamorati S 4 Derek Ult 4 

PLATINO (Tei 215.314) PAX (Via Podgora) 

La battaglia di Maratona, con La Dirla del West, con D 
S. Reevcs SM 4 Foresi \ 4 ’ 

PRIMA PORTA (Tel 693 136) PIO a (Via Etruschi 38) 

Le parigine, con F. Anioni II tesoro d| Panello Villa A 4 

S 4 RIPOSO (Tel 543.222) 

PUCCINI (Tel 490.343) La casa delle tre ragazzo 

L'allegra compagnia SALA ERITREA tv. Lucrino) 

_ DA 44 Chiusura estiva 

REGILLA SALA PIEMONTE (Via Pie- 

Che gioia vivere, con A. Delon monte) 

s ♦♦ Cinque pistole, con Y. Wil- 
ROM A der A 4 

II vagabondo della foresta SALA S. SATURNINO (Piaz- 

RUBINO (Tel. 570.827) * * Z ‘u.» S pefzTj?os,°o\ con J Ro- 

Le 7 sfide, con R. Lupi DR 4 bertson Justlce SA 4 

SALA UMBERTO dei 674.753) SALA SESSORIANA (Piazza 
a briglia sciolta, con B. Bar- s Croce tn Gerusalemme) 

Ci. wero /*.*.*e «-r-.u S rT»^ Vento di terre selvagge, con R. 

SILVER CINE (Tlburttno III) Mitclium A 4 


('INUMA (T1K PRATICANO 
I.A RIDUZIONE AOIS-LNA1.: 
Adrlaclne. Appio, Alaska. Am¬ 
bra .lovineili. Apollo. Arenula. 
Arena Taranto. Ariel. Braneac- 
clo, Ilroailuay, Bolo'gna. Co¬ 
losseo, Cristallo. Farnese, No- 
mrntano. Esperia. Orione. Nuo¬ 
vo olimpia. Ostiense, Plaza, 
Planetario, Prima Porta, nitz. 
lloma. Sala Umberto. Sala Pie¬ 
monte, Salone Margherita, Tu- 
scolo. — TEATRI; Elisro. Gol- 
doni. Millimetro, Pirandello. 
Satiri. Stadio Domiziano, Vil¬ 
la Aldobrandini. 

■ imi iiiiiimi il min imi •••imi iti 

Avvisi Economici 


Riposo 


SALA S. SPIRITO 


SULTANO tp za Clemente XI) spettacolo teatrale 


Yatiina Vimini, con S. Milo 


TRIANON 


diio SALA TRASPONTINA 

DB 4 Le vie segrete, con R. Wid- 
marck fi 4 


Il cavaliere audace, con John!SAN FELICE 


Wayne 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
Le italiane c l'amore 


I. a cieca di Sorrento, con A. 

Liiatdi DR 4 

AURORA (Tel 393.069) 

Satank la freccia che uccide, 
con J. Pnyne A 4 

AVORIO Ilei 755 416) 
Arrivano i dollari, con A. Sordi 

C 44 

BOSTON iTei 439.268) 
Robinson nrllTsola dei corsari, 
con J. Me Guirc A 44 

CAPANNE!. Lt 

• Via Appta Nuova 1037) 

Riposo 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO tTel 561 767) 
L'agguato delle 100 frecce, mn 
L. Danieli A 4 

COLOSSEO tTel 736 255) 

Calè Europa, con E. Presley 

5 4 

CORALLO del 211.6*21) 
ll terrore dei sioux, con Hro- 
dcrick Crawford A 4 

DEI PICCOLI 
'Villa Borghese) 

Ripos»* 

DELLE MIMOSE (Via Cas 
sin) 

Operazione mistero. c«>i» Hi- 
cliard Wulniark \ 4 

> 6 LlE RONDINI 
Sabotaggio. c«'ii D. Bog.inlc 

A 4 

DORI A del -MI 1159) 

All'ombra drl patibolo, con J. 
Cagney G 44 

EDELWEISS 'Tel T34 9U5) 

1 divoratori della giungla. t«-n 

J. Wcissmuller A 4 

Eldorado 

Benllo Mussolini anatomia di 

un dittatore DO 4 

FARNESE «Tei 564 395) 

I dannati r l'inferno (fascista) 
FARO dei 509.823) 

Femmina 

IRIS dei 865 536) 

La corda tesa, con A. Giranlot 

« 4 

LEOCINE 

I.’aggnato delle crnto frecce, 
con L. Damell A 4 

MANZONi «Vta Urbana) 
Chiuso por restauro 
MARCONI (Tel 240 796) 
Accattone, con F. Cittì 

(VM 16) DR 4444 

NASCE* 

II tesoro del Rio delle Amaz¬ 
zoni. con F. Lamas A 4 

NIAGARA (Tel 6.173 247) 
Madame Sans Gene, con Sofia 
Loren S 44 

NOVOCINE tTel 586.235) 
Jamato il grande samurai. c« n 
T. Mifunc A 44 

ODEON (piazza Esedra 6) 

I.a leggenda d| Robin liood. 
con E. Flynn A 4 

OLIMPIA (Tel 679 695) 

Vedi seconde visioni 

ORIENTE fTei 215 886) 

I.a casa del terrore, con Susan 
Strasberg G 4 

OTTAVIANO (Tel 353 959) 

fot notte degli sciacalli, ci*n D 

Carrell A 4 


A 4 Muraglie 

!l 777.834) SANT’IPPOUTO 

l'amore I.a piovra nera, con D. An- 

<VM 16) DR 44 «lersen DR 4 

-h «... SAVIO ITel 295.621) 

rnmiiT'Iliilll 1 fuorilegge di Tombstone. con 

m ni i «ai «.Ill«lll G. Montgomery A 4 

TRIONFALE (via G. Savona¬ 
rola 36) 

I.a vacca e il prigioniero, con 
Fernainicl C 4 


IPPAfìCUl A • «sswiai (Via Vf. UdWIJUd 4 

AttAutM 1 A rola 36) 

A L E SS A*N OR*IN O Fernnni” C “ I ,r,g,on,cro - co » 

Riposo ‘ ^ 

AVI LA (Corso d'Italia 37) 4 

La scuola dei dritti, con V. r\I*CIlfi 

Thomas C 4 

BELLARMINO 'Tel «49 527» ESEDRA 
'■ r 1 a M P, U ,,r Sj!‘ Cadc ‘ K .' ,ns - Passaporto falso, con E Co¬ 


sci. coi» F. Pericr A 4 

BELLE ART» 

(Viale di Vaile Giuba) 
Operazione « Z ». con R Mit- 
chuni ,\ 4 

CHIESA NUOVA 

iVia del Governo Vece »io) 

I figli della gloria A 4 

CICOGNA 

Riposo 

COLOMBO del 923.803) 

Tot,» al Giro d'Italia r 4 

COLUMBUS tTel 5)9.462) 
Riposo 

CRlSOGONO 

Amanti del deserto s 4 

DEGLI SCtPlONI 


♦ stantine O 4 

AURORA 

Satank .la freccia che uccide, 
Mit- con Y. Pavnc A 4 

•' ♦ BOCCEA 

Marinai donne e guai, «-or» U. 
*10) Tognazzi C 4 

A 4 BOCCELLA 

La voce della mamma S 4 

BOSTON 

Robinson nell'isola dr) c»*rsa- 
C 4 ri. con D. McGuirc A 44 
I CASTELLO 

L'agguato delie IR frecce, con 
L. Damell A 4 

s + COLOMBO 

Toto a) Giro d'Italia C 4 


'Via degli Scipioru) COLUMBUS 

Il pianeta degli uomini «penti Riposo 
con C. Raitis A ♦] CORALLO 

DEi FIORENTINI II terrore del Sioux, con B. 

Riposo Crawford A 4 

della valle delle GRAZIE 

Hip,«o II figlio del bandito A 4 

DELLE GRAZIE «tei 375 767) DELlE palme 
11 figlio del bandito A 4 ln posto In paradiso UR 4 

DUE MACELLI OFLlE TERRAZZE I 

(Via l)ue Macelli 1 Ben llur. con C. Hcst»,n j 

lai spada imbattibde \ 4 __ ♦♦ 

EUCLIDE «Tei striai'» F f. L,x . „ 

I diavoli alati, con J \\'.»vi»e J. n generale e mezzo, con D. 
FARNESINA 1 Via farnesina,! - c ♦♦ 

Chiusura estiva ^LiULA 

GIOVANE TRASTEVERE 1 n - K ,on ’® J^**• i?aI * 

(Tel 500 684) ' a V?T' |X ,6> UR ♦♦♦ 

Rirvrwn nuuvu 

r -11 in a, no«- ,, Scotland Yard sezione omicidi. 

GUAOALUPE 'Monte Mano» con j, Lom G ^ 

Nel mar det CaraiM, con M NUOVO OONNA OLIMPIA 

u ,lara , A ♦ Frontiera indiana- con J. Davis 

LIBIA iVia ITipoiitania 143) \ 4 

Prossima Gafx-rtura ORIONE 

LIVORNO 'Via Livorno 57) 11 messaggio del rinnegato 

Un professore fra le nuvole. •' 4 

con F. Me Murray C 44 OTTAVILLA 

MEDAGLIE D ORO (Via Due- [L£,L nc1pf df * U * Uo,i ' .V» n Ì 
ciò GaUmbert.) paradiso 

Riposo Man , c ^ 

NATIVITÀ’ tVia Calila 162) PIO R «Via Etruschi 38) 


Riposo 


tl tesoro di Pancho Villa A 4 


NOMENTANO (Via ^ Redi) PLATINO 

Silvestro contro Gonzates *-* battaglia di Maratona, con 

DA 44 S. Reevcs SM 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA REGILLA (Tel 7 999 179) 

Frontiere indiane A 4 gioia vivere, con A. Delon 

ORIONE ilei 778 960) cìnT'iddiii *rn 



S 

44 

SA NT’IPPOLITO 

•Viale 

aet 

le Province) 



La piovra nera. 

con D- 

An- 

rìrews 

DR 4 


NUOVO CINODROMO I I fuorilegge di Tombstone. con 

a ulk .. ul ° Montgomery A 4 

* pom muconi «smtìl*. s . 

„ (Viai* Marco»!) taranto " k * 

Oggi alle ore 21 riunione III La nave piu scassata dell'esrr- 


corse di levrieri. 


cito, con J. l-emmon 


3» ASTE F. CONCORSI L 50 

NON COMPRATE .MOBILI - 

LAMPADARI - Servizi: Piatti 

- Bicchieri - Caffè - Thè - Po¬ 
sate _ Soprammobili - Armadi, 
ecc. senza prima visitare VIA 
PALERMO 65 - PREZZI IM¬ 
BATTIBILI!!! 

ft AUTO-MOTO CICLI L. 50 

AUTOMOBILISTI! volete otti¬ 
me autovetture occasione, pa¬ 
gamento rateale? Dott Brandi¬ 
ni Piazza Libertà Firenze. 

7)_ OCCASIONI L. S O 

FRIGORIFERI di tutte la mar¬ 
che garantitiselmi da L. 24.500 
in piu. Pagamenti anche a ICO 
lire per volta senza anticipi. 
Nannucci Radio Via Rondiuelli, 
2 r. V.el Raffaello Sanzio. 6/8. 
TELEVISORI di tutte le marche 
garantitissimi da L. 35.000 - in 
più. Pagamenti anche a 100 lire 
per volta senza anticipi. Nsn- 
uucci Radio Via RondmeUl» 2r 
V ie Raffaello Sanzio, 6/8. 
BRACCIALI - COLLANE 
ANELLI - CATENINE - ORO- 
DICIOTTOKARATI - lirecin- 
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE - MontebeJlo 88 
«4KO370» 

I ! » L EZIONI-COLLEGI L 59 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia 1.090 
mensili. Via S. Gennaro al 
Vomero. 20 - Napoli. 

ISTITUTO * EUCLIDE » - Via 
Maia 8 - Tel 230.100 . Elemen¬ 
tari - Industriali - Tecnici Ra¬ 
ri 10 TV . Telescriventisti . Mar¬ 
conisti - Corsi preparazione 
esami 

.’fii OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO I. 50 

CERCASI CAMERIERA 25-30 
capace pìccola famiglia . per 
Milano - serie referenze con¬ 
trollabili - buon trattamento - 
stipendio - regolarità «indicali 

- Drachen - Casella postale 1471 
. Milano. 


AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA IM-ASTICA 

ESTETICA 

duriti Uri *i*«» c dei corpo 
macchie e tumori dell» peli» 
DEPII-AZIONB DEFINITIVA 
IL lira» Roma. V lt* b BuuSZl 49 
UT. «ir Appuntaro»Mr>lr‘ I 077 365 

ENDOCRINE 

«tuUlo m* dico pii Ih CUT* Orile 
( sole > disfunzioni e debolezze 
Kifuiit d| origine nervo»*, psi¬ 
chi c*. endocrina (neurastenfa, 
deficienze ed Anomalie sessuali». 
Visite prematrimonialt Dottor 
F. MONACO Roma. Vis Volturno 
n 16. (ni . 1 S (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 16 -lS e per appunta 
mento escluso 11 sabato pomeri^ 
fio e I festivi Fuori oraria nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi *» riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 474.761 (Aut. Com. 
«orna 1601» del a» otto*» SfifiD- 
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Berruti eliminato nei «cento» ai campionati di atletica 


n' 


Primi titoli 




Bolotnikov 


w 


controcanale 


Loi supera Matthews e la Press 


il peso-limite 



Duilio Lol vive ore d'intensa « suspense »: il suo peso pare si 
aggiri sul kg. 6S.900. cioè due abbondanti chili oltre II limile che 
dovrà accusare domani a mezzogiorno, sulla bilancia ilei « Vigo ». 
CIO significa che Duilio din ra sottoporsi a debilitanti «aulir. |itr 
non correre H rischio di lasciare 11 suo titolo mondiale sull.» 
bascula. Cosi non è escluso che all'ultimo momento 11 campione 
trovi una banalissima scusa per far rinviare l’Incontro In modo da 
poter rientrare nel peso-limite. senza che la sua forma subisca pe¬ 
ricolose alterazioni. 

Ieri, Il negretto d| Chicago ha continuato la sua preparazione 
In palestra, disputando tre applaudltisstmr riprese con Carmelo 
Rossi, perklns è apparso più veloce del solito, anche se sembrava 
evidente la mimetizzazione della sua boxe. 

Al tramonto, anche Lol si t fatto vivo In palestra. Per lui 11 
lavoro e stato molto più duro. Oltre a una mezza dozzina di riprese 
con sacco e pera, Duilio ha * fatto 1 guanti » con Lopopolo (due 
round) e con Spila (tre tempi) Il nostro campione ha palesato 
lentezza di gamba ed apatia generale. (Nella loto): Duilio I.ol. 


Dal nostro inviato 

BELGRADO. 12. 

Con un record mondiale egua¬ 
glili to dalle, pesista sovietica 
Tamara Press e con rassegna¬ 
zione di altri due titoli — tinel¬ 
lo delia marcia (km 20) eon- 
ipiistato dall' inglese Matt¬ 
hew,; », quello dei 10 m:la 
metr. vinto dal sovietico Ro* 
lotmkow — hanno privo rav¬ 
vio oggi allo stadio dell'eseivit 0 
i campionati europei di atle¬ 
tica che hanno vieto la con¬ 
quieta del record italiano da 
parte di Ambu nei 10.000 metri 
col tempo di 29'34”0 La for¬ 
tuna dei nostri rappresentanti 
»5 stata alterna e oltre ni re¬ 
cord di Ambu abbiamo nvuto 
Morale qualificato per la semi¬ 
finale dei -100 ostacoli. 

La stessa cosa è r.uscita a! 
quattrocentisti Barberi» Bello e 
Krasehini; Rado e Cavalli sono 
entra!, in eemiLnalo nel d:eoo 
e nel triplo, sebbene con lo 
scappellotto. Berruti ha deluso, 
anche se in parte, nel 100 metri 
terminando secondo In batteria, 
preceduto dal francese Piqué- 
mal e facendosi procedere nella 
prima semifinale da llobauf 
e dello stesso Plquemaj ohe gl! 
ha cosi soffiato il secondo po¬ 
sto e 'a possibilità di finire 
tra t finalisti. 

* * * 

Puntualmente alle ore 13 11 
maresciallo Tito ha fatto 11 suo 
ingresso nella tribuna centrale 
dello Stadio dell'Armata, e lo 
squadre hanno dato inizio olla 
sfilata, vivificando lo stadio con 
Il movimento e con 1 colori. 
Una per una le 28 rappresen¬ 
tative sono state salutate dal¬ 
l'applauso della folla: portava la 
bandiera italiana il giovane 
Irnldo. quattrocentista, quella 
dell'Unione sovietica era retta 
da Valeri Brunici mentre l'ul¬ 
tima. la jugoslava, era affidata 
a Jokovic. 

Dopo il saluto pronunciato dal 
marchese di Exter. presidente 
della Federazione internaziona¬ 
le. il maresciallo Tito ha por¬ 
tato il benvenuto agli atleti e 
ai dirigenti, dichiarando poi 


aperti i VII campionati europei 
U cerimoniale di rito ò stato 
completato dall’nlzabandlera del 

campionati e quindi dalla nuo¬ 
va sfilata degli atleti, salutati 
ancora al loro passaggio da en¬ 
tusiastici applausi del pubblico 
mentre le ultime colombe lan¬ 
ciate all'apertura del Giochi 
volteggiavano alte nel cielo. 

Pochi minuti e lo stadio torna 
| «ilcnzio«o. poi la voce dello 
speaker saluta il maggiore Ti- 
tov. il cosmonauta sovietico ve¬ 
nuto ad assistere alla manife¬ 
stazione. tutti si alzano In piedi 
acclamandolo Quarantacinque 
minuti è durata la cerimonia 
di apertura dei campionati - 
dieci minuti dopo sono scesi in 
campo i primi atleti per di¬ 
sputare le batterie dei 400 me¬ 
tri ostacoli. Nella terza serie era 
in gira Morale. 11 reeordman 
europeo ha spinto solo per me¬ 
tà gara e quando ò uscito dalla 
curva nettamente primo ha ral¬ 
lentato visibilmente l'andatura, 
terminando In 51“4 davanti al 
francese Hlntamaki c nll'lngle- 
m’ Suretj Le altro 9erie sono 
state vinto da .leanz (Germa¬ 
nia) in 51”. da Van Praag 
(Francia) In 51**4 e da Anis- 
fiimov (URSS) in 51"8. 

Ancora sugli azzurri La Sa- 
vorelll che praticamente è ve¬ 
nuta a Belgrado solo in viag¬ 
gio premio è stata eliminata 
nella quarta batteria dei 400 
piani, vinta dall'inglese Sorroll 
In 55"5. 

Le altre batterie sono state 
appannaggio delle sovietiche 
Parluk in 34”9 e Itklnn in 54**4 
e della Inglese Grleveson 
in 54"8. 

L'arrivo doU'lnglese Mathews. 
vincitore della gara di marcia 
del 20 km., fa da Intermezzo 
poi ritornano in pista i veloci¬ 
sti impegnati nelle tre semifi¬ 
nali. dei 100 metri. 

Berruti è in gara nella prt* 
ma semifinale insieme a Pi- 
quemal. Hebauf. Paehvarov. 
Kadford e Polittico. 11 bulgaro 
effettua una partenza falsa: e 
il giudice richiama gli atleti. 
Nuova partenza, questa volta 
perfetta: il tedesco Hebauf 
prende la testa dopo 20 metri 
imentre Berruti lotta con Pi- 


quemnl. Vince il tedesco o Pi- 
quemnl la spunta d'un sotlio 
sull'azzurro. Cosi Berruti è eli¬ 
minato. Livio ha corso bene 
oggi, ma non è nu-c.to a -spin¬ 
gere •» come una volta 

Comunque la sua prova è 
stata commovente per volontà 
e decisione. Per la finale che 
si disputerà domani, oltre a 
Hebauf e Piqué»):,1 si sono] 
qualificati anche G-imper (Ger¬ 
mania) Folk (Polonia), Ju- 
skotvink (Polottin) o Mnndlik 
(Cecoslovacchia). 

1 quattrocentisti Barberi.». 
Bello e Krnschim hanno supe- 
iato lo scoglio dello eliminato¬ 
rie. qualificandosi por le semi¬ 
finali. Barberts è giunto secon¬ 
do nella prima batteria con il 
tempo di 48"4. Bello e Frasclii- 
nl. Invece, hanno ottenuto la 
sufficienza conquistando il ter¬ 
zo posto. Ma dobbiamo dire che 
Fraschini ha corso nella bat¬ 
teria dove era l'inglese Hrqth- 


nimo > era 13,50). Eliminato 
definitivamente ò invece Gen¬ 
tile. 

La giornata si chiude con la 
gara dei -diecimila» che fa 
spettacolo a sé coll Bollititi- 
kov nei panni del primo at¬ 
tore. 11 fondista sovietico pren¬ 
de Il comando sin dal primo 
giro, seguito fini francese Bo- 
gel e dngll nitri in fila India¬ 
na Al 3. km. passato in fi’2fi"2 
Bolotnikov scatta scrollando¬ 
si di dosso tutti tranne il te¬ 
desco Jutike. 1 due mi/inno 
un dialogo diretto* Bolotnikov 
sempre a condurre, .lanke a 
-seguirli) come un'onihia. 

1 cinque chilometri miiio pas¬ 
sati in 14’1B‘’U: Bolotnikov con¬ 
tinua con azione semita, ma 
.lanke non dà segni rii cedimen¬ 
to A òli metri da loto, un folto 
gruppo iiiM'i'.uo condotto ila Un¬ 
ge: e Biilti\ m’ elio »i .ibernano 
a tu an* Il no'-tto Ambu non 


Brillante prova dei giallorossi a Firenze 


La Roma applaudita 
dai tifosi viola (1-1) 




TAMARA PRESS in azione 
nel getto del peso. 


durante il vittorioso lancio 
(Telefoto) 


UU| IIIU9I Vlwllfl mi ma 

™ ™ ^ - Mf so in 4fl”5 contro i 47 "3 del 

nostro atleta. 

Ormai £ notte piena, e lo sta- 

, • x* *1 11* * j • dio è illuminato da potenti ri- 

Angelillo in cattedra - Hamnn e Menichelli i marcatori 

tano in partenza le velociste 

ROMA: Cudlclnl; Fontana, pallone infilato nella sua rete re maniera E coM appena fin- Do Sisti Di Virgilio e Dcside- ‘.no’^étr! 0 1 'iVio^tra^ovoni ri¬ 
cordini; Guarii arci. Losl. Pe- da Hamrin in una delle rare que minuti dopo il goal subito, no sostituiscono rispettivamen- ™ . * ' ' '.\, n \. A?»r t *»im) 

«trln: Orlando. Johnson. Manfre- az i 0 ni di contropiede viola i romani si portano nuova- te Cudicini. Fontana. Guarnac- nu " c . ,a , „ . , •’ , -, 

dlnl. Angelillo. Mcnichelli. Per suo conto . j a Fiorentina, mente in parità: Mnnfredini. ci. Angelillo. Mcnichelli e Man- metri e la Pam pani eliminata 

FIORENTINA: Sarti; Robottl. scesa in campo ancora una voi- ricevuta la palla da Angelillo. fredini nella 3« hat’er.a. Segue quindi 

raitellrttl; Malatrait, Gonflan- ta a ranfi hi ridotti, si e difesa svaria sulla sinistra dei cani- Grazie alle sostituzioni, il rit- la prova delle lancia,nei m peso 
tini, Rimbaldo; Ifamrln Venirti- con)f , me „|j 0 ha potuto senza po o qui viene affrontalo da ino del gioco è veloce; ma cani- c Tamara I*re>» al secondo lan- 
li. Cavicchio. Dell’Angelo, Pe- sflRUrare m; , SPnza neppure en- Gonfiantini che manda il pai- bia volto anche la partita per- c io ottiene tu 18.55 eguagliando 
tri# * tusiasmare i suoi tifosi L'unica Ione :n calcio d’angolo 11 tiro che ì giallorossl accusano l'as- il record tnond.ale da lei riete- 

ARB1TRO: Roverst di Bologna. nQ * ta ltjva ’ ^ questa sera è dalla bandierina lo batte io senza d. un uomo d'ordine co- n uto. Nei lanci seguenti Tama- 
MARCATORI: nrl primo lem- che j K iglmti. dopo la batosta stesso Manfredini indirizzando me Angelillo. mentre la prima ra non Sl ripete. Ormai è paga 
po al 24* Hamrln. al 29' Mrni- £ , ( Stoccarda sembra stiano ri- in area Respingono i difenso- linea viola, grazie alla presen- del suo Lincio ed è scarica: 
citelli. trovando la fiducia noi propri ri viola ma il pallore rade sui za di Almir. appare più viva q» lanc j 0 ,*. eh amata sul podio 


,.100 metri. I t nostra Covoni ri- 


lllìt Udir 1 alt VJUL llimwn u - au'i iiumvwi'i' . unii.». . » . , 0l\t\ 

)iede viola i romani si portano nuova- te Cudicini. Fontana, Guarnac- nuncia ri.-cr\ .melost pi r I 
la Fiorentina, mente in parità: Manfredini. ci. AngelUlo. Mcnichelli e Man- metri e la ! .impani eliminata 
ncora una voi- ricevuta la palla da Angelillo. fredini nella 3* hat’er.j. Segue quindi 


Dalla nostra redazione 


mezzi. 

Ecco la cronaca: 


lo. fulmina Sarti - 1-1 


squadre pensano solo a control-Mungo caldo applauso Le fan- 


Una Fiorentina ancora non minuto di ritardo: ì romani in- fe VO | U me di gioco «• al 35' an- to dopo. Àlm.r. pur marcato da »..., so v : eticn Z t>yna «in I6'»5) 
completamente a posto ma cer- dossano una maglietta rosso- cora Men.chelli. da posizione Carpine»: riesce a sferrare un ‘ ' * 0 

to più aggressiva e scattante arancio e i viola una tenuta anco | a ta. tenta la \n «lei goal tiro in direz.one dell.» rete di- » er noi la ft ornara i cn.ucic 
che neUe ultime prove è riu- bianca Fra i giallorossi Lost ma Snrt ; evita incile questo fesa da Matteucci, ma il portie- ?„ uasi 

scita a pareggiare contro una gioca libero da impegni di mar- p0r ; c0 i 0 . re gi.illorosso. devia la sfera so- Della Fna. uro si e itaao non 

Roma che ha confermato d. catura. mentre in campo viola verso io scadere d«l tempo, pra la traversi superano i a.» metri tinta qi »- 

essere g ; à pronta per affron- Gonflantim è ritorno libero in P e n trelli si scambia ,1 pallone Al 25' è Sarti, con una altra bncazioiie. tuttavia K.iuo. inci¬ 
tare il prossimo torneo con una seconda battuta. Valcareggi c0n p P ; r i 5 e . dal limite, impe- prodezza a salvare la rete vio- lo dalla por* ». rientra natta li¬ 
ce rt a sicurezza (grazie i.nche avendo recuperato in extremis 2na seriamente Cudicini la* su tiro di distanza ravvici- nostra qua..libandosi per il 1- 

alle splendide prove di Ange- Robotti. schiera Malatrnsi la- * NV; ‘ , 5 - - - 


lillo e Losi). tornio destro, mentre per Fin- clrP g„ e Cantigli.! effettuano la rib 

La compagine giallorossa, fortumo capitato a Milani ^ delle sostituzion; In rampo vio- Al 

questa sera, ha dato spettacolo por j , leggera indispostone di j a escono Robo:*. e Pontrclli l'Ang, 

divertendo i 25.000 fiorentini Almir. presenta una prima li- entrano Forre’!, e Aim.r. C.«».n 
presenti al Comunale e non u r<oa con Cavicchia a ccntravan. m entre fra i g.a’.io ro.-i. Mal¬ 
riuscita ad andare oltre Ja di- tj e Pentrelli interro destro, jeucci. Bergrnark, Carpane.»:. 

v : aione dei punti non tanto per y ra j giallorossi manca solo 

suo demerito quanto invece Lojacono In compenso c'è An- _ 

perché ha trovato nel portie- geldlo che dimostra subito di 
re Sarti un difensore di pali essere in ottima forma: tutta 
insuperabile Infatti, nei corèo j a squadra risente della prova M n Tj-K fi CaIumu 

dei 90* di gioco gì: attaccanti c he Pargentino sta offrendo TMGld OITlICnGVOIG COI1 II dOIVOy 

romani hanno sparato a rete da questa sera. Già. al 5’ di gioco. ____ 

ogni posizione e molte volte Angelillo si presenta con una 
eenza però ruscire a trovare fucilata da fuori area: Sarti. 

lo «piraglio buono ner infilare q U e S ta sera in ottima serata a 

la rete viola. felice, vola da palo a palo e 

Solo Menichelli. al 29 del blocca il pallone. 

primo tempo ci è riuscito, ma Dieci minuti di gioco a tutto VlillllvlB 

quattro minuti prima Cudicini n)mo La folla si diverte e ap- ■ 

aveva dovuto raccogliere un p i 3U de anche se è la Roma a 

dettar legge. Alili’ da Jonsson m m a 

, --— il pallone arriva a Pestrin: gran ■ mmmbmAA 

tiro del mediano romanista e III B 11»ili 


V ll/i M'I «11111 liti V Uv4B «Ut *•» li» w va» v»».* >«***-«i ♦ »* » * »v» • » t t ___ 

a - Ne! 15 minuti di riposo. Val- nata di Jonsson. il portiere vio- posto della finale con la 
n - caregg e Carniglìa effettuano la ribatte la palla con i pugni, da misura tra gli eliminati.^ 
P delle sostituzioni In rampo vio- Al 25* esce dal campo Del- cioè m 52.77. I.q stesso accadi 
d ‘ la escono Robo:*. e Pontrclli l'Angelo ed al suo posto entra a Cavalli che e eliminato nel 


Loris CiuUini 


triplo, ma riesce a qualifi¬ 
carsi essendo 1! migliore tra 
i battuti con m. 15.48 ul * ini- 


Sciupato un rigore 


può combattere contro certi 
-draghi - e insegue in un terzo 
gruppo a 15 0 metri dal batti¬ 
strada. Agli 8 km. la fase de¬ 
cisiva: sotto la spinta di Biilli- 
vant o dì Bogei, il gruppo si av¬ 
vicina sensibilmente a Bolotni¬ 
kov e Janke. Bolotnikov accele¬ 
ra ancora e Janke resiste. E* 
una gara spettacolosa! Sono ora 
'dm» .ngles:. Bullivant e Fowler 
v .( fianci-.-c Bug, - . .* ‘.eguire, 
etnceat - dagli altri. Bolotnikov 
»• Janke àia lo sor|)re»e non 
fin «.•cono - i tedesco attacca al- 
l'ultinio .''ulom"tr<» o J).»s^., a 
condurr»', in i iiirul’uno giro 
Bolotnikov scatta curi u* un quat- 
trocent'.st.,: la sua azione «• im¬ 
pressionante. nessuno può resi¬ 
stergli I’. pubblico •* tutto in 
ivi (ii a sostenerlo, mentre il to- 
,le»,-/» .l.mko rosisi»* all’attacco 
fil.,,1»' (lo. duo 'ligi*'», che. su- 
por’ilii) sull.. Loi a del trignar- 
do .1 franco,»* Bogo.. Una di 
(inolio gare che f.cnio epoca’ 
Bolotnikov ottiene '. tempo di 
2H-54" net*.,. J .nkv d: '"•nuv, i* 
Fovvior *i. 29*02". Il no-tr.» iiio- 
»i< sto Ambii torni.na *1 1 P po¬ 
rto o l>.i* ’»• :! ro • «rd : * . » 1 : ino co! 
tempo d. 2'.' - 3-t"t). record ilio 
or.* d Conti chi* lo aveva stab'.- 
».•«» noi l’ino con 29'43"2. 

Domam s.*r inno assegnati i 
t to! - . io-ila veioc.t.» m - i- - cti.I»* e 
f* m:n. n 1**, <|Uolh del d.sco ma¬ 
schile e del salto triplo Gli ita 
li.ani in gara saranno Morale 
|r.*-;ia semifinale dei 400 hs : Fr.a- 
M-h n . It.'.'c. •• B *rb*-r s - n »po - !- 
lo do. 4oo p.nn : S *r '.f-i d*-c. - ,- 
•;*»n: H.nnch no'.'.*- 1) .*:,'- e do¬ 
gi hOO no *r.. R ,do e Cavalli 
io ;:«• fin .!: (iel disco e (lej tri¬ 
plo. Orcaro h. o Svara nelle t>3t- 
*• r •• <ir . 110 m» tr h» 

Remo Gherardi 


dettar legge. AU'll* da Jonsson a m a ^ | ■■■ 9^ H 

-—^-ss--?™ la Lazro e battuta: 3-1 

\filon ^ Si * iun K« 31 ir quando Pe- 

iflUitll O irij scatta, lascia Fontana od 

* * rra : n area sinistra SOl.VAY: Picchi; confoni. Fon- c-z/urTi U^lcAmontf V ^nsav..no Facchir: Ku-rn^conl cerca dt 

T ■ ■ n ii himiro II . , j, ri ,. n - (Nardi)' Bulli (Valanl): FI- s,>pratuUo alla partita di cam- ria«-»-rndere lo spirito dot rom- 

LUSSemDUrirO U v, ° la - ra t BB,UI l» ta Tr^rm che in >PP>. prtamt; Valanl (I.hoD). pionato di domenica ad Alessan- pagni «• » esibisce tn tre bellnt- 
U O gore, centra ad Hamnn che. in M ^ rtln| _ M , nnuCfl _ M oront. Bar- dna. ma la co*a preoccupante elifme conseruiive azioni por cer- 

MILANO. 12 corsa, da pochi metri, manca J 0 , orlJ ’ che ben 9 laziali *onn apparsi care di riportare te sorti in pa¬ 
rer U partita <11 andata del j n pieno il bersaglio mandan- LAZIO: Ce| (Carru«>: Zanetti, letteralmente «fuori forma» e riti: all - S\ al 10' e al 12’. il on- 

prtB* turno dell* Coppa del cam- do ,i pallone sul fondo. Carosl; Napoleoni. Seghedont, Ga. tutta la «quadra * apparta sciai- tro avanti spara forte, ma un 

pioni il Mllan (che recuperava I n u e minuti ancora, e grande speri (Go\emato>; Binarli, (io- ba t* priva di mordente. Tra il po per la bravura di Picchi, un 

«cervelli* «ani e Radice) ha fa- «nettaco- vernato (Longoni). Bernasconi marasma laziale sono emersi, per po per la troppa precipitazione, 

cttnrente battuto staterà 11 Lut- tiro di Jonsson con speii-wo (PJnt „ Marasehl. bravura, t soli Bemoicont e Cei non rletce nell'tntento. 

smburge per • ■ Hanno te* lare parata ai cr *c s» -*» ARBITRO: Lombardlnt d| FI- nel primo tempo, e Longoni e Al 2.V un'altra buona occasio- 

gnato Alta ini (J) Germano (2) e va respingendo il pallone con rfnze . Governato nella ripresa ne per pareggiare, l'arbitro cc-n- 

Rtvera. i piedi. , MARCATORI: Nel primo lem- j tifosi tolvainl dovrebbero ««- r^e una punizione alta Lazio. 

Al 24 ’ la Fiorentina. SU ti- po: al 3 ' Mannucet. netta ripresa, f<>Te soddisfatti della vittoria del- Bernasconi tira e la patta ftnl«ce 

• ^ Dica azione di contropiede. Si al 3 ’ Mannucet, ai lt' Longoni, al j a j oro «quadra Ma non e coti nette braccia del portiere tcl- 

Ft*M/«on O noria in vanLi«e : o - Cavicchia. Luosl. perche e mancato to spettacolo, vayar.o 

Iliurgaarflen té ri«arvv di vfq-ini con un » 1 la combattività e un buon arbt- Nella ripresa e il solito Man- 

u riserva di M.Ltm. con un n rorriitAandénte traggto. nucci che. ancora al .r. segna 

¥ ». „ ■% perfetto lancio rerv** Hamnn URI Htmro comsponoemc *< Infalfl - b Al la’ e longoni che. con un 

JllVPTltllS 1 che. in corsa e in prossimità CASTIGLIONCELLC. 12. hl ^!- a " , ^ I J t f n n CO JlU.n!lrem\Ure b à angolato rasoterra, porta un cer- 

«VUVCIftliUS ± d . Cudicini 5fcrra un g ran ti . Una bruciante ^onfltt. ha su- ^ « pawggia^ . P SSTivel- «o “equilibrio alle torti in cam- 

TORINO, 12 . ro „ «nedisce ii mUone ncll.i bito <t uwta »«a la Lazio nella £c' ,r . « . h rntViv , <», P<». Ma ecco il « fattaccio » due 

Confermando te Incertezze rii ™ e amichette di ea.tiglioncello con- ««. Le poche azioni brUIanDiger , n , 6)ln „ bian- 

manlfettate In altre occasioni la re, t e „ m . , tro il Solvay. Neppure c...n un ,, ."rrV».«» »nErrnttJ cobiu: rigore per la Lazi». Batte 

"ove (peraltro priva di Nicole t-a Roma accusa 1 . colpo et rigore - sulla cu» esistenza si famotiv^aDDàrcnU.dat^'irnor Longoni ed ll« bolide » finisce 

che domenica era ttato II migliore viola si portano spesso in zo^ avevano ter! duhbi — concesso fo-^ardlnl ^cori comunmiJ^l- *^cor» fra te braccia di Picchi, 

a Brescia) ha perduto stasera la na di tiro: sl tratta però dt dall arbitro al 39 ’ della ripresa, £ Tonaca''delia «n™“"ff 1 ** 41 come te non battawe. dopo 2 ' 
amichevole con la «ftiadra tve- pochi minuti, poiché Angeli!- lo squadra blancoceleste ha sa- monaca oe.ia i r Luo>1 , tre te reti a fa- 

des« del DJargaarden per I i I. n rìnrende subito ouoti e tut- P uto ridurre lo svantaggio che Dopo soli tre minuti, Mannuc- vorc jr) Solvay. 

Marno senuto tkvold e Sandberg . , " r V. nae „„»„« -i I* divideva dalla squadra del et segna la prima rete. È come , 

ner M svedesi e glelllano per la ta l a compagine giallorossa ri- solvay (una delle «matricole» una doccia fredda che spegne FflRCO P¥SOUll«ttl 

9 prende a giocare nella migho- della C). D'acccrdo che | blan-lognl entusiasmo negli uomini dii ri * RW 


Jofre resta 
« mondiale » 


Il br.nili.mo Edcr Jofre ha 
conservalo II titolo di campione 
del mondo del pesi gallo Ieri not¬ 
te a San Paolo battendo il mes¬ 
sicano Joe Mrdel per k o aila 
fine della sesta ripresa Era la 
quarta \ojta che u brasiliano 
metteva In palio il titolo, con¬ 
quistato net I 9 fi 0 Jofre ha net¬ 
tamente dominato Mede! nella 
se» onda, terza, quinta e sesta 
ripresa. 


Antelami 

undicesimo 


Hethersett ha vinto ieri la 
conia del St. Leger di galoppo 
(la piò antica dTnghtlterra) pre¬ 
cedendo nell'ordine Monterrico 
e Miralgo. Favorito della corsa 
era il cavallo italiano Antela- 
ml, quotato a 7-2 che è arrivato 
Invece undicesimo. 


Milva ed Amleto 

Lei nuora puntata di Fuori 11 cantante, ieri sera 
sul primo canale, ci ha riservato una sorpresa. 
La tìpurd di una servetta « ritardata » interpretata 
da Milva con sconcertante verità di toni. E‘ stato 
jorse il momento più rivelatore della trasmissione: 
del resto anche questa puntata si è risolta in un 
candido spettaeolino. qua e là appena frizzante. 

Non slamo dei Addici, ma confessiamo di non 
aver ancora ben capito (piuli siano le intenzioni 
di questa rubrica. All’inizio sl disse che questa se¬ 
rie sarebbe servita a svelarci, con qualche efficace 
pennellata di costume e alcuni dialoqhi < imbaraz¬ 
zanti », la vera personalità dei mapfiinri din della 
canzone. L'altra faccia del mito, insomma. Appun¬ 
to per questo era sfato sccffo, a comporre i fesft. 
Enrico Ro da, chi* da anni ra scrinando per nari 
settimanali interviste * feroci» con personaggi fa¬ 
mosi. Appena annunciata, tuffatila. l'Idra parve 
troppo audace: si precisò che i cantanti sarebbero 
stati, .vi, « svelati » (ma in chiare ili < satira bo¬ 
naria » ). 

Adesso siamo giunti ancora più in là: la < sa¬ 
tira * »'■ divenuta Mirre»* talmente « bonaria * clic 
rischia di ribaltarsi nel suo contrario. Ieri sera, 
ad esempio, il motivo centrale era chiaramente 
quello del contrasto, nel personaggio di Milva. tra 
le origini popolaresche e la nuova vernice di sofi¬ 
sticazione. Ma la * satira * era condotta in modo 
rosi paradossale da non avere più punte. Andiamo: 
quella lezione ili inglese, con lineila lettura ilei 
eersi di Shahespeare cosi smaccafamcnf»' macche¬ 
ronica.' Dal 1945 non esiste più in /falla una sola 
persona capace di leggere l'inglese così.male' E 
non parliamo dello sketch sulla scelta dei cappelli: 
dir»* chiaro e tondo che Milva si veste malo, sa¬ 
rchia- stato certo dure prora ili più sottile umo¬ 
rismo. 

La * satira bonaria », dunque, consiste in que¬ 
sto: si prendono le critiche più banali che vengono 
rivolte a questo o a quel cantante, le si semplifi¬ 
cano al ntasslmo in modo da renderle ancoro più 
banali, poi le si espongono alla luce abbagliante 
del soie : là, bruciato! Risultato: Il ridicolo ricade 
sulla critica e sul loro autori, piuttosto che sul 
cantanti. La cui personalità, per converso, finisce 
per essere innalzata su un nuovo piedistallo. Così 
è avvenuto anche ieri sera per Milva: gli unici 
attimi nel quali il mito della « pantera di Coro » 
ha vacillato, sono stati hi fondo proprio quelli hi 
cui Milva ha sottoposto il suo volto all’implacabile 
obiettino della telecamera: conte nella parodia del 
monologo di Amleto A lasciarla fare da sola, 
avrebbe forse finito per svelarci davvero se stessa. 

Non siamo dei sadici, lo ripetiamo: e non pre¬ 
tendiamo il linciaggio del diro: ma se si voleva fare 
una trasmissione che, in sostanza, contribuisse a 
« costruire » questi personaggi del inondo dello 
musica leggera, bisognava dirlo senza equìvoci. 
E intitolare la serie, con maggiore sincerità: * For¬ 
za al cantante ». 

g. c. 


vedremo 

Così il 
« Giaguaro » 

Nella prossima trasmissio¬ 
ne de «I/amico del giagua¬ 
ro- (sabato 15 ore 21.10 pro¬ 
gramma nazionale) la rubri¬ 
ca «Mondo boia* sarà so'tl. 
tulta dallo sketch Èrcoli gl 
centro della TV con Raffae¬ 
le Pisa Il quale apparirà con 
Gino Bramieri al V Raduno 
Mondiale c-r Astronauti. Ma- 
risa Del Frate canterà, ac¬ 
compagnata dal balletto di 
Gita Geert. Sourenlr d’Ita Re 
o Milva. ospite di turno, U 
canzone Quattro vestiti. 

Mario 

Del Monaco 

Dopo quelli cho hanno 
nvuto oe r protagonisti Vir¬ 
ginia Zeanl e Nicola Rossi 
Demoni, altri duo recltals IL 
r.cl saranno dedicati, rispet¬ 
tivamente martedì 18 e 25 
settembre, al tenore Mario 
Del Monaco 

Lo due trasmissioni, che 
andranno in onda sul Secon¬ 
do Programma TV alle ore 
21.03. comprenderanno I se¬ 
guenti brani' ■* Donna non 
vidi mal » dalla Manon Le- 
scout di Puccini. «Che geli¬ 
da manina - dalla Bohème e 
«Invano Alvuro ti celasti» 
dalla Forca del destino di 
Verdi. In duetto col bari¬ 
tono Orazio Gualtieri (1. par. 
te): -Ch'ella mi creda- da 
I.a fanciulla del West di 
Puccini. -Giulietta! Son 
io... - da Giulietta e Romeo 
di Eandonai. Duetto dall'ul. 
timo atto di Andrea Che'nier, 
col soprano Edda Vincenzi e. 
Infine. Un - Poutpourri dì 
canzoni napoletane- ( 2 . 
parte). 

Si prova 
Molière 

Edmondo Fenoglio sarà 11 
regista della commedia in 
tre atti di Molière L’umore 
medico le cui prove sl Ini¬ 
zieranno a giorni presso gli 
studi televisivi di Corso Seni- 
pìone. Tra gli Interpreti del¬ 
la eommedin. che sarà tra¬ 
smessa sul Programma Na¬ 
zionale TV. figurano: Ca¬ 
millo Pilotto. Paolo Poli, 
Giustino Durano. 


Fzaiv!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8. 
13, ]5. 20. 23: 8.35: Corso di 
lingua portoghese; 8.20: Om¬ 
nibus. prima parte; 10,30: 
L'antenna delle vacanze; 11: 
Omnibus, seconda parte: 12: 
Incontro con le canzoni; 
12,15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto: 13.30-14: 
Teatro d'opera: 5.15: Tac¬ 
cuino musicale: 15.30: 1 no¬ 
stri successi; 15.45: Aria di 
casa nostra; 1(J: Programma 
per i ragazzi; 1G.30: Piccolo 
concerto per ragazzi; 17.25: 
Il mondo del concerto: 18: 
Padiglione Italia: 18.10: Whi¬ 
sky a gogo; 18.45: Ricordo 
dt Bonaventura Somma; 
l’J.IO - Lavoro italiano nel 
mondo; l’J.20 La comunità 
umana: 19.30 Motivi in gio¬ 
stra: 20.25: So!»’ per due. 
commed.a In tre atti di En¬ 
rico Bassano; 22.13- Concer¬ 
to del pianista Cari Scemami- 


SECONDO 

Giornale radio ore: 8.30, 

9.30. 10.30. 11.30 13.30. 14.30. 

15.30. 18.30. 17.30, 18.30. 

20.30. 21.30. 22.30; 8: Musiche 
del mattino; 8.35: Canta Da- 
Lda: 8,50: Ritmi d'oggi; 9: 
Edizione originale; 9.5: Kd.- 
zioni di lusso; 9.35: il cala¬ 
brone: 10.35 - Canzoni, can¬ 
zoni: 11: Mu-ica per voi »-he 
lavorate: 12.30-13: Tra .mis¬ 
sioni regionali; 13 - La Signo¬ 
ra delle 13 presenta; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: (Lradi- 
sco; 15: Album di ranzoa,; 
15.15* Ruote e nio’on. 15.35: 
Pomeridiana; 18.35: Ribalta 
di successi: 16.50 Canzoni 
italiane. 17 - Ponte transa¬ 
tlantico. 17.35 Belgrado: 
Ctnip.oniti Europe; a - . At.e- 

tica: 17.40 Non tutto ma fi- 
lutto; 17.50 - Tritatutto; 18.35- 
Belgrado: Camp.onati Euro¬ 
pe. di Atletica; 18,50: I vo¬ 
stri preferiti; 19.50: li mondo 
dell'operetta: 20.35: Le bel¬ 
lissime; 21: Grandi pagine di 
musica; 21.35: Musica nella 
sera. 


TERZO 

Ore 18.30: L’indicatore eco. 
nomico; 18,40: La trasmissio¬ 
ne dei caratteri ereditari; 
19: Georg Friedrich Rendei; 
19,15: La Rassegna. Arte fi¬ 
gurativa: 19.30: Concerto di 
ogni sera: 20.30: Rivista del¬ 
le riviste: 20,40: Edward 
Grieg: 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Robert Sehu- 
mann; 21.50 - La Germania 
problema europeo; 22.25: Mu¬ 
siche contemporanee; 22,55: 
L'armadio classico. Un atto 
di Jacques Audibertl. 


primo canale 


10,30 


Programma cinema* 
tografico 


per la «ola zona di Bari 
(In occarionc della Flcn 
del Levante) 


18,30 La TV dei ragazzi 

« Chissà chi lo sa? ». prò. 
itramm.» Ul indovinelli 

20,15 Telegiornale sporl 

20,30 Telegiornale 

della «era 

21,05 La donna di fuoco 

film western, regia di A. 
de Toth. con Joel Me 
Crea e Veronica Lakr 

22,35 Le facce del prò* 
blema 

« Come utilizzare 11 tem¬ 
po libero? » 

23,20 Telegiornale 

della notte 

secondo 

canale 

21,10 L'avvocalo Carraturo 

da « L'oro di Napoli ». <u 
G. Marotta, con Nino Ta¬ 
ranto 

22,20 Telegiornale 

22,35 Giovedì sport 

riprese dirette ed Inchie¬ 
ste di attualità 



Questa sera, alle 21,10, sul secondo ca¬ 
nale.* « L'avvocato Carraturo » di G. Ma¬ 
rotta. Nella foto; Luisa Conte e Nino 
Taranto 
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Washington 


Londra 


Schroeder in missione 


Mosca 


Comizi di solidarietà 
con il popolo cubano 



MOSCA, -12. 

La dichiarazione di soli 
darietà del governo sovieti¬ 
co con il popolo e il governo 
cubani ha naturalmente il 
primo posto sulla stampa so¬ 
vietica odierna, la quale ri¬ 
porta anche le reazioni di 
•numerosi cittadini che con¬ 
dannano le minacce che Tini, 
perialismo fa pesare su Cu 
ba. La Komsomolskaia Prav- 
da e il Mosìcovski Komsomo- 
Icts pubblicano ad esempio 
dichiarazioni in cui gli inter 
vistati affermano che i lavo¬ 
ratori deli’URSS continue 
ranno a lavorare con la mas, 
sima efficienza in quanto ciò 
è richiesto dalla politica del 
partito per rafforzare la pa¬ 
ce. Altre dichiarazioni invita¬ 
no gli uomini a Miamj e a 
Guantanamo a meditare 
Inoltre comizi e manifesta¬ 
zioni di solidarietà con Cuba 
si svolgono nelle fabbriche e 
sui luoghi di lavoro. L’ap¬ 
pello del governo sovietico 
ha avuto infatti un'eco im¬ 
mediata nell’opinione pubbli, 
ca del paese, particolarmen¬ 
te sensibile agli imperativi 
della solidarietà intemazio¬ 
nale. 

La stampa sovietica rife¬ 
risce ampiamente sugli echi 
che la dichiarazione ha sol¬ 
levato a Cuba e in tutto il 
mondo. 

Tutte le stazioni rndiofo- 
i niche dell’Avana hanno dif¬ 
fuso più volte nella giornata 
di ieri il testo della dichia. 
razione. Il giornale Diario de 
la Tarde ha pubblicato la 
dichiarazione in prima pa¬ 
gina con ampio risalto. As¬ 
semblee popolari e letture 
collettive della dichiarazione 
hanno avuto luogo ieri 
Jiraldo Masola, direttore 
delFIstituto per l’amicizia 
con i popoli di tutto il mon¬ 
do, ha dichiarato ieri duran¬ 
te una riunione del persona¬ 
le dell’Istituto: « L’Unione 
Sovietica ha riaffermato dì 
difendere *a causa della pace. 
La dichiarazione della TASS, 
in cui il governo dell’URSS 
condanna le nrovocazioni an¬ 
ticubane dell’imperialismo 
americano, è un documento 
di eccezionale importanza ». 

Al Cairo, i giornali della 
sera hanno pubblicato la di. 
chiarazione dando particola¬ 
re riliev.i olla parte iri cui 
si afferma che se verrà sca¬ 
tenata una guerra, se un ag¬ 
gressore attaccherà un qual¬ 
siasi Stato e ouest’ultimo 
chiederà aiuto. l’Unione So¬ 
vietica può. dal proprio ter¬ 
ritorio. aiutare qualsiasi na. 
zione parifica. I giornali ri¬ 
cordano l’analogo ammoni¬ 
mento dato dall’URSS nel 
1950, durarle la crisi di Suez, 
e gli effetti salutari che esso 
ha avuto. 


Vuole attaccare 
l’isola di Cuba 



WASHINGTON, 12. — Il senatore repubblicano Winston Prouty ha presentato al 
Senato americano una proposta di risoluzione per autorizzare il presidente Ken¬ 
nedy ad impiegare le forze armate americane contro « l’aggressione comunista in 
qualsiasi parte del mondo». Il testo della proposta, redatta in un linguaggio deci¬ 
samente maccartista, afferma che «allo scopo di proteggere in tutto il mondo i 
vitali interessi americani può essere necessario il rapido e decisivo impiego delle 
forze armate degli Stati Uniti». Un altro senatore americano, questa volta demo¬ 
cratico, ha proposto un piano per rovesciare il regime di Castro. NELLA TELE¬ 
FOTO: il senatore Thomas Dodd, mentre indica su una carta geografica l’isola di Cuba. 


Londra 


Chieste le 

elezioni 

per il MEC 

ii cnnwtcia difficile ki ripresa dei negoziati 


LONDRA, 12 

Anche il primo ministro 
pella Nigeria, sir Abubakar 

E àfawa Balewa, l’arcivesco- 
o Makarios ed il primo mi- 
istro di Giamaica, sir Ale- 
cander Bustamente, hanno 
Espresso oggi la loro per¬ 
plessità circa un eventuale 
Ingresso della Gran * Breta¬ 
gna nel MEC. ’ 

A favore dell'atteggiamen- 
o del governo britannico nei 
ronfronti del MEC ha parla- 
o invece il primo ministro 
-azzista della Federazione 
iell’Africa Centrale, sir Roy 
Velensky, il quale ha dichia¬ 
rato che se la Gran Bretagna 
intrasse nel mercato comune, 
finche la Federazione chie¬ 
derebbe l’associazione. Se¬ 
condo Welensky tutte !e 
preoccupazioni dei dirigenti 
hfricani relative al neocolo- 
nialismo costituiscono un 
Jg lusso > che l’Africa non può 
permettersi. L’Associazione al 
Manto Comune — egli ha 


detto — è un mezzo per pro¬ 
muovere il progresso econo¬ 
mico e bloccare il comuni¬ 
Smo in Africa. 

Da fonti bene informate 
si apprende che è prevista 
a breve scadenza una riunio¬ 
ne del gabinetto inglese per 
discutere i molti problemi 
che sono sorti nel corso del¬ 
le discussioni alla conferen¬ 
za dei primi ministri del 
Commonwealth. Sempre og¬ 
gi, 32 dirigenti sindacali han¬ 
no pubblicato una dichiara¬ 
zione nella quale chiedono 
che l’adesione britannica al 
Mercato comune venga risol¬ 
ta attraverso elezioni gene¬ 
rali. Si ritiene che la dichia¬ 
razione potrà avere impor¬ 
tanti conseguenze sul con¬ 
gresso del partito laburista, 
che sì aprirà a Brighton in 
ottobre. 

Intanto la ripresa dei ne¬ 
goziati con il MEC prevista 
per il 26 settembre a Bruxel¬ 
les, si annuncia difficile. 


Somalia 


I razzisti 
contro il film 
di Nloser 


Conferenza-stampa di Albertazzi a Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

Ha avuto luogo oggi, in un 
Hotel cittadino una conferen¬ 
za stampa della troupe che ha 
preso parte alla lavorazione del 
film di Giorgio Moser Violenza 
segreta tratto dal romanzo di 
Enrico Emanuelli La settimana 
nera. 

Il film, desunto con fedeltà 
dal romanzo, ne rispecchia an¬ 
che il sostanziale spinto anti¬ 
colonialistico Ricord amo, in¬ 
fatti, come Fmanuelli denun¬ 
ciasse attraverso la sua narra¬ 
zione ripocrisia, i vizi del gal¬ 
lismo italiano esportati attra¬ 
verso il colonialismo di vecchio 
e nuovo conto. Ed a tutto ciò 
s'aggiungano le figure tipica¬ 
mente razziste e fasciste che 
fanno drammaticamente coro 
alla stona di Regina, la dome¬ 
stica somala (meglio sarebbe 
dire la -schiava-), quale, so¬ 
pra tutti. Famenti, il coltivato¬ 
re di banane. Proprio questo 
personaggio, in certo modo, ha 
provocato la conferenza-stampa 
di oggi: Famenti. infatti, esi¬ 
ste nella realtà e si chiama 


Vccco E — quel che è più 
desolante constatare — è vera¬ 
mente un razzista e un fascista: 
è stato lui, infatti a dare il 
via. corrompendo con 5 milioni 
di lire, alcuni alti funzionari 
somali, pnma agli impedimen¬ 
ti burocratici e poi alla \ Io ; 
lenza aperta (e non - segreta* 
come dice il titolo del filmi 
contro il regista Moser e la sua 
troupe. Tantoché il 6 agosto 
gli attori e i macchinisti, men¬ 
tre stavano -girando-, si vi¬ 
dero circondati dalla polizia 
somala che. mitra alla mano, 
arrestò tutti e sequestrò tutto 
il materiale girato sino ad al¬ 
lora 

Questi i fatti che in un cor¬ 
diale incontro con la stampa 
milanese. Giorgio Moser e an¬ 
cor più Giorgio Albertazzi, 
hanno denunciato con \igore 
perché Fopimone pubblica ita¬ 
liana abbia chiaro che il colo¬ 
nialismo e la \ ìolenza non so¬ 
no scomparsi ;n Somalia ma 
sono, purtroppo, drammatica¬ 
mente ed intollerabilmente \i- 
rulenti. 


Il viaggio del ministro degli esteri di 
Bonn mira ad una chiarificazione col 

* i 

governo americano - Gravi dichiarazioni 
di Rusk su Cuba 


Una nuova 
struttura 

per le Trade 
Unions 


•M, » 


s. b. 


WASHINGTON, 12. 

Il governo di Bonn ha pro¬ 
spettato oggi a quello di Wa¬ 
shington una visita del mi¬ 
nistro degli Esteri, Schroe¬ 
der, negli Stati Uniti, intesa 
a promuovere uno c scam¬ 
bio di vedute » con il segre¬ 
tario di Stato, ‘Dean Rusk. 
Una dichiarazione tedesco-oc¬ 
cidentale dice che un tale 
viaggio è « allo studio », sen¬ 
za ciie ne sin stata definita 
la data. Da parte americana 
non vi sono state reazioni. 

L’iniziativa tedesco - occi¬ 
dentale sembra ispirata da 
un senso di allarme dinanzi 
alla possibilità di nuovi svi¬ 
luppi della discussione sovie 
tico - americana su Berlino 
(alla dichiarazione del go¬ 
verno sovietico, il Diparti¬ 
mento di Stato ha dato ieri, 
su questo punto, una rispo 
sta che non rassicura Ade- 
nauer) e dal proposito di su¬ 
perare quella che viene de¬ 
finita una « fase di freddez¬ 
za » nelle relazioni con l’al¬ 
leato. 

Secondo rivelazioni giorna 
listiche recenti, tali relazio¬ 
ni, già danneggiate dai pro¬ 
gressi della intesa oltranzi¬ 
sta tra Bonn e Parigi, sareb¬ 
bero state ulteriormente com¬ 
promesse da un vero e pro¬ 
prio incidente: l’ambasciatore 
a Washington, Grewe, che 
aveva aspramente reagito ad 
un’osservazione di Kennedy 
sull’opportunità di incremen¬ 
tare i contatti tra le due Ger¬ 
manie, sarebbe stato brusca 
mente congedato 1 dal presi 
dente. Il viaggio di Schroeder 
mirerebbe, a quanto si ritie 
ne, ad una c chiarificazione ». 

Per quanto riguarda Cuba, 
le ulteriori reazioni registra¬ 
te oggi alPammonimento so 
vietico sono tali da confer¬ 
mare l’opportunità di questo 
ultimo e di ima costante vi¬ 
gilanza dell’opinione pubbli¬ 
ca internazionale. Mentre la 
stampa britannica dà atto, 
sia pure indirettamente, del¬ 
la fondatezza delle preoccu 
pazioni sovietiche e dà all’al¬ 
leato consigli di prudenza, i 
circoli dirigenti americani 
non rinunciano alla loro pe¬ 
ricolosa opera di agitazione 
e di provocazione. 

Fonti bene informate rife¬ 
riscono, a questo proposito, 
che il segretario di Stato 
americano Dean Rusk. nel 
corso di una deposizione a 
porte chiuse davanti alla 
Commissione degli Affari 
Esteri e alla Commissione 
delle Forze Armate, ha di¬ 
chiarato oggi che gli Stati 
Uniti « non tollereranno mai 
che Cuba diventi, una base 
militare offensiva ». Nel cor¬ 
so della sua deposizione 
Rusk avrebbe d’altra parte 
assicurato che solo se venis¬ 
se dimostrato che Cuba pos¬ 
sa costituire una minaccia 
del genere gli Stati Uniti in¬ 
traprenderebbero un’azione 
militare contro l’isola. 

Parlando ieri alla radio, il 
senatore democratico Hubert 
Humphrey e il senatore re- 
pubblicano Leverett Saiton- 
stall hanno riconosciuto che 
« non esiste una minaccia mi¬ 
litare cubana al nostro pae¬ 
se » e che « misure di blocco 
o un’invasione annata ap¬ 
paiono iscp 9 sjgliabili », ma 
hanno raccomandato al Con¬ 
gresso di votare una risolu¬ 
zione redatta in modo da da¬ 
re a Kennedy « appoggio as¬ 
soluto per qualsiasi azione 
egli intenda intraprendere ». 
Secondo i due senatori, Ken¬ 
nedy dovrebbe poi impegnar¬ 
si a « reagire con la forza > a 
qualsiasi presunto attacco cu¬ 
bano contro i satelliti carai¬ 
bici degli Stati Uniti. Un al¬ 
tro senatore/ il repubblicano 
Jack Miller, ba chiesto al Se¬ 
nato di autorizzare Kennedy 
a prendere « le misure ne¬ 
cessarie per prevenire qual¬ 
siasi violazione della dottrina 
di Monroe ». 

Un invito alla calma viene 
invece dal New York Times. 
che, in un editoriale, accusa 
il Congresso di «nervosismo» 
e invita i dirigenti responsa¬ 
bili a tener'conto, piuttosto, 
delle assiedrazioni date dal- 
l’URSS circa l’inesistenza di 
basi sovietiche a Cuba e il 
carattere pacifico degli aiuti. 
Ma neppure questo articolo 
è rassicurante: vi si riaffer¬ 
ma. nella conclusione, il pre¬ 
teso diritto americano di 
« occuparsi di Cuba > senza 
interferenze e non si esclu¬ 
de l’impiego della forza, an¬ 
che se non risolutivo. 

Nuovi sviluppi anche per 
quanto riguarda la vertenza 
con la Cina. Oggi, radio Pe¬ 
chino ha trasmesso le dichia¬ 
razioni del pilota form osano 


Wu Pao-ci, catturato nell’ago¬ 
sto del 1960 mentre era il¬ 
legalmente penetrato nello 
spazio aereo cinese, dalle 
quali risulta che personale 
militare americano è diret¬ 
tamente impiegato nei voli 
spia degli U-2. Da parte ame¬ 
ricana si è mantenuto un im¬ 
barazzato silenzio. 

Di Berlino, di Cuba e degli 
U-2 si occuperà probabilmen¬ 
te domani il presidente Ken¬ 
nedy, nella conferenza stam¬ 
pa in programma. Attual¬ 
mente, il presidente si trova 
nel Texas, impegnato in un 
giro di ispezione agli impian¬ 
ti destinati alle ricerche spa¬ 
ziali. Oggi, egli ha parlato a 
Houston, sottolineando la 
grande importanza delle ri¬ 
cerche spaziali nella compe¬ 
tizione con il mondo sociali¬ 
sta e invitando gli scienziati 
e i tecnici a compiere « uno 
sforzo ardito, audace e sen¬ 
za titubanze » per portare 
un uomo sulla Luna. 


Nostro servizio 

LONDRA, settembre. 

La conferenza annuale | 
delle Trade Unions britan¬ 
niche, conclusasi nei giorni 
scorsi a Blackpool, può se¬ 
gnare un importante passo 
in avanti per lo sviluppo del 
movimento operaio jn Gran 
Bretagna e per il supera¬ 
mento della stagnazione de~| 
gli scorsi anni. 

In questo senso — ed e 
questo probabilmente il fat¬ 
to più nuovo e più rilevante 


sua struttura, non erano «1 
passo con i compiti posti dal¬ 
ia situazione. 

I membri delle Trade 
Unions sono poco più di otto 
milioni, sui ventiquattro mi¬ 
lioni di salariati e impiegati 
esistenti in Gran Bretagna. 
La riforma sollecitata dalla 
conferenza di Blackpool do¬ 
vrebbe essere dunque, in 
nanzi tutto, uno sforzo in¬ 
teso ad allargare le basi del 
movimento sindacale e a 
creare tra i lavoratori una 
più salda unità. Ed è chiaro 


emerso dal dibattito S1, che ogni sforzo per realiz- 
ò pronunciata la stragrande, 7are una maggiore e più ef- 


maggioranza dei delegati, 
approvando una mozione che 
affida ai dirigenti una « in¬ 
chiesta » sulla struttura at¬ 
tuale del movimento sinda¬ 
cale e sulla possibilità di 
riorganizzare questo ultimo 
su basi nuove, più adeguate 
alle condizioni della moder¬ 
na società industriale. 

Nonostante l’attività dei 
dirigenti di destra, il TUC 
è stato negli scorsi anni in 
prima linea nella battaglia 
per raiimento dei salari, per 
la pace e contro la minaccia 
delle armi nucleari. Ma la 
sua linea, e soprattutto la 


Algeria 


Ben Khedda 
escluso 
dalle liste? 


Dal nostro inviato 

ALGERI, 12. 

Nuovo colpo di scena ad 
Algeri: dalle Uste elettorali 
non ancora depositate e che 
saranno rese note stanot¬ 
te sarebbe stato escluso il 
Presidente del Governo prov¬ 
visorio Ben Khedda. La no¬ 
tizia, da noi raccolta in am¬ 
bienti assai vicini all’Ufficio 
politico, ha provocato gran¬ 
de sensazione. Come si ri¬ 
corderà. Ben Khedda era 
stato presentato nel Dipar¬ 
timento elettorale di Algeri 
all’atto della prima forma¬ 
zione delle liste avvenuta il 
10 agosto scorso per le ele¬ 
zioni che avrebbero dovuto 
verificarsi il 2 settembre. 
Poi era intervenuta la crisi 
e le elezioni erano state ri¬ 
mandate sine die. 

Nel corso dei tumultuosi 
giorni trascorsi. Kliider ave¬ 
va pubblicamente assunto ad 
Algeri una posizione di at¬ 
tacco contro Ben Khedda at¬ 
tribuendogli la responsabili¬ 
tà della crisi, e non soltanto 
dell’ultima ma di quella ge¬ 
nerale del Fronte di Libera¬ 
zione Nazionale che aveva 
avuto il suo inizio a Tripoli 
nel corso della riunione del 
Consiglio Nazionale della Ri¬ 


voluzione Algerina. Quando 
Ben Khedda tentò . il 1 set¬ 
tembre. di farsi ricevere da 
Khider per presentargli al¬ 
cune proposte di soluzione e 
di accordo, il segretario del¬ 
l’Ufficio politico non volle 
aprirgli la porta c rifiutò di 
parlare con lui. 

Le indiscrezioni da voi 
raccolte oggi in ambienti so¬ 
litamente bene informati, in¬ 
dicano che l’Ufficio politico 
motiverebbe questa clamo¬ 
rosa esclusione dalle liste 
con l'atteggiamento politico 
assunto dal capo del Gover¬ 
no provvisorio durante l'ul¬ 
tima crisi. Ma il problema 
è forse assai più ampio: Ben 
Khedda, che ha firmato gli 
accordi di Evian, è uno de¬ 
gli uomini più rappresenta¬ 
tivi del Fronte di Liberazio¬ 
ne Nazionale. Nella incerta 
vicenda algerina egli ha as¬ 
sunto una posizione politica 
autonoma rispetto alla linea 
espressa da Ben Bella c dal- 
VUfficio politico. Il fatto pe¬ 
rò che egli sia stato esclu¬ 
so dalle liste elettorali fa 
temere clic in Algeria si pos¬ 
sano produrre nuove e no¬ 
cive lacerazioni. 

m. a- m. 


Arrestato medico USA 

Tagliò a pezzi 
ma ragazza 

' -e, »/ 

Viaggiava sotto falso nome e con l'amica 


fettiva unità nel movimen¬ 
to sindacale (sforzo impli¬ 
cito anche nella decisione di 
elaborare una politica comu¬ 
ne dei salari e dei redditi) 
non può essere separato dal¬ 
la lotta per una politica pro¬ 
gressiva. Da molti anni i co 
munisti e tutti coloro che 
chiedono un’azione sindaca¬ 
le più militante, sono stati 
campioni di una più larga 
unità 

Poiché molte delle centot- 
tantadue Trade Unions at¬ 
tualmente esìstenti sono sta¬ 
te fondate più di un secolo 
fa, in esse persistono anco¬ 
ra vecchi metodi di orgjniz 
zazione: l’azione comune è 
spesso ostacolata dal fatto 
che in una singola industria 
molti differenti sindacati 
raggruppano i lavoratori 
Per esempio, la Confedera¬ 
zione delle unioni sindacali 
metalmeccaniche e cantieri 
stiche comprende non meno 
di trentanove distinti sinda¬ 
cati, ai quali questa formula 
organizzativa assai larga e 
poco vincolante, rende diffi¬ 
cile stabilire una posizione 
unitaria per i negoziati con 
i padroni. Questi ultimi so 
no. al contrario, in questo 
particolare settore dell’eco¬ 
nomia, uniti in due sole or¬ 
ganizzazioni. 

Nel corso del dibattito sul 
la nuova struttura del mo¬ 
vimento sindacale, il segre¬ 
tario generale del TUC, 
George Woodcoek, ha affer 
mato che, come primo obiet¬ 
tivo, la inchiesta dovrebbe 
stabilire « che cosa siamo e 
che cosa vogliamo ». Natu¬ 
ralmente, la destra spera che 
l’auto - indagine decisa dal 
TUC si traduca in un suo pro¬ 
prio rafforzamento. Anche 
se vi è un ovvio legame tra 
la struttura e lo scopo dei 
sindacati, è perfettamente 
chiaro che cosa siano le Tra¬ 
de Unions. e non c’è bisogno 
di una inchiesta per scoprir¬ 
lo. I sindacati, in Gran Bre 
tagna come in ogni altro 
paese, esistono per difende 
re e migliorare le condizioni 
di vita dei loro iscritti, per 
lottare contro ogni tentativo 
di peggiorarle, per rafforza¬ 
re la posizione dei lavoratori 
nelle fabbriche e per usare 
tutta la loro forza in difesa 
della pace. In effetti, coloro 
che cercano di mettere in 
discussione questi principi 
delle Trade Unions lo fanno 
perché vogliono che i c inda 
cati collaborino con i oa- 
droni. 

Sam Russell 


NEW YORK. 12. 

Il professore Harvey Lo- 
thringer, di Al anni, che ta. 
glìò a pezzi una ragazza mor. 
ta 1 nel .corso di una opera¬ 
zione, è stato rintracciato e 
annestato ad Andorra. La ra¬ 
gazza. Barbara Lofrumento, 
di 19 anni, d’origine italia¬ 
na, con il consenso dei geni¬ 
tori si era recata dal profes- 
sore per un aborto. Nel cor¬ 
so dell’operazione, la pove. 
retta era deceduta per cau¬ 
se imprecisate. I genitori, in 
una stanza accanto allo stu¬ 
dio del medico, avevano at¬ 
teso invano il ritorno della 
figlia. Il professore, si era 
fatto vedere un attimo per 
darsi subito dopo alla fuga. 
Qualche giorno dopo, la po¬ 


lizia aveva trovato, in un 
pozzo nero, i miseri resti 
della ragazza di origine ita¬ 
liana. Il professore aveva ta¬ 
gliato a pezzettini talmente 
piccoli la povera vìttima, da 
renderne difficilissimo il ri¬ 
conoscimento. Comunque, lo 
FBI aveva iniziato le ricer¬ 
che del professore per trar¬ 
lo in arresto. Inutili erano 
state, comunque, le indagini 
in questo senso. Ora. il noto 
professionista è stato arre¬ 
stato ad Andorra. Viaggiava 
sotto falso nome insieme alla 
sua infermiera e amica, The- 
resa Carillo, di 24 anni. Lo 
assistente procuratore gene¬ 
ralo di New York è giunto 
a Parigi per prendere in con¬ 
segna l’arrestato. 
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sorprendente, In quanto, come 
è noto, calate una precisa leg¬ 
ge, approvata dalla Camera e 
dal Senato che è contraria al 
principio del < contratto a ter¬ 
mine». 

DICHIARAZIONI DI SANTI E 

VETERE — L’onorevole SANTI 
e il segretario della Federa¬ 
tali compagno Ugo Vetere, 
commentando le dichiarazioni 
di Medici hanno rilevato che 
esse « ci trovano consenzienti 
per quanto concerne le lince 
esposte relativamente all’indi¬ 
rizzo generale della Riforma. 
In particolare abbiamo apprez. 
zato l’affermazione che la ri¬ 
forma è un fàtto politico e non 
tecnico, che si tratta dì attuare 
la Costituzione e, infine, di 
attuare il decentramento verso 
gli enti locali e gli organi pe¬ 
riferici dell’amministrazione ». 

Santi e Vetere hanno ag¬ 
giunto, d’altra parte che « per¬ 
plessi ci lasciano fin d’ora al¬ 
cune affermazioni sulle Inno¬ 
vazioni da apportare in mate¬ 
ria di rapporto di pubblico 
impiego. E da respingere la 
tendenza, ancora una volta af¬ 
fiorata, che riduce la riforma 
degli ordinamenti del perso¬ 
nale ad un problema di accen¬ 
tuazione dei doveri dei dipen¬ 
denti slessi, sia pure con il 
riconoscimento della necessità 
di un migliore trattamento 
economico ». 

DIREZIONE DEL P.S.I. Dopo 

una seconda giornata di di¬ 
battito (ieri hanno parlato 
Mosca, Brodolini, Lami, Ven¬ 
turini e De Martino per la re¬ 
plica) la Direzione socialista 
ha concluso i suoi lavori ap¬ 
provando a maggioranza e con 
l’astensione delle sinistre, un 
documento sulla situazione 
politica. 11 documento « riba¬ 
disce l’impegno del PSI di ap¬ 
poggio al governo nell’attua¬ 
zione del programma concor¬ 
dato», ma non fa tuttavia al¬ 
cun riferimento esplicito ai 
due problemi (regioni e leggi 
agrarie) che sono oggetto di 
manovre insabbiatrici da par¬ 
te della DO e del governo. Il 
documento socialista afferma 
che la limitatezza del tempo 
disponibile « impone un ritmo 
crescente dì attività per la 
realizzazione del programma, 
realizzazione —* aggiunge ot¬ 
timisticamente — per la quale 
esistono tutte le condizioni, e, 
prima ed essenziale fra di esse, 
la ribadita volontà politica 
della maggioranza che sostie¬ 
ne il governo ». Nella sua par¬ 
te conclusiva, il documento 
invita il partito a « sviluppa¬ 
re » la politica del partito, a 
sostenere la maggioranza nel¬ 
l’attuazione del programma e 
aggiunge che gli ostacoli che si 
frappongono alla « nuova po¬ 
litica * devono « consolidare 
il proposito di una condotta 
sempre più responsabile del¬ 
l’azione del partito in tutte le 
sedi in cui essa si svolge ». 
Quest’ultimo riferimento ri¬ 
guarda con ogni probabilità la 
condotta della federazione to¬ 
rinese socialista che ha firma¬ 
to il noto documento unitario 
con i comunisti. 

Su] problema delle Regioni, 
Nenni ha risposto ad alcune 
domande che il giornale del 
ministro Pastore ha rivolto ol¬ 
tre che a lui, a Malagodi, Scei¬ 
ba e Tupini, i primi due con¬ 
trari e il terzo favorevole in 
linea di principio alla istitu¬ 
zione dellEnte Regione. Nen¬ 
ni, da parte sua, afferma che 
le difficoltà vere, per l’attua¬ 
zione delle Regioni, « sono 
sempre nate da difetto di vo¬ 
lontà politica » e ricorda che 
l’attuazione dell’ordinamento 
regionale « fa parte integran¬ 
te degli impegni del governo 
di centro-sinistra che dispone, 
per questo, di una larga mag¬ 
gioranza in Parlamento ». 

ARTICOLO DI VECCHIETTI 

— Sul prossimo numero di 
Mondo Nuovo, il compagno 
Tullio Vecchietti interviene 
nel dibattito sollevato dalle no¬ 
tizie di un anticipo elettorale e 
dal manifestarsi più virulento 
di una massiccia pressione sul 
PSI, Il deterioramento della 
situazione, scrive Vecchietti, 
non è tanto dato dall’offensiva 
della destra, che era scontata, 
quanto dal peggiorare dei rap¬ 
porti fra Stato e cittadini. 

Questi rapporti vanno dete¬ 
riorandosi, proprio perché si 
lascia che la macchina dello 
Stato reagisca alle lotte sociali 
alle agitazioni sindacali agli 
stessi conflitti di piazza, stan¬ 
do sempre da una parte della 
barricata, quella padronale ». 

A proposito delToffeasiva 
contro il centro-sinistra. Vec¬ 
chietti nota che «una decisa 
volontà politica potrebbe far 
fallire sul nascere questa ma¬ 
novra... ma è proprio questa 
volontà politica che manca e 
mancando incoraggia i ricatti 
di quanti hanno deciso di por 
fine alla formula e al pro¬ 
gramma di governo ». Riferen¬ 
dosi agli accenni su un «se¬ 
condo tempo» delle riforme, 
da rinviare a dopo le elezioni. 
Vecchietti afferma che poco 
conta « parlare di un secondo 
tempo se prima delle elezioni 
non sono state gettate le pre¬ 
messe politiche e tecniche, sia 
sul terreno delle scelte irre¬ 
versibili degli indirizzi produt¬ 
tivi sia su quello degli stru¬ 
menti atti a realizzarle ». 

RICATTO AD AUGUSTA -m 

seguito alla formazione ad Au¬ 
gusta di una giunta di centro 
sinistra, presieduta da un sin¬ 
daco de e sostenuta. dai voti 
del PCI, la giunta provinciale 
della DC di Siracusa, ha scon¬ 
fessato l’operato dei dirigenti 
democristiani di Augusta, in¬ 
vitando il sindaco e gli asses¬ 
sori a dare le dimissispl 







